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Una visita mancata 
e una visita in corso 
f^jrLI OSTACOLI frapposti dal governo dell'on. Moro 
alia visita in Italia, in questo momento, di una dele-
gazione sindacalo della Repubblica democratica del 
Vietnam, che era stata invitata nel nostro Paese dalla 
CGIL, sono, senz'altro, un fatto grave. Grave per al-
meno tre ordini di motivi. In primo luogo perche cosi 
si 6 impedito, senza giustificazione alcuna, che l'ini-
ziativa della Confederazione del Lavoro avesse il se-
guito che tutti gli iscritti all'organizzazione si atten-
devano, e si attendevano, piu in generale, le forze de-
mocratiche e di pace. In secondo luogo perche in tal 
modo si e voluto confermare una volta di piu. da parte 
del governo dell'on. Moro, quello che e il tratto essen-
ziale della politica estera attuale. cioe la rinuncia non 
soltanto ad ogni concreta iniziativa di distensione e di 
pace, ma la sua subordinazione a quella che una volta 
si definiva la < fedelta atlantica » ed ora — dato che 
questa alleanza fa acqua da tutte le parti, ed e sem-
pre piu largamente riconosciuta la sua inadeguatezza 
rispetto ai problemi nuovi che il mondo deve affron-
tare — si pu6 soltanto definire come «fedelta » alle 
scelte prevalenti negli Stati Uniti. Grave, in terzo luo
go. perche in tal modo si conferma che di una cosa, 
soprattutto, hanno ora timore i gruppi che dirigono i 
partiti di governo: cioe di una discussione aperta. de
mocratica, spregiudicata intorno ai problemi della poli
tica estera italiana. 

l Y l A PERCHE' tanto timore, perche una cos! osti-
nata chiusura e un cosi assurdo rifiuto di discutere 
a fondo? Perche nemmeno al Consiglio dei ministri. 
alia vigilia del viaggio di Saragat. si e osato discutere 
dei problemi della nostra politica estera? Perche si e 
data al Presidente della Repubblica, com'e stato rile-
vato da alcuni giornali, una «scatola vuota v, una 
«cornice senza contenuto ». che egli potra riempire, 
nei colloqui con i suoi interlocutori, di idee e prefe-
renze pcrsonali. e non. come vuole invece la Costitu-
zione. di posizioni responsabilmente dibattute e fatte 
proprie dal governo? Negli stessi Stati Uniti. pur es-
sendn questo paese impegnato sino al collo nella guer-
ra contro il Vietnam, si discute apertamente di questi 
problemi. e non di rado si registra un confronto pub-
blico di posizioni anche tra membri del governo, oltre-
che tra esponenti politic! e militari. L'ltalia invece, 
secondo i dirigenti dei partiti di governo, dovrebbe 
limitarsi ad accettare supinamente. e a bocca chiusa, 
quelle scelte che in America stessa sono oggetto di 
confronto e di scontro. Fatto e. per citare la testi-
monianza di un ex ambasciatore a un recente con-
vegno di studio, che « una politica estera italiana nel 
vero senso della parola non c'e », dato che «l'azione 
italiana in politica estera e piuttosto una serie di ri-
sposte a sollecitazioni del momento. qualche volta 
di politica estera. piu spesso di poJUica interna >: 
< ma nessuno sembra cssersi posto il problema di 
quale politica estera corrisponda realmente agli in-
teressi dell'Italia ». II fatto c'e e resta, pur se la di-
rezione in cui si muove 1'ambasciatore Quaroni k 
diversa dalla nostra. 

MT UO' PERO'. un grande paese qual e ora l'ltalia, 
avere soltanto una politica estera che risponda a sol
lecitazioni contingent! di politica interna, a preoccu-
pazioni di equilibrio fra i partiti di governo e all'in-
terno stesso di questi partiti. senza pregiudicare 1 
propri interessi e senza farsi trascinare in direzioni 
che sono non soltanto pcricolose per 1'avvenire ma 
gia provocano. ogni giorno. dei danni reali? La stes
sa polemica di queste ore sulla dispersione della poli
tica estera italiana « in episodi non coordinati e fram-
mentari > — secondo il giudizio attribuito dal Popolo 
all'on. Fanfani — rischia di rivelarsi sterile e insigni-
ficante se separata da un ripen^amento profondo su 
tutte le linee direttrici della politica estera del nostro 
Paese, che non pud piu essere imprigionata. se non 
a costo di provocare una crisi di grande ampiezza, 
entro le gabbie di un c atlantismo » del tipo di quello 
che difendono gli oltranzisti vecchi e nuovi. Per non 
parlare, poi. del tentat ive sostenuto dalla stampa di 
destra. di addossare all'Italia nuovi pesi e nuove ser-
vitii, sino a ridurre al nulla la sua autonomia gia cosi 
scarsa e pressoche inesistente. 

Ma questo rifiuto di discutere non b un segno di 
forza. E \ al contrario, un indice di debolezza. Chi 
rifiuta di discutere indica soltanto di non avere ar-
gomenti validi e di temere un confronto aperto, anche 
per 1'influenza che questo potrebbe avere all'interno 
degli stessi schieramenti governativi. Fatto e, perd, 
che la discussione e gia in atto. Le precise e concrete 
proposte del nostro Partito per 1'awio di una politica 
estera di distensione e di pace, diretta al supera-
mento graduale e alio scioglimento dei blocchi che 
dividono 1'Europa. sono ormai al centro del dibattito 
e lo saranno sempre di piu in avvenire perch£ su que
sta strada noi andremo avanti, ricercando. oltrechd 
un dibattito oggettivo anche su eventuali altre propo
ste, una convergenza con le posizioni di tutte quelle 
forze che, negli schieramenti socialista e cattolico, e 
piu in generale nel paese, sentono la necessita di ope-
rare per una modifica dell'attuale indirizzo. 

Luigi Longo 

Un gesto che ha offeso tutti i lavoratori italiani 

Chi ha posto 
il veto ai 

vietnamiti * 
I l compagno Longo primo firmatario di un'interrogazione del 
PCI a Moro - Oggi si aprono i convegni della sinistra dc 
sul patfo atlantico - Echi al dibattito sull'unita sindacale 

Durissimi attacchi dei socialdemocratici a Fcnfani 

Due diversi fatti — il c ca-
so > delle dichiarazioni di 
Fanfani a Montreal e il «no> 
del nostro governo ai rap-
prcsentanti dei sindacati 
vietnamiti che volevano in-
contrarsi con i lavoratori ita
liani — hanno portato di-
nanzi all'opinione pubblica 
in modo clamoroso il pro
blema della politica estera 
italiana e della sua crisi. 
Che cosa e accaduto nelle 
ultime 48 ore, a Roma e in 
Canada? E die cosa si sta 
muovendo tuttora, silenziosa-
mente e tortuosamente, al
l'interno di una coalizione 
di governo che appena una 
settimana fa approvava sen
za dibattito, all'unanimita, 
una risoluzione atlantica che 
avrebbe dovuto, nelle inten-
zioni degli autori, costituire 
un tappo e uno schermo alle 
question! che dividono la 
maggioranza e — al tempo 
stesso — un biglietto da vi

sita per I'incontro di Saragat 
con Johnson? 

Le notizie glustiflcano que
sti, come altri interrogativi, 
alcuni dei quali sono stati 
rivolti a Moro con una in-
terrogazione presentata da 
Longo e da altri deputati del 
PCI a proposito degli osta-
coli frapposti alia visita della 
delcgazione vietnamita. 

E veniamo all'oscuro e-
pisodio canadese. Secondo 
quanto ha pubblicato lo 
stesso Popolo nella cor-
rispondenza del suo in-
viato in Canada, Fanfani 
avrebbe pronunciato a Mon
treal la frase sulla politica 
estera italiana che spesso 
< si disperde in episodi non 
coordinati e frammentari »; 
piu di 24 ore dopo, alle tre 
della notte scorsa, con un 
ritardo che 6 gia di per se 
assai eloquente, l'ANSA ha 
diffuso da Quebec una « pre-
cisazione al discorso di Fan-

Valenfina Tereskova in Campidoglio con la tradrzionale Lupa 

fani >, non si specifica dovu-
ta a chi, nella quale il pri-
mitivo testo diffuso viene 
mutato in un altro che dal 
punto di vista formale non si 
sa se attinga piu a remini 
scenze di * poesia spaziale » 
o a una vena di allegra tro-
nia Secondo la precisazione. 
che l'ANSA afferma « ufTi 
ciale », infatti, il ministro de
gli Esteri avrebbe pronun 
ciato una poco verosimile 
frase nella quale si esprime-
va I'esigenza di « portare in 
spazi sempre piu elevati la 
discussione sulla nostra po
litica estera, anche se le po-
lemiche circa i problemi del
la politica estera si disper-
dono talvolta in aure non 
serene ». 

II testo, intanto, 6 formal-
mente troppo diverso da 
quello diffuso in un primo 
temp£ (e pubblicato dalPo 
pofo-'feella corrispondenza da 
Montreal: anche 1'inviato dc, 
allora, aveva preso un abba-
glio?) perche possa essere 
preso per buono. La nuova 
formula tardivamente adot-
tata col dispaccio notturno 
da Quebec, del resto. pur 
nella sua singolarita lettera-
ria non rifugge da significa-
ti polemici; li lascia anzl 
trasparire. 

L'episodio — inutile sotto-
linearlo — ha portato in luce 
una crisi reale, ed anche il 
reale stato di disagio in cui 
tutto il viaggio presidenzia-
le si svolge. La « precisazio
ne > giunta dal Canada vie
ne da tutti registrata, ma 
con molta cautela: insomnia, 
il < caso > di Montreal ha 
lasciato un segno che non 
pud essere cancellato con 
poche righe di agenzia. I so
cialdemocratici, nonostante 
la « precisazione », attacca-
no violentemente il ministro 
degli Esteri, facendo capire 
— con una nota deJPagen-
zia Nuova stampa, vicina al
l'on. Rossi — di non credere 
alia versione • denicotiniz-
zata > del suo discorso. II 
siluro — afferma la nota 
— «investe alio stesso tem
po il Presidente della Re
pubblica, il governo e la re
cente deliberazione del Con
siglio dei ministri approvata 
aU'unanimita >; in queste 
condizioni «1'ulteriore pre-
senza dell'on Fanfani ac-
canto al Presidente delta Re
pubblica > e giudicata non 
piu « utile al Paese >. 

Sul diniego dei visti alia 
delegazione vietnamita, e lo-
(Segue in ultima pagina) 

I mali della capitale del Mezzogiorno 
— • - • — 

richiedono un immediato intervento 

CROLLIA NAPOLI 
Voragini in tutta la citta 
dopo poche ore di pioggia 
Decine di famiglie sono fuggite dagli abitati - Macchine inghiottite - Sospesa in 
piu punti I'erogazione di gas, acqua e luce - 1 danni maggiori nel quartiere Arenella 

NAPOLI — Una veduta della spaventosa voragfne aperlasi a Piazza Murri al Vomero 

Tragica morte dell'ex vice comandante 

supremo delle forze armate della RAU 

SI E UCCISO AL CAIRO 
IL MARESCIALLO AMER 

Trovato agonizzante da due alti ufficiali — Ogni tentativo di salvarlo e 
stato inutile — II maresciallo era agli arresti domiciliari dopo la sco-

perta del complotto contro il presidente Nasser 
IL CAIRO. 15 

II maresciallo Abdel Hakim 
Amer. ex \ice Presidente del
la Rau ed ex comandante su
premo delle foive armate egi-
ziane. si e ucciso nella sua 
residenza del Cairo II dram 
matico annuncio e stato dato 
questa sera da radio Cairo 
che ha precisato che il mare
sciallo Amer ha ingerito un 
" grosso quantitatuo di com-
presse velenose ", e che le cu
re immediatamente prodigate-

La giornata romana 
di Valentina Tereskova 

L'incontro con il presidente del Senato e il vicepresidente della Camera - La visita in Campidoglio dove 
la cosmonauta h stata accolta dal sindaco - II caloroso saluto dei romani - Ricevimento a Villa Abamelek 

Saragat a Toronto: 

« Andro nell'URSS 

I'anno prossimo » 
TORONTO. 16 (mattina). 

I I Presidente della Repubbli
ca. Giuseppe Saragat, ha rive-
lato questa sera, nel corse del 
suo viaggio. In Canada, che ha 
•ccettato un invito a recarsi 
in visita nell'Union* Soviet lea 
I'anno prossimo. 

Ha aggiunto che il ministro 
degli Esteri Fanfani lo accom-
pagnera a Mosca. 

A Milano, a Venezia, a Bo
logna, a Firenze, a Torino 
(Velenco lo ripete lei stessa, 
Valentino Tereskova, sorri-
dendo compUxciuta al ricordo 
delle afjettuose accoglienze 
che Q nome di ogni citta le 
evoea) rincontro con la gen-
te. Gli operai delle grandi 
fabbriche, gli intellettuali, i 
cittadini assiepati lungo le 
strode, gli ammtnistratori co-
munali. E la folia sterminata 
del Festival nazionale del 
VUnitd che domenica scorsa 
I'ha applaudita con schietto 
entusiasmo. 

A Roma, dove Vospite i tor-
nata ieri mattina scendendo 
da un cielo grigio di nwcle 
aggrovigliate, fl saluto, non 
meno cordiale, dei rappresen-
tanti detlo Stato. Dopo U Pre
sidente della Uepubblxca, che 
la ricevette per primo died 

giorni fa aWarrivo dall'Unio-
ne Sovietica, U presidente del 
Senato, Merzagora, e U vice
presidente della Camera, Go-
nella. La visita in Campido
glio e tm ricevimento a Villa 
Abamelek — al quale sono in-
tervenuti uommi politici, rap-
presentanti del mondo cultu-
rale e artistico, del governo — 
hanno fatto anche d% questa 
una giornata gremita di in-
contri, di testimonianze di 
simpatia e di ammirazione per 
la prima cosmonauta. 

U jet deJ/'Auta'ia provenien-
te da Torino ha toccato la 
pista di Fiumicino aUe S in 
punto. Lo attendevano i com-
pagni Uarisa Rodano. vicepre
sidente della Camera, NUde 
Jotti, GaUuzzi, Cacciapuoti t 
un piccolo grvppo dl diploma-
tici deWambasciata deWURSS. 
Bviavai nelle sole 9 nei cor-

ridoi deJVaerostazione, gia vi
vace malgrado Vara, si i fer-
mato per qualche istante. Viag-
giatori. piloti, hostess, addettt 
ai servizi, tutti hanno voluto 
festeggiare Valentina. sempli-
cemente. Una stretta di ma-
no, un benvenuto. ur<u parola 
gentile, una richiesta di auto-
grafo e via: chi verso i veli-
voli in partenza, chi verso i 
pullman diretti in citta. chi. 
di nuovo. al proprio lavoro. 

Poi Vesile figura della Te 
reskova i scomparsa in una 
gigantesca auto scura (curio 
sa coincidenza: una Ciaika, 
gabbiano. lo stesso nome cioe 
con cui la giovane cosmonau
ta fu chiamata durante U fan-
tastico volo nello spazio). 
Scendendo dinanzi alia resi
denza romana deWambascia-

(Segue in ultima pagina) 

gli non sono purtroppo servite 
a nulla. 

Lattualc comandante in ca
po dell'esercito. generale Mo 
hamed Fawzi e il capo di Sta
to maggiore dell'esercito. ge 
nerale Abdul Mohem Riad. 
che si erano recati ncll'abita-
zionc di Amer per prelevarlo 
per un interrogatorio, lo han
no tro\ato agonizrante e han
no dispo^to per il suo imme
diato trasporto all'ospedale 
militare. do\e Amer e dece-
duto. II comunicato dice che 
il maresciallo Amer e stato 
sepolto nel villaggio natio di 
As tal. 

Amer. che a\eva 47 anni. 
era stato posto agli arresti 
domiciliari alia Tine dollo scor-
so mese. dopo che era stato 
scoperto un complotto contro 
Nasser, nel quale egli a\eva 
avuto un ruolo decisho. Al-
1'indomani della Fconfitta egi-
ziana nel Sinai, nella guerra 
lampo di giugno. il marescial
lo Amer e altri alti ufficiali 

.erano stati esonerati da Nys-
ser. Nei giorni immediatamen
te precedenti Tapertura della 
conferenza al vertice di Kar-
tum. il 29 agosto scorso. i ser
vizi di sicurezza egiziani sco-
persero un complotto contro il 
Presidente della Repubblica. 
ordito dagli alti ufficiali che 
erano stati deposti da Nasser. 
II complotto tendeva, secondo 
quanto si e potuto apprendere. 
a reinsediare nelle loro alte 
cariche gli ufficiali prnati del 
comando e a prnmuovere una 
non meglio definita «riforma> 
delle strutture dell'esercito e-
giziano. 

Amer era uscito dalla me-
desima scuola militare di Nas
ser. Aveva partecipato atti-
vamente all'abbattimcnto del 
regime monarchico, e dopo il 
trionfo della rivoluzione era 
restato nei ranghi militari, as-
surgendo alia massima carica 
delle forze annate. Era dive-
nuto anche vice Presidente 
(Segue in ultima pagina) 
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I I maresciallo Amer 

(Tclefoto) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15. 

-Poche ore di pioggia nella 
notte e Napoli e stata squas-
sata da un allarmante susse-
guirsi di frane. pericoii di 
crolli di abitazioni. allaga-
menti. auto inghiottite da vo
ragini, treni bloccati, fogna-
ture scoppiate. erogazione di 
gas, acqua e luce interrotta 
in piu punti: ccntinaia di fa
miglie si sono venute a Iro-
vare senza casa. sfrattate dai 
loro alloggi lesionati. Dall al
ba e fino al pomeriggio i vi-
gili del fuoco sono dovuti ac-
correre da un capo aH'altro 
della citta. per tamponare le 
conseguen7e del nubifragio, 
che. come e facile intuire, si 
faranno sentire ancora per 
alcuni giorni. 

La citta si 6 svegliata sta-
mattina nel piu pieno caos: 
la chiusura di alcune strade 
ha provocato ingorghi pauro-
si. congestioni del traffico, 
che hanno provocato ritardi 
negli uflici e nei posti di la
voro. E' stato questo il primo 
sintomo dello sconvt'lgimento 
sproporzionato prodotto da al
cune ore di pioggia e che ccn
tinaia di famiglie aveva no 
gia cominciato a vivere dram-
matiramente; le prime, affan-
nose chiamate sono giunte — 
senza piu intcrrompersi per 
diverse ore — ai vigili del 
fuoco. 

Ecco in sintesi che cosa A 
accaduto. 

Nel quartiere Arenella s'e 
sprofondata un'fntera strada, 
la via Edgardo Cortese: una 
aropia frana all'angolo dello 
stabile n. 5 ha scoperto gli 
scantinati. una grossa Iesio-
ne verticale si apriva nella 
parete esterna sinistra. Albeg-
giava appena: mentre la gen-
te fuggiva sotto 1'acqua in 
preda al paniro, si sbricio-
lava, qualche metro piu giu. 
il piano stradale proprio di
nanzi all'ingresso dello stabi
le: 1'acqua fluiva nelle fon-
dazioni (rivelatesi poi aj tec* 
nici e ai vigili del fuoco e-
stremamente precarie) • 

(Segue in ultima pagina) 

Gigantesco blocco stradale 
organizzato dalla PS 

Mlgliaia dl post! di blocco so
no stati Istitulti dalla PoJixIa 
questa notte in tutta Italia In 
attuazione dl un non meglio 
identificato < Piano di vigilan-
ta e posti dl blocco ». II piano 
e stato predisposto direttamen-
te dalla dtrezlone generale di 
PS, che ha ordinato nstituzlo-
ne dl pattuglionl col compito di 
sefacclare le vie nazionall e 
provincial) al di fuorl delle ela
te urbane dl tutti I capotuogo 
dl previncla. Ogni pattuglla *r* 
formata quasi escluslvamente 
4» agentl dl P.S. o della Stra
dale • compesta da * uomlnl 

armatl a bordo dl due auto. 
Sotamente nel paesi dove man-
cano I commissarlati, sono •«-
bentrati I carabinierl. 

Le pattuglie erano collegate 
con una central* provinciate a 
sua volta in continue contatto 
con un centro regional*. L'attl-
vita tra coordinate da una unt-
ca sala comando che dlrtgeva 
le operazionl su scala naziona
le. Le ragionl di questo servizio 
sono Ignote, pertomeno ufflclal* 
mente. Alcuni ufficiali dl pollzla 
parla.io dl represslone del 
ditismo e della ricerca al 
cunl latitantl. 
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fc TEMI-
DEL GWHNO _ ) 

Realta verniciata 
con la fv a colori 

IL MINISTRO Spagnolli do-
po aver approfittato delle 

ferie per imporrc ai cittadini 
gravosi aumenti dcllc poste ha 
dato, davanti a una commissi^-
ne del Senato, l'annuncio che 
chi decide sulla programmazio-
ne e chi fa le leggi non e ll 
Parlamento, ma la volonta de
gli industrial!*, anche per quan-
to riguarda la TV a colori. 

La prevaricazione del mini-
stro democristiano non e di 
poco conto sia sul piano poli
tico che su quello economico, 
Mentre la maggioranza parla-
mentare acccttava di varare, in 
ritardo, uno schema annacqua-
to di piano nel quale soltanto 
il ministro Pieraccini riusciva 
ancora a riconoscere 1 primitivi 
princlpi informatori, votava in 
stretta connessione alle sia pur 
limitate esigen/e di quel piano, 
il rinvio dell'attuazione della 
TV a colori a dopo il 1970. Le 
molteplici ragioni della decisio-
ne del Parlamento interessavano 
1'economia in generale e il set-
tore industrial in particolare, 
che non era ancora attrezzato 
per produrrc apparecchi a co
lori se non dipendendo da qual-
che ben individiuto monopolio 
straniero. 

Si doveva inoltre scegliere 
quale tipo di TV a colori sa-
rebbe stato piu confaccnte alio 
sviluppo della nostra produzione 
industrial e piu utile e piu 
idatto ai compratori. 

II ministro Spagnolli ha in-
vece nonostante tutto, tentato 
il colpo di spugna sul voto Dar-
lamcntare, con il solito sistema 
di difendere a parole lc istitu-
zioni democratiche c nei fatti 
sottometterle alia prcpotenza 
dei gruppi di interessi privati-
stici. 

Socialist! e rcpubblicani han-
no fatto il viso deH'armi alia 
provocazione del ministro. Lo 
hanno fatto in nomc della pro-
grammazione piu che in difesa 
d un voto del Parlamento (nel-
la famiglia del centro-sinistra st 
sono pcrduti anche certi pudori 
democratici) e staremo a vedcre 
se sotto le abili pressioni degii 
industrial! stranieri c nostrani 
intcressati alia lucrosa opera-
2ione, e sotto i colpi senza ri-
guardi della Dcmocrazia Cri-
•tiana, i due alleati di governo 
resistcranno. 

A parte quello che provoche-
rebbe tra i consumatori l'ado-
zione delia TV a colori (si pat-
la gia del costo di mezzo mi-
lionc per ogni apparecchio), a 
parte il fatto che 1'operazione 
manderebbe a brandclli i gracili 
schemini del piano Pieraccini 
rimane la truffa di fondo. Quei-
la di un paese che manca di 
tutto, di lavoro per i disoccu-
pati, di fabbriche, di scuole, di 
ospcdali, dei servizi piu elemen-
tari, della difesa dei fiumi e dei 
torrenti, di case ecc. ma vuoie 
mcttcrsi la vernicc del benesseie 
all'americana con tutti i colori. 
anche quello f'el'a TV. 

Ma poiche' I'ogoetto della di-
scussion- e la RAl-TV — che 
oltre ad un fatto economico e 
anche e in modo determinant 
un fatto politico — ricordiamo 
al governo, e in particolare a 
socialisti e rcpubblicani, che al-
tri sono i provvedimenti ur-
genti che si ha il dovere e l'ob-
bligo di prenderc prima di oc-
cuparsi della TV a color!. 

C'e da varare la legge che 
tolga la RAI-TV dairillegalita 
nella quale attualmente si trova 
sul piano giuridico, su quello 
amministrativo (si susseguono 
contro 1'arbitraria riscossione 
del canone le sentenze Je.Ia 
Magistratura), e su quello po
litico. Questa patente illegalita 
e stata riconosciuta e sancita 
in una sentenza della Corte 
Costituzionale fino dal 1960 
quando per difendere il mono 
polio di Stato la Corte ha posto 
Turgente necessita di una nuo-
va lecce che trasformasse 1* 
RAI-TV in servizio pubblico. 

Socialisti e rcpubblicani ave-
vano presentato, come t comu-
nisti, piu propose di Iegge in 
proposito: dovremmo conclude-
re che una volta al governo. 
arraffati quattro posti nell'j-
zienda della RAI-TV, i due 
partiti hanno dimenticato tutto 
e il servizio pubblico deve ri-
manere servizio privato della 
DC c marginalmcnte dei suoi 
•lleati? 

Le relative proposte di Icg^c 
•ono da tre mesi in discussione 
alia Camera davanti alle com
petent! commission!. Per tre 
volte consecutive il governo na 
pubblicamente assicurato che 
entro questo mese di settem 
bre presentera un suo progetto 
di legge da abbinare nella di
scussione alle proposte di ini-
xiativa parlamentare. A ch; 
punto siamo? Come ha assi
curato Ton. Sullo presidenta 
della Commissione interni, la 
legge deve essere fatta in que
st* legislatura e prima della 
consultazione elettorale. 

G sono inoltre le proposte di 
legge comunista e socialista per 
la riduzione a meta dell'attuale 
canone. Quando si discuteran-
no, visto che la RAI-TV di sua 
iniziativa, a danno di tutta la 
stampa, intende aumentare an
cora il r-?mpo ner le trasmis-
sioni pubblicitarie? 

Qucste sono le leggi urgenii 
che debbono impegnare il Parla
mento e il Governo e che in 
teressano da vicino tutti i cit
tadini. Per quanto ci riguarda. 
diciamo con estrema chiarezza 
e decisione che non siamo af-
fatto d'accordo di utilizzare i 
mesi di lavoro parlamentare che 
rimangono per mettere lo spo! 
verino sulle leggi elettoralistiche 
del centro-sinistra o per varare 
provvedimenti richiesti dai eeli 
padronali. 

sr^k. Divide Lajolo 

II governo si e dimesso ieri mattina 

Palermo: dopo un mese 
il monocolore dc 

cade all'Assemblea 
Giummarra ha giustificato la sua decisione con la possibi
lity di formare una Giunta di centro sinistra — Una dichia-
razione di De Pasquale - II 29 la elezione del nuovo governo 

Le respcnsabilita politiche per I'avvento dei commissari nelle province «rosse» 

A Pistoia il PSU determine la fine 
di una giunta solerte e operosa 

Cosi ha definito il capogruppo del PSU I'amministrazione comunista cui e stato rifiutato un voto 
positivo sul bilancio - Le pressioni di Cariglia fanto super-atlantico quanto anti-unitario - La 
frattura nel comitato direttivo socialista sulla decisione di mettere in crisi la giunta provinciate 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

II tentativo integralista della 
DC siciliana e stato battuto. 
Questa mattina. infatti. e dopo 
neppure un mese di vita, il go
verno monocolore presieduto dal-
l'on. Giummarra ha rassegnato 
le dimissioni all'Assemblea sot-
traendosi cosl "in extremis" a 
quel voto parlamentare — sol-
lecitato dal PCI e dal PSIUP 
con la mozione di sfiducia pre-
sentata ieri — che lo avrebbe 
inevitabilmente battuto. 

Ufficialmente. le dimissioni 
sono state giustificate in aula 
da Giummarra con il fatto che 
e stata < avvistata > la possibi
lity della riesumazione della for
mula di centrosinistra andata 
a rotoli alia vigilia di Ferrago-
sto in scguito ad una furibonda 
e snuallida lite tra democristia-

r 1 
Iniziativa 

del PCI sulle 
condizioni 

di sicurezza 
I nelle fabbriche 
| II tema, per molti aspettl I 

drammatico, delle condizioni ' 

I dt sicurezza e della salute 
nelle fabbriche viene afTron-

I t a t o dal PCI con due impor
tant! iniziative: il lancio di I 
una grande inchiesta e un I 

Iconvegno che si svolgera a 
Genova il 21 e 22 ottobre. 

I l n f o r t u n i . intossicazioni. 
superafTaticamento flsico e I 
mentale sono continuamente | 

Ial l 'ordine del giorno nelle 
fabbriche. E" tuttavia neces- I 
sario risalire dalla sensazio- ' 

I ne dl malessere che coglie i 
i lavoratori a una piu pre- | 

I c i s a conoscenza sia dei fe-
nomeni morbosi sia delle lo- I 

: ro cause. Cosl dalla denun- I 
: cia delle condizioni nelle • 
I quali si svolge il lavoro oc- I 

corre pervenire a proposte. 

I aziont sindacali e politiche 
capaci di portare un sollievo 

I immediato per la salute dei 
lavoratori e di accrescere. I 
al tempo stesso. la consape- ' 

I v o l e z z a dello sfruttamento e • 
quindi la esigenza dell'eman- I 
cipazione. 

L'inchiesta che la sezlone 
per il lavoro dl mas.-a del 
PCI ha promosso e che ver-
ra realizzata attraverso la 
difTusione di un questionario 

I molto articolato. si propone. . 
appunto, tali scopi. La pri- I 
ma parte del questionario e ' 

I d e d i c a t a alle condizioni di 
nocivita deU'ambiente dl la-

I v o r o e alle loro conseguenze 
sulla salute: la seconda par- I 
te alle trasformazioni tecni- I 

I che intervenute di recente; • 
la terza. inline, agli inter- I 
vend compiutl e a quelli pos-

I sibili per mfgliorare le con- I 
dizioni di lavoro e di esi- | 

I s t e n / a dei lavoratori. , 
Un aspetto particolarmen- I 

te interessante dell'inchiesta • 
6 che la compilazione del i 
questionario in molti casl sa- | 

I
ra il frutto di riunioni e di 
discussioni nell'ambito d! col- I 
Icttivi di lavoro. I 

Al convegno che nell'otto- . 
bre si terra a Genova e che I 
si svolgera in preparazione 
delTAssemblea nazionale dei I 
comunisti delle fabbriche. i | 
risultati dell'inchiesta saran-
no portati a conoscenza di I 
tutta 1'opinione pubblica in- ' 
sieme con le iniziative che • 
questi stessi risultati richie- | 

I
deranno. 

Nel complesso, !1 eonvegno I 
di Genova oltre che sulle I 

Itestimonianze concrete di . 
denuncia e di azione. sari I 
fortemente ancorato a un ' 

I discorso piu generale sugli i 
aspetti politic! e ideali del | 

Iproblema della salute e del
la sicurezza nelle fabbriche | 
e sugli obiettivl rawicinati I 

I d i lotta per il movimento al- • 
l'interno delle aziende e per I 
l'azione di sostegno all'ester-

I no di esse. I 
\\mm -^— ^ ^ ^ — ^ ^ ^—» ^ - J 

ni e socialisti. L'assemblea e 
stata convocata per il giorno 29 
per la elez.one della nuova 
giunta regionale. 

In effetti. tuttavia. le dimis
sioni di Giummarra hanno il sa-
pore di una vera e propria fu-
ga di fronte al fallimento delle 
manovre di quei settori oltran-
zisti della DC che, senza tener 
conto dell'incalzante iniziativa 
dell'opposizione di sinistra e 
della realta espressa dal voto 
ra sconfitta per Rumor), con-
tavano di insistere nell'avven-
tura monocolore sino alle ele-
zioni nazionali deH'anno pros-
simo. 

Piu che « awistato ». I'accor-
do tripartito 6 gia una realta 
e le larghe indiscrezioni che so
no trapelate dalla riunione riso-
lutiva tenuta la notte scorsa. e 
fino all'alba di oggi, dalle dele-
gazionl della DC. del PSU e del 
PRI confermato che la ricuci-
tura e ancora una volta avve-
nuta sul terreno della spartizio-
ne del potere e non gia su quel
lo programmatico. I socialisti 
unlficati avranno cosl 1 cinque 
posti (sul dodici della giunta) 
che pretendevano. la DC torne-
ra in possesso della vlcepresl-
denza dell'Assemblea che aveva 
ceduto al PSU sperando in tal 
modo di assicurarsi un posto in 
piu nel governo: infine I re
publican!, in aggiunta all'as-
sessorato che detenevano nel 
precedent! govern! di centrosi
nistra. otterranno una questura 
all'ARS e la prestdenza d! un 
ente pubblico come contropar-
tita della ratifica di quell'ac-
cordo in cul essi facevano finta 
di vedere una minaccia al loro 
ruolo c propulsivo > dell'allean-
za tripartita. 

Di un programma degno di 
questo nome manco l'ombra: 
dove slano finite le flere prote-
ste del PSU contro le tendenze 
< conservatrlci » della DC (quel
le tendenze che erano state ad-
dotte a causa della rottura del 
centrosinistra). questo e un mi-
stero tutto socialdemocratico. 

Anche se il terreno e stato 
sgomberato dall'equivoco del 
monocolore, ed anche se l'av-
ventura integralista della DC e 
miseramente fallita. la situazio-
ne rimane dunque assai oscura 
per il fatto che — come ha sot-
tolineato oggi in una dichiara-
7ione il presidente del eruppo 
comunista compagno De Pa
squale — nessuno dei nodi pre-
esistenti al governo Giummarra 
e stato sclolto e a base della 
trattativa restano I problem! del
la spartizione del potere. men
tre invece il vuoto piu assoluto 
continua a caratterlzzare le que-
stloni relative al programma. 
alle scelte di lavoro. alia volonta 
politica di battere una strada 
nuova ri.-petto alle di-;astrose 
esnerienze del passato. 

II PCI — ha proseguito De Pa
squale — come ha lavorato per 
sconfigcere II monocolore dc 
cosl impecnera futte le sue 
energie per impedire la riesu
mazione di tina formula falli-
mentare. quella appunto di cen
trosinistra. che gia tanto danno 
ha dato alia Sicilia. 

Infatti — ha concluso il capo
gruppo comunista —. la pro^pet-
tiva da noi indicata fin dalKini-
zio. di un nuovo schieramento 
di for7e progressiste per un pre-
ciso programma d! rinnm'amen-
to delle strutture della Sicilia e 
fondato niU'apnoggio delle gran-
di masse lavoratrici si dimostra 
oeni giorno piu vallda e rappre-
senta la unica. vera altemativa 
al decadimento delle istituzioni 
autonomistiche e alia dpgrada-
zione economica e sociale 

g. f. p. 

L'Alfa Romeo 
ribassa i prezzi 

MILAXO. 15 
L'Alfa Romeo ha ribassato i 

prezzi dei principal! modelli 
Giulia 1300 berlina L. 1.245.000 

(L. 30.000 in meno); Giulia 1300 
TI L. 1J75.000 (L. 40.000 in 
meno): J A Giub'a GT junor 
1300 L. 1.595.000 (L. 110.000 in 
meno): Giulia super L. 1.665.000 

(L. 100.000 in meno). I prezzi de
gii altri modelli restano ir.ra-
riatl. 

Fra i ministri dc e del PSU 

Tarifffe ferroviarie: 
prosegue la polemica 

La riunione del CIPE (Comi
tato interministeriale per la pro-
grammazione economica) SJI 
minacciato aumento del 15 per 
cento delle tariffe ferroviarie. 
prev ia entro la fine del mese. 
dovrebbe essere preceduta da 
un ineontro formale presso Mc-
ro dei ministn dei Trasporti. 
del Bilanao. del Tesoro e del-
1'Iniustria. La notizui. data dal-
Tagenzia ADN* che esprime. no-
tonamente le posizioni dei mi
nistri socialisti. viene a sotto-
lineare il contrasto esistente in 
aeoo al governo con i ministri 
democristiani che per bocca di 
Scalfaro e Colombo hanno chie-
sto, invece, un immediato au-
mento delle tariffe deliberato 
dal CEP (Comitato prezzi). c i 

risultati deH'incontro — e det-
to nella nota — dovranno es
sere approfooditi nella riunione 
del CIPE. unico organo quali ft-
cato per un esarr.e globale del 
problema che va inquadrato nel
le directive della programma-
zione... >. La nota prosegue ri-
badendo le «molteplici ob:ez<o-
n: che vengono mosse al prov-
vedimemo di aumento » che le
gato < ai recenti aumenti del 
prezzo dei quotidiani. delle ta
riffe postali. di alcime imposte 
comunali favorirebbe 1'insor-
gere di tendenze inflazionisti-
che. incoraggerebbe aumenti del 
costo della vita, mentre Iasce-
rebbe immutaio il problema (piu 
grave e difficile) di una ristrut-
turazione globale del sistema 
ferroviario ». 

III «Popolo» e il caso Bazan I 

IK AG0ST0 DC, E A SETTEMBRE? i i 

I L'interrogativo e inquie. 

I
tante, scuote gli animi de> 
ventwituiue lettori del Popo-
lo: quella bella jazzoleilaia 

I d i amici coinvolti nello scan-
dalo del Banco di Sicilia che. 
per esplicita ammissione del-

Il'organo ufficiale della DC, 
ad agosto aveva nel portafo-

Iglio la tessera scudocrociata. 
ora che siamo in settembre 
di quale partito fa parte? 

I Noi, che quelle belle spec-
chiate figure di galantuomini 
le conosciamo bene, una si-

I mile domanda non ce la sa-
remmo mai posta. Ma i let-

Itori del Popolo hanno diritto 
a porsi il que&ito. e come. 
Vediamo perche. 

I Primo tempo: scoppia lo 
scandalo al massimo islituto 

Iflnanziario della Sicilia. sal-
tano fuori le precise e pe-
santi responsabilitd di quegli 

I w o m i n i e di quel partito che 
hanno costruito nella regione 
una delle piu floride indu-

Istrie del potere esistenti ogni 
nel paese. si viene a sapere 

- che la DC ha ottenuto dal 

L. 

Banco scoperture per quasi 
un miliardo. La reazione del. 
la DC e tradizionale. anche 
se furibonda: non e vero 
niente. la DC con questo af-
fare Bazan non e'entra nulla. 
e la solita « montatura scan-
dalistica del PCI ». 

Secondo tempo: e appena 
passato Ferranosto e il PM 
fa le sue richieste relative 
al procedimento penale in-
staurato contro i principali 
protaaonisti dcllo scandalo. 
11 magistrato propone il pro-
scioglimento dei notabili de
mocristiani. «Si — procla-
ma soddisfatto il Popolo 
(cfr. edizione del 18 agosto) 
— erano tutti nostri uomini. • 
Salvino Lapumina. Corrado 
Piccione e tutti gli altri: ma 
«la requisitoria parla chia-
ro >. la montatura comunista, 
insomma « e sgonfiata ». 

Terzo tempo: Valtro gior
no arriva la doccia fredda 
dei rinvii a giudizio. Che ti 
fa allora i! giornale di Ru
mor? Ti pubblica I'clenco dei 
rinviati a giudizio (che com-

premie naturalmer.te anche i \ 
democristiani che il Popolo 
aveva citato come tali in 
agosto) senza precisare pero 
le qualifiche politiche e anzi 
dimenlicandosi qualche no. 
me per la strada, come e 
nel caso del marchese Sac- I 
chetti. democristianissimo * 
Presidente del Banco di San- I 
to Spirito. | 

Con questo tartufesco espe- . 
dicnte nessuno tra i lettori I 
del Popolo avrebbe dovulo 
sapere che Nino Muccioli e I 
HH deputato regionale dc. I 
che Corrado Piccione e un . 
fedelissimo di Scelba, che I 
Gualtiero Nicotra d il Pre
sidente (democristiano) della 
Camera di Commercio di Ca
tania, che Vincenzo Ardizzo-
ne e il Presidente d.c. del- I 
r.4mministrazio/ie prot?i«cia- ' 
le di Messina e che. soprat- i 
tutto. Salvino Lagumina e | 
addirittura amministratore 
della DC per la Sicilia e 
uno tra i massimi dirigenti 
dei Comitati Civici. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 15 

La crisi nell'Amministrazio-
ne provinciate provocata dal 
rifiuto del PSU di votare il bi
lancio presentato dalla Giunta 
comunista, ha me.s-.so in movi
mento le jorze politiche della 
cittd ed ha suscitato una po-
sitiva mobilitazione dei lavo
ratori pistoiesi posti di fronte 
a questo nodo uolitico e ammi
nistrativo le cui implicazioni 
superano Vangustia di un epi-
sodio provinciate per co'mvol-
aere quello che da anni costi-
tuisce il problema primario 
della vita politica ifaliaria: 
I'unita delle sinistre in vista 
di una reale trasformazione 
della societa italiana. 

Tutta la polemica — con le 
sue luci e ombre -~ si svolge 
in pratica attoruo a questa mo-
tivazione centrale che. per Pi-
stoia. significa la possibilita 
di affrontare alcuni problemi 
gravi e scottanti quali la 
pubblicizzazione della SACA. 
la salvezza e il potenziamen-
to delle oflicine ferroviarie 
(OMFP). Varresto del proces-
so di degradazione dell'agri-
coltura e dell'impoverimento 
progressiva della montagna. 
Ma con quali forze e. soprat-
tutto. con quali scelte e pos-
sibile uscire da una simile 
sitnazione di ristagno econo-

Illustrate nei particolari i l nuovo metodo scoperto a Roma 

Sangue a 43 gradi per 
vincere il cancro agli arti 
Sottoposte ad alfe temperature le cellule 
dei tumori maligni muoiono soffocate 
I risultati su ventuno malati — « Equi-
pe » internazionale al « Regina Elena » 

c 1 malati di tumon agli arti 
possono cominciare a sperare > 
ha commentato ieri il prof. Ales-
sandro Rossi Fanelli. uno dei 
maggiori esponenti della "equi-
pe" di studiosi che ha messo a 
punto un nuovo metodo per il 
trattamento dei tumori degli arti. 

Sulla sensazionale scoperta, 
rivelata in modo sommario dalla 
ri vista scientifica americana 
"Cancer", ieri si sono conosciu-
ti particolari che consentono di 
darne una spiegazione piu chia-
ra e precisa. Si tratta di di-
struggere i tumori iniettando 
sangue caldo nell'arto ammalato 
in modo che raggiunga una tem-
peratura elevata. fra i 42 e i 43 
gradi. con la quale la respira-
zionc delle cellule isolate di tu
mori maligni viene fortemente 
inibita, mentre nelle stesse con
dizioni le cellule normali non 
solo respirano attivamente. ma 
il consumo di ossigeno appare 
aumentato. 

II procedimento tecnico per 
far raggiungere all'arto malato 
la temperatura critica di 42-43 
gradi, e che costituisce la vera 
novita della terapia, e costituito 
da un apparecchio che permet-
te di realizzare una circolazione 
extra-corporea del sangue (mac-
china-cuore-polmoni) di sangue 
riscaldato per un periodo oscil-
lante da quattro a sei ore. 

Gia nel 1962 — hanno rilevato 
Ieri il prof. Sirtori. dell'Istituto 
per il cancro di MUano. e il 
prof. Piacentini. primario onco-
Iogo degli Ospcdali Riuniti di 
Roma, commentando 1'aweni-
mento — il dott John Harris di 
Nuova York, aveva dimostrato 
che sarcomi e adenocarcinomi 
umani sono sensibili alle alte 
temperature e da anni si asse-
riva che la febbre eleratissima. 
quasi mortale. sui 43 gradi pud 
far regredire i tumori. Oggi. 
grazie alia lunga ricerca esegui-
ta da un gruppo di studio a li-
vello internazionale e che fa ca
po all'Istituto per il cancro « Re
gina Elena di Roma, e stato 
possibile trasformare quella sem-
plice constatazione in azione cu-
rativa raggiungendo risultati 
che. seppure dovTanno essere 
attentamente valutati sul piano 
•cientifico. costituiscono gia un 
concreto passo in avanti nella 
lotta contro questo particolare 
tipo di tumori. 

L* "equipe" scientifica che ha 
condotto le ricerche e composta 
dai professori A. Rossi Fanelli 
e Bruno Mondovi dell'Istituto di 
biochimica dell'L'niversita di Ro
ma. Charles Heildelberger e 
Giuseppe Giovanella del Mc 
Ardle Memorial Laboratory di 
Madison (USA) che hanno con
dotto gli studi biochimici: le ap-
plicazioni climche sono state 
eseguite dai professori Mario 
Margottmi, gia direttore e pri-
mano emerito del < Regina Ele 
na». Guido Moricca. direttore 
del Centro tumori, e Renato Ca-
valiere del servizio di anestesio-
Iogia e terapia del dolore del 
c Regina Elena > stesso, con la 
collaborazione dei professori En
rico Ciocatto. direttore dell'sti-
tuto di anestesiologia dell'Uni-

versita di Torino, Giuseppe Stra-
done del « Regina Elena > e Ro
bert Johnson dell'Universita del 
Wisconsin. 

Ed ecco alcuni particolari sui 
risultati raggiunti dall'esperi-
mento. contenuti nella relazione 
presentata dal gruppo di studio 
aU'Accademia nazionale dei Lin-
cei e che il 21 settembre pros-
simo sara illustrata dal profes
sor Rossi Fanelli al consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 

Dopo le prove sperimentali su
gli animali il procedimento di 
circolazione extraccrporea re
gionale del sangue con la mac-
china cuore-polmoni e stato ap-
plicato su 21 pazienti affetti da 
tumori agli arti in fase avanza-
ta e non piu suscettibili di tera
pia con i mezzi tradizionali. Su 
sei c melanoblastomi > trattati 
tre venivano considerati «clini-
camente guariti > ed in un caso 
di questi si e ottenuta la necrosi 
massiva (scomparsa) del tumo-
re; su due < condrosarcomi > 
uno al 30 novembre 1966 non pre-
sentava evidenze accertabili di 
neoj)la.sie; su tre pazienti trat
tati per < osteosarcoma » due 
stavano bene dopo 12 mesi (il 
terzo ha avuto. dopo 5 mesi. una 
recidiva del tumore): su due pa
zienti affetti da fibrosarcoma, il 
primo e deceduto per improv-
visa « defaillance > cardiaca nel
le prime 24 ore dopo il tratta
mento. mentre il secondo non 
e piu tomato a farsi control-
lare; su due pazienti trattati 
per «mixosarcoma >. uno ha 
presentato necrosi subtotale del 
tumore subito dopo 1'applicazjo-
ne del calore e Taltro e dece
duto dopo il trattamento per col-
lasso circolatorio periferico. 

c I risultati raggiunti — con
clude la rela7icce — hanno di
mostrato che tutti i tumori trat
tati. un solo caso eccettuato, 
hanno subito fenomeni necroti-
co-re»Tressi\i imnonenti istologi-
camente controllati». Si rileva 
infine. che tutti i pazienti trat
tati erano al di la dei Umiti di 
operabilita e che risultati mi-
gliori potranno essere ottenuti 
accompagnando al procedimen
to di circolazione extra-corporea 
I trattamenti terapeuttci tradi
zionali. specie se si tratta di 
casi di tumore agli arti in fase 
non troppo avanzata. 

L'ACI chiede 
una acontmissione 

di verifica » 
L'Automobile club d'ltalia. 

in scguito alia campagna di 
stampa condotta da un set 
timanale a proposito della 
gestione deU'Ente, ha deciso 
di chiedere la nomina di una 
commissione «cui sia affidato 
l'incarico di verificare la le-
gittJmita delle attivita che 
l'ACI svolge da numerosi an
ni*. 

Firenze e Varese > 
al cento per cento i 

A Piombino primo festival della gioventu - Ma-
nifestazione per la pace nel Vietnam a S. Miniato | 

Firenze ha aperto II Festival provinclale de < l'Unita » an- | 
nunciando dl avere raggiunto il 100 per cento dell'obiettivo per | 
la sottoscrizione versando la sornma di 84 milioni di lire. 
Anche la Federazione di Varese ha raggiunto 1'obiettivo. anzi I 
superandolo con U 101 per cento, versando 19 milioni e 700 * 
mila lire. i 

Nuovi success!, dunque. nella campagna per la stampa; | 
nuovi pass! verso i 2 miliardi. nuove feste attorno a cui 
raccogliere 1 cittadini ed organizzare l'iniziativa e la lotta I 
politica. I 

Quello di Firenze non e 1'unico festival che si e inaugu- . 
rato. Da oggi sino a domenica altri undici festival provinciali I 
sono in programma. e centinaia e centinaia di feste comunali. 
di zona, di quartiere. I 

Di particolare valore il festival dl Piombino che. per la | 
prima volta. e organizzato dai giovani ed e rivolto alia gio
ventu. Stasera alle 21 il < via » ufficiale al festival sara dato I 
con l'inizio del torneo di tennis; domattina. domenica. si svol- ' 
gera la manifestazione provinciale per la pace e la liberta i 
del Vietnam alia quale prenderanno parte giovani e ragazze I 
provenienti da tutta la provincia di Livorno. 

Sempre per iniziativa dei giovani comunisti un festival I 
che ha come tema centrale la lotta per la pace si e inaugu- I 
rato ieri sera a San Miniato. . 
•» ^ ^ ^ ^ -̂ — — — ^ ^ — ^ ^ ^— —^ ^^ - J 

Riunione dell'OPEC a Roma 

Petrdlio: i prezzi 
aumenteranno? 

I paesi produttori discutono una revisione del mec-
canismo imposto dalle compagnie internazionali 

La riunione si protrarra per alcuni giorni 
Aumentera. sul mercato in

ternazionale. il prezzo del pe-
troh'o greggio? II problema e 
in discussione alia conferenza 
della organizzazione dei paesi 
produttori ed esportatori di pe-
trolio (OPEC) che si e aperta 
ieri pomeriggio aH'albergo Ex
celsior di Roma. Fanno parte 
deii*OPEC cinque paesi arabi: 
Kuwait, Arabia Saudila. Iraq. 
Libia e Qatar; e tre paesi non 
arabi: Venezuela. Iran e Indo
nesia. Tra i partecipanti alia 
conferenza straordinaria convo
cata a Roma sono il ministro 
del petreJio e delle finanze del 
Kuwait, Abdul Retman Al Ate-
qui. i ministri del settore pe-
trolifero dell'Arabia Saudita e 
dell'Iraq. esperti di altri paesi 
appartenenti all'OPEC. Sono 
stati invitati anche osservatori 
deU'Ecitto e dell'Algeria. 

La riunione si svolge in un 
clima di estrema riservatezza 
e sembra che potrebbe durare 
alcuni giorni, forse fino a mar-
ted! prossimo. Uno dei punti 
centrali della discussione come 
si e detto e l'eventualita di un 
aumento dei prezzi del petrolio 
greggio ai porti di imbarco. 
Questa misura verrebbe riven-
dicata dai paesi aderenti al

l'OPEC per aumentare i! getti-
to de'..'e royalties, vale a d.re lc 
percentuali sul prezzo pagate a 
tali paesi dalle compagnie pe-
troiifere intemazionali. 

L'aumento del prezzo che i 
paesi dell'OPEC stanno ora di-
scutendo non sarebbe una mag-
giorazione pura e semplice ma 
una revisione del meccanismo 
alquanto complicato usato dai 
monopoli petroliferi. In sostan-
za qu"esti monopoli praticano 
sul mercato internazionale una 
politica di prezzi basata anche 
su sconti che poi si ripercuo-
tono nel gettito delle royalties. 
in quella. ossia. che e la mag-
giore fonte di entrata per i bi-
land dei paesi arabi e in gene 
rale dei paesi produttori di pe 
trolio. Per efletto dei ribassi 
praticati dalle compagnie inter-
nazjonali. i paesi arabi affer-
mano di aver dovuto sopportare 
una riduzione delle royalties 
che e stata nei 1966 superiore a 
tutti gli «aiuti > ftnanziari ri-
cevuti dai paesi occidentali. La 
politica del cartello petrolife-
ro avrebbe in altri termini, pro-
vocato per questi paesi una per-
dita di oltre 400 milioni di dol
lar!, mentre gli « aiuti * ricevuti 
sono lontani da questa somma. 

mico e sociale? Ecco il pro
blema. 

11 PSU ha giustificato la cri
si in modo pretestuoso: non 
potendo criticare la Giunta 
definita dallo stesso suo capo
gruppo, dottor Nardi, « soler
te e operosa », ha fatto fret-
tolosamente ricorso ad un ra-
gionamento squisitamente po
litico. parlando della nuova 
collocazione del PSU a livello 
nazionale e sottolineando co
me da questa realta ne siano 
necessariamente discese delle 
conseguenze politiche anche 
a livello periferico. Non *omo-
geneizzazione* in sensa stret-
to. ma logico allineamento ad 
una operazione che qui ha 
avuto, in qualita di solerte 
mallevadore, Von. Cariglia 
tanto super-atlantico in poli
tica estera quanto anti unita-
rio a livello degli cnti locali. 
Questa negativa pressione 
dcll'ala destra socialdemo-
cratica. di cui Cariglia 6 il 
piu infaticabile esponente. 
ha gia provocato seitsibiii 
guasli nel tessuto unitario 
della Toscana (si vedano Sie
na. Prato. Montecatini. ecc). 

La grave decisione del PSU 
e stata presa al termine di 
una drammatica riunione del 
Comitato direttivo all'interno 
del quale si d prodotta una 
clamorosa frattura: dei 58 
ptesenti alia riunione, 37 han
no votato per la crisi e per 
una nuova giunta di centro
sinistra appoggiata da tutte 
le forze antifasciste (espres-
sione generica che si presta 
ad equivocl, come ha dichia-
rato il compagno on. Beragno-
li). mentre 21 membri (pari 
al 30%) hanno votato contro 
riconfermando Vutilita poli
tica della collaborazione con 
i comunisti, condizhne indi-
spensabile per portare avanti 
— in modo concreto — tin 
programma di rinascita della 
economia provinciale e citta-
dina. La spaccatura e avve-
nuta fra gli iscritti al vecchio 
PSl, e molti autonomisti (fra 
cui dirigenti noti come Mar-
radi. Breschi, Bottai e Band) 
si sono trovati schierati al 
fianco del loro compagni delta 
sinistra. Tale travaglio ha 
avuto una immediata conse-
guenza alia base del PSU 
dove si va estendendo un dif
fusa malcontento: numerose 
sezioni, fra cui quella di Pe
seta, hanno annunciato ordini 
del giorno di protesta per la 
avventata decisione. la quale, 
come abbiamo detto, non sol
tanto non trova nessuna giu-
stificazione sul piano ammini
strativo e politico, ma annul-
la, di fatto. i risultati di un 
ventennio di proficua collabo
razione, sovvertendo le regole 
della coerenza e delta logica 
politica e sollevando persino 
interrogativi di ordine morale. 
Nella sfondo di tutta la vi-
cenda si e mossa strumental-
mente la Democrazia cristia-
«a la quale ha preteso — con 
una diagnosi sbrigativa — di 
presentare il centrosinistra 
come Valtemativa moderna 
che chiude un periodo storico 
e che proietta forze nuove e 
fresche nel solco dell'auspica-
ta programmazione. 
II compagno Beragnoli, facen-
dosi interprete delle decisioni 
del Comitato federate del PCI 
ha avuto buon gioco nello 
sconfiggere le deboli tesi dei 
sostenitori della crisi: le que
stion! aravissime che abbiamo 
davanti — eo^i ha detto — 
potranno essere affrontate o 
avviate a sollecita soluzione 
solo con un bilancio approvato 
e in grado di essere disponi-
bile per le necessita nel cam-
po della scuola. dell'assisten-
za e di tutti gli altri servizi 
essenziali. 

I comunisti propongono una 
soluzione possibile e realisti-
ca: il manlenimento della 
maggioranza di sinistra fon-
data sulla collaborazione tra 
comunisti e socialisti. un nuo
vo programma politico ammi
nistrativo, la composizione del
la Giunta e la distribuzione 
degli incarichi in vista di un 
auspicabile reingresso in essa 
dei consiglieri del PSU. C'e 
di piu: alio scopo di erilare 
la gestione commissariale, il 
PCI ha rinnovalo la propo-
sta di dare vita ad una giun
ta che conti sull'appoggio di 
una maggioranza di comunisti, 
socialisti. e d.c. sulla base di 
un programma minimo che — 
estaranedo da qualsiasi signifi-
cato ideologico — sia chiara-
mente precisato e concordato. 
e faccia proprii i problemi del
la pubblicizzazione della 
SACA, del potenziamento del
le OMFP della difesa e del 
progresso delta agricoltura. 
della montagna e di tutta 
Veconomia nel quadro di una 
politica di sviluppo economi
co regionale e di una concre
to programmazione democra-
tica le cui colonne portanti 
siano la Provincia e i Comuni. 

E' difficile, come si vede, 
sfuggire alle strctte di una 
cosl stringente logica politi

ca dalla quale emerge con for-
za tutto il vigore unitario che 
ha sempre caratterizzato la ti
nea dei co?nunisfi a livello 
degli enti locali nell'interesse 
precipuo delle popolazioni am-
ministrate. 

Questc proposte, proprio per 
la loro chiarezza, hanno pro
vocato un fermento di natura 
centrifuga in scno alle forze 
pnlitictie die vi si dovranno 
misurare. Prima di lunedl — 
quando cioe sara convocatn il 
Consiglio provinciale — do 
vranno pronunciarsi i sociali
sti e la stessa DC la quale si 
trova sollccitata dalla propria 
sinistra ad uscire dagli schc-
mi dell'anticomunismo piu vie-
to. Sembra die il problema ab-
bia gia avuto riflessi a livelln 
nazionale e una viva irrita-
zione abbia accolto, al verti-
ce del PSU, questa ennesima 
sortita anti unitaria dell'ono 
revole Cariglia in contrasto 
con la Carta dell'unificazionc 
che sottolineava Vimpegno del 
PSU ad evitarc le gestioni 
commissariali. 

A Pistoia. invece. si d avuto 
un caso di flagrante violazin 
ne di quell'impegno. 1 comu
nisti sono impegnati in decinc 
di assemblee pubbliche. riu
nioni e dibattiti per illustrare 
le posizioni del Partito e lc 
responsabilita cite verrcbhem 
ad assumersi la DC e il PSU 
qualora insistessero sulla 
strada intrapresa. U Fe
stival provinciale de l'Uni
ta che si concludera domani 
con un comtzio del compognu 
Terracini. sara tut appunta-
mento importante per i lavo
ratori e i democratici pistoiesi. 

Se questa e la situazione di 
Pistoia. non meno inquietanti 
sono le situazioni in due co
muni della provincia: Monte
catini e San Marcello Pistnicse 
dove d possibile individuare 
— sia pure con sfttmature di
verse — gli stessi stntomi di 
disfacimento del centro-sini
stra con Vaggravante di al
cuni compromessi discutibili 
non solo politicamente. 

A Montecatini c'e un cat 
tro-sinistra minoritario che ha 
potuto andare avanti col soste 
gno del voto di un cunsiglierc 
missino. 

A San Marcello, infine, c'e 
gia il commissario prcfettizio 
e il Consiglio comttnalr dovreb
be essere rieletto nella pros-
sima tornata di novembre. An
che Qui esisteva un ampin 
margine di collaborazione. ma 
la DC e il PSU hanno prcferi 
to. con la complicity del init
io transfttga sempre pronto in 
simili occasion'!, a vtcttcrc in 
crisi la giunta unitario 

Giovanni Lombard! 

In vigore 
la legge 

sulla caccio 
La Gazzcttn Ufficiale ha pu!> 

b'.icato ieri la Icgae 2 ago-to 
1967. n. 799. contenentc « modi 
fiche al Te-to I'nico delle nnr-
me per la prr>'.c7ione della .«el 
vaccina e per lV^crcizio deK.i 
caccia. approvato con regio de 
creto 5 giugno 1939. n. 1016. 
c successive moiifiche >. 

I-a !esge cntra in vigore og-
pi 16 settembre. come espres-
samente ytahilito dall'articolo 49 
della Ie?se stessa. 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Pistoia: TerracfnJ 
S. Giovanni VsMarno: P»-

truccioli 
Firenze: Ctlamandrei 
Latina: Canullo 
Poggibonsi: Gaggero 
Cattolica: Rotsanda 

DOMANI 
Aprilia: Berlinguer E.; Bo

logna: Bufalini; Matera: Cos-
sutta; Temi: FibbI; Ales
sandria: Gafluzzi; Firenze: 
Natta; Grosseto: Occhetto; 
Torino: G. C. Pajetta; Cano-
sa di Puglia: Reichlin; Brin-
disl: N. Colajannl; lltlrl 
(Sassari): Flamigni; Bellu-
no: O. Montanari; Lalina: 
G. Pajetta; Treviso: Pema; 
La Spezia: Quercioli; Sanv 
pierdarena: Adamoli; Orto-
novo (Spezia): Baronlini; 
Raiano (Aquila): Brlnl: 
Piombino: Borghinl; Stimi-
gliano Sabino: Bazzan; Pien-
za Sentse: Carrasil; Subla-
co: Curzi; Amelia: Coccia; 
Pineto: Ciofl L.; Glulianello 
(Frosinone): Compagnonl; 
Sestrl Levante: D' Alema; 
Chiaravalle: Dina Forti; San 
Giovanni in Fiore: Lamanna; 
Celano: Matsarotti; Roma -
Borghesiana: Michetli; Ca-
sliglion Fiorentino: Pasqui-
nl; Anagni: Pietrobono; Ric-
cione: Pavolini; Acquapon-
dentt: Petroielll e La Bella; 
LanuMl (Nuoro): I. Piratta; 
Roma „ Gordianl: Trlvelll. 
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Vita privata e profitto 

Storia di un padrone 
i 

e dei << suoi >> operai 
L'industriale Grubessich, come Agnelli, ha I'hobby del calcio - Milioni 
per la squadra e bassi salari in fabbrica - Alia « Stampa» piace il 
«padrone delle ferriere» ma i giovani operai scoprono la lotta di classe 

Silvano Grubessich 6 un 
uomo tutto d'un pezzo. uno 
che i picdi non se li fa met-
tcre in testa da nessuno: fi-
guriamoci poi dai « suoi » ope
rai. Dall'altro vcnerdi ha co-
minciato a diventare un perso-
naggio, meritandosi anche una 
intervista sulla Stampa di To
rino, con fotografia. Che cosa 
gli e capitato? Grubessich pos-
siede una piccola azienda di 
sessanta operai. a Trana. che 
produce contenitori metallici. 
E' un padrone dal polso di 
ferro; ben piantato e con il 
busto rigido: baffi « virili » a 
compensare la calvizie pate-
ticamente e ostinatamente se-
gnata dal tentativo di una c ri-
ga >. L'industrialotto ha un 
« hobby ». il calcio. Ha finan-
ziato prima la squadra di Tra
na, poi quella di Orbassano e 
inline, quest'anno. si 6 lan-
ciato: ha scelto la Rivoli U.S. 
con il segreto ma ansioso de-
sidcrio di trovarsi magari do-
mani, chissa. a tu per tu con 
Gianni Agnelli in una storica 
partita fra Rivoli c Jitventus. 

H calcio e uno sport bello 
e simpatico, e il Rivoli una 
squadra che pud fare strada e 
che merita aiuti e appoggi. 
Tutti d'accordo. Ma Grubes
sich ha cominciato a buttare 

soldi per la < sua > squadra 
con troppa generosita. Milioni 
C milioni per garantire perfi-
no l'illuminazione notturna 
del campo sportivo. Un « hob
by > costoso, come si vede. ma 
nessuno se ne sarebbe occu* 
pato se agli operai non fosse 
venuto in testa di fare quello 
che il fisco non fa: i conti in 
tasca a Grubessich. A ogni 
richiesta sindacale, erano ri-
fiuti. lamentele sugli affari 
* che vanno male ». pugni sul 
tavolo quando serviva la ma-
niera forte. Gli operai hanno 
fatto un semplice «due piii 
due >: i soldi Grubessich ce li 
ha per il calcio; li avra cer-
tamente anche per aumentare 
le nostre paghe. Un operaio 
della Grubessich guadagna 
fra le settanta e le centoventi 
mila lire al mese, a seconda 
delle qualifiche e vale — so-
cialmente ed economicamen-
te — un no' piu di un cal-
cialore. 

Venerdi, dopo che il « mece-
nate» di Trana aveva inau
gurate la sua nuova e perso
nate squadretta sportiva. un 
gruppo di operai — i piu gio
vani dell'azicnda — sono an-
dati negli uffici della Direzio-
ne. Dice ora, addirittura in-
dignato. Grubessich in una in-

Silvano Grubessich 

Perfetto il volo 

della sonda sovietica 

Tra un mese 
Venus 4 

sul pianeta 
Effettuata una correzione di rotta alia fine di iuglio 
La stazione interplanetaria e stata sterilizzata per 
non contaminare Venere con batten terrestri 

MOSCA. 15. 
La stazione automatica in

terplanetaria sovietica Venus 4 
funziona normalmente e rag-
giungera Venere — secondo 
quanto annunciato a Mosca — 
il 18 ottobre. 

L'agenzia TASS indica che 
•lie sei (ora italiana) di og 
gi. Verms 4 si trovava a 39.6 
milioni di chilometri dalla 
Terra. 

L'agenzia sovietica ha pre-
cisato che il 29 Iuglio e stata 
fatta una manovra per ' a cor' 
rezione della rotta su eomando 
da Terra: <I dati telemetrici 
ricevuti dalla stazione e le 
misure della traiettoria. dopo 
la correzione della rotta. mo-
strano che le apparecchiature 
della stazione automatica han
no funzionato come stabilito 
dal programma di volo e che 
la stazione e stata immessa 
in una nuova traiettoria >. 

In una nota rilasciata sta-
scra alia TASS l'ingcgnere 
M. Skorodumov ricorda che il 
momento piu dclicato del volo 
sara quello che precedcra la 
discesa su Venere quando la 
pave sara a ottanta milioni di 

chilometri dalla Terra. La ve-
locita della stazione interpla
netaria sara tale, in quel mo
mento. che anche una minima 
modificazione nclla traiettoria 
potra porta re la nave a de-
cine di mighaia di chilometri 
daU"obietti\o. 

I sovietici non hanno reso 
noto se tcnteranno di far at-
terrare la stazione su Venere 
o se si hmiteranno a farle 
sfiorare il pianeta. I-a TASS ha 
tuttavia rivelato che Venus 4 
e stata sterilizzata, nel c?so 
in cui entrasse in contatto con 
il pianeta Venere; tale proco-
dimento d stato attuato, ha 
precisato la TASS, per evi-
tare che « qualsiasi micro or-
ganismo terrestre possa es-
sere portato suiia superficie di 
Venere >. 

cSoltanto una stazione au
tomatica che entra in contatto 
con il pianeta. o che Io sfiora. 
pud studiare direttamente — 
afferma il tecnico citato dalla 
TASS — le condizioni fisiche 
di Venere cd i process) che 
awengono nella sua atmosfe-
ra o sulla sua superficie*. 

tervista: < Mi hanno detto: se 
ha i soldi da spendere per una 
squadra di calcio, deve acco-
gliere anche le nostre riven-
dicazioni. Messa cosi 6 una 
richiesta che rappresenta una 
ingerenza nella mia vita pri
vata e mi rifiuto di discuter-
la >. II vizio di non discutere 
e ricorrente nella vita del si-
gnor Grubessich: non voile di
scutere quando Matteo Minu-
tolo, un « suo » operaio. per
se tre dita sotto una pressa. 
Qualche lampadina di meno 
sul campo sportivo notturno 
pagherebbe adeguate misure 
antinfortunistiche nello sta-
bilimento di Trana. Lo hanno 
ricordato a Grubessich quel 
venerdi. ma lui insiste: non 
discuto. E ancora non ha vo-
luto discutere quando gli ope
rai hanno incrnciato le brac-
cia e hanno occupato la fab
brica: ha mandato i carabinie-
ri e gli operai sono usciti dai 
cancelli. La mattina dopo in 
dieci si sono visti arrivare la 
lettera di sospensione per tre 
giorni. A sei dei dieci operai 
la sospensione e stata tra-
sformata in licenziamento. Le 
cose stanno ora a questo pun-
to: gli operai non cedono e 
Grubessich — che si sente 
crescere di un metro al gior-
no la statura del «padrone 
delle ferrieres> — minaccia 
di chiudere tutto. liquidare la 
fabbrica e « fargliela vedere > 
agli operai. 

Sconsolato. l'inviato della 
Stampa di Torino che e an-
dato a Trana attirato dalla 
< singolarita > del caso, conv 
menta: «E ' proprio un dialo-
go tra sordi ». Francamente a 
noi questo non sembra affatto 
un dialogo fra sordi: anzi. e 
fra gente che ci sente benis-
simo. Ci sente tanto bene 
Grubessich che ha capito per-
fettamente — per quell'istinto 
quasi anitnale che caratteriz-
za qualunque protagonista del
la lotta di classe — di tro
varsi di fronte a una questio-
ne molto seria, di principio. 
E tiene duro, effettivamente. 
proprio perche accettare di 
concedere gli aumenti richie-
sti. oggi. rappresenterebbe il 
riconoscimento di un diritto 
operaio: quello di contratta-
re in ogni momento e in rap-
porto alia reale e globale si-
tuazione dell'azienda e del 
settore. le remunerazioni. 

Ne sono sordi — anzi — i 
giovani operai che hanno pre-
so 1'iniziativa di quel vener
di. La lotta di classe stimo-
la anche 1'inventiva. Da anni 
leggiamo in alcune pagine dei 
giornali le liste dei c falsi 
contribuenti > o delle spese 
c folli > dei padroni del vapo-
re. Da anni. parallelamente. 
leggiamo in altre pagine del 
giornale delle lotte. degli scio-
peri. delle trattative per i rin-
novi dei contratti di lavoro. H 
collegamento fra spese c pri
vate > e trattativa sindacale 
viene per6 puntualmente evi-
tato (esclusi i soliti. ostinati 
comunisti). In sede di tratta
tiva sindacale, il capitale si fa 
forte del suo volto anonimo. si 
appella alle fasi congiuntura-
li. parla di economia. La « vi-
ta privata > — come ha detto 
Grubessich — non deve en-
trarci. Noi possiamo anche es-
sere d'accordo, ma allora il 
discorso deve andare oltre. 

Chi guadagna ha diritto di 
spendere i suoi soldi come gli 
pare. Ma questo a una sola 
condizione: che il guadagno 
sia aneh'esso prirato e non sia 
invece. come nel caso del 
profitto. un fatto sociale. ap-
propriazione di un « piu » che 
e in realta costo di forza lavo
ro sottratta e non pagata ai 
lavoratori. 

Con la loro Hmpida. energi-
ca e intelligente iuiziativa i 
giovani operai della Grubes
sich hanno messo a nudo — 
quasi c in vitro ». al microsco-
pio — la contraddizione di fon-
do del capifalismo. Grubessich 
e giustamente irritato. Tl suo 
caso non e affatto «singolare» 
e la sua ditta e piu pic
cola rispolto a ben aHre azien-
de e a ben altre ricchezze. La 
sua sfortuna e stata pern di 
trovarsi nel cuore di un proble-
ma molto piii crande di lui m.i 
di cui lui e partecipe. ne p:u 
ne mono dei «erandi > del 
capitale. Tl problema dello 
sfruttamento deH'uomo s"l-
I'uomo. E quando si pretende 
il diritto di sfruttare privata-
mente il lavoro di un proprio 
simile, non si pu5 poi invo-
care la « privacy » come sfe-
ra socialmente indifferente. La 
vita privata di Grubessich po-
teva essere rispettata e cosi 
i suoi «hobby > piî  o meno 
costosi: ma prima andava ri
spettata la vita privata degli 
operai di Trana e di tutto il 
mondo che e invece dramma-
ticamente stravolta. e da se-
coli. dalle cingerenze* del 
profitto dei padroni, grandi e 
piccoli. 

Ugo Baduel 

Viaggio in Europa air inter no della crisi atlantica 

Al vertice della NATO 
•4 

Abbandonata Parigi, i generali atlantici hanno installato il loro quartiere generate a Bruxelles - Ma il vertice autentico 
e a Washington -1 difficili colloqui - « Revisione ?. . . » - « Abbiamo una macchina perfetta... » - Obiettivo URSS - Lo spio-
naggio sa tutto sugli orientamenti degli uomini politici italiani - Sorrisi per Nenni - La Grecia va bene, ottimo il Portogallo 

Un gigante giovane 
con molte debolezze 

Montreal vista dall'aereo 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 11. 

II vertice della NATO 6 tra 
Parigi e Bruxelles. A Bruxel
les, e piu esattamentc a Mons 
vi e il quartier generale mili-
tare con a capo il genere ame-
ricano Lemnitzer. A Parigi e 
rimasta la sede del consiglio 
atlantico con il suo segretario 
generale. l'italiano Manho 
Brosio, ma ancora per poco. 
Entro ottobre infatti anche il 
consiglio atlantico si trasferi-
ra a Bruxelles perche gli ame-
ricani non hanno potuto sop-
portare che Parigi continiiasse 
ad essere. dopo l'uscita della 
Francia dalla organizzazione 
militare integrata. la sede de
gli organismi politici dell'al-
leanza. Naturalmente come tut
ti sanno il vertice autentico 
della NATO e a Washington. 
tra il Pentagono e la Casa 
Bianca. Ma poiche la nostra 
inchiesta e limitata all'Euro-
pa parliamo pure di come si 
vedono le cose da quel che for-
malmente soltanto pud essere 
considerato il vertice dell'al-
leanza. Del resto cio che si 
apprende tra Parigi e Bruxel
les non e diverso da quel che 
si apprenderebbe a Washing
ton: questa almeno e la mia 
impressione dopo i colloqui 
avuti nella capitale francese 
e in quella belga. Non citero 
nomi: cio mi e stato espressa-
mente richiesto dai personag-
gi di vertice sia politici che 
militari. Pare che costoro non 
amino far sapere di aver par-
lato con un giornalista comu-
nista anche se il linguaggio e 
stato franco e l'accoglienza 
cortese. 

Prima di tutto: al vertice 
della NATO non solo non si 
crede al revisionismo atlantico 
ma non si crede neppure a un 
malessere nell'opinione pubbli-
ca. II ragionamento e molto 
semplice: dal punto di vista 
politico e cioe dei rapporti po
litici interni all'alleanza, e da 
quello economico, il problema 
di una revisione. di una ri-
strutturazione, di un adatta-
mento, e sempre aperto. 

Dal punto di vista militare 
invece non vi e nicnte da ri-
vedere. I programmi vengo-

no tracciati a lunga scaden-
za e continuamente aggiorna-
ti. II termine revisione, in 
questo campo, non ha senso. 
La franchez/a, come si ve
de, e stata brutale: al ver
tice della NATO nessuno ama 
i mcz/i termini. «Abbiamo 
una macchina perfetta, 6 sta
to detto, ed essa continucra 
a fuii7ionare in mndo perfet
to ». « Per fare che cosa? T>. 
La domanda e stata posta sia 
ai FKilitici che ai militari. La 
risposta 6 stata sostanzial-
mente la stessa: «• Per assicu-
rare la difesa dell'occidentc J>. 
« Da chi? ». La risposta e sta
ta mdiretta ma chiara: < La 
Unione Sovietica e i paesi del 
patto di Varsavia aggiornano 
i loro armamenti». Quando 
ho fatto osservarc che sono 
vent'anni the cio viene ripe-
tuto mi e stato soltanto ri-
sposto che comunque cio e 
vero. 

Le prime battute come si 
vede sono state tutt'allro che 
incoraggianti no poteva esse
re diversamente dati i per-
sonaggi che ho voluto inter-
rogare e il ruolo che occu-
pano. Ma in seguito non 6 sta
to lo stesso. Cerchcrd di rias-
sumere quel che ho creduto 
di comprendere e asgiungero 
qualche breve considerazione. 
La NATO e effettivamente 
una macchina efficiente e 
completa. I confini tra gli 
aspetti militari e quelli poli
tici sono larghi. Lo spionag-
gio e tutt'altro che disprez-
zato. Al vertice della NATO 
non si conosce soltanto il mi-
mero delle divisioni che l'lta-
lia. peniamo. puo metterc in 
campo. ma anche 1'orienta-
mento degli uomini e dei par-
titi politici. Perlino nei det-
tagli. Si sorride. ad esempio. 
e lo riferisco solo a titolo di 
cronaca, quando Nenni affer-

II prossimo servizio del 
nostro inviato: 

I BELGI 
VOGLIONO 
SUPERARE 
LA NATO ? 

Primo problema del Canada: resistere 
alia spinta sopraffattrice degli USA 

Un Paese senza confini: la frontiera con gli Stati Uniti e del tutto convenzionale - Tre quart! delle industrie sono sotto 
controllo statunitense - Si fanno piu vivaci i contatti con I'URSS e con la Cina - Disagio anche fra i dirigenti davanti 
alia guerra vietnamita - Nel 1967 ottomila giovani nordamericani si sono rifugiati in Canada per sfuggire aH'arruolamento 

Dal nostro inviato 
MONTREAL, settembre 

Primo contatto con il Ca
nada. U < DC-8 > si piega su 
un'ala, dondolandosi dolce-
mente nel cielo sereno, e ci 
scopre il corso sinuoso del 
St. Lawrence, di un blu cupo 
nella pianura verdissima, a 
perdita d'occhio. Quindi, il di-
segno piu incerto di lago co-
sparso di isole, dai contorni 
slabbrati in una confusione di 
acqua e terra. E da un lato, 
anch'essa a perdita d'occhio, 
la linea diritta di un'autostra-
da. come tracciata con la ma-
tita. Charlottetown, poi Monc-
ton, Fredericton, Sherbrooke 
e GranLy, citta tra i venti e 
i sessantamila abitanti. sono 
passate inosservate sotto di 
noi Solo quando appare. sul
la destra. Montreal, si molti-
plicano i segni della presen-
za umana: ia pianura ci ri-
manda i suggestivi bagliori 
che il sole d'autunno trae dai 
vetri delle case e dai tetti 
metallici delle automobiU. 

Abbiamo gia avuto la di-
mensione essemialp di quesln 
paesi>: lo spazio. Sono qui. tra 
i grandi laghi e il St. Law
rence. che insieme formano 
una delle piu grandi vie flu-
ciali del mondo. le sue citta 
piu popoloxe, con dodici dei 
suoi renti milioni di abitanti. 
Ma bafta che un cittadino di 
Ottawa o di Montreal vada a 
pesca con la sua rettura po-
che decine di chilometri juori 
della sua citta per ritrorarsi 
in una solitudine da pioniere. 
Altrove, nelle province e nei 
lerritori del setlentrione e del-
Vest. H rapporto tra la na-
tura e Vuomo & addirittura 
schiaccianle: meno di nove 
milioni di abitanti si disper-
dono su una superficie di qua
si dieci milioni di chilometri 
quadrati. Le foreste, di cui 
abbiamo intravisto dal cielo 
gli avamposti. coprono oltre 
il quarantaquattro per cento 
della superficie del territorio. 
11 Canada e, senza dubbio, uno 
dei giganti del mondo d'oggi. 
Ma e un gigante giovane. e 
il volto che esso offre al vi-

sitatore ha tratti incerii, spes-
so addirittura fittizi. 

A Ottawa, sulla < collina 
del Parlamento ». abbiamo vi-
sto giorni fa un reparto del 
reggimento delle Guardie mar-
ciare in parata sullo sfondo 
di una replica fedele della 
Camera dei comuni londine-
se. La voce che urlava i co-
mandi. di sotto il berrettone 
di pelo, era inconfondibilmen-
te quella di un sergente di Sua 
Maestd britannica e la geo-
metria delle evoluzioni che es
sa dettava, per il diletto del
le signore assise in fila sul 
praio. su seggiole da giardi-
no. era quella del cambio 
della guardia a Buckingham 
Palace. Ma il paesaggio che 
si scorge dalla c forre della 
pace ^ non e dissimile da quel
lo dello Stato di Sew York. 
che comincia poco piu a sud. 
oltre la frontiera nazionale. 
E la stessa Ottawa ricorda. 
tanto nei grattacieli del cen-
tro quanto nelle basse villet-
te delle zone residenziali, una 
delle lante citta di media 
grandezza degli Stati Uniti. 
La simmetria si ripete. ci di-
cono. lungo tutti gli ottomila 
chilometri del confine. Toron
to i soltanto una citta sulla 
€ altra rira » dei laghi su cui 
si affacciano Rochester. Buf 
falo o Detroit. Le provinre 
canadesi del centra e del 
I'ovest « continuano » gli Sra 
ti americani confinanti. finn 
a Vancouver, che Uonteggin 
e rispecchia Seattle. 

I discorsi di benvenuto al 
Presidenle Saragat ci hanno 
riservato, a loro volta. una 
sorpresa: gli oralori ufficiali 
cominciano il loro discorso in 
inglese per proseguirlo a ca-
poversi alternati: uno in que
sta lingua, quello successivo 
in francese. Pochi, tra il pub 
blico, sono in grado di com
prendere I'intero discorso, dal 
momenio che i canadesi bi 
lingui sono tutt'altro che fre 
quenti. Ma un formale omag 
gio viene cosi reso alia mino-
ranza francofona; una novita, 
ci i stato detto, che si deve 
al €tifone De Gaulle* della 

scorsa estate. 
Eccoci, cosi, ad un altro 

tratto fondamentale della real
ta canadese. Questo paese 
non ha confini (quello con gli 
Stati Uniti, ci aveva gia det
to la carta geografica, e del 
tutto convenzionale) ma piut-
tosto dei € poll* d'attrazione >. 
E' America ma i anche Euro-
pa, e guarda alia Francia 
non meno che alia Gran Bre-
tagna. Ni sono questi soltanto 
i < poli > che contano. Gli 
uomini d'affari, specialmente 
quelli della costa occidentale, 
guardano a oriente, rerso 
I'Asia. con le cui capitali han
no contatti regolari e fre-
quenti, cosi come settori con-
sistenti dell'opinione pubblica 
e dello schieramento politico 
guardano a tutto cio che. sirt-
la scena internazionale. pud 
conlribuire a consolidare la 
posizione del Canada contra 
la spinta sopraffattrice che 
viene dal vicino e strapotente 
c colosso > sfafunifense. Spin
ta potente, che resta senza 
dubbio. tra quelle elencate, 
preponderante: gli interessi 
sialunitensi controiiano, se
condo dati che abbiamo sotto 
occhio. quasi il sessanta per 
cento dell'industria manifattu-
riera del Canada, una quota 
anche maggiore dell'industria 
mineraria, il settanlacmque 
per cento dell'industria pe-
trolifera e dei gas naturali. 
e un articolo recente di U.S. 
News and World Report, la 
rivista del mondo degli affa 
ri, parla con ingordigia di un 
« nuovo impero > che sta sor-
gendo nella Columbia britan
nica. E' su questo sfondo, ol
tre che su quello del relativo 
sottosviluppo e delle difficolta 
strutturali dell'economia ca
nadese, che occorre vedere i 
contatti di questi anni con 
I'URSS e la Cina e il disagio 
dei dirigenti canadesi dinan-
zi alia « sporca guerra > ame-
ricana nel Vietnam. 

E' inutile dire che queste 
l<;tanze e questi interessi si 
sono espressi fino a questo 
momento in modo timido e 
confuso, cid che si deve, in 

gran parte, alle insufficienze 
della vita politico nazionale. 
II sistema politico canadese 
si modella su quello statuni
tense, o britannico: due gran
di partiti, il liberate e il con-
servatoreprogressista si al-
ternano da decenni al potere, 
non senza trasformismi e re-
pentini rovesciamenti di fron
te. II peso delle istanze lo-
cali rispetto a quelle federali 
contribuisce probabilmente a 
frenare il determinarsi di 
schieramenti nuovi sul piano 
nazionale. Nove anni orsono, 
i conservatori di John G. 
Diefenbaker tolsero ai libe-
rali il potere che questi ave-
vano esercitato per venti an
ni, portando il Canada nella 
NATO e. malgrado cerli at-
teggiamenti riluttanti. al fian
ce degli Stati Uniti nella guer
ra fredda. All'inizio del '63, 
Diefenbaker apri. col suo ri
fiuto di ospitare armi nuclea-
ri sul suolo canadese, una 
grave crisi < atlantica >: I'a!-
tuale primo ministro, Lester 
Bowles Pearson, fu allora con-
tro di lui, e lo costrinse. con 
i'appoggio degli Stati Uniti. 
alle dimissioni. Nell'aprile 
dello stesso anno, le elezioni 
riportarono Pearson al gover-
no ma senza maggioranza as-
soluta. A settant'anni. Vesper-
to diplomatico di Toronto, che 
ha srolto ruoli di primo piano 
in piii di una crisi interna
zionale. regge tuttnra il timo-
ne dello Stito. Diefenbaker. 
invece, se n'e andalo pochi 
giorni fa: Robert Stan field. 
primo ministro della Nuova 
Scozia, ha preso il suo posto 
alia testa della opposizione. 
Stanfield e fautore di una re
visione degli accordi del Ca
nada con gli altri paesi atlan
tici. attraverso consultazioni. 

Ma fino a aval punto e pes-
sibile identificare i liberali di 
Pearson con il « partito atlan
tico » e i conservatori con 
c gli altri >? Lo abbiamo chie 
sto, a Ottawa, mentre il lea
der porgeva a Saragat il suo 
benvenuto, a Giacomo De Lil-
lo e a Camillo Carli, che stam-
pano a Montreal la Tribuna 

italiana: il solo giornale di 
sinistra degli emigrati. L'at-
tribuzione dei ruoli, e la ri
sposta, non pud essere cosi 
nella: gli uni e gli altri ri-
flettono, a momenli, spinte 
reali esistenti nel paese. 11 no
stro breve scambio di battute 
sulla vicenda politico di que
sti anni suscita, in un piu am-
pio circolo di nostri connazio-
nali, che si raccoglie subito 
altorno a noi, un'animata di-
scussione. Su un punto, tutti 
mi sembrano d'accordo: il 
clima politico del Canada c 
piu sano che negli Stati Uniti. 
Anche molti giovani ameri
cani la pensano cosi, e lo pro-
va il numero di coloro che. 
dopo Vinizio della guerra nel 
Vietnam hanno varcato la 
frontiera. Ci viene data una 
cifra che, se esatta. e im-
pressionante: ottomila. nel 
solo 1967. 

Ennio Polito 

Saragat 
a Toronto 

ultima fappa 
canadese 

TORONTO, li 
()2ci a!!e 12.50 locali (ie 18 50 

italiane) il presidcnte della Re-
ptjbblica italiana Giueeppe Sa
ragat e giunio con il s-uo segui
to a Toronto. pro\enientc da 
Montreal e Quebec. do\e si era 
fermato ieri. Ultima lappa ca
nadese del viaggio del presi
dcnte, Toronto, sulla sponda del 
lago Ontario a soli 70 chilome
tri circa dalla sponda USA del
lo stesso lago e dalle cascate 
del Niagara, e una citta di lin
gua inglese. diversamente da 
Quebec, dove Saragat 6 stato 
ieri. dove ia quasi totalita dei 
cittadini sono di ongine fran
cese e parlano comtmemente 
questa lingua. 

Dornani. Saragat. Fanfani e 
il seguito partiranno per Wa
shington dove si rcrmcranno 
due giorni. per proscguirc quin
di verso sud ovest, fermandosi 
a Los Angeles. 

ma che si fara promotore di 
una ristruttura/ione della 
NATO che eseluda per esem
pio la Grecia e il Portogallo. 

Si sorride per due ragioni: 
poiche si parte dalla convin-
zinne che non vi sia proprio 
niente da ristrutturare e per
che nessuno crede che Nenni 
voglia davvcro ristrutturare 
qualche cosa. Si sorride molto 
meno imece an/i si masticn 
amaro. quando si parla della 
situa/ione politica in Dani-
marca. i cui goxernanti sono 
dixentati molto tiepidi noi con
front della NATO. Ne ho trat
to I'lmpressioue che da quella 
parte ci si aspetta qualcosa. 
Sulla Grecia si e ironici. Non 
pero verso i colonnelli ma 
verso coloro i quali, dall'in-
terno della NATO, si scandn-
liz7ano doi colonnelli. De\o 
aggiungere. loalmonte. che 
questo riguarda i militari. I 
politici imece mnstrnno qual
che imbara/zo anche se mi 
sembra die si rassegninn. per 
cosi dire, molto rapidamente. 
Sulla Tiiic-hia sono riservati 
ma ne sottolineano la <t tradi-
zionale fedelta ». Sul Porto
gallo sono espliciti: 6 un part
ner eccellentc. Sulla Germa-
nia di Bonn sembrano non 
avere problemi, ma in realtA 
si intcrrogano: la situazione 
economica ledesca e difficile 
e qui lo sanno benissimo come 
sanno perfettamente che Bonn 
e alia ricerca di una nuova po 
litica est era. SuH'Inghilterra 
sono tristi. direi accorati. Af-
fermano che Wilson e debole e 
non ce la fa a mantenere gli 
impegni. Sulla Norvegin r.ega-
no. con molta. con troppa 
pront077a, che vi siano delle 
difficolta. Sull'Italia i milita
ri sono sbrigativi ma con una 
punta di minaccia. I politici 
invece affermano npertamen-
tc che tutta la polemica sulla 
NATO non e che propaganda. 

Sulla Francia sono intratta-
bili i politici forse ancora piu 
dei militari. Si ha l'impressio-
re che se potessero avvele-
nare De Gaulle lo fareblxro 
con un piacere sottile e infi-
nito. Non accettano nulla del
la sua politica e si augurano 
che scompaia presto dalla sce
na della storia. Questi miei 
colloqui avvenivano il giorno 
stesso in cui De Gaulle tor-
nava dalla Polonia. I miei in-
tcrlocutori non avevano anco
ra letto il comunicato dei col
loqui di Varsavia ma giura-
vano che erano stati un fia
sco. con una palese distorsio-
ne della verita. Lo accisano 
di tutto: di essere vecchio. vi-
sionario, sprovveduto. bi/zar-
ro e cosi via. Troppa roba dun-
que per non far saltaro subito 
agli occhi lVntita del colpo 
subito con I'uspita della Fran
cia dalla organizzazione mili
tare integrata. Vi sono anche 
motivi personali comprerHibili. 
soprattutto per i politici: la-
sciarc Parigi per Bruxelles 
e tutt'altro che seducentc. 

Questi dunque grosso modo 
i giudizi raccolti al vertice 
della NATO sullo stato della 
alleanza. Vi c un certo con-
trasto, come si vede. fra le 
drastiche affermazioni iniziali 
e 1'analisi anrhe sommaria 
della situa7ionc nei singoli 
paesi. II fatto e che la NATO 
sara senza dubbio una mac
china efficiente e completa 
ma il suo conteouto e un gros
so mistero. Ancora dieci anni 
fa, davvero tutto era facile. 
direi perfino automatic©. Og
gi vi sono dei problemi. Alia 
minaccia sovietica tanto per 
cominciare nessuno crede piu 
seriamente nemmeno al ver
tice della NATO. La famosa 
idea della partnership d'altra 
parte e cioe del rapporto tra 
uguali tra Stati Uniti ed Euro-
pa occidentale tramonta con il 
sorgere di sempre nuove dif
ficolta sulla strada delLunione 
politica europea. 

I rapporti tre Test e I'ovest 
in Europa infine sono cam-
biati al punto da rendere at-
tuate la prospettiva del su-
peramento dei blocchi. 

In queste condizioni perche 
la NATO? Ai suoi vertici si 
risponde alia vecchia manic-
ra o al massimo con 1'assi-
curazione che la distensionc 
sara trattata soltanto tra i 
due blocchi. Ma anche questa 
e una formula Iogora: molti 
paesi europei da una parte 
come daU'altra trattano indi-
pendentcmente daj blocchi. Si 
tratta di una venta che si fin-
ge di ignorare. rna essa e 
ben presente anche agli oc
chi di coloro i quali negano 
la consistenza di quanto av-
viene. La sicurezza, la sicu-
mera anzi che si ostenta dun
que ai vertici della NATO i 
autentica solo fino a un certo 
punto. II malessere si fa stra
da anche qui. nel luogo ciod 
piu insospettabile. Ed e il 
segno piii evidente della cri 
si di un'allcanza di cui si 
pud ben dire, a parte ogn: 
giudizio di merito, che ha fat 
to il suo tempo. 

Alberto Jacoviello 
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Un sintomatico episodio della crisi dei rapporti economico-militari fra Washington e Londra 
1 , * f s. ' 

Gli USA stracciano d' improvviso 
contratti con F industria inglese 
Per i m p e d i r n e la chiusura 

Vanzetti: ottavo giorno di lotta 

Sdegnata reazione britannica — II governo 
con un «fermo ammonimento» richiama gli 
Stati Uniti al rispetto della parola data — La 
stampa chiede I'annullamento dell'ordinazione 
(a prezzi astronomici) di cinquanta bombardieri 

supersonici « F-111» americani 

MILANO — Un momenta della lotta contro la smobilitazione della Vanzetti dl Vittuone, decisa dai padroni americani. Una 
detcgazlone di operai solldarizza con le maestranze che pre sidlano la fabbrica da otto giornl. Azionisti di minoranza hanno 
presentato un esposto alia Procura della Repubblica sul com portamento del Consiglio di amministrazione 

Nostro servizio 
LONDRA. 15 

Un importante aspetto del
la crisi dei rapporti militari-
economici fra gli Stati Uniti 
e i loro allcati. e vcnuto alia 
luce in questi giorni a Londra. 
attravcrso la rivelazionc dcllo 
strangolamento commerciale a 
cui Washington tenia di sot* 
toporre anche quei paesi che 
ne seguono fedelmente gli in-
dirizzi strategici. 

II governo inglese ha leri 
protestato per il mancato 
adempimento americano di 
certi accordi sullo scambio 
delle forniture in materiale 
bellico. ed ha fatto balenare 
la possibilita di revocare la 
ordinazione dei 50 bombar
dieri made in USA. sui quali 
si basa la sua « presenza ad 
est di Suez >. prevista — sul-
la carta — ben oltre il 1970. 

La questione e di vasta por-
tata e (anche se ufficialmen-
te si cerca di limitare l'at-
trito ed un «fermo ammoni
mento*) essa 6 in grado — 
potenzialmente — di provoca-
re contraccolpi sull'assetto 
strategico americano in Asia 
e sul dispositivo NATO 

I fatti. dietro l'attuale po-
lemica anglo-americana. sono 
questi: circa due anni fa. i 

Aperti ieri i lavori a Milano 

LA RIPRESA DELL'AZIONE RIVENDICATIVA 
AL C0MITAT0 CENTRALE DELLA FIOM 

La relazione di Boni — I dati sull'incremento della produzione e del 
rendimento — II documento FIOM - FIM sull'industria metallurgica conso-
lida il processo di unita e autonomia — Oggi le conclusion! di Trentin 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Rilancio dell'azione rivendica-
tiva. contributo del sindacato 
per una politica di programma-
zione neli'industria metalmecca-
nica. nuovi sviluppi del proces
so di autonomia e unita. Questi 
i temi predominanti nella rela
zione del segretario genernle 
della FIOM-CGIL Piero Boni 
che ha aperto questa mattina i 
lavon del Comitato centrale del-
I'organizzazione. 

Occorre un rilancio dell'azio
ne rivendicativa. ha detto Boni. 
Vi sono Ria alcuni fatti positivi 
come i 150 accordi aziendali flr-
mati. le iotte in corso in alcune 
provincie. lo sciopero condotto 
dagli impiegati FIAT. Lo svi-
luppo della situazione economi
cs ribadisce validita e giustezza 
alia politica di contrattazione m-
tegrativa nellc fabbriche e nei 
settori. Essa e prevista dal con-
tratto conquistato nel 19C6 L'in-
dustria ha registrato nel suo 
complesso. nel primo semestre 
del '67. rispetto al primo seme
stre del '66. un incremento pro-
duttivo deH'll'c. l'incremento 
per la sola mdustna meccamca 
e stato del 21%. per la side-
rurgia del 19.3%. La sola indu-
stria dell'atito ha registrato un 
balzo del 25%. Scarsamente di-
namica l'occupazione. 

II rendimento. invece. secon-
do valutazioni della FIOM. e 
cresciuto. dal 1966 a oggi. del 
15%. L'aumento dei minimi con-
trattuali per quanto riguarda i 
salari ha portato a tncrementi 
del S.^o in termini nommali e 
del 3.6^ in termini reali. 

In questa situazione si colloca 
la « ripresa ^ rivendicativa. Oc
corre. ha detto Boni. una effl-
cace iniziativa aziendale per una 
contrattazione efTettiva di ogni 
aspetto del rapporto di lavoro. 
specie di fronte alle trasforma-
zioni tecnologiche in atto e al 
cresccnte aumento della produt-
tivita del lavora Certo la Con-
flndustna frappone ogni difncol-
ta a una corretta applicazione 
del contratta L'obiettivo dei pa
droni rimane quello di una « ne-
•oziazione centralizzata» che. 
tra I'altro. non nsponde nem-
meno a questa fase di npresa 
•conomica e a"e diverse .".tua-
zioni azend.ih. Occorre battere 
il tentativo degli industnali — ha 
pro<eguito il segretario della 
FIOM — di proccdere a uno 
sviluppo « a senso unico > pas-
sando attraverso il mancato ri-
conoscimento del sindacato «a 
contrattare». in modo partico-
Iare nella fabbnea. 

Sul terreno dell'intzlativa rt-
rendicativa esiste gia una unita 
d'tntenti tra i sindacati metal-
lurgici. Questa unita si allarga 
anche al terreno della politica 
economica. Un documento («Li-
nee per una politica di program-
mazione nel settore metalmecca-
nico>) e stato approvato dalla 
FIOM e dalla FIM. Esso com-
pleta i documer.ti di settore gia 
eiaborati e verra presentato al 
ministero del Bilancio La sua 
formulazirme ranpresenta un ap 
prodo nuovo e piu avanzato del 
processo unitana 

Con questa miztativa — ha 
detto Bom - FIOM e FIM CISL 
intendono sottolineare ancora 
una volta il contributo che la-
voraton e sindacati intendono 
•pportare a una politica econo
mica di equilibrato progresso e 

di sostanziale salvaguardia e svi
luppo deU'occupazione. Questa e 
la risposta piu efficace e cor
retta — ha sottolineato il segre
tario della FIOM — agli appelli 
e agli inviti che cl vengono ri-
volti per una partecipazione del 
sindacato alia programmazione. 
Noi ci auguriamo che questi no 
stri intendimenti siano conside
rate dai pubblici poteri con quel-
la sensibilita che flnora spesso 
c mancata. Boni ha denunciato. 
a questo proposito. come siano 
cadute nel vuoto le richieste 
dei sindacati di discutere. ad 
esempio. la questione dell'Alfa-
Sud o quella della ristruttura-
zione nel settore dell'industria 
del materiale ferroviario. 

L'accordo FIOM-FIM sulla pro
grammazione neli'industria me-
talmeccanica costituisce anche. 
ha proseguito Bom. contributo 
rilevante al dibattito in corso 
sugh sviluppi del processo uni-
tario. A questo proposito i me-
tallurgici ntengono necessana ia 
npre«a, quanto piu rapida pos-
sibile. degli incontn fra le con-
federazioni. La CGIL. come e 
noto. si appresta all' appunta-
mento attraverso la conferenza 
consultiva che avra luogo ai 
primi di ottobre e dove pun-
tualizzera le proprie posizioni, 
dopo il convegno CISL di Mon-
tecatini e la nunione del co
mitato esecutivo della UIL. 

Boni ba auspicato che il di
battito alia conferenza della 
CGIL. possa svolgersi senza es-
sere impastoiato da preclusion! 
di corrente. senza essere pre 

costituito. Potra cosl risultare 
un apporto al superamento del
le stesse correnti come vecchie 
(e nuove. n.d.r.) ccinghie di 
trasmissione >. giungendo alia 
formazione di minoranze e mag-
gioranze attorno ai c problemi >. 
Questo metodo e connesso a 
una politica dl unita e auto
nomia ed e necessario per 
giungere a gtuste posizioni su 
question! ccme quelle relative 
alia democrazia sindacale. al-
l'esistenza delle correnti. alia 
incompatibility tra incarichi 
sindacati e cariche pubbliche 
o politiche. 

La FIOM consolidera, pnma 
delle scadenze elettorali, onde 
evitare rischi di arretramenti 
e crisi. la propria politica di 
autonomia e unita. Ad essa. ha 
concluso Boni, i metalmeccanici 
hanno dato significativi ed im-
portanti apporti. UD esempio 
sta nella decisione statutaria 
deflnita dalla FIOM in mate
ria di « Incompatibility » (certo. 
ha detto Boni. questo e on 
aspetto. ma anche una condi-
zione per l'autonomia del sin
dacato). A questo proposito la 
FIOM ha accolto anche la pro-
posta avanzata dalla FIM per 
un incontro fra i sindacati me-
tallurgici sulle question! della 
autonomia. 

I lavori del Comitato Centra-
le sono proseguiti per l'mtera 
giornata. Verranno condusi do-
mani dal segretario generate 
della FIOM. Bruno Trentin. 

Bruno Ugolini 

Setfimano di 
lotta indetta 
dall'Alleanza 

L'Alleanza nazionale dei con-
tadini ha indctto una settimana 
di lotta nazionale dei coltivi-
tori diretti dal 30 settembre 
all'8 ottobre con la seguente 
piattaforma rivendicativa: 

1) pronti interventi ministe-
nali per aiutare le imprese 
coltivatnci colpite dalle avver 
$:ta atmosfenche e immediata 
approvazior.e d; una legge xsti 
tuti\a del Fondo nazionale di 
solidaneta 

2) garanzia dl un prezzo mi 
nimo equo per i produttori di 
lattc; 

3) intervento govemativo per 
tndurre gli industnali zucche-
neri ad un pronto ritiro di 
tutta la produzione bieticola a 
prezzo pieno: 

4) adeguato mtervento del-
I'AIMA. rafforzata nei suoi po
teri e norganizzata nella sua 
funzionalita. per garantire prez
zi adeguati ai produttori e le 
eventuali Integrazioni nel cam-
po dell'olio. del grano dtiro, 
dell'ortofrutta; 

5) revisione degli accordi del 
MEC: 

6) nduzione congrua dei ca 
nom di fitto da una parte e 
dei prezzi delle macchine, dei 
prodotti chimici e dei mangimi 
dall'altra; 

7) entrata tn plena funzione 
ed allargamento dei poten e del
le competenze territonali degli 
Enti di sviluppo e attuazjone 
rapida e democratica della tea-
ge per il nscatto delle terre 
degli asscgnatari. 

La FILCEP - CGIL 
per il Consiglio 

dell' ENI 
II 19 settembre avranno luogo. 

presso ogni azienda del gruppo 
EMI. le etezloni dei rappresen-
tanti dei lavoratori neJ Consiglio 
di amministrazione dell'ente. La 
FILCEP-CGIL - nel nbadire la 
sua posizkme critica sul sistema 
di etezxme e di designazjone 
(che. anziche essere carattenz-
zato dalla presenza del sindaca
to e dal suo poiere di rappre-
sentanza. da al mxiistro delle 
Partecipazjoni Statab il paere 
di designare. fra la rosa degli 
eletti n ogni azienda. i due rap-
presentanri nd Consiglio) — ha 
deciso di pr«nder parte alJe ele-
zioni indicando i nomnativi di 
candidati nette aziende dei set-
ton petrolifero. metaruero e pe-
troichimico. Con la partecrpazjo-
ne alle etenoni. la FTLCEP in-
tende perseguire i segucrti ob-
biettivi: rivendicare allazjenda 
pubbljca una funzione antimono-
polistica e di sviluppo nell'mte-
resse del lavoraton e della coi-
tettmta. realizzare un nuovo 
rapporto fra rappnesentantt elet-
ti nel Consiglio di amministra
zione e lavoratori. fondato sulla 
partecipazione del lavoraton alle 
soeXe dell'ente. creare mfine le 
premesse per un'azione di demo-
cratizzazione ai van livelli della 
gestkme dell'ente e delle azien
de da esso controUate. 

La lolla per i salari e Toccupazione 

Sciopero 
alia Solvay 

Forti pressioni del monopolio chimico per spez-
zare la lotta — CISL e UIL non partecipano al-
I'azione — Accordo per i braccianti a Padova 

E" in corso dalle 22 di vener-
dl lo sciopero di 3 giorni pro-
clamato dalla FILCEP CGIL al
ia Solvay di Rosignano. Nono-
stante le pressioni esercitate 
dr.i dirigenti aziendali i quali 
hanno chiamato ad uno ad uno 
tutti i lavoraton turnisti impe-
gnati ncllo sciopero, e la man
cata partecipazione alia lotta 
delle altre organizzazioni sinda
cati. I'astensione dal lavoro e 
superiore al 50%. Sciopero an
che fra impiegati e i tecnicL 
Gruppi di operai hanno formato 
picchetti davanti alio stabili-
nr.ento. 

Ieri pomeriggio si e riunito 
1'attivo sindacale della Solvay 
che ha considerato positiva la 
partecipazione dei lavoratori al
io sciopero sottolineando ancora 
una volta la giustezza della lot
ta per costringere la Solvay al
ia trattativa. Rispondendo ad 
un comunicato della CISL emes-
so alia vigilia delio sciopero gli 
attivisti hanno sottolineato che 
< i dirigenti locali di questa or-
gamzzazione si sono assunti ia 
grave responsabihta di invitare 
i lavoratori a nmanere sul po-
sto di lavoro promettendo in 
cambk> ipotetiche possibilita di 
trattative >. 

OMECA — A Reggio Calabria 
rntanto lo sciopero alle Officine 
Meccaniche Calabresi (OMECA) 
in atto da 7 giorni tende ad 
inasprirsi per I'atteggiamento 
provocatono della associazione 
industriale che ha respinto. ien. 
un tentativo dell'Ufficio regio 
nale del lavoro per un incontro 
tra ie parti. Il direttore delle 
OMECA. ing. Piccob. e i rap-
presentanti della locale Confm 
dastria hanno infatti disertato 
la riunione con il pretesto di 
non poter trattare mentre lo 
sciopero e in corso. Altre volte 
perd gb operai hanno sospeso 
lo sciopero per agevolare le 
trattative ma la direzione ha 
sempre respinto le richieste di 
miglioramenti salariali e nor
mative. ricorrendo persino a 
misure di rappresaglia con il 
hcenziamento dei componenti 
la CI e degli attivisti sindacali 
e con la riduzione oltre Q li-
mite della sopportabilita del 
tempt di lavora zione. flno al 
punto che i salan di oggi n 
suit a no infenon di S10 mila li
re al mese rtspeUo a quelli pre 
cedenti. 

PANETTIERI - A Roma una 
nuova sessione di trattative per 
il rinnovo del contratto dei pa-
nettieri si e conclusa con nulla 
di fatto. I padroni hanno dimo-
strato particolare ngidezza in 
ordine al premio speciale. al-
l'integrazione malattia, all'inden-

nita di Hcenziamento. 
Le organizzazioni sindacali dei 

panettieri (FILZIAT CGIL. FUI, 
PIA-CISL e UILIA-UIL) si in-
contreranno nei prossimi giorni 
per definire gli orientamenti da 
assumere. La FILZIAT CGIL ha 
proposto per il 21 settembre. 
presso la Camera del Lavoro di 
Milano un convegno dei diri
genti sindacali attivisti. 

BRACCIANTI - I dipendenti 
dell'azienda c Improsta», di 
Eboli. di proprieta dell'Ente na
zionale cellulosa e carta, sono 
giunti al diciottesimo giomo di 
sciopero per ottenere il ritiro 
dei trenta licenziamenti effet-
tuati dalla direzione aziendale. 
La Federbraccianti nazionale e 
Ia CGIL hanno compiuto un pas-
so presso il sottosegretario al-
I'lndustria. on. Malfatti. cui 
compete il controllo dell'Ente 
cellulosa. per sollecitare un in
contro tra le parti. Intanto nel 
comune di Eboli ed in quelli vi-
cini si sviluppa la solidarieta 
con i lavoratori in lotta: i di
pendenti del pastificio Pezzullo 
hanno portato quattro quintal] 
di pasta agli scioperanti; 32.000 
lire sono state sottoscritte dai 
braccianti e salariati dell'azien
da Valsecchi. In provincia di 
Padova e stato rinnovato fl 
contratto di lavoro dei brac
cianti e salariati dssi con il 
recepimento dei miglioramenti 
derivanti dal rinnovo dei con-
tratti nazionali e un aumento 
salariale del 4%. 

Oggi inizia lo sciopero un.-
tano di ire giom: dei satar all 
fissi e braccianti di Piacenza 
in seguito alia rottuxa delle 
trattative. 

Da domenica 
fre giorni di 

sciopero dei piloti 
dell'Alitalia 

L' AXPAC (Associazione na
zionale piloti aviazione civile) 
ha proclamaio uno sciopero dei 
piloti « Alitalia » della durata d: 
tre giorni a partire dalle ore 
20 di domenica. Lo sciopero — 
mforma un comunicato — e sta
to provocato da c violazioni 
contrattuali sull'impiego dei p> 
loti che rendono impossibite la 
collaborazione della categoria ai 
piani di sviluppo aziendale*. 
La sospensione deUe attivita di 
vote interesscra tutte le parten-
ze dal territorio nazionale per 
qualsiasj destlnazione. 

laburisti decidevano di rinun-
ciare alia costru/ione di bom
bardieri ricognitori supersoni
ci ad ala retrattile TSR 2 mal-
grado le ingenti spese gia af-
frontate per la messa a pun-
to del prototipo. e concordavano 
l'acquisto. a prezzi astrono
mici. dell'F-111. Era un otti-
mo affare per gli USA, e un 
nuovo colpo mortale (forse 
decisivo) per l'industria aerea 
inglese tagliata fuori dallo 
s\iluppo di un delicato set-
tore < tecnologico avanzato ». 
con inevitabili ripercussioni 
negative sulle sue ulteriori ca-
pacita concorrenziali nel set-
tore civile. 

Per mascherare dav.uiti 
agli occhi deH'opinione pub-
blica del proprio paese il de-
gradante significato economi-
co dell'accordo (si era nel 
pieno della passivita fmanzia-
ria inglese) il governo labu-
rista riusciva ad ottenere dal-
l'America la promessa di un 
baratto commerciale: una 
certa aliquota dei 335 milio-
ni di sterline sborsati per 
IT- l l l , avrebbe potuto esse
re eventualmente risanata dal
le partecipazioni di ditte in 
glesi alle aste per varie for
niture militari di secondo or
dine indette dal governo sta-
tunitense. 

A tutt'oggi. questo scambio 
(che non scalfisce affatto la 
supremazia tecnico-scientifica 
degli USA) ha fruttato alia 
Inghilterra meno della meta 
della cifra preventivata per i 
favolosi F- l l l , sulla cui ope-
rabilitS — del resto — esi
ste piu di un dubbio (vedi lo 
esempio dei disastrosi Star-
fighters affibbiati a suon di 
dollari alia Germania di 
Bonn). 

Fino alia settimana scorsa. 
e'era molta attesa presso il 
governo e l'industria britan
nica per la felice conclusio-
ne di un concorso per la co-
struzione di 16 spazzamine 
atlantici (un contratto del va-
lore di una quarantina di mi-
lioni di sterline) che si spe-
rava venisse affidata ai can-
tieri inglesi disperatamente 
bisognosi di lavoro. 

Ma un voto del Congresso 
prima e poi del Senato ameri
cano hanno bloccato l'operazio-
ne escludendo praticamente 
dall'asta la concorrenza c stra-
niera ». La reazione di Londra 
(che si mantiene assai nervo
sa circa le prospettive di de-
clino della propria industria 
aerea ed e irritata per la cam-
pagna americana anti-Concor
de) 6 stata clamorosa. Lo stu-
pore e 1'indignazione di tutta 
la stampa scno motivati dalla 
constatazione che gli america
ni — quando si tratta dei lo 
ro intcrcssi — non guardano 
per il sottile nemmeno nei con 
fronti del loro c migliore al 
leato >. 

Qualcuno si spinge oltre nel 
1'esame delle condizioni iugu 
latorie che il complesso ceo 
nomico militare degli USA puo 
imporre ai suoi c clienli ^: ne 
sfrutta l'appoggio politico ge 
nerale, Li aiuta a coprire i de 
biti alia meno peggio e pro 
mette loro Ie briciole commer-
ciali di un lucroso giro d'af-
fari mondiale (come parte del 
l'accordo era stato fra 1'al 
tro permesso alia Gran Bre 
tagna di vendere armi alia 
Arabia saudita). 

Ma quando si riscontra innp 
portuno dare il contentino. co 
me in questo caso. si passa a 
stracciare impunemente U con 
tratto. H ministro della dife 
sa inglese Dennis Healey si 
k trovato costretto alia prote 
sta ma ha scelto per ora una 
linea legalistica di stretta ade-
renza al concordato e ha ri 
chiamato gli USA a rispcttare 
la parola data. 

Assai piu lontani si sono in 
vece spinti alcuni commenta 
tori quando hanno scntto che 
€ la cancellazione dei contrat 
ti americani aH'industria in 
glese e una manna dal cielo 
perche ci permette d« denun 
ciare lo scambio e di liberar 
ci finalmente deH'F.Ill >. Su 
questa linea. stringendone Ie 
conseguenze sul piano politi 
co. si e mossa la sinistra: sba-
razziamoci subito deH'F.Ill e 
di tutti gli impegni strategici 
che esso sottintende nel setto 
re asiatico. Anche personalita 
politiche come Ton Christo 

pher Mahyev (che si dimise un 
anno fa da ministro della ma 
rina da guerra per protesta 
contro la politica « ad Est di 
Suez ») hanno immediatamen 
te sottoscritto questa richie 
sta che e sempre stata avanza 
ta dalla maggioranza del par 
tito laburista e che ora trova 
crescente adesione presso la 
opinione pubblica inglese. 

Leo Vestri 

L'azlone dei gruppi parlamentari comunisti per gli emigrati 

I progetti di legge da approvare 

prima della fine della legislature 
Con la immmrntr rinportu-

ra della Camera dei dejiu-
tati e del Senatci ?i entra or-
mai nel \ ivo della ripresa 
politica. Cio che tende sem
pre piii a dominare e, in un 
certo senso, a condizionare gli 
?\iluppi della sitiinrione poli
tica italiana e la pro>petti\a 
elettorale, o5i>ia la fine della 
atluale legi-lntura e la con-
voeazione dello cle/ioni. Da 
parte del gruppo dirigente del. 
la DC si tende orm.ii aperta-
mente (spi-cialinentc dopo 
l'intor\enlo di \ndrentti sul
la op|)ortunit.'i ili nnliripnre al 
ma'simo la data delle elc/io-
ni) a dare a nuc-t'ultiinn pe-
rindo doll'atti\ itii parlnnien. 
tare un carattere di « ordina-
ria aiiiiniiiictrazione n, ad evi-
tHre cioe d ie il Parlamenlo 
sia chiamato n discutere e ap
provare leegi di vasta porta
ls economica e sociale. Ma 
que«ta impostazione vienc re-
spinta nellarnente dai comu
nisti, dai snriali-ti unitnri e 
trova re«istenze e oppo'-i/ioni 
cresretiti anche nel PSU, il 
quale \orreblie vedere appro-
\nte. prima della fine della 
legi<lnlura, aliueno alcune del
le Icgf;i cosiddetle u i|iialifi-
canti a della \olonln politica 
« riformatrice » del centro-
sinistra (ridotte alia legge o-
epedaliera, alia lepge elettora
le regionale e nlla legge sul 
referendum). 

Da parte dei comunisti — 
come ha affermato recente-
mente la Direzione del parti-
to — si ribadisce che <t la dife-
sa della pace e della democra
zia e iu-ciinliliilo da un rinno
vato impegno. alia vigilia del
la ripresa dcll'atthita parla-
mentnre. per Ia ilifi-=n degli in-
tcres=i dei la\oratori, per il 
progresso economico e socia-
Ie del Pae^e », e ci si prepa-
ra a riproporre con forza nl 
Senato e alia Camera 1'esi-
gen/a che siano tempestiva-
mente discussi i provve<limen-
ti di riforma piu significativi, 
e Ie misure legislative di ca
rattere economico e sociaie 
piu urgenti e non piu dila-
rionatiili da essi proposte nel-
Pinteresse di larghi strati di 
lavoratori. Ed e nel quadro 
di questo rinnovato impegno, 
che i gruppi parlamentari co
munisti hanno effettuato del
lo ccelte ancbe per quanto 
concerne I'azione da srolgere 
per i problemi dei lavorato
ri emigrati • delle loro fa-
miglie. 

E' evidente ehe tutte Ie 

propo«te di legge prr<i*ntate 
dai parlamentari comunisti 
nel corso della legi<Iatura, per 
affrontare i prohlemi della 
emigrazione. per l'afferma/io-
ne dei diritti democralici e 
sindacali e per la dife«a degli 
inlere»-=i e della dimiitii dei 
lavoratori emigrati, con»er\a-
no pienamente la loro \aliililii 
e anclie attualila. I e rcpon-
saliilita del fallo che <]iii'sle 
proposte di legge lion .-i.ino 
state iliocu-sc n siano stale 
iiiialiliialf — come, ail esem
pio, In propria di una in-
ihie-t.i pnrlameiitnre sull'e-
migr.i/iom' — ric.iilono inte-
ramente «ulla D.C e «\ij;li al-
tri gruppi della mnggioran/n 
go\ernati\a. 

I'n'azione particolare «ara 
eonuinque s\olta dai gruppi 
comunisti per ottenere — pri
ma della fine delta lfgi-lntu-
ra — la discusMone urgente 
e priorilaria di almeno tre 
progetti di legce che interes-
sano \ i \amenle le mn-'e dei 
Invoratori emigrati: il pro-

gctlo per rn-si-tcn/a sanita
ria ai faiuiliari degli emigra
ti in Svi/zcra re'identi in Ita
lia; i|tnllti per la istituziono 
dei Comitati per la lutein de-
uli cm if! rati pres-o i Con«o-
lati e gli uffici consolnri; e 
ipiello relati\n alle farilita-
rioni dt viiiguio da concedere 
n^li emigrati in occasione di 
ele/ioni politiche, rcgionali e 
ainiiiiiii-lriitiv e. 

t io non \ uol dire, tutta-
\ i;i. die <nranuo ndimcu-io-
nati gli sfor/i per ottenere5 la 
di-< u»sioi»* di allri progetti di 
legge die interc^aiio gli emi-
grnli (ultimo, in ordine tli 
tempo, (|iullo pri'-iut.ito da 
Terraeini per la Ntilii/iunc 

del rmi^iglio superiore della 
emigra/ione). Ma una seelta 
prioritarin, a que-to punto, e-
rn giusto effetliiarla e pare a 
noi «ia stata tale da corri-
spondere ni proldemi pill ur-
Keiiti die sj pongono oggi nl-
lVmigrnzioue, e da *u«ritarp 
il piu \ i \ o intere»se ilei la
voratori emigrati. 

ALYO F O N T W I 

Svizzera 

Le assurde discriminazioni 

del presidente della F0MH 

Gli espatri 

oltreoceano 
Nel mese di giugno 1967 

sono partiti dal porto di 
Napoli 2.394 emigranti ita-
liani di cui 63 diretti in 
Canada, 735 negli Stati Uni
ti. 511 in Australia. 300 in 
Argentina, 187 in Venezue
la, 78 in Brasile e 20 in 
altri Paesi latino americani. 

Nello stesso mese hanno 
lasciato il porto di Genova 
896 emigranti Italian! di cui 
111 diretti in Canada, 160 ne
gli Stati Uniti, 152 in Au
stralia, 127 in Brasile. 261 
in Argentina. 34 in Venezue
la e 31 in altri Paesi latino-
americani. 

II presidente della Fede-
razione svizzera degli ope
rai della metallurgist e oro-
logiai (FOMH) E. Wuthnch, 
ha diramato ai comitati di 
sezione. alle segreterie ed 
ai propagandisti, un comu
nicato riguardante in parti
colare il proselitismo verso 
i lavoratori stranieri. 

Nel dichiarare che, seb-
bene un lieve progresso sin 
stato registrato dal 1966, 
egli, incitando gll attivisti a 
reclutare nuovi aderenti, fa 
un riferimento ai lavorato
ri Italian! in particolare, 
con argomenti piuttosto dl-
scriminatori ed inammlssi-
bili da parte di un dirigen-
te di una centrale sindaca
le fra le piu importanti del
la Svizzera. 

RiferendosI aH'ultimo con
gresso delle Colonie Libere 
Italiane tenutosi a Berna 
nell'aprile dl quest'anno, ri-
produce una risoluzione vo-
tata dal congresso che in-
vitava i lavoratori italiani 
ad aderire alle organizza
zioni sindacali per trovare 
soluzioni ai loro problemi e 
nella quale si auspicava una 
piii stretta collaborazione 
tra le central! sindacali sviz-
zere e le Colon • Libere 
Italiane. 

Ma il presidente della 
FOMH, come unica rispo
sta, prosegue dichiarando: 
«Noi sappiamo perb che 
questo appello fe stato tele-
guidato dal PCI. E' nsapu-
to che sui 90.000 lavoratori 
italiani occupati nella me-
tallurgla, orologeria ed af-
fini soltanto dal 5 al 10° b 
sono comunisti tesserati. 
Sono dunque gli altri 90-
95° o che la FOMH ed il 
PCI si contendono». Egli 
quindi spiega le ragionl per 
cui e necessario reclutare i 
lavoratori italiani: <t Perche 
vi preghiamo di portare il 
vostro sforzo di reclutamen-
to anche sui lavoratori stra
nieri? Semplicemente per
che malgrado la riduzione 

attuale e le eventuali ridu-
zioni future di manodopern 
straniera occupatfi nel no
stro Paese, parecchie decine 
di migliaia di metallur^ici 
italiani otterrrmno questi 
prossimi nnni il pcniR'sso 
di residenza Quindi, biso-
gna evitare che questi com 
pagni di lavoro diventmo la 
preda di agentl comunisti ». 

Questa sarebbe allora In 
rngione: per evitare che i 
lavoratori italiani cadano in 
mano ai comunisti. fateli 
aderire al sindacato! 

Ma I comunisti italiani, 
membri o non membri del
le Colonie Libere Italiane 
(le quali non sono per nien-
te « teleguidate» dal PCI) 
aderiranno al sindacato. che 
lo voglia o meno il signor 
Wuthrich. E, se troveranno 
un terreno di lotta comune 
con • i lavoratori svizzeri, 
non saranno certo questi ul-
timi a rigettarli opponen-
do. ad un discorso di classe, 
ridicole argomentazioni an-
ticomuniste che ci fanno 
ricordare i tempi ormai 
sorpassatl del maccartismo. 

fm.l) 

La C.E.E. sulla 

libera circolazione 
La Comunith Economica 

Europea ha espresso l'in-
tenzione di adoperarsi nflin-
che entro il 1968 gli ultimi 
ostacoli alia liberta di cir
colazione dei lavoratori sia
no eliminati. La CEE si pro
pone in particolare di mi-
gliorare il settore della for
mazione professionale. Inol-
tre si prefigge di armoniz-
zare le situazioni relative 
alle condizioni di vita e di 
lavoro. ai salari. alia poli
tica dei redditi, ash orari 
di lavoro. 

Ci scrivono da i 
Belgio 

Le scuole per i figli *U*i 

«carbonai» dell'Europa e 

per quelli degli ufficiali Nato 
Caro direttore, 

In NATO tratloca L'installazione del SHA
PE nella regionc di Bruielles fa seguito a 
quella della XATO nella regione dt Mons. 
E a Castean viene portato a termine il nuo
vo edititio scolastico. CoUruzionl chiare, lo
cali spaziosi. materiali didattici moderni nel-
le diverse sezioni: americana, inglese, tede-
sea, Jiamminga e francese. Mai prima d'ora 
in Belgio delle crostruzioni erano cresclute 
cd un ritjr.o tanio rapido. In materia di 
edifici scolavtici. poi. si tratta teramente 
dl un record. 

Questa scx*ola di alto * standard » (per u-
sare un'esprestzone pubblicitaria dt moda) 
cccoglicri dursquc i figli dei rrAUiari del-
VAlleanza atlantica. Essa, stando alle infor-
mazioni di stampa, costera piu dt 170 mi-
lioni di lire, prelevati sui fondi nservatl 
alle costruztom scolasiiche. 

Questa notizia, che qualcuno torrebbe sot
tolineare in modo trionfale e accompagnare 
con inni alia buona accoghenza e alle pro-
dezze tecniche dell'industria delle costruzio-
ni, fa perd qualche grrnza. Gia nel luglio 
scorso infatti il sindacato degli inscgnanti 
della regione di Mons at era organizzato 
una manifestazione per protestare contro 
10 stato scandaloso in cui si trovano nu-
merosi locali scolastici della regione: e que
sto mentre nulla t stato rifiutato alia nuora 
istituzione. 

Si tratta di due pest e due misure, che 
urtano certi settori di opinione pubblica i 
quali magari non avevano sempre afferrato 
il pericolo di certi impegni inlernaziona^ 
del Belgio e che non necessariamente li 
pongono in diseussione. Ma dai suoi frutti 
si giudica tutta una politico. 

Vi fu un periodo in cui si spiegava che 
11 Belgio non poteva permettersl degli sforzi 
partlcolari nel settore scolastico a fatore 

dei figli dei lavoratori inmiarati. tcnuto 
conlo dei mezzi limitati dt cui dispone il 
bilancio dell'educazione nazionale. E' acca-
duto cosi che non sono state istttuite le 
ctassi dl collegamento e di rccupcro c rtnn 
e stato sistematicamente compiuto alcuno 
sforzo per I'insegnamento della lingua drl 
Paese di immigrazione con dei mrzzi mo
derni. Sono gia state mrs^e ir. luce le con 
seguenze drammatiche fifl ritardn scolasti
co e i fatiensi sforzt rii nidnUnmcnto che 
ne conseguono. 

Sarebhero dunque camh-.ct: t tempi'' Eri-
dentemenfe no- q:.ata in'.tn non si tratta 
di accoglicre i rcaizzi d*1: laioratnn, i fi
gli dei tcarbonai* dell'Europa. ma quelli 
degli ufficiali gaKnr.ati. 

Vi prego di omettere il mio name e di 
firmare cos)-

UN IN'SEGNANTE BELGA 
AMICO DEGLI EMIGRATI 

(BnixeHes - Belgio) 

Germania 

Vogliono anche toglirrgli 

il flirittn di votare 
Caro direttore, 

ho appreso che in Italia i pre'ctti henno 
eminato ordint per cnncellare un gran nu-
mero di emigrati dalle liste anagraflchc e 
quindi dalle liste elettorall Ma cosa t que
sta faccenda1* Allora che cosa siamo noi 
emigrati per il governo italianof Prima ci 
hanno mandati in estlto, ci hanno tenduti 
come schiati al padrone tedesco che ci 
sfrutta e ci pud licenziare come e quando 
vuole; adesso ci togltono anche togliere 
quel piccolo diritto di voto che almeno ci 
permetteta di considerarci ancora ctttadini 
italiani. 

LTJnita ha gia trattato questo argomento 
nella rubnea dedicata all'Emigrazione, ma 
deve parlarne ancora, denunciarc questo 
scandalo e fare in modo che il governo 
revochi queste assurde disposizioni. 

Un ringraziamento e un cordicle saluto 
da parte mia e da un folto gruppo di emi
grati italiani. 

LETTERA FIRMATA 
(Homberg • Germania) 
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| Si e aperta ieri la sessione d'esami autunnale 

I per maturita e abilitazione 

< Prova d'appello per 
centomila studenti 

Manzoni, Verga e Pirandello nei temi dei maturandi — L'architettura 
in un brano di Emilio Cecchi — Storia: i problemi balcanici e la 
prima guerra mondiale — II calendario delle prossime prove scritte 

La prova scritta di italia
no ha apcrto icri mattina 
la sessione autunnale degli 
esami di maturita classica e 
scientifica e di abilitazione 
magistrate, tecnica e com-
merciale. 

Sono stati circa centomila 
gli studenti tornati tra i ban-
chi di scuola per affrontare 
la prova d'appello. Avcvano 
set ore a dispastzione per 
svolgere una de\ tre temi 
low assegnali. 

Per j maturandi del liceo 
classico la scelta era tra: 
1) tManzon't tra illuminismo 
e romantictsmot; 2) *I pro
blemi balcanici del XIX se-
colo e nel prima ventenmo 
del secolo XXT>; 3) il seguen-
te passo da interpretare: •.! 
Malavoglia - Un romanzo 
come questo non si riassu-
me. E' un congegno <h pic-
coli particolan, alio stesso 
modo dclla vita, oraanica-
mente innestati insieme. L'm-
tcrcssc cite ispira non & quel-
lo volgarc. triviale del co
me finira?, ma un interesse 
concentrato die vi prende a 
poco a poco. con I'emozione 
di tristezza dinanzi a tanta 
miscria. dinanzi a quella lot-
ta per la vita, qui osservata 
nel suo primo stadio quasi 
animalc, e die Vautore s'ac-
cinge a studiare nelle classi 
superiori con una serie di 
romanzi lenati insieme dal ti-
tola complcssivo: I vinti 
L'orininalitd il Verga I'lia 
trovata dapprima nel suo 
sooaetto. poi nel metodo im
personate portato fino alle 
sue estreme conseguenze. 
Quel pescaton sono dei vert 
pescatori <siciliani, ami di 
Trczza. e non rassomigliano 
a ncsswio dei personaagi di 
altri romanzi. L. Capuana >. 

I temi assegnali per la 
maturita scientifica sono sta

ti i seguenti: tCarallcrc e 
significato delle opere tea-
trali di Luigi Pirandello*. 2) 
« La guerra del '14-'18: pre-
parazione c conseguenze per 
Vltalia e I'Europa»; inter
pretare il seguentc passo: 
< Gli architctti si eternano 
sen/a un nome. / grandi 
pocmi. pochi o punli li co-
no^cono. E lo stesso si dica 
delle grandi pitture. Ma i 
nomi. almcno, dei grandi poe-
ti c dei grandi piltori, tutti li 
sanno. fin da bambini; un 
praentimento di queste gi-
(janteschc individualita sfio-
ra anclie le ombre delta igno-
ranza piu profonda. GU ar 
chitetli. no: il nome e I'arte 
loro si identificano alia real-
td d'un luogo. e nello stesso 
tempo vi si annullano. Gli ar-
chitetti si eternano senza un 
nome. Eppure, le loro opere, 
mentre la genie non cura di 
saper chi le fece. e ha per-
so. a lorza di abitudine. qua
si ogni curiositd di guardar-
le. contribuiscono. piu di 
ogni altra specie d'opere di 
arte, a formare la coscienza 
d'un popolo. Per quanto e 
capacitd di scomporre criti-
camente le impressioni, il 
popolo e accessibile all'archi-
tettura. Forse, d piu facile 
avviarlo a rendersi conto di 
un quadro. Ma un potere 
straordinario proviene dol
lar nhitettur a dal modo con-
tinuo nel quale essa agisce, 
e cont'tnuamente imprevedu-
to: da quel ritrovarsela sem-
pre sotto gli occhi. quasi vi-
vente scenario alia nostra vi-
in quotidiana; dalla sua 
" impersonalitd " dalla sua 
musicale astrattezza. latte 
per accogliere un sentimento. 
senza frastornnrlo di defini 
zioni troppo recise. Viene il 
momenta die tutti ci cascano. 
Viene il momento die tutti 

veggono. Una emozione, un 
latente moto di allegrezza, 
una malinconia. si trovan 
di colpo rapiti fra le colon-
ne. alzati sui frontoni, Emi
lio Cecchi >. 

L'injanzia nella pnesta del 
Lcopardi. I'utilitd dello stu
dio della psicologia all'attivi-
td di maestro e un brano di 
Bcrchet su * I poeti inter-
preti della cit-'ilfa del loro 
popolo nel loro tempo » sono 
stati i temi die hanno do-
vuto svolqere gli studenti 
die devono conseguire Vabi
litazione magistrate, mentre 
ai candidati alia maturita 
artistica e stato chiesto Vc-
same delle principal! opere 
del Bernini e del Borromini 
e le differenze espressive dei 
due maestri rivali, oppurc 
dell'opera di Antonello da 
Messina, la sua formazione 
e su quali pitlori egli lia 
esercitato la sua influenza. 

II calendario der/lj esami. 
die dorranno concludersi pri
ma dell'inizio del nuovo anno 
scolastico, fissato pur il 2 
ottobre. precede: « maturita 
classica >: 18 e 10 verswne 
italianolatino: 20 verswne 
dal greco. c AInfiirifri scien
tifica »: oggi: prova di disc-
gno; 18 versione dal latino: 
19 matematica. 20 lingua 
straniera. < Abilitazione ma
gistrate »: 18 versione dal 
latino. 19 matematica. c Abi
litazione tecnica commercia-
le»: oaai: merceoloqia. 18 
ragioneria. 19 tecnica com-
merciale. 20 lingua stranie
ra. tAbilitazione tecnica per 
gcometri »: 18 estimo. 19 to-
poprafia e disegno topogra-
fico. 20 costruzioni e disegno 
di costruzioni. 

Gli orali avranno tmzio il 
secondo giorno non feslivo 
successivo a quello in cui 
saranno terminate le prove 
scritte. 

L 
In una caserma di Roma 

Soldato si impicca dopo 
aver risposto all'appello 

E' un giovane della pro-
vincia di Catanzaro - Si 
ricercano i motivi del-

I'insano gesto 

Un giovane militare calabrese 
di stanza a Roma si e ucciso 
ieri mattina, impiccandosi nella 
caserma dove prestava servizio 
subito dopo aver risposto alio 
appello. IJ corpo 6 stato ritro-
vato solo dopo alcune ore dai 
commilitoni. dentro i gabinetti. 
appeso ad una conduttura del-
1'acqua. 

Giuseppe Giardinetti — que-
sto il nome del stncida — ven-
tenne autiere presso la caser
ma dell'XI autogruppo in via 
Casilina ION. proveniva da San 
Pictro Apostolo. un piccolo co-
mune in provincia di Catanzaro. 

Ora si cerca di conoscere le 
rajjioni che possono aver spinto 
il giovane al suicidio. Gli ami-
ei lo avevano sempre conosciu-
to come un ragazzo allegro e 
spensierato: non sembrava are-
re preoccupazioni di sorta. Un 
ragazzo come tanti. lo definisco-
no i commilitoni. 

Un fonocramma c stato mna. 
to al pae^e del Giardinetti per 
far awertire la famiglia e per 
«arcre se il ciovane fo>5e af-
fhtto da quatche situazione che 
potosse spinjrerlo a togliersi la 
vita. 

A Stradella,presso Pavia 

Pistolettate tra 
guardia e ladri 

Sembra che il primo a sparare sia stato il metro* 
notte — La fuga e un tentativo di investimento 
2 PAVIA. 18. 
Z Ancora una sparatona la scorsa notte in Lombardia: un 
~ gruppo di ladri, sorpresi da una guardia notturna, mentre 
Z stavano forzando la saracinesca dt un negozio, sono fuggiti 
™ su un'auto e, dopo aver tentato di travolgere l'agente. gli 
— hanno sparato numerosi colpi di pistola. 
" Fortunatamente i proiettili sono andati fuori bersaglio. E' 
— successo a Stradella. un piccolo centro a pochi chilometri da 
Z Pavia: Leopoldo Arcide, durante U suo norma!e giro di per-
2 Iustrazione. avendo notato alcuni sconosciuti che armeggiava-
— no davanti alia saracinesca della merceria di Antonio Ravetti, 
~ si 6 avvicinato intimando I'alt Gli sconosciuti. vistisi sco-
— pcrti. sono balzati a bordo di una vettura. per fuggire. Pare 
Z che la guardia notturna abbia allora sparato alcuni colpi con-
-» tro l'auto: a questo punto i ladri. dopo aver tentato di tra-
Z volgerlo. dopo una violcnta sbandata hanno risposto al fuoco 
— sparando alcuni colpi. 
• Sono in corso indagini: per ora si presume che il gruppo di 
~ sconosciuti "sia lo stesso che ciomi fa tento un furto in un 
•• negozio di Casteggio. furto che era stato sventato dalle gnda 
"* di una donna. 

Cera e non 
latte nei 
biscotti 

Gastaldon 

n titolare deU'industna dol-
ciana Gastaldon e stato den.in 
c.ato dai carab.n:en del N.\S 
di Pavova. d;pendenti dal mi* 
nistero dclla Samta. per a^cr 
prodotto e commcrciato b:.;cot-
ti dichiarati cootenonti Jatie. 
non nnvenjto in sede di ana-
Iisi di laboratorio; per aver 
prodotto e commerciato biscot
ti trattati superneialmente con 
grass miscelati a base di ce-
ra di a pi. sostanza questa non 
con<entita dalle vigenti leggi 
sanitane; e per aver venduto 
nei tocali di lavorazione gras-
si m scclati con cera di api. 
H titolare della ditta denun 
ciata e Primo Gastaldon. di 45 
anni. 

A Palermo i carabm:en dei 
NAS hanno denunciato Vincen-
zo Cirami. rappresentante del 
pastincio Piedigrotta. ritenuto 
responsab:le di a\er prodotto e 
posto in vendita pasta aJimen-
tare confezionata con una mi-
scela di sfannati di grani duri 
• teneri anziche con soli sfa-
riMti di Irani dur i 

L'uomo 
immortale 
con l'aiuto 

di macchine 

BLACKPOOL (Inah.Uerra) 15. 
L'uomo diventera immorta.e? 

Secondo il professor Robert Ke-
nedi. direttore della sezionc b:o-
meccanica della universita di 
Strathclj-de. questa prospettiva 
e molto p.ii n a n a di quanto si 
sarebbe supposto una ventina 
di anni fa. 

In una relanone k>tta ieri al 
congresso farmaceut;co bntan-
nico. egli ha affermato che si 
awicma sempre piu rap:damen-
te il momento in cui il chirurgo 
potra sost tuire qualsiasi parte 
del corpo umano. compresi il 
cuore e il cervello. Ma questo 
uomo immortale, con parti di n* 
cambio artinciali. cosa avra al 
posto del cervello. dell'intelli-
genza? Probabilmente un calco-
latore. con il quale sara in gra* 
do di ragionare e prendere de* 
dsiooi. 

Movimentato 
arresto 

di Riziero 
Ripanti 

Riziero Ripanti. ;l g ovane pro-
tagon--sta di una moumen:ata 
fuaa lungo l'Auto;traaa del Sole. 
che lo fece ntenere in un pri
mo tempo comvo'.to nel djplxe 
omicidio di r .a Gatteschi, e tor-
nato ien alia nbalta con una 
nuova fuga m automobile per '« 
vie di Roma, e una scazzottata 
con i poliziotti. al termine della 
quale d stato arrcstato. 

Fuggito dalla colonia penala di 
Lavelio. dove doveva scontare 
due ar.ni di confino per van rea-
ti contro U patnmon:o. e stato 
riconosciuto da a:cuni agenti che. 
a bordo di u.ia Giulia pattugha-
vano la Salary. 

ET cominciato allora un mo
vimentato inseguimento. che si 
e conduso in via Etiopia. quan* 
do l'auto e stata stretta contro 
un marciapiede. Poi la collutU-
aioo* • rarresto. 

Gravissima denuncia contro la polizia di Torre Annunziata 

Non e'e stato nessun bruto» 

e giil schiaffi ai fidanzati 
Secondo I'avvocato della coppia, i giovani sono stati costretti a ritrattare, dopo aver subito una 
aggressione — Ora il maniaco, dopo altre imprese similari, e stato tratto in arresto — Accusati 

di simulazione di reato, i due ragazzi erano finiti in carcere a Poggioreale 

Vanno dai carabinicri e con-
fcrmano ogni cosa. 

Intanto. pero. e accaduto icri 
un fatto nuovo: il legale del 
ragazzo. cioc I'avvocato To 
clcschi. ha prcscntato un es|M) 
sto al prctore di Torre An 
nunziata, nel quale e dctto 
che « la ritrattazione non fu 
spontanea » e che « la prima 
versione dei fatti, perfettamen 
tc aderente alia realtd. in se 
de di secondo interrogators. 
non solo non fu ascoltata, ma 
irrito particolarmente l'auto 
rita di polizia. II ragazzo ve-
niva colpito con sonori schiaf
fi e le sue grida furono senti-
te anche da terzi >. L'avvocato 
domanda al giudice: « egli ri-
trat/6 dunqtte per difesa o per 
sottrarsi ad una situazione pe-
nosa? per cocrcizione morale 
o per le insidie di un interro 
gatorio? ». 

La risposta dovra trovarla 
il giudice: ma intanto gia la 
polizia ha il dovere di fornire 
la sua di fronte all'opinione 
pubblica. 

Ennio Simeone 

Angela Ruocco 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Quella che fu presentata come una « bril-
lanre operazione di polizia » — frutto del-
rintuito d'un commissario di P.S., il cui fiuto 
non era arrurito neanche dalla soffocante 
calura dcll'cstate — c ora al vaglio della ma-
gistratura come uno dei piu sconvolgenti 
op i sod i d i c o e r c i / i o n e p o l i z i e s c a . N e s o n o v i t t i m e 
d u e g i o v a n i s s i m i f i danza t in i di C a s t e l l a m m a r e di Sta-
b i a , i n c a i c e r a t i ( e o r a in l i b e r t a p r o v v i s o r i a d o p o 
e s s e r e s t a t i c o s t r e t t i a r i t r a t t a r e la d e n u n c i a d e l l e 
v i o l e n c e s u b i t e d a u n m a n i a c o ) . L a l o r o p e n o s a vi-
c e n d a c o m i n c i o la s e r a d e l 31 lug l io s c o r s o , m a solo 
in q u e s t i g i o r n i s i s t a d e -
l i n e a n d o in t u t t a l a s u a 
g r a v i t a . G c n n a r o E s p o s i -
to , 17 a n n i , c h e l a v o r a 
n e l l ' a z i e n d a a g r a r i a de l 
p a d r e e la s u a r a g a z z a , 
A n g e l a R u o c c o , c o c t a n e a . 
si p r e s e n t a r o n o v e r s o le 
23, s c o n v o l t i , a l p o s t o di 
pol iz ia de l l a s t a z i o n e fer-
roviaria di Torre Annunzia
ta. raccontando. ancora in 
preda al panico. di avere su
bito la disgustosa aggressione 
di un bruto. Questi li aveva 
sorpresi suIIa spiaggia di Ro-
vigliano. tra Torre e Castel
lammare. e. sotto la minaecia 
tli una pistola. li aveva co
stretti prima a denudarsi e 
poi a congiungersi in sua pre-
senza; quindi aveva intimato 
al giovane (li allontanarsi e 
per ben tre ore aveva tenuto 
prigioniera la ragazza. sevi-
ziandola. sempre sotto la mi
naecia di ucciderla. se il gio
vane avesse tentato di op-
porre resistenza. Solo a tar-
dissima ora aveva lasciato H-
beri i due ragazzi. lanciando 
all'indirizzo di Gennaro Espo-
sito un singolare ammonimen-
to: « Se entro cinque mesi non 
te la sposi, to ti spacco la 
testa ». 

Al commissariato il raccon* 
to viene accolto con interesse 
e tutto vien messo a verbale 
diligentemente. anche se dalle 
domande rivolte ai ragazzi 
t raspare una sottile venatura 
di diffidenza. 

La mattina successiva viene 
dispostn nella zona una bat-
tuta alia ricerca del bruto, i 
cui connotati erano stati con 
una certa approssimazione for-
niti dalle sue vittime; ma sen
za nessun risultato: d'un uomo 
alto un metro e settanta. con 
maglietta blu a giro collo e 
pantaloni marrone. nessuna 
traccia. Qui entra decisamen-
te in funzione rimbattihile fiu
to del commissario. che sente 
confermata la sua iniziale. 
perfetta intuizione: quei due 
ragazzi mi vogliono prendere 
per il naso; hanno fatto la 
scappatella. se ne sono pen-
titi e hanno messo su la sto
ria del bruto che li ha co
stretti a far I'amore. Manda 
a chiamare Gennaro Esposito 
e procede aH'interrogatorio. II 
giorno dopo i giornali potran-
no scrivere che « / due fanta-
siosi fidanzati hanno ritratto 
tutto e sono stati spediti a 
Poggioreale sotto V imputazio-
ne di simulazione di reato ». 
Piu tardi sono rilasciati. in 
liberta provvisoria. 

Ma giovedi 7 settc-mbre si 
verifica un episodio che i gior
nali di tutta Italia riferisco-
ne ampiamente: sulla stessa 
spiaggia di Rovigliano. due 
coppie di fidanzati di Pompei 
vengono awicinate da un tipo 
alto uno c settanta circa, il 
quale, impugnando nella de-
stra una pistola e nella sini 
stra un contatore per energia 
clcttrica. intima loro di spo-
cliarsi «alio scopo — dice — 
di ccrificare se nei loro indu-
menti vi e traccia di droga >, 
e poi pretende che com piano 
sotto i suoi occhi csibizioni di 
carat tere sessuale. Uno dei 
giovani si fa coraggio e tenta 
di scappare: il Iosco figure ha 
un attimo di sbandamento. sic-
che l'altro giovane raccoglie 
un grosso s-asso c lo colpisce 
alia testa. I quattro ragazzi 
riescono cost a svignarsela. 

Per fort una stavolta non 
vanno al commissariato di Tor
re Annunziata. bensi al co 
rrwndo dei carabiniori. scam 
pando cosi al rischio di finir 
al fresco per simulazione di 
reato. I carabinieri danno cor
so alle ricerche — insieme con 
la P.S. — c due giorni dopo 
viene arrcstato sulla spiaggia 
di Salerno il pescafore 32enne 
Vincenzo Gargiulo. padre di 
due bambini, abitante nella 
zona di Rovigliano in via Po-
stiglione 18. scomparso da 
casa da alcuni giomi. 

Questi prima nega e poi con 
fessa (speriamo che tutto sia 
andato Iiscio), giustificandosi 
solo col dire che la pistola che 
impugnava nella sua aggres 
sione ai quattro giovani era un 
giocattolo. La sua foto compa 
re sul giomale e a questo pun 
to i due fidanzati di Castel
lammare non hanno esitazio-
ne nel rieonoscere nel Gargiu 
lo l'uomo che aveva usato loro 
violenza la sera de] 31 luglio. 

Gennaro Esposito 

Si estende la guerra al popolare indumento 

No alia «mini» nei musei vaticani 

Quamto. qualche tempo fa. 
Claundia Cardinale (foto a (le-
stra) si reco da Paolo VI in mi-
nioonna. alcuni giornali grida-
rono alio scandalo. Era. si. win 
minigonna decorosa, ma pur 
sempre mini. Qualdie risulia 
to. quei giornali. Vlianno final-
ir.ente ottenuto: la direzionc dei 
musei vaticani ha tassatiramen-
te proibito, infatti. I'mgresso al
le sale da parte di giovani ah-
bigliate con I'ormai usatissimo 
indumento. Poiche la decisione 

c stata presa imprornsamente, 
e nessuno la conosccva in anti-
cipo. si e crcato qualdie incaii-
venientc. Per escmpio. numcro-
se turiste sono state costrcttc o 
a rinunciare alia visita ai mu
sei. o a ricorrcre a qualdie sot-
terfugio. non sempre ben riusci 
to. E' il caso della raqazza die 
si vede nella prima foto (AV-
L'Unita): una sua arnica Vanita 
ad avvolgersi uno scialle intor. 
no alle gambe, per superare lo 

scogho del nuovo nguroso rcgo 
lamento. II risultato non e certo 
molta cstetico. Le due turiste. 
tuttaria. tcmhiauo abhastanza 
divcrtite. D'altra paite la guer
ra alia minigonna onnin dila-
ga: dopo la decisione del mini-
stro ddla PI franccse. Alain 
Peyrefitte. di victare la mini
gonna alle liccali. numerasc pro-
paste m tal senso sono state 
fatte sotto le put svariate lati-
tudini. Beninteso, ci sono anche 

voct cordialw: e il ca<o dell'at-
trice Elke Summer, die ha dt-
chiarato che « la minignnna £ 
elraantc e adattmnna alle stu-
f/<'iifr.N.sf>. La Somincr ha no-
giriniu che « la mini amta le 
raqazze a cammmare can piu 
giazia*. L'attrice ha rc*o que
sta dichiarazinne a llollijwood. 
durante una canferenza stampa 
nella quale si c presentata ai 
giornalisti. naturalmentc. in un 
ridottissimo miniahito. 

II commerciante aveva a lungo versato 

una tassa per la «protezione» 

Baghino f u rapito perche 
non pagava piu i banditi 

Ormai & quasi ufficiale. il rappresentante della FIAT fu stroncato 
da un infarto — Sarebbe stato sepolto nelle campagne del Nuorese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARl, 15 

Aurelio Baghino rifiutd di con-
tinuare a pagare una tassa 
mensile ai banditi. Anzi, fece 
sapere agli intermediari che era 
stanco di versare quattrini e 
che non avrebbe piu dato una 
lira perche gli venisse garanii-
ta una vita tranquilla. Da al
lora i banditi non gli hanno da-

in poche 
righe— 

Bolaffi ricorre 
TORINO — Il commerciante 

filatelico. Giuho Bolaffi. arresta-
to giorni orsono sotto I'accusa 
di pecuiato nell'inchiesta giudi-
zjaria per -o scandalo del Ban
co di Sicilia, ha presentato, at-
traverso il suo legale, un ri-
corso in Cassazone contro il 
mandato di arresto. Con tale 
procedura il filatehco tenta di 
ottenere la liberta prowisoria. 

Nazisfa in liberta 
BONN - B nazista Albert W;d-

mann. accusato di concorso m 
om:cidk> di 4 mila persone. e 
stato condannato a sej annj dj 
carcere dalla Cone d'Ass se di 
Stoccarda e qumdi riJasciato. 
perch* ha gia scootato la pena. 
L'accusa aveva chiesto per fex-
SS e capo dell Istiruto tecn:co-
criminale della polizia del III 
Reich una pena di otto anni. 
Widmann partecipd attivamentc 
alio sterminio d mighaia di 
ebrel nelle camere a gas. 

Surveyor insisfe 
PASADENA - La sonda Sur 

veyor 5 si trova nelia pane in
terna di un cratere ed ha una 
mchnazione di circa venti gram 
nspetto all'onzzonte. Lo hanno 
comurucato gli scienziati del 
centro dt Pasadena aggmngendo 
che la sonda ha inviato a terra 
fino ad ora 3277 foto e I risul-
tati di un espenmento per ac-
certarc la composizjone chimica 
d d terreno lunare. e che conti-
nua nel IUO lavore. 

to tregua. II piano per il suo 
sequestro venne preparato tra 
il 10 ed il 20 agosto. 

Quando l'anziano concessiona-
rio della FIAT si reco a Cala 
Liberotto per raggiungere la 
rnoglie e ia figlia gia in va-
canza. il colpo fu attuato minti 
ziosamente. Baghino. bench6 
sofferente. venne portato verso 
una destinazione ignota. ma non 
lontana da Nuoro. In pngionia. 
a scguito di un attacco di cuore. 
10 sventurato morl. II decesso 
awenne tra il 20 e il 21 agosto. 
11 cadavere del commerciante 
fu poi sotterrato nella camoa-
gna tra Orune e Lula. Queste 
le notizie giunte alia polizia. 
Non sono servite. perd. a far 
ritrovare il corpo del possidente. 

Due arresti. messi in un pri
mo tempo in relazione al caso 
Baghino. sono stati invece ese-
guiti per altri motivi. Gli arre-
sta*.i sono il meccanico Aldo 
Cungui e I'impiegato Pietro 
Ruiu. persone fino ad ieri ri-
tenute insospettabilL I due da 
qualche giorno si trovano in 
carcere sotto I'accusa di deten-
zione abusiva di arm; da guer
ra. Nella macchina di Pietro 
Ruiu. parcheggiata nell'officina 
del Cungui. la polizia ha rinve-
nulo un mitra. una carabina 
Winchester, materia !e esplosivo 
ed un cappuccio nero (uno di 
quelli che usano i banditi per 
i sequestrati). Ora e quasi cer
to che il mitra trovato all'in-
terno dell'auto d del tipo MAB. 
tiguale ai sette nibati nell'aero-
porto militare di E'.mas alcuni 
mesi or sono 

Puo essere che I sette mitra 
mbati ad Elmas sia.no finiti 
nelle mani dei banditi? Ma chi 
li ha presi dal deposito dell'ae-
roporto cagliantano? La banda 
e forse Ia stessa che comandi 
il traffico d'armi che si snoli 
tra il capo'.tioso regionale e i 
cen'.ri piu famosi del ban! t:-
smo in provincia di Nuoro, 

La Jotta al band.tismo — se
condo notizie trapelate oggi — 
starebbe per subire una svolta. 
Non dovTebbe svolgersi soltan-
to nel Nuorese. ma anche :n 
provincia di Cagliari e pe.-fino 
oltre confine. Si da pet" ceno, 
ad esempio. che il oiallo Picciau 
sara chiarito. almeno m parte. 
II custode Giuseppe Leonardo 
Mu^ina avrebbe fatto nvetazio 
ni sorprendenti. Pertanto. I':n 
chie«ta proseffue in vane dire 
zioni: le piste della polizia ar-
rivano fino ad un pae«e «tra 
niero. Che si tratti. anche in 
questo caso. di contrabbando 
d'anni? 

9- P-

Lucerna 

Pittore 
italiano 

braccato: 
colpevole di 
uxoricidio? 

LUCERNA. 15. 
L'n pittore italiano. Luiei Car

mine Di Re — che nativo di 
un paese vicino a Campoba^o. 
vive da anni a Lucerna — vie 
ne attivam<-nte ricorcato dalla 
r»ol;7.a svizzera e da il'Interpol 
perche ritenuto re=ponsah:;e di 
aver as=;as?inato Ia moghe. Fe
dora. colpendola ripetutamente 
al capo e al corpo con un og 
getto contundentc. 

La donna e stata nnvenuta 
Ieri sera tardi sul pavimento 
della sua camera da letto or
mai in fin di vita, rieoperia ma 
lamer.te da un plaid: weeorsa 
e accompagnata all'ospedale d; 
Lijcerna la poveretta e dece 
duta in sesruito alle ternbih 
ferite. nonostante i di^perati 
tentativi dei medici per sal 
varla. 

\je indagmi si sono e-ihi'o tn-
diri7zate ver?o il manto. sia 
perche negli ultimi tempi ave
va piu volte minacciato Ia don 
na — i due si erano «enarati 
cinque anni fa e in que'ti ulti 
mi ciorni l'uomo aveva tentato 
inutilmente di ronvincere la 
rnoglie a tornare a vivere con 
Iui — ma soprattutto perche. 
dal momento del ntrovamento 
del corpo. Luigi Di Re. che ha 
38 anni. si e re<-o irTeperihile 
e si teme che rir^ca a fuesrire 
dalla Svizzera. E" stato vi<:to 
I'uitima volta alia Cuida della 
sua « 8J50 ». targata Roma, men
tre si d;rigeva ver«o il confine 

Come si sia svolta la tracica 
aeeressione e quali ne siano 
«;tati I moventi non d stato an 
cora accertatn Certo e che 1'ae-
Cres«»re ha colpito ripetutamen 
te la poveretta tanto da c a ^ 
sarle fratture e nmfonde la-
cera zioni. 

La polizia ha diramato un 
bollettfno di ricerche in cui si 
danno le generality e si fa la 
descrizione dell'uomo; 

Quindicenne di Eboli 

Si e ucciso 
per la seconda 

bocciatura 
SALERNO. 15 

Uno studente di qu.nd:ci anni si e ucciso imp.ccando=i nel a 
propria abitazionc dopo aver appreso di essere stato bocciato a^Ii 
esami di riparazione. Si chiamava G:uho Rattazzi ed era f gl.o 
di un ferroviere genovese. P'requentava il primo anno presso !o 
istituto tecnico-mdustriale di Eboli. L'anno scorso era stato nman-
dato e. in seconda sessione. bocciato. Anche quest'anno a\eva 
dovuto sastenere gli esami di nparazone. Ien si era reca'.o alio 
istituto per conoscere il risultato degli scrutmi. purtroppo ne.sativo. 

R.entrato in casa. il giovane. estretnamente avvilito. ha dato a 
sua madre la no'.izia della bocciatura^ poi si e nnchiuso nella sua 
stanza, rimanendovi per tu'.to il pomeng*t:o. 

Allora di cena la madre. non vedendolo U5c;re. c andata a 
chiamarlo. II corpo del ragazzo. ormai senza v,ta. pondeva da una 
corda legata a una trave del coff.tto. la gola stretta dal cappio 
mortale. 

SUL N. 36 DI 

Rinaseita 
Moro agli industriali (editoriale di Eugenio 
Peggio) 

La polizza del capitalismo (di Aniel lo Coppola) 

La crisi americana (di Gianfranco Corsini) 

Si alia democrazia, no all'integrazione (inter-
vento di Carlo Donar Cattin nel dibattilo sulla 
autonomia sindacale) 

L'ultima strategia della NATO (di A ldo D'Ales-
sio) 

L'incerta vigilia del Sinodo fd i Libero Pieran-
tozzi) 

Cuba: dall'Havana a Santiago (di Rossana 
Rossanda) 

M boom giapponese in bilico (di Toshiro Ki -
nugasa) 

TESTO INTEGRALE DEL PROGRAMMA DEL 
FRONTE NAZIONALE DI LIPF.RAZIONE DEL 

VIETNAM DEL SUD 

Gyorgy Lukacs: la prefazione a «Storia e 
coscienza di classe » (di Mario Spinella) 

Giorgy Lukacs: dialettica e falsa coscienza 
(di Tito Perlini) 

Bilancio della XXVIII mostra del cinema (d i 
M ino Argentieri) 

La rassegna musicale veneziana (di Luigi Pe-
stalozza) 

Valentina o della simpatia (di Davide Lajolo) 
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La discussione in Consiglio comunale sulla lettera di Petrucci al ministro del Tesoro 

II fallimento e «normality» 
// sindaco ammette il dissesto capitolino 
II centro-sinistra non sa uscire dalla crisi 

Grave imbarazzo 
nella maggioranza 
II«Popolo » se la prende con la pubblicazione 
della lettera — L'«Avanti!» ne mette in 
dubbio persino I'autenticita — Una dichiara-
zlone del gruppo comunista in Campidoglio 

Alia vigilia delta prima riunionc del Consiglio comunale 
dovo le jene. la nolizia della lettera segreta di Petrucci a 
Colombo ha jatlo Veffello di una bomba. II sindaco. vonendo 
al ministro del Tesoro I'ant aut < o mi dai trcdici miliardi 
o cliiudiamo il comune» lia suscitato. come era del resto 
l»evcdil)tle. le reaziom di tutti i gruppi pohlici. A tal punto 
di murasma sono giunli i rapporli tra i partiti della mag
gioranza chu pm di un consigliere lia ccrcato di jar ricadere 
sulle spalle del sindaco la responsabihtd della fuga della 
lettera. Certo queslo non e avvenuto alia luce del sole, 
die anzi, nell'improvv'tsa riunione di giunta di giovedi sera. 
Vunammitd fra i partiti e stata raggiunla sulla volontd di 
tutti di trovare il capro espiatorio della fuga, sti una que-
sttonc tutto sommato marginale. 

Le reazioni dei partiti di maggioranza. mancando del tutto 
nella sede opportuna (la sola di Giulio Cesare. ewe), e 
necessario andarle a trovare sui loro quotidiani. L'organo 
della DC se la prende con il presunto cattivo gusto mostrato 
da * Paese Sera » nel pubblicare la lettera « top secret >, 
ma elude la sostanza del problema. Che e quello della ban-
carotta del centro sinistra, colpevole. al pari delle giunte 
precedenti, di aver enndotto alia paralisi la vita del massimo 
orgaiu.^mo eleltivo della cittd. 

Da parte sua I'Avanti! non sa jare di meglio se non met-
tcre in dubbio la autenticitd della lettera. Sugcrato queslo 
siugho il quolidutno socialista arriva ad ammettere die 
della lettera si deve parlare come di una < questione vera-
mente grave e preovcu\>ante». La vita degli enti locoli e 
del comma in lmrticolare — aggiunge CAvanti! — « va tra-
scinandosi sempre piu mtseramenle, soltanto a Jorza di espe-
dienti... Ma non davvero per colpa degli fnti locali! Per il 
Jatlo. esclusivamvnle. die lo Stato si e sempre disinteressato 
dei Comuni e delle Provinces. Ammissionc certo importante 
chc speriamo sia seguita da fattt, al contrario di quanlo 
fino ad ora e successo. 

II gruppo consiliare comunista, dopo la lunarc professiom 
di < normalitd » del sindaco, lia rilasciato icri sera questa 
dichiarazionc: 

« 11 modo con cui il presidente della Giunta comunale ha. 
nella seduta di icri. risposto alia questione sollevata dal 
nostra e da altri gruppi consilian in mento alia nota let
tera inviata al ministro del Tesoro, denota I'irrcsponsabtlitd 
del capo dell'Amministrazione. 

II sindaco sostiene dunque «normale > c non degna di 
suscitare preoccupazione una situazione quale quella denun-
ciala in cm mancano tredici miliardi e mezzo solo per pa* 
cure le spese correnli di un solo mese. 

La situazione invece, come aid esposto nel comunicato 
del nostra gruppo di fen. denota il fallimento di una politico 
die. alle colpa e alle responsabihtd delle amministrazioni 
passate di centro-destra, aggiunge le inadempienze e la linca 
del centro-simslra. Situazione die non serve ajfrontare con 
Icttere lacrtmevoli rivolte al ministro del Tesoro, ma deci-
dcmlosi — se lo si vuole — ad affrontare quelle riformc 
da tempo decise die debbono garantire e rafjorzare iauto-
nomia degli enti locali. 

Sella seduta di martcdl pross'tmo. si discuterd comun-
que diffusamentc della situazione e delle misure necessane, 
anciic sulla base dell'ordine del giorno prcscntato dal nostro 
gruppo gtd dal mese di luglio >. 

In una sua mterrogazione urgentissima il comimgno G'i-
aliotti dnede, jra le altre cose. « quale e stata la risposta 
dell'on. ministro del Tesoro alia lettera > del sindaco e va 
< le dnnissioni dell'on. Petrucci da sindaco di Roma, prcan* 
nunc tale dalla stampa, in sostanza, piu die dimis3iom deb-
bano considerarsi una Juga dopo la sconfitta, sconfitta non 
solo del sindaco, ma anche della Giunta e della politico di 
centro sinistra t. 

Da parte siui il compagno Roberto Mafjioletti, segretario 
della Fedcrazione romana del PSIUP, lia rilasciato una di
chiarazionc all'* Agenzia socialista > nella quale si rileva 
cue < d centro sinistra capitolino, legato alia politico del 
oovemo. ammmislra la cittd in plena bancarotta ed e per 
sfuggirc a cia die Von. Petrucci abbandona, sembra almeno, 
la pollrona di sindaco per ascenderc al Parlamento. Una let
tera del sindaco al ministro del Tesoro — coutinua la di-
chtarazione — per un intervenlo di emcrgenza nelle cassc 
comunah c la mamfe^lazione di questa realtd politico *. 

Sella polemica nata intorno alia lettera c'd inftne da sc-
gnalarc la rubeola diciuarazionc del sottoscgrctano atili in-
tcrni GasjHiri die pretende d« sanare i deficit dei comuni 
(e di quello di Roma in particolare) con la «approvazione 
tcmpcstiva dei bilanci e con la approvazione da parte del 
Parlamento del disegno di legge... chc facihta il prejinan-
tttmento e d finanziamento dei mutui vcr il ripiano dei 
bilanci ». Gli evasori fiscali — die a Roma sonn gh stessi 
individui che hanno crcato i disastri urbamstici causa 
prima del marasma attuale — potranno cosi continuare a 
dormire sonni tranquilli. 

Una giovane di Acilia 

Morente di tetano 

dopo loperazione 
La donna al centro di rianimazione del Po-

liclinico dopo I'intervento in una clinica pri-

vata - Si e atteso troppo per ricoverarla ? 

fe'V., 
w*' -

tYia g:ovane Anew e :n tin 
di vita nol r e p a n o rianimazio
n e del Policlmico c m una dia-
gnosi t e m b i J e : (otano chirur-
gico. L 'ha roo tra5porfata alio 
ospedaio I'ai'.ro ieri da una cli
nica pr ivata dove e r a siata ri-
covera ta nej g:omi seorsi e do
ve il 7 sconso e ra s ta ta opera ta 
di colccistite. 

LJana Gori di 29 a m i ab. ta 
a d Acilia in via Ru^po'.i 327. 
G:omi fa e r a s ta ta coloita nel
la sua abitazione da un at tae-
CO p:u violttito dot so'.ito. II 
medico curan te a\e\a subito or-
d ina to il ricovcro in clmica per 
s e c u r e il decorso della m.ilat-
tia con majytiori ntcia dia.Jno-
stici. E la donna £ s ta ta tra-
sporta ta alia <-I.nica pr ivata 
€ Nativita di Nostro S i a io re 
Gesu Ci =sto *. II g iomo 7 Liana 
Gori i Mata opera ta . Qualche 
f i o m o dopo la febbre ha co-
minciato a sal i re in modo preoc-

Sono appars i i primi 

s.ntOiTii di txia malat: .a :nfet-
t . \ a e i medici della c i m c a 
non hanno trovato di meglio che 
far ncove ra re la g » v a n e donna 
al Po!:cIn:co. II referto del nit^-
d;co di guardia e stato csp'.:-
c.;o c Sospetto tetano chimr-
g:co >. R icoverau al reparto 
nvaiattie :nfett . \e. la donna ha 
vissuto giomi ternbi l i . II ma
le avanza ^ e s o r a M e e ftrwra 
ncn e s ta to possibile ai samtari 
t rovare un motodo di cura va-
J:do. « La iifezionc mo'.to e5tc>a 
e stata aggred.ia ox i mo'.to n-
tardo. Se la donna ci fosse .-.ta-
ta p.^rtata prima, probabilmcn-
tc av remi io pututo curarla me-
glio >. cosi avrebbe dichiarato 
un medico del reparto. Poi l'al-
t ra notte verso le 3 le condi-
zioni della Gori si sono aggra
va te ed e stata t rasportata al 
repar to rianimazione. Ora ver
s a in gravissime oondtzicni e i 
sanitari disperaoo di salvarla. 

II sindaco. irato per la fuga 
dolla sua lettera a Colombo, 
inconcepibilmente tranquillo per 
la sostan/a del problema, ha 
cercato ieri sera di ricondurre 
neli'cilveo della piii piatta nor-
malitci la diainrnatica confes-
sione di fallimento di tutta la 
politita capitolina. Alia ripresa 
dei suui lavori, doiw la pau^a 
e-itivti. il Consiglio comunale si 
e t iovato a discutere del fatto 
fots<- piu clamoio.io dalla sua 
ele/ione: la lettera del sindaco 
<il nunistio Colombo con la 
quale cluedeva la immediata 
erogazione di tredici miliardi. 
pena la cluusura. i>ena il crack 
totale. Una confessione, in po-
che parole, di impotenza: una 
ammissione di fallimento: ci6 
d i e per il sindaco rientra nella 
normalita. Di piu. egli ha cer
cato di rovesciare sulla disat-
tenzinne dei con-iiglien comunali 
il fatto che sulla lettera sua si 
sia potuta fare tanta bagarre . 

«Ricordo a luti — egli ha 
csordito -— die il Consiglio co
munale ha dedicato ventidue se-
dute (10 delle quali al bilancio) 
per discutere della situazione fi-
nanziaria del Comune ». 

II bilancio. del resto — ha 
sottenuto Petrucci — 6 stato 
approvato ed in esso era visi-
bile quale fosse il disavan/o per 
un anno. Disavanzo che. diviso 
per i dodici mesi dell 'anno. da 
no, apnunto dieciundici miliardi 
al mese. 

In attesa dell'approvazione del 
bilancio da parte dell 'autorita 
tutoria. il Comune deve fare 
fronte alle spese ed e del tutto 
normale — ha in sostanza so-
stenuto Petrucci — che si fac-
cia ncorso ai pre finanziamenti. 
K se i consigheri fossero stati 
attenti si sarebbero accorti che 
in molte al t re occasioni abbia-
mo fatto ricorso ai prefinanzia-
menti. che del resto, come tutte 
le a l t re operazioni, arr ivano 
alia discussione del Consiglio. 
Tutto normale, dunque, per il 
sindaco. 

Cambiando improvvisamente 
tono (fino a questo punto Pe
trucci e persino apparso inera-
vigliato che si fosse potuto par
lare di quel fatto del tutto nor
male) il sindaco ha denunciato 
la Ragioneria gencrale del Co
mune di avere permesso o fa-
vorito la fuga della lettera « sot-
t ra t ta dolosamente >. Egli ha 
quindi confermato che e stata 
a porta una inchiesta per appu-
r a r e le responsabilita, promet-
tendo. quindi. che di tutta la 
faccenda si tornera a discutere 
in occasione del dibattito sul-
l 'ordine del giorno comunista 
su) reperimento delle finanze 
comunali. Dibattito che e pre-
visto per martedi . 

Nel corso della sua esposizio-
ne il sindaco ha inoltre prean-
nunciato una relazione dell 'as-
sessore Sargentini nella quale 
s a r a contenuto un rendiconto 
mese per mese dei < consueti 
travagli » del Comune. 

La dichiarazione del sindaco 
e ra s ta ta sollecitata dal com
pagno Natoli. capogruppo co
munista, il quale aveva chiesto 
< opportune spiegazioni >. non 
solo sulla situazione di fatto. 
ma sugli intendimenti della 
Giunta per il futuro, in modo da 
da re alia cittadinanza la sicu-
rezza che non ci sia l 'eventua-
jita che l'Amministrazione co
munale < chiuda i battenti >. 

Dopo Natoli avevano chiesto 
spiegazioni al sindaco il com-
panno Maffioletti (PSIUP) e i 
liberali Monaco e Calcagno. 

Gli or dim del 
giorno approvati 
U Consiglio comunale e quin

di passato a discutere <h vn.i 
ivirtc degli ordini del giorno pre-
^entati dai gruppi. prima che la 
massima assise cittadina si ag-
giornasse per le fen'e. II prmw> 
ad essere appro \a to e quello 
relativo alio s ta to dell'igicne e 
della sanita a Roma, e riunifica 
gli ordini del giomo pre^entati 
dal nostro gruppo e da quello 
<k>lla DC. In esso si rivolge un 
invito alia Giunta 

a) a po'.enziare i sen*izi di 
n.edicina preventiva di base 
(con riferimento alia medicina 
^colastica) completando le at-
trezzature ambulatoriali : svilup-
pan<k> le attivita specialistiche. 
proiwuciidv u:i dtiiptidiimitu u t > 
l 'organico dei medici scolast.ci 
almifio secondo il rapp>3rto 
1:2.000 alunni : a jmentando. tra-
m.te apposite convenzioni con 
i! MinLstero della P.I. . il numero 
delle vigilatrici scolastiche e 
il numero delle equipes medico-
nedagogiche d a adibire a l de-
p.stage per le classi differen-
ziali; 

b) a proseguire l'iniziativa 5n-
t rapresa con la costi tuzone del 
centro di medicina prcve.T.iva. 
<la o n e m a r s . verso imiasini ana-
lozbe a quella in corso per la 
d.agrsosi precooe dc: t c n ^ r i fern. 
m:n:li e verso in tenent i salle 
condlzioni : gen cosan-. tane d; 
ambicnte e di gruppi di pop°'a-
z.one. 

c) ad e ^ l t a r o il nxV.o de'.le 
<»ndotte modiclie nel settore 
delia medicina prc\ent :va, con-

tribuendo in tal mo.lo alia loio 
ri(|iialificazione in funzione del
le unita san i tane locali previste 
dai piano qiinquenna'.e di svi-
luppo: 

d) alia solu/ione del sempre 
piu acuto problema ospwlaliero 
prendendo le oi>i>ortuiie iniziati-
ve nei confronti delle au tonta 
re.sprmsabili e degli enti interes-
sat i : utiliz/ando integralmente 
l'Os|)eddlc * Laz/.iro Spallanza-
m >. .soll<"citan<lo gli atti f)er la 

Violentissimo 
temporale ieri 

sulla cittd 
Un nuovo violentissimo tempo-

rale, accompagnato da scari-
che elettriche e gran.iaie. si e 
abbattuto sulla citta verso le 23. 
Kortunatamente non ha provo
cate danni nlevanti . In alcune 
.strade del centro l'acqua ha su
perato l 20 cm. di altezza e 
molti scantinati sono rimasti al-
lagati. In diversi quartieri del
la citta l'energia elettrica e 
mancata per circa mezz'ora. I 
treni sono partiti e arrivati con 
ritardi notevolissimi, fino a due 
ore e mezzo. 

co-.truzione dell'O.spedale di Pie-
t ra la ta ; 

i») alia distribuzione dei far-
maci at traverso l'ai>ertura di un 
congruo numero <li farmacie co
munali nel prassimo triennio; 

/ ) ad adeguare l'organico dei 
sanitari e dei tecnici addetti ai 
ser\ i/.i di vigilanza iuU'igiwie 
del suolo e dell 'abitato. e degli 
aliiiKtiti e bevande. in relazione 
ad una piu intensa partecipa-
zione deirAmiiiiiiLStrazione coinu 
n<ile alia lotta contro le fiodi 
e le vofi.stic.i/.iom .llimentan e 
in online all'attuazione di effi-
caci interventi contro l'lnqmna-
mento atmosferico; 

g) ad esercitare una funzione 
di coordinamento delle attivita 
igienico-sanitane della citta al 
fine di razionaliz/.are tutto il si-
.stema e rendorlo piu efficiente 
iiell'interesse della salute dei 
cittadini. adeguarlo alle prosiwt-
tive della i.stituzione delle unita 
sanitarie locali e del decentra-
mento iimm.nistrativo. 

L'orthne <lel giomo approviito 
porta i>er prima firma quella 
<lel prof. Yaldotu ed e firmato. 
fra gli altri <la consiglieri co-
munisti. socialisti e del PSIUP. 
L'o.d.g. e stato illintrato dal 
compagno Javicoli e dal dc Be
nedetto. Ad essi ha risposto lo 
assessore Cabras. 

L'altro ordine del giorno — 

del quale parleromo nei i>:-0\si 
mi giomi - - e qi ello te la t i \o 
al mercato degli alloggi, caiat-
ter i / /a to — vi e detto — « <lal <li-
vano ere scent e tra i prezzi im-
j)o-;ti dalle societa immobiliari 
e il reddito dei cittadini menu 
abbienti ». I.'oi-dinc del giorno 
e stato illu.strato dal comj).igiKi 
Caiiiillo, f i rmatano msieme ai 
compagni Della Seta. Tozzetti. 
Prwlda, Sal/ano e Natoli. 

Code anche a Montesacro per la scuola • 

Solo i piu fortunati : 
iscriveranno i figli : 

Ecco un'allra immagine 
delle « notti blanche » che 
centinaia di genitori sono 
costretti a soslenere in que-
sti giorni per conquistare 
un posto a scuola per i loro 
figli. Questa foto e stata 
scattala alle due dell'altra 
notte davanti alia scuola 
elementare e malerna di 
Monte Sacro, in via Gar-
gano. Una cinquantina di 
uomini e donne, avvolti 
nelle coperle, ha alteso si-
no at mattino per presen-
tare la richiesta di iscri-
zioni. Ma soltanfc pochi 
forlunali ci sono riusciti: I 
posti sono ben presto flnili. 

Non ci saranno tripli turni ma i doppi saranno ancora la croce di migliaia di 

Solo 3 su 4 a scuola il primo ottobre 

Le nuove aule bastano appena 
a far fronte alle nuove leve 

Preoccupato ma ottimista il Provveditore agli studi — I suoi uffici al lavoro per snellire I'aggiudicazione delle cattedre: ma soltanto 
T80 per cento dei professor! delle medie sara in aula con I'inizio dell'anno scolastico — Impegno a potenziare il Patronato scolastico 

Ondata di sfratti ai Cessati Spirit! 

Comune sa offrirgl i 

soltanto il dormitorio 

•enu'.o coiito della grave man-
canza di scuo'.e mateme. che di-
puKlono plii direttamente dal 
Convjne. A sottol.neare la gra-
. e sltuazifce in cui versa que-
-to settore. bastano le code di 
jenitori che in aueste no'.ti si 
.-crio svolte e con'lnuano a s*.ol-
iiersi davanti alle scuo'.e ma
t eme . Un t n s t e sjKKtaco'.o. una 
vergogna per la citta. 

A tutt'oggi la Provincia ha 
pnearnunciato la cunsegna al-
1'Amm nis'.razjone scolastica di 
i.n totale di 274 aule. c.oe cir
ca 5*K) :n mer.o nei confronti 
iel fabbi-oano. Dal c^>nto suo 
.1 Co:n..Ti»- ha c>-ti-i-o»iato 121 
au'e, de'.le qua!; 
i'.la scxila med a 
•nes~o in o'tobre 
'1. a'.tre 144 aii'.e. 

70 destinate 
c l ha pro-

la consegna 
D aiq x; tai 

Piazza Ungheria meno caotica 

«Corretta» Fonda verde 
si circola un po' meglio 

La liipartizione traffico non 
nwlla. Dopii il fallimento di eri 
l 'altro del l 'espenmento dell'on-
da. verde a piazza Ungheria, ieri 
i tecnici hanno riprovato. m a 
con alcune modiflche. E 1« cose 
sono anda te un po' meglio, m a 

non troppo. La se-oaletiea e sta
ta in parte mod.tirata, mentre 
si e prov\eduto ad aumentare 
di una corsia. nel senso di mar-
cia viale Pario'.i piazza P.tago-
ra . \na Stoppani. Quindi ieri 
gli automobilisu hanno affron-

tato di nuovo J 'onia verde, q jc -
^ta volta modincata. creando 
insorghi proprio perche non SA-
pevano qual e ra lo schema da 
seguire questa volta. Molti si 
sono Lasciati prendera dal ter
ra*. 

Li hanno battati sul la.;'ri-
co per far posto a una co-
struzio>:c chc un priratn rw>-
le eseauire dove ora srirar>-
no le ca<e. Fami'jle di d rri 
pcr*oi;e lasciate in rr.ezzo 
alia ftrada coi le loro pore-
re ma-.-erizie. ser.za vro'pct-
tire, senza che abbiann un 
po-to a'/ve ar.riare. lr^i maf-
Iinn ah orcra. del Cor-.nne 
- i . • . . . . — . . . . _ , > - ~ i -

Iffilt'rrc-.'o .̂'".V rfi ;'':v ah'i-
*ae n loca'.C: Ccs*ilt i'pi-
r:n -u'l'Ars'a \'rr-<j ,-j fo^o 
fatu nrcoTf^irj-zTf nix cr.-
rabir.eri. K '.a « le o JC > ha 
OTat'.a'iO a due fan phe ui 
uscire dall'abi'az o:c. C'c 
str.io u i hi^ot ar.c.t'jir} rol-
iixjwo: da urn parte i ;*j;r,ri 
dcii'ord ic inflefibili e del
l'altra ocw'ori d'perati csl-

I'idca chc i loro bamb'.r.i rinar.erar.o ser.za .:n 'eV.o. Dalla 
loro pane crar.o le altre centinaia di famiahe che ahitano 
in altrettanie cottruztoni abusive nella zona. IM loro solwa-
neta nasce anche dal fatto che sanno c':e :.ei pro;Mnn giorni 
toccherd a loro. Due al Qiorno le famiqi.e venQono jattc sa'tm-
hrarc e per loro si aprc solamcite la rtmna del dr.rmilnnn 
publihco. Di pit r.or. sa offnre il Comw.e a qucsla grr.te. 

L'ordine c stato fatto csepuirc senza esiiaziom e subito 
gli opcrat del Conur.e kar.no cominca'.o a cicmolrc le ca>'ru-
zmii p<r impedire che qualcuro vi ricr.tra<-:e. Far.ial e senza 
tetto riur.que r-erche d terrer.o e "tain da'o in cnr,crs<mnp 
a un privcto chc ci deve costruire ur. capa-ir.oic per farre un 
deposito. 

U Comune aveva dichiarato chc sui terren; comunali non 
sarebbero mai stati eseauiti sfratti. ncar.che di ca*c abusive, 
se non quando VAmmmiftrazione ares.se potuto formrc una 
sistcmazione divcrsa dal dormitorio per tutte le famighe col* 
pite dall'ordme di snomhero. Invece ora. senza tencr conto 
delle dis-perafe condizioni di cenfinaia di famighe, fa eseguire 
all sfratti per ft-r posto ad un deposito. 

« I posti-alunno che il Comune e la Provincia ci hanno messo a disposi-
zionc per il primo ottobre saranno appena sufflcicnti per Far fronte all'in-
cremento naturale della popolazione scolastiea... » ha detto ieri mnttina. nella 
sua conferenza s t a m p a , il provve<Iitore agli Studi dottor Torncse . La sua e s ta ta una r t l a 
zione fra il p reoccupa to c l 'ot t imist ico. Gli va da to a t to tut tavin di non a v e r e nasco^to la 
d r a m m a t i c a s i tua / ione in cui ve r sa la popolazione scolas t iea . sopra t tu t to pe r la ca renza di 
aule in tutti i settori deH'inscgnamento, dalla materna al hceo. Questo il quadio della Mtua/mi.e 
t-lie il Provveditore ha tracciato sulla edilizia "-colastica cittadina. '•ccondo i d.tti dei MIOI uflKi 
Per quanto riguarda le scuole la cui co->truzione compete aH'Ammmictrazione provinciale. al feh 
braio dello .•»c<»r.>o .in«'o era no 
nece.ssarie 245 aule per i hcei 
scittitifici, 200 aule per gli isti-
tuti tecnici industrial). 275 aule 
per gli istituti gtometri e ra-
gionieri. per un totale di 720 
aule. Le aule di competen/a 
<iel Comune. necessarie alia 
s!es-=a data, ernno 614 per le 
e!em«titan. (iW, per !e medie, 45 
per gli i.-tituti magis t ra l , 10ft 
,x?r i licei g imas i per un to
tale di HO.) aule. Si badi bene 
< he il Pro\i*editorato non ha 

migl.aio (ii aule in m m o di 
quelle richicste. 

« Forse quest 'anno sara po=-
s'b.Ie eliminare del tutto i tr.-
ph turni — ha so'.tol.neato ;in-
cora U do'.tor Tome.-e —. ma 
in molte scuole l doppi tumi 
saranno purtroppo inevitabih. II 
d ivano tra le aule necessane 
e quelle disponibili e, ancora 
e l eva te . . >. 

Per quanto riguarda i tra-
sporti degli alunni JKT risol-
vere !e situazioni di emergc-n-
z.i. il provveditore agli stu'h 
ha dichiarato che per ale aie 
Z'me sono stati gia decisi: Tor-
revecchia. Centocelle, Borgata 
K.nocchio. Prima Porta. 

Le speranze del Prowc-.litore. 
ha fatto capirc. sono in gran 
par te n p o ^ e nella recente leg
ge per iedilizia scolastiea. «Spe
riamo che una gran par te di 
quei finanziamenti venga a Ko-
m a . . >. ha commentato. 

E' necessario, in<l;spen.->ab.le 
— come il gruppo consiliare co-
muni^ta :n Campidoglio ha chie
sto — che alia grave s.t-jaz.o-
tv dcl'.'edilizia scolastiea roma
na si faccia fronte con in p a-
no di emergenza. Le 65 au'.e the 
— sempre secondo le d.ch.a 'a-
7inn: dc-1 Provved.tore — :1 Co
rn ave ha as=,iTito .n a fit to. s-tio 
;>.•- o a b»ti ^ K a co>i 

Ci =. ch « l e . .n q ;e ; ta « t ja-
zyrh.'. .-e ii 2 ottobre le '•< .->.e 
roTi.-jre apr.rarjno per t.itt. z'.: 
r-colat. I-a domanda e stata ;>»-
s t i ?rx he al dc ' tor Tomo-e, chc 
ha a."SKMrato. per quanto di s ja 
c<"vi;x-tenza. ch? !e a.s=e2naz.o-
r ' ot-^'.i :ncanchi saranno q>j-
.st'anr.o s\elt . te. ne'.ia n»*.a .-*-
de e >tata mizi.orata I'orga-
n;7zaz;one del lavoro dczh uf
fici. Per le e lementan. la do-
% e i i c a f ed ra n.ri >ara ant ora 

i a:;ecTiA::». e -tata 'iata dspo-
I ~/'-.<f a.le d.'i-7.<m. i. pro -.-
j • t - i rr- ' SJ'D.'.O alia r.om.na de: 
I M . m r , : . P»r q i^rxo r . g j a - i a 

z.. .»»-* xnant: delle ' : > . e me-
: e .'. confer.T>ento d^zl. .nra-
r.ch: avviene .n q'je?'.: g om: 
5£-:«»>do una nroced.jra .-p->j.ta. 
Ma. txr.v chc- •.ad.i. soltanto 
. f-0 "- >tcz\: .nsesnant: r«" 'an 
r.o e . -^re al loro n">vo aH".m-
? o d<-li anno -colastxo. 

D.mq ic. fra a i l e che non sa
ranno ancora pronte. fra mse-
rnanti che r.ceveranr.o le na-
rr.ne ad anno scolastico in.na-
to. si p m r.tenere che soltan
to per t re hambxii s i q ja t t ro 
:! 2 ottobre .mz.eranno reg'^ 
larrrKr.te le lez.on.. 

I". Provveditore ha annunc.a. 
to al tre mnovaz.oni, al tre mi-
z.at . e de! S J O ufficlo. Irnanzi 
• itto e stata .nviata una c i r co 
'.are alle direzioni delle scuole 
e'.ementan xivitandole ad mtcr-
pretare in modo elastico la di-
sposzione dj legge che risale 
al 1928 sulla circoscrizione del
le scuo'e. Le direzioni sono sta
t e m u t a t e percio a iscrivere an
che scolari non abitanti nelle 
loro circoscriconi , la dove ven-

g.nio r.scontrati particolari ui'» 
t \ i ^ociali. <1: \ .abil . ta. d. --.-
tuaziom fairi l ian. Il P. ovio-
dtore lia ar.n.mciato un poten-
ziamento del Patronato scola-ti-
co. un aumento delle class; <!if-
terc-nziate. una serie di ini7.ia-
tive nel cam;)o deU'istr:iz:«ie 
profes-i.ona'.e. Ila parlato anche 
del calendario deile vacanze: a 
quelle solite. que.it'antio. p</.ran 
no e.-iere aggiunti soltanto d.ie 
g.niiii. ;:>* -.tra ut.li/zato ii 21 
apnlv e l'altro il 3 novembre 
per c<*i.-t«tire u i c ponte "» da^ 
1 • al 5 no'.embre. 

II giorno 
OZJ... sabdto. Ifi settembre 

<2o9 iWi. O.T>Tiaj*..co Comelio. 
II sole virge a..e 7.3 e tramonta 
a..e 19.3.'. Ljr.a p.ena il 18. 

Cifre della citta 
I» r: ->:;•» rn\. 51 ir.a-ch: e XI 

femm ^e. ">r̂ > mom 23 m a v n i 
•: Si fv-rT..r.o. it-, q u i : 5 m.r.or. 
di 7 an-..: ^» 'o stat. celebrat. 
C*5 ii.atnrnoni. 

Culla 
1^ t a s a della compagna O'.'a 

Torr.ero e dei compagrso An-
gelo D'Amico. segrecar.o rie..a 
~ez one Camp.telli. e stata a.l.e-
tata dalla nasc.ta d; una gra 
7.o=a bamb.na. Ai gen.tor; vi 
alia pccola g. n s a n o c : a j ^ j r i 
piu t.r.ccr; del.a Kc.is.raz o i e 
t ->T in - t a romana. del cotipa 
zn. dvl.a .-ez .">ne e della reda-
/.one dell 'L'iita. 

il parti to 
COMUNALI ~ Stasera alia 

ore 18 sono convocati in sezi»-
ne i segretari di cellula e gli 
attivisti per comunicazioni ur-
genti. 

TIVOLI — Ore 11,30 (Largo 
Garibaldi) comizio sulla criil 
politica del Comune. Relator* 
Giovanni Ranalli. 

CONVOCAZIONI — Cecchina, 
ore 19 assemblea con Antonac-
ci- Nemi, ore 11,30, assemble* 
con Marini; Lariano, ore 18,30, 
assemblea con Vellelri; Espre-
te, ore 19,30, assemblea con 
Cherubini; Villalba, ore 19,30, 
assemblea con O. Mancini; Vi* 
covaro, ore 19^0, assemblea 
sulla campagna della j t tmpi . 
San Basillo, ore 20, attivo sulla 
campagna della stampa con lm» 
bellone; Santa Marinella, art) 
I I , C D . con Panosetft 

http://kar.no
http://ares.se
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Non possono essere ulteriormente tollerate le continue inadempienze e violazioni dei contratti 
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I sindacati chiedono 
la revoca di tutte 

le linee di Zeppieri 
n„JSS^^^Tr^^'^r'^^^f^^s^- >• 

Una lettera di CGIL, UIL e CISL ai ministri dei Trasporti e del Lavoro — L'ultima grave provocazione: minaccia 
di applicare il contratto del 1959 e quindi di apportare ai salari un taglio del quaranta per cento 

R e \ o o a alia Zoppici j (lolle 
conte-iMoni di l inea: questa ri-
chioiVa e stata fot ululata, mu
tar laineiite, dai sindacati degl i 
au'ofi'i ioti a n u o t i ai m lustri 
dei Tias|K»rti ori. Sca l faro e dot 
L a \ o i o seri. Mosco, dopo le con 
t inne e gravi \io)<i/ioiu contrat
tuali c h e la ditta lia m e s - o in 
pratica cont i» 1 dipendenti , 
.specialmente in questo ultimo 
per odo. L'u'tima in ordine di 
teni|K) è stato l'aniuincio di 
Zeppieri al la c o m m i s s i o n e in 
t e i n a e ai m i m i t i i che, a par
t i t e dal 10 ottobre prossimo, la 
ditta appl icherà invece che 
l'attuale il contratto del l'J'/J 
che . secondo l.i Zeppieri. sa 
rehfoe l'uri c o g iuridicamente 
v incolante por l'« e i g a ornilo-* ». 

I.a lettera elei s indacati . Mima
ta <la Soldini per la CC.II.. Da-
vuio per l.i CISL e Pagani per 
la UIL. sottolinea la gì a v e M 
tua / ione c h e si è \enut . i a ' rea 
re nel L a / i o in tcnisouuen/a 
della vertenza per il - i innovo 
del contratto nazionale di la-
v o i o del settore cicali au'o^ei-
vi7i in concess ione . « teneva .si 
inaz ione — prosegue la lettera 
— ha assunto toni eli particola 
re asprezz<i nell'arnhito della 
organizzazione Zeppieri in quan
to la società STKAR Zeppieri 
ha m e s s o in at to una s e n e di 
inademp enze e violazioni con 
traditali c h e assumono l'aspet
to di una strumentale provoca
zione contro la categoria ». La 
lettera l e e l enca : la mancata 
luiuidazione ai propri dipen
denti de l le spettanze re lat ive 
ad ottomila g iornate di ferie 
non godute nel l 'anno l°6fì por 
carenza di organ ico : la man
ca ta appl icazione dogli scatti 
biennali di anzianità maturati 
dai lavoratori: la violazione del
la norma contrattuale c h e s t i -
bi l i sce una diversa clas.se di 
retribuz onc- degli autisti e bi
gi ettai c h e hanno maturato 7 
anni di serviz io: mancato ri
spetto del le norme contrattuali 
e «li loglio in materia di orari 
e t inni di .servizio con lo sco
po evidente d, non retribuire 
a i lavoratori cent inaia di o r e 
di l avo io ef fet tuate m con«o- . 
guenza dei ritardi dovuti al 
traffico. 

« Durante gli scioperi — ri
cordano ancora i s indacati — 
la Z c p p c r i tratt iene l'intera 
giornata a quei lavoratori che 
hanno ef fet tuato sospensioni di 
poche o r e e non rimanda, si
s temat i camente . noi giorni suc
ces s iv i agli scioperi parziali gli 
autobus ai capol inea , attuando 
con e ò una parziale .serrata. La 
Zeppieri è arrivata s ino al 
punto di non appl icare l'air 
m e n t o di un punto della sca la 
mobi le scat tato l'I a<_'o-to «cor
s o E ora m i n a c c i di app'i-
c a r e il contratto del 1059. c h e 
significhereblK» una decurtaz ,o 
n e del l 'attuale retribuzione del 
40 por conto. 

E' o r d e n t e che questo assurdo 
insostenibi le s ta to di c o s e non 
po ( rà non trovare la giunta c i 
adeguata n s p o - t a del la catego
ria dei ferrotranvieri ». 

Pertanto le organizzazioni 
s indacal i mentre chedon<> un 
sol lec i to intervento dei due mi
nistri chiedono c h e \ erica m u t a 
ta nei confronti del la S T E M l -
Zopp'cri la procedura d; deca
denza de l l e concess ioni , secon
d o quanto è previsto dall 'art. 
3-J della l e c i e del '-K sottombre 
1959 n IS22 e da la c r c o l a r e 
del ministero de T r a - t w t i n. 
301J0 del ~0 d i cembre IMI. 
Qtic-t.i c i rco lare d MK>nc: * E" 
fatto obbl igo al l ' impresa di as
s o n a r e le disposizioni legis la
t i v e e i patti nazionali di lavo
ro c h e d .=c pi ina no 'o stato 2 u-
n d i c o . i! trat tamento economi
c o . l'orar o di lavoro e d il trat
tamento previ lenziale del la c a 
tegoria dei lavoratori addetti a 
pabbl ci serviz . automobil ist ic i 
di linea >. 

A cosa serve 

uno 

scarpa sola? 
A niente. Una sola scarpa 

è completamente inutile. 
Come i Vostri capelli 

bianchi. A cosa Vi servano? 
Fanno di Voi una per

sona in disordine, invec
chiata prima del tempo, 
trascurata nell'aspetto. A 
cosa Vi serve mostrare 
dieci anni di più? 

I capelli bianchi non ser
vono, anzi Vi danneggiano: 
eliminateli. 

In due settimane, via sii 
Inutili capelli grigi o bian
chi con CUBANA, della 
ALY MARIANI & C , Roma 
Nella farmacie e nelle 

profumerie 

Dopo ore di drammatica corsa nella notte il ricovero al San Giovanni 

BIMBO MORENTE DA UN OSPEDALE ALL'ALTRO 
La campagna della stampa 

Dall'Alberone a Genazzano 
una «Carovana dell'Unità» 
Nella giornata di domani, ul-

ma della * sett imana » le sezio
ni della città e della provincia 
inteiisifichoranno il l a w n o di 
raccolta di fondi por l'Unità, 
con un largo contatto politico e 
propagandist ico con la i n i z i a 
zione e i lavoratori. ( ì iungono 
frattanto molte prenotazioni |>er 
l.i diffusione domenica le del 
giornale ins ieme a llmascita 
che questa set t imana pubblica 
in esc lus iva nel testo integrale 
il programma del fronte di libe
razione nazionale vietnamita. 
Nuova Gordiani ha prenotato 
I>er domenica 220 copie; Tor de" 
Schiavi -100: Villa dei Cìoidiani 
1.50: C i n z a n o 700: Frascat i UDO; 
Villa Adriana 200. 

Nuovi versamenti hanno ef
fettuato altre sezioni: Aguzzano 
con a l t i e 15 000 lire raggiunge 
il 102 per cento; S a l a n o ha ver

sato altre .TI 000 lire portandosi 
al 65 per cento; Donna Olimpia 
ha versato al tre 20.000 l ire: dal
la provincia un nuovo versa
mento di Trevignano della zona 
Tiberina. 

Tra le numerose feste del-
YUnità in programma per oggi 
e domani ri l ievo particolare ac
quista quella che si svolge a 
Genazzano. organizzata oltre 
c h e dai compagni del la sezione 
del luogo, anche dal la sezione 
az iendale Stefer. I compagni 
della Stefer hanno al lest ito una 
in te i e s sante mostra sul proble
ma dei traspoi t i ; hanno indetto 
inoltre nel quadro del program
ma del la festa di Genazzano. 
una tribuna politica per oggi 
a l le ore 20 in piazza D'Amico 
sul t o m a : « L'azienda pubblica 
dei traspoit i nella prospettiva 
della programmazione ». con lo 

intervento dei compagni Della 
Seta. Soldini, Ricci e Pro|K?rsi. 

Sempre i compagni de l la Ste
fer. nel quadro della festa del-
YUmtà. hanno organizzato per 
domani mattina una carovana di 
macchine c h e partirà dall'Albe
rone e sarà diretta a Genazza
no. o v e s a i a fatta la dif fus ione 
del g iornale (500 copie d e l'Uni
tà e 20 di Jfiriasci'nL 

Un'altra tribuna ìMilifica si 
t iene oggi a Villa dei Gordiani 
nel quadro della festa c le l l t /ni -
tà. 11 tema è la riforma gover
nativa del le leggi di pubblica 
sicurezza e vi partecipa il com-
I>agno Vetere. 

Altre feste si svolgono s tase
ra e domani a Trastevere . P i e -
tralata. Subiaco. Frasc. i t i Goc
c iano. Valmontone. Borghes ia-
na, Magl iana, Labaro e domani 
a d Aprilia. 

Avvelenato da un topicida soltanto dopo alcune ore 
si sono resi conto della gravità del caso 

Ha vagato nella notte por la 
e tta pol lando tra le braccia il 
figliolo di appena tre anni in 
pi oda alle convuls-oni . Ha g u a t o 
per t ln lomet i i . IÌA o speda le a 
ospedale , al la n c e i c a eli un me 
dico che gli s a l v a s s e il tiglio, e 
ov lincine ha r icevuto la s tessa 11-
spo'-ta. assurda , incredibi le : * Se 
vuole lasci p i n e il bambino qui, 
ma sappi c h e probabi lmente 
suo tìglio ha inger i to \ e l e n o e 
noi non s iamo attrezzat i con un 
centro di r ianimazione adatto 
per cas i simili ». 

E ogni volta, s e m p r e più an
gosc iata . questa povera madre 
lia ripreso a correre , a gii a r e 
c o m e forsennata nel le .strade 
addormentate a bordo di un'au
to di un parente al la r icerca 
di qualcuno c h e l e c u r a s s e il 
figlio. 

Tutto è incominciato v e r s o le 
19 dell'altro ieri in un podere 
vic ino via Onorato Occini . il po
dere 773 detto Tes ta di Lepre al 
chi lometro lì de l l 'Amel ia . P o c o 
lontano dalla c a s a colonica Brìi 
no Marabitti . un bambino di 
tre anni, figlio di agricoltori 
del la zona, g iocava sul l 'a ia . Con 
la curiosità propria dei bambini 
raccogl ieva tutto quanto gli ca
pitava tra le mani , t a s tava gli 
oggett i , li buttava a terra per 

poi raccattarl i e [Mutarseli al la 
IMK.C.1 IKT M'iitirne il sa;H)ie. 

D sgraziatamente tra i tanti 
p c c o i i oggetti innocui c'ora una 
iMittrghetta di un i>o'.ente ve leno 
che ì contadini del la zona usa
no pei sto: minare ì roditori c h e 
infestano la c a m p a g n a . E' ba
stato c h e il piccolo |K)sasse la 
lingua sul collo della bottigliet
ta, d o v e ev identemente erano 
l i m a s t e a lcune g o c c e del liqui
do velenoso, perchè sent i s se 
tutta la bocca ardergl i . 

Ha gridato agi tando le brac
cia in direzione della m a m m a , 
ha gridato c h e a v e v a male al la 
bocca . I - ! signora Luciana 
quando ha visto il bambino con
torcersi è accorsa e si è subito 
ro->d conto di quanto era a c c a 
cinto. Ha chies to scxx.oi.sO ad 
un parente e si è fatta accom
pagnare al centro medico Au
relio. 

O imai era quasi g ià notte. Il 
bambino è stato vis i tato da un 
sanitario che. pur individuando 
la c a u s a de l l 'avve lenamento , ha 
rass icurato la madre c h e non 
c'era pericolo, c h e il bambino 
a v e v a solo l eccato il col lo del 
la bottiglia senza ingerirne il 
contenuto. La signora Luciana 
è tornata a casa più tranquil la 

S tanca , anche lei ha subito 

preso sonno Voi -o le 3 si è 
svegl iata di .sopìassalto per le 
gì ìda del bambino. 11 piccolo 
Bruno nel si.o lctt'no, si ag i tava 
in preda a violenti spa -mi . E" 
sta to un att imo Vest i tas i ni 
f iot ta , la donna ha c h i a m a t o il 
marito Ange lo e jwi con il bam
bino in bi acc io sono cors i a 
ch iamare un parente che abita 
vicino la loro c a s a . 

Sono partiti a tutta ve loc i tà 
alla volta di Homa e si sono 
diretti al S. Spirito. Qui il por
t iere di notte, saputa la natura 
del ma le del bambino, ha con
sigl iato i genitori di non la
sciarlo perchè * qui non c i sono 
le attrezzature adat te . Andate 
al Bambin Gesù; li IKT I bam
bini va proprio bene » — ha 
detto. 

Sono risaliti in macchina con 
l'angoscia nel cuore . Tra le 
braccia del la m a d r e il piccolo 
diventava s e m p r e più cianot ico . 
Le convulsioni s q u a s s a v a n o li 
corpicmo mentre ri respiro si 
faceva s e m p r e più debole . 

Ora è d i s teso in un lettino del 
centro r ianimazione in condizioni 
disperate . Nel la serata ha a \ u 
to un l ieve mig l ioramento ma i 
medici pensano t h e non si rx>s-
sa ancora dichiararlo fuori pe
nco lo . 

SCHERMI E RIBALTE 
-?<«**? 

CONCERTI 
SOLISTI DI ROMA (S. France

sca Romana) 
D o m a n i a l le 21.15 s r e o n d o 
concerto s>esto c ic lo m u s i c h e 
FCC. XVII e XVIII : Bacìi , 
Ibert. Vivaldi , Scarlat t i . 

TEATRI 
BELLI 

Allo 21.15 C i a Teatro d'Kssai 
presenta: « Il cada*orace lo • 
d u e tempi di A b r a m K.imiz. 
E. Bertoldi . K. Marcil i . Reg ia 
Gianni Supino Ul t ime rec i te . 

BORGO S. SPIRITO 
Domani al le ore 17 la C ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Luisa Uè Marll lac > tre att i 
di P Lcbrun Prezzi fami l iar i . 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.H0 pr ima di « S t o p 
l i m i l i , di Valer ia S i s to C o 
niar nella interpretaz ione d i 
Clara Colosmio . N o v i t à a s s o 
luta mondia l e . 

ELISEO 
Lunedi alle 21: « I.a traviata • 
di Cuiscppc V c i d i 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Jazz from the S u i n g i n 
K--.I M S c l u a n o presenta : 
«.Middle J Q plus T u o ». 
Ospi te C Lotfrcdo. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci a l le 21 i ta l iano, 
francese . t edesco , ing lese; a l 
le 2i'_"v0 so lo inglese . 

PARIOLI 
Lunedi a l le 21 li Bal le t to di 
R o m a dir . da F. Barto lomei e 
W. Zappol ini c o n n u o v o spc t t . 
su m u s i c h e d i S trawinsk i ' . 
l 'ugni . Cnndla . E le t troniche . 
r ee Coreografie N BenozorT, 
F Barto lomei . C. Panarìcr. \V. 
Z i p p o l i n i d ir . orches tra C. 
Winkler . 

SATIRI 
Al le 21 -13 u l t ima «et t imana 
Arcange lo B o n a c o r s o presen
ta tre nov i tà asso lute in un 
atto di Italo S v e v o con « l ' n a 
romoied la Inedita •. « La v c -
rlt.» ». • Inferiorità • regia 
Paolo PaolonL 

SISTINA 
.Martedì a l le 21.15 Garinei e 
Giovanninl presentano la 
tournée ufficiale d e « Il g r a n 
de Music-Hal l d i s r a c l e ». 

STADIO DOMIZIANO AL PA
LATINO 
Al le !8 popolare . 21.15 a g r a n 
d e r ichies ta u l t i m e tre rec i t e 
s traordinarie di « I. lsistrata • 
di A n s t o f a r e B e g i a F u l v i o 
Tont i Henilhcl 

VILLA ALOOBRANDINI (V Na
zionale Tel 683272) 
Alle 2!_"d ul t ima s e t t i m a n a 
1.1 a Estate d i prosa romana 
d- C Durante. A Durante . L 
Duc-Ct. E Liberti Con la c o 
miciss ima n o v u a assoluta : 
• Che tirila cura di mare, aria 
«aUa e onde ch iare • di L. Li 
berti Regia C. D u r a m e 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (T . 73133061 

Kltosch l 'uomo c h e v e n i v a dal 
nord, con G. Hilton A • e 
grande riv. Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Vo.turno) 
2 + 5 mUs ione Idra, con E. 
Ruffo A • e r iv is ta Domi to 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( T e l 362.153) 
FI Dorado, con J Wa>ne A 4-

AMERICA ( l e i . 3U6.I6») 
El Dorado, con J. VVavne A + 

ANTARES i l e i H90 94 / ) 
I.a spia dal cappel lo verde . 
con H. Vaugl in A • 

APPIO I l e L f/yKHJ) 
Odio per odio , con A. S a b a t o 

A • 
ARCHIMEDE (Tel «75.567) 

«Ine spi loo Manv 
ARISI ON (Tel. B5J230) 

Vie tnam guerra senza fronte 
DO • 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Assass lnat lon , c o n H. S i l v a 

G • 
ASTOR (Tel. 6 220.409) 

I / u o m o del banco del pegn i , 
con R. Ste iper 

IVM 13) DR • • • 
ASTRA 

C h t . n o 
AVANA 

I.a not te dei general i , con P. 
O'Toole IVM 14) DB • 

AVENTINO (Tel -ÌTS IJ7) 
Clini il sol i tario , con G. Mar
tin A • 

BALDUINA (Tel. 3437 -VJ2) 
More l l i m a t t o da legare, con 
D W.ur . ir S \ + + 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Matchlcss , con P. 0"NeaI 

(VM Hi 4\ • 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

I / i m m o r a l c . con U. Tognazz i 
(VM 18) DR + + 

BRANCACCIO i l e i . /35Z55) 
Due Rrr i ino* nel T e x a s 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Fa bisbet ica domata , con El 
Taylor SA • • 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Jul ir parche non vuoi? con 
J Chris t ie S \ + 

COLA DI RIENZO ( T e l JVJ 534; 
Dur Rrringos nel Trxas 

CORSO ( l e i . 671 b91) 
Edipo re. con F Citt ì 

(VM 13) DR 4 4 ^ 
D U E ALLORI (TeL ^73 207) 

I / i m m o r a l c . con U. Tognaz i i 
(VM :S) DR 4 4 

E D E N (TeL 380 135) 
Il he l lo il brut to il cret ino. 
con Franchi-In«ra5Sia C 4 

EMBASST 
Pross ima apertura 

E M P I R E (TeL 855 62Z) 
Il dot tor Z i > a s 3 . con O Sh-irif 

EURCINE i P i d / u IUL11 0 -
t / i r Te! 5 9! 0SSG) 

MAZZINI (TeL 351.942) 
L' immorale , con U. Tognazz i 

(VM 13) D R 4 4 
METRO DRIVE-IN ( 1 . d.UóO 126) 

La cacc ia , con M. B r a n d o 
(VM 14) D R 4 4 - + 

METROPOLITAN (Tei. 68y.4O0) 
La c o t t e è fat ta per rubare , 
con P Leroy 8 4 4 

MIGNON (Tel. 369 493) 
Chi ha rubato 11 pres idente? 
con L. De Funès SA 4 

MODERNO ARENA E S E D R A 
La calda preda, con J Fonda 

(VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 

Tliundcrblrds 1 caval ier i de l lo 
spaz io A 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
La b i sbet ica domata , con E. 
T a y l o r SA 4 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
LI Dorado . con J . W a y n e A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Fallinni lirlla intrepida e s p i a 
(pr ima) 

• • 
• t» *tgl* che appaiono a e - • 
0 canto al Utall de l f i lm « 
_ corrispondono alla s e - _ 
• guen;* e lan ir ieas lona per * 
• ceneri: • 

• A = ATTenturewo * 
• C = Comico ^ 
• DA s DftMfii* a a h a a t » • 
• DO s Docnmanlart» 9 
• DR = Drammatico • 
• O = Giallo • 
• M a afasie*)* • 
• • ss testtmentaa» 0 
• I A a Satirico ejj 
• «M s «tor lco-mlto io f l eo • 

• n nostro gludr/lo sul f i lm * 
• v iene espresso ne l m o d o 9 
• s e g a e a t o : # 

• 4 4 4 4 4 = eccezionale) # 
• 4 4 4 4 = «turno • 
• 4 4 4 = baono • 
• 4 4 = diserete- • 
• 4 = mediocre • 
• V M lfl = vietato a l m i - • 

" di l f anni m 

Collegio « G. PASCOLI » 
Collegio « D . H0RAI» 

CoUegio « G. PASCOLI » 
Collegio « A. P A P A » 

Cesenat ico ( F o r l ì ) - Te 
Icfono SO 236 

Rov igo - Via Si lvestr i 
n a. Telef 24 800 

Pont ice l lo di S a n Lazza
ro d i S a v e n a (Bo logna) . 
Tclef -«7 47 83 
n 22. Telef 32 23.76 
Milano - Via le A, Papa 

Scuo la m e d i a e Liceo scientif ico parificati - Ogni ord ine di 
Scuola - Recupero anni - Ritardo serv iz io mi l i tare - Chiedere 
p r o g r a m m a - CASELLA P O S T A L E 1692 - B O L O G N A A. D. 

Odio per od io , con A. Sabato 
A 4 

EUROPA (Tel «65 736) 
Il t i ; r e . con V Ga^sman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (TeL 471 100) 

Hcll.» di e iorno. con C D r -
r.euve (VM :S) DR 4 4 4 4 

FIAMMETTA d e i . 470 4«4) 
Ur l i* di c iorno . con C P e 
r o n e (VM 1S) DR 4 4 4 4 

GALLERIA (Tel 6Tj.'67) 
I cannoni di N a v a r o n e . c o n 
G. P e c k A 4 4 ^ 

G A R D E N (TeL 582 84S) 
Due Rrrinros nel T - x a s 

GIARDINO «Tei 194 946) 
I a n o t t e del eeneral l . con P. 
O'Toole (VM 14» DR 4 

IMPERIALCINE n. I (1 6M> 745) 
II ladro di Parigi , c o n J P 
B e l m o n d o DR 4 * * 

IMPERIALCINE n. J i l ft"W> 745) 
Pronto . . c > nna certa Olnlìana 
per te . con M Medici S 4 

ITALIA «Te: H56 0jni 
I cannoni di Navarone . con G 
Peck A 4 < > + 

MADISON 
I m m i n e n t e apertura 

MAESTOSO ( l e i 7H6 0W) 
L' immorale , con U. Tognazz i 

(VM 1S) D R 4 + 
MAJESTIC (Tei- 674.908) 

Relazioni proibi te , c o n G. 
BJornitrand (V14 l a ) D R 4 

«••••••••••••è 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Odio per od io , c o n A . S a b a t o 

A 4 
PARIS (TeL 755.002) 

Da n o m o a nomo, c o n L. V a n 
Clee l A 4 

PLAZA (Tei . 631.193) 
, Tre gendarmi a N e w York. 
i cor. L De Funcs C 4 

QUATTRO FONTANE (470263) 
St imulant ia , con I. Ecrgrr.an 

DR 4 
QUIRINALE (Tel 462 &)J) 

Fai in fretta ad Decidermi h o 
freddo, con M. Vitt i S A 4 4 

QUIR1NETTA i l e . 670 012) 
Perdonale di Ei«er.stcin. La 
congiura dei boiardi 

RADIO CITT (Te . 464 103) 
F a t h o m bel la in trep ida e s p i a 
( p n m . i i 

REALE (TeL 530 234 • U 800) 
Da n o m o a n o m o , c o n L. V a n 
Cleef A 4 

REX (TeL 864 165) 
l i gobbo di Londra, con G. 
Stol l (VM 13) G 4 

RITZ (Tel. 837.431) 
Da n o m o a n o m o , con L- Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (Tei 450SO) 
Vivere per \ U c r e . con Y v e s 
Montand (VM 14) DR ^^ 

ROYAL (Tel 770 549) 
II dottor Zivago , con O Shari f 

DR 4 
ROXV (TeL 870.504) 

L'occhio s e lvagg io , c o n P. 
Leroy DR 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele
fono 671.439) 
Cinema d'Essai: Il v a m p i r o , 
d i C.T. D r e y e r D R + 4 - - 0 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 
L' immorale , c o n U. Tognazz i 

( V M 18) D R 4 4 
SMERALDO i l e i . 451 5»1) 

La sp ia dal c a p p e l l o verde . 
con R. V a n g h n A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
B r e v e ch iusura e s t i v a 

S U P E R C I N E M A (TeL 4H5 498) 
Fantomas contro Scot land 
Yard, con J. Mara i s A 4 

T R I V I (TeL 689 619) 
Cri uomo una d o n n a , con J .L 
Tr in t lgnant ( V M 18) S 4 

TRIOMPHE (P .zza Annibaliano) 
F a t h o m be l la in trep ida e s p i a 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Tre uomini In fuga , c o n B o u r -
vi l C 4 4 -

Seconde visioni 
A F R I C A : I nostr i mar i t i , con 

A. Sordi (VM 13) A 4 
AIRONF.: Due u o m i n i in fiijca 

con L- De F u n i s C 4 
A L A S S I : CitKiue m a r i n e s per 

ino raeazzr 
A L H \ : Cna rosa per tut t i , con 

C Cardinale (VM 14) S 4 
ALCYONF-: Chi ha paura di 

Virginia Wnolf.' con E T a \ I o r 
( V M 14) DR 4 4 4 

A L C E : Omic id io per a p p u n t a 
m e n t o . con C . Ardis^on O 4 

A L F I E R I : 1 c a n n o n i di N a v a 
rone . con G P e c k A 4 4 4 

A M B X S C I A T O R I : Alfle. c o n M. 
Carne (VM 13) SA 4 4 

A M B R A J O V I N E L L I : K i t o s c h 
l 'uomo c h e v e n i v a dal nord. 
c o n G Hi l ton A 4 e r i v i s t a 

ANIF-NE: La do lce \ i t a . con A 
Eklierg (VM :fi) DR 4 4 4 

A P O L L O : Che n o t t e radazzi , 
« on P. L e r o y S 4 

A t R ' I I . x : La grande fuga , con 
S Me Quern DR 4 4 4 

A R X L D O : t n do l laro d'onore , 
»-TU J. W a y n e A • • 4 

. \KC;0: La lumia e s ta te ca lda . 
< on P New m a n S 4 4 

A R I I L : Quelli de l la S. P a b l o . 
i-on S Me t^tiecn DR 4 

A T L X N T I C : L'uomo del b a n c o 
de i p e ; n i . c>n K ^ t t i g r r 

IVM li) DR 4 4 4 
A t GL'STL'S: L ' u o m o del b a n c o 

dei pccn l . c o n R S t e i g e r 
(VM Li) DR 4 4 4 

A t ' R E O : Quaranta fuci l i al 
Passo A p a c h e , c o n A M u r p h v 

A 4 
A l ' S O N I A : Cleopatra , con E. 

T a y l o r SM 4 
A V O R 1 0 : Le a v v e n t o r e di D a -

v> Crockett . c o n F. P a r k e r 
A 4 

BF.LSITO: Chi h a p a n r a di v i r 
g in ia Woolf? c o n E T a \ l o r 

(VM 14) DR " 4 4 4 
BOITO: Doppio bersag l io , con 

Y. Br>nr.rr A 4 
B R X M L : Par ic i bruc ia" c o n A 

Dolori DR + 
B R I S T O L : Le m o t o r i z z a t e 
B R O \ D W A Y : Il be l lo il brut to 

il cret ino , can Fr.truhi - Ir.-
gra*-ia C 4 

CXLIFORNIX: F. d i v e n n e il più 
sp i e ta to band i to de l s u d . c o i 
P Lee L a w r e n c e A «. 

C.XSTFI.I.O: S c a n d a l o al so le . 
con D Me G>::re S 4 

O N E S T A R : II be l l o il brnt to il 
cretini . , eon Franchi-Ir.gra*s:. i 

C 4 
C L O D I u : I fantas t ic i tre s u p e r 

m a n . con T. Keridall A 4 
COLOR XDO: Il c o n t e M a x . 

con A Sordi C 4 
CORALLO: l o la c o n o s c e v o b e 

ne . con S Sandre l l i 
(VM 13) DR 4 4 

CRISTAI LO: Lo s p e r o n e n e r o . 
con L D a m e l l A 4 

DFI . X A S C E L L O : La n o t t e de l 
general i , con P. O'Toole 

( V M 14) DR 4 
D I A M A N T E : D u e assi ne l la 

manica , con T. Curt i s SA 4 
D I A N A : La n o t t e de l g e n e r a l i . 

c o n P. O'Toole (VM 14) DR 4 
F.DEI.\XF.IS8: C o m i n c e r ò * , c o n 

J. W a y n e A 4 4 
E S P E R I A : I c a n n o n i d i N a v a 

rone . con G. P e c k A 4 4 4 
ESPCRO: Scanda lo al «ole. c o n 

D . M e Gulre • 4 . 

F A R N E S E : Il grande s e n t i e r o . 
con R. W'tdmark A 4 4 

F O G L I A N O : La s ignora s p r i n t . 
con J. Clirist ie C 4 

G U I . I O CESARE: 10 000 du l ia -
ri per un massacro , con G 
Hudson A 4 

HA Iti.KM: Tecnica di un m a s 
sacro . ron G. Cobos A 4 

H O L L Y W O O D : Stanl io e Oll 'o 
C 4 4 4 

I M P E R O : Al l ibar l i n v inc ih i le 
I M P E R O : La spia dal cappe l lo 

verde , con R Vaugl in A 4 
J O L L Y : Chi ha pura di X'irRt-

nia Woolf? con E T a v l o r 
(VM 14) DR 4 4 4 

J O N I O : Tutti i n s i e m e a p p a s s i o 
n a t a m e n t e , con J. A n d r e w s 

M 4 
LA F E N I C E : Il cobra, con D 

A n d r e w * (VM 14) t; 4 
L E B L O N : I pionieri de l l 'u l t ima 

front iera , con H Tu<=hinghntn 
A 4 

L U X O R : Pross ima apertura 
M A S S I M O : La notte de i g e n e 

rali , c o n P. O'Toole 
(VM H ) DR 4 

NEX'ADX: A c e n t e 007 l i cenza 
di ucc idere , c o n S C o n n e r v 

G 4 
N I X G X R X : Colpo grosso m a 

non troppo, con Bourv i l 
SX 4 4 

M O V O : ( hi ha paura di Xir-
pinia W ool l? i-ni E T.v. l«>r 

(VM .4) DR ^** 
Nl'OX'O OLIMPIA: C i n e m a =<-

l ez ione . A n d r e m o in c i t ta , 
con G Chaplin DR 4 * 

PALLXDIL'M: II lungo il corto 
il g a t t o , con F r a n c h i - I n c r a s -
s ia C 4 

P X L X Z Z O : I cannoni di N a v a 
rone . con G P< ek A 4 4 4 

P L A N E T A R I O : K h a r t o u m , c o n 
L Ol iv ier DR 4 4 

P R E N E S T E : Chi ha paura di 
A'Ireinia Woolf? c o n E T a v 
lor (VM H i DR • • • 

P R I N C I P E : l a n o t t e de l g e n e 
rali , con P. O Toole 

(VM 14) DR 4 
RENO : Strategie C o m m a n d 

c h ' a m a Jo WalKer. con T 
KCIHÌAM A 4 

RIALTO: Senso, di L V.s< or.lt 
( V X I61 DR + + + + 

R U B I N O : Il buono il brutto il 
c a t t i v o , con O G e m m a A 4 

S P L E N D I I ) : Inferno a caraca* . 
con G Ardi«sr,n A 4 

TIRRFN'O: I fantast ic i trr s u 
perman. con T R e n d a l i A 4 

T R I X N O N - Bal la ta per o n p i 
s to l ero . con A Ghul.-a A 4 

T t ' S C O L O : Sciarada, c o n Cary 
Grant G + + + 

U L I S S E : Lo scer ino n o n p a g a 
il s a b a t o 

VF.RR4.NO: I fantast ic i tre s u 
p e r m a n . cor. T Ker.dall A 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Ri n o c i 
AI RORX: Un dol laro di fuoco 

< i->n A Farlev A 4 
C X S S I O : Latin Lover ( a m a n t i 

la t in i ) , r. :i Tnto iVM . 4 ' V • 
COLOSSEO: II lungo il corto il 

gat to , c o n Fr.«rtfii-Iner.t?«:.« 
C 4 

DFI P I C C O I I : c a r t o n i a n i m i l i 
DELLE MIMOSE: I J I re»a dei 

cont i , con T. Miliari A 4 4 
DFI I E RONDINI: Kiss k iss 

bang bang, c o n G G e m m a 
SA 4 4 

DORLX: Al le dont.e p lace l a 
dro. con J Cotvarn A 4 

EI DORADO- I 4 di Chicago 
con F S inatra M 4 

F A R O : Camping, con N M a n 
fredi C 4 4 

F O L G O R E : F.lena di Troia 
NOA'OCINF. : A v v e n t u r i e r o a 

Tahit i , con J P B e l m o n d o 
SX 4 

O D E O N : 1 tre spie tat i , con R 
Harrison A 4 

O R I E N T E : Genoveffa di Rra-
bante 

P L A T I N O : Chiusura e s t i v a 
PRIMA P O R T A : U c c i d e v a a 

frrddo 
PRIMA A E R A : Il s e g n o di Z o r -

ro. c o n T. P o w e r A 4 
B E G I L L A : Tre t a l d i v a n o , c o n 

J . Lawla C 4 4 

ROMA: I 7aii7aroni 
SALA U M B E R T O : U n a n o t t e 

m o v i m e n t a t a 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : I tre del Colo

rado A 4 
U H . L E A R T I : G.imbit . con S 

Me Lame SA 4 4 
C O L l . M l l t ' S : Il tr ionfo dei io 

gladiator i 
l ' I t l S O C O N O : N e s s u n o mi può 

giudicare , con C Casel l i M 4 
DELLE P R O V I N C I E : La gran

d e no t t e di Ringo, con W*. 
Hercer X 4 

DEGLI SCIPIONI: Il j rfuripr-
di Umicga l . con P. M e E n e r \ 

A 4 
DON BOSCO: The Eddle C h a p -

man Storv . con C P l u m m e r 
A • 

D U E MACELLI: P r o s s i m a a p e r 
tura 

ERITREA: A'iva Gr ingo . con G 
M i(li=«>n A 4 

El CI.IDE: I magnif lci I lrutns 
del West 

GIOX'XNL TRASTEX'ERE- P a 
rigi brucia? con A . De lon 

DR 4 
M O N T E O P P I O : 003 contro In -

te l l i genre Serv ice , con P. L< <• 
C 4 

MONTE Z E B I O - Il c o m a n d a n t e 
Robin Crusoe . c o n lì V.m 
D \ k e SA 4 

N O M E N T A N O : f n dol laro di 
onore . <-fjn .1 U'avne A 4 4 4 

N U O V O II. OLIMPIA: I pr ig io 
nieri del l ' i sola Insanguinata . 
ro:i J H n i l r . DR + 

ORIONE: Ques ta pazza pazza 
g i o v e n t ù 

PIO X : Il g lad ia tore c h e sfido 
l ' imprro SM 4 

Ql IR1TI: Ul i s se , con K D o l 
ci . . - A + 4 

RIPOSO: Il mneniftro s t r a n i e 
ro. 1 on C Eastw ood A 4 

S A I A S S X T I R N I N O : Caccia 
al ladro, «..n C Gr.'nt G 4 + 

SXLX T R X S P O N T I N A - G i u s e p 
pe X'errii. ron P C T S S O V S ^ 

S FELICE: l a sfida degl i Im
placabi l i . co;, J M a n i n A 4 

S O R G E N T E : Gli i n v i n o l i 
TIZI XNO Sal ls e I parent i p ic 

ch iate l l i 
T R X S T E X E R F - Col ia a l la c o n 

qu i s ta di Bagdad SM 4 
T R I O N F A L E : Il v o s t r o super 

a g e n t e Fl i t , ron R Viar.el lo 
C 4 

XTRTUS: l e m e r a v i g l i o s e a v 
venture di S inbad A 4 

ARENE 
AL XBAMX : Comancrros . e o i 

.' W.-vr.e A • • 
AI RORX- Un dol laro di f u o r o 

ron \ F . i ' > v X • 
C X S T H . I O . Nrandalo al sole . 

< - D M.- G re S • 
C H I X R X S T F I LX- I I monar i 

ror. N T.i'<irTo C + 
COR XI I O Io la c o n o s c e v o b e 

ne. con S "-."i~drc:!i 
iVM :i> DR • • 

COLI M B ! S: Il tr ionfo de l lo 
gladiatori 

D n . L F P A L M E : Freole contro 
i figli del sole SM 4 

DON BOSCO: The Fddie Chap-
m a n S tory , c o n C Pl - immcr 

A • 
ESEDRA M O D E R N O : La calda 

preda, c o n J Fonda 
(VM : i ) DR 4 

F I 1 . I X : Le s treghe , con S M a n 
g i n o (VM .4) SA ^^ 

LVCCIOI A: La 18 a «pia con 
R Gi.ulet A 4 

ANNUNCI ECONOMICI 
I ) AOTO MOTO CICLI USO 

LAVORATORI eviterete inclemen
ze invernali usando ottime autoc-
casioni (anche L. 100.000) offerte
vi • Dr. Brandinl, Piazza Liberti 
. Firenze 

Scuola dell'obbligo, 
ma i posti non 
sono sufficienti ! 

Sono stato nella Scuola me-
'lia del mio quartiere per 
iscrivere ima figlia, e con mia 
gran sorpresa mi son sentito 
dire che non c'era più posto. 
Alle mia proteste, mi è stato 
risposto che provassi in un'al
tra scuola (lontana da casa 
e scomoda anche per mezzi 
di comunicazione) oppure che 
mi rivolgessi alle suore' 

Ma è giusto che r o s i venrja 
applicata la leqgc sulla scuo
la dell'obbligo'' Si possono 
con tanta leaqercz-a itfiutare 
le iscrizioni oltre un dato nu
mero'' 

Vi sarci molto grato se po
teste pubblicare questa lette
ra: il Proviedttorato agli stu
di, se non il ministro della 
PI, dovrebbe dirmi (e pub
blicamente, perche la questio
ne non riguarda solo me), co
me dei o comportarmi in que
sta occasione, perche a mia 
fidila non sia negato quello 
che è un suo sacrosanto di
ritto 

Grazie e cordiali saluti. 
L E T T E R A F I R M A T A 

( M i l a n o ) 

Le case consegnate 
di notte perdio non 
si vedessero i difetti 

Siamo un gruppo di 16 fa-
miglie che in una lontana flot
te del '59, al lume delle can
dele, prendemmo possesso, 
perchè vincitori di concorso, 
di altrettanti appartamenti 
dell'alloro INA Casa. Ce li die
dero di notte per non farci 
vedere i numerosi difetti del
le costruzioni; difetti di cui 
et rendemmo conto ne i giorni 
immediatamente successivi a 
quello della consegna. 

Per cominciare, l tetti sono 
fatti in violazione a tutte le 
norme vigenti in materia di 
costruzioni: le capriate non 
poggiano sul muri maestri ma 
direttamente sui solai, le travi 
sono e materiale di recupero » 
e non delle dimensioni pre
scritte, i pavimenti sconnessi, 
i lavandini lesionati, le fogna
ture senza la necessaria pen
denza per il rapido deflusso 
delle acque di scarico, i pozzi 
raccoglitori non assorbono e 
rigurgitano nei terreni sotto
stanti 

Tutto ciò ed altro ancora 
noi facemmo tempestivamente 
presente agli uffici competen
ti senza ricavarne un bel nul
la. Lo strano in tutta questa 
vicenda è che le costruzioni 
sono state regolarmente col
laudate e che nessuno si muo
ve per rimetterle hi regola 
con le norme edilizie. Perchè 
accade tutto questo? Esistono 
responsabilità che si vogliono 
coprire oppure UNA Casa po
teva costruire in violazione 
alle norme edilizie7 

Tutto ciò è acceduto nel 
Cantiere n. 10312, in via Cap
puccini, 6 e 8, in Sulmona. 

U N G R U P P O D I L E T T O R I 
( S u l m o n a . L 'Aqui la ) 

Le paghe basse 
degli operai che ci 
fanno i mobili 

Sono un lavoratore che se
gue quotidianamente il giorna
le, che e anche il mio piti caro 
amico. Ed appunto perchè è 
mio amico, so di poter ai al
zare alcune osservazioni cri
tiche che certamente saranno 
prese in considerazione. 

Io faccio parte di una dì 
quelle categorie di lai orato
ri più disgraziate e da i ni 
un po' trascurate. Sono i.n 
lavoratore del leann. rateao-
ria che si divide m molte sjf-
cic: vi sono i segantini, 'he 
lavorano sempre con macchi
ne pericolose e in mezzo a 
polveri noeti e: vi sono t fa
legnami. che laiorain in se
rie, o in piccole industrie o 
in botteghe artigiane: 11 c o -
no i lavoratori del sughero. 
ecc. Ebbene, quasi tutti que
sti operai percepiscono uii 
farina che non supera le ?*4 
lire orarie Dilla scadenzi: ( W 
contratto sono ormai trascor
si alcuni mei. ma t padroni 
rispondono picche alle nostre 
pur modeste richieste mentre 
e i^ i intascano milioni. 

Io penso che n siano altre 
categorie sfortunate curie la 
nostra, ma non molte. So che 
ti nostro giornale di proble
mi da trattare ne ha tanti, 
ma perche non dedicate an
che a noi — come ad esem
pio aiete fatto giustamente 
per le raccoglitrici di gelso
mini — un beli articolo, am
pio, documentato, per tir co
noscere ai lettori co^e i an
no le cote tn questo settore'' 
Di mobili, tV.'.': o brutti che 
siano, ne abbiamo t'ulti ma 
tinti non senno cca prendo
no di pzja coloro che ìi 
fanno 

Saluti e grazie. 
A M E D E O COMELLI.VI 

( B d c g T i a ) 

La gente sa 
distinguere le 
chiacchiere dai fatti 

Radio giornale delle ore 20 
del giorno 2 settembre: di
scorso dcll'on Moro ci cio-
l'-nt r b'ino-nicni ». A7gettui 
e tutto andare, grandi parolo
ni giustizie sociale, democra
zia, dignità wnina, bencs^e-
•c. soliiar.eta. sicurezza, ii-
rerte, laioro Quante chiac
chiere! Quanta propaganda! 
Perche quello signore non 
perla n i » , ad esempio, dei di
soccupati, dei milioni di emi
grati, dei poveri pensionati* 
Tutti cittadini dalle mani pu
lite, senza patacche od onori
ficenze. Gente che ha fatto 
l'Italia, che ha lavorato one
stamente per anni e anni, co
me i pensionati, s j f r o r a in, 
condizione di miseria, umilia
ta. ridotta ad uno straccio o 
foglia morta che sia. 

Quindi, signor Primo mini
stro, meno parole e più one
sta di propositi verso queste 
persone, che tra poco, xe lo ri
cordi. saranno elettori e non 
intenderanno più essere tur
lupinate dal centrosinistra. 

R.B. 
(Gorizia) 

Gli «a iu t i» dello 
Stato ai contadini 
che finiscono 
nelle tasche di 
agrari e industriali 

Siamo alcuni compagni di 
Orsarc li Puglia (Foggia) 
che, leggendo l'articolo del 3 
agosto dal titolo « Cede il 
prezzo del grano per mano 
ire speculata e », lo abbiamo 
trovato per alcuni aspetti pre
ciso ma per altri incompleto 

L'articolo spiega bene per-
rhè i contadini sono costret
ti a svendere il predotto Non 
si dtee, invece, che oltre ai 
compratori veri (pastifici, mo 
lini e grandi commercianti) 
c'à una vera folla di media
tori al quali va data la man
cia e senza dei quali diventa 
impossibile ai contadini col 
locare il prodotto. 

An''hc sulla pesa ci sarrb 
he da soffermarsi, via prete 
riamo richiamare In » astra 
attenzione su un tatto che ri 
teniamo importantissimo so 
cialmcntc e sul quale non 
siamo riusciti a darci una 
esauriente spicga~ionc, e cioè 
come mal i molitori, i pa 
stificì, pur comprando gra
no a 6-7 000 lire al quintale 
continuano a vendere pane. 
pasta allo stesso prezzo de 
gli altri anni. Forse il go 
verno, con l'integrazione di 
2 170 lire a quintale sul grano 
duro, ha voluto solo blandire 
i contadini, ma in effetti re 
gala miliardi agii affaristi del 
grano"* 

E' questo il punto che vor
remmo fosse chiarito. Cor
dialmente vi salutiamo 

D O M E N I C O R. DI n i C O A R I 
G U E R I N O CROELLA 

( O r s a r a di Pug l ia - Fogg ia ) 

E" già accaduto por Pollo: la 
riduzione di prezzo alla prodiulo 
ne non si e trasferita a favore 
dei consumatori. La ranlone è 
semplice. Mentre 11 MEC. e por 
es50 il governo ltnllano in sede 
ICKislatlvn. fissa 11 prezzo ella 
produzione per l'agrlcoltorp. per 
tutte le restanti fasi 11 nirrc.ito 
rimane libero e si nRRlU-stn se
condo la forza di rht vi opera. 
Cloe n danno del consumatore 

Il cammino del grano, dall'aln 
del contadino al tn\nlo del con 
stimatore, e del piti lunchl VI 
sono almeno tre fn*.| principali-
1> molitura: 2) paniflrazione o 
pastificazione; 3) vendita al det
taglio. In ognuna di qtie-.te tre 
fa.M necessarie (poi, rome 1 no
stri corrispondenti -rilevano, ve 
ne sono di speculatile) lavorano 
innanzitutto tre cateporle di la
voratori 1 quali, con l'nzinnp con
trattuale. si fanno pipare un sa
lario (diretto e previdonzlalel mol
to slmile a cu» Ilo di t-:ttl eli 
altri salari Industria!!. l a diffe 
renza fra prezzi alla prndnz'T'e 
e prezzi al consumo e f o r t u i t a . 
In parte, da questi silarl rhe cor
rispondono a una parte dr ! « va 
lore BReiunto « che i lavoratori di 
rlasnin se'tore apportano al prò. 
dotto; una parte consis'enfe fi 
nlsre r.el profitti indintrlr.il e. nfl 
raso di aleunl prodotti enrre le 
pa<;'e. anrhe in costosa pubblicità 

Tuttavia vi farciamo rilevare 
che non solo l'industriile pastifi
catore ha elevati profitti- eli agra
ri della Pinna di Foggia non sono 
da meno rè In fatto di profitti 
ne In fatto di rendita terriera. 
Il prezzo del grano eo-norenrie que
sti profitti e l'Integrazione che lo 
-Stato paza. prima ancora rhe an
dare agi! Industriali Irro' 'ìc'lcre 
onesti profitti La domanda per-
tlrente dunque è- perche, menare 
ognuno s| fa la «-ta pirte, 11 con
tadino r.on riesce a pacarsi uni 
ndpsruita remunenz'ore del lavo
ro'' F perche, s'andò 'osi le co'e. 
l'In'erver'n s'ataV rr-n va tutto 
*'!a rernunerizlone de] lavoro f«n» 
to formi d' -I-iM diruti al rn-
tadino* anzir? (• n compulsilo dt 
tiri prezzo r'-p ron *r><iri,̂ fa a'fat-
to 11 con'."dlrn rren're soddisfa 
benissimo l ' a m b o o l'ir-lustrla!*' 

N'nn tfr.er.do di ror.to delle dif
ferì rze fri contadino e aerarlo, 
fri !v.o-afere e eanl ,al!« ,a. lo 5ì,a-
to fa f'r.'a di aritare tu'tl e m-
veep ai'ita «ol'anto 11 rr.pltalis»» 
Q-i.T.to pel alI'i-Vric-IM con'rat-
tt i le del eor/adino, crr r.nn rie*,-» 
r<s a f.irs-i p.ir^'e cc-re l'operalo 
dei j-iT»if[r'n rA a s f u g g e al rr*-
d-Vr,-< as=l'iiriar"0 f ccr-mrTl 
cY" r<"*i sj tra'ti di t:-.i rr.i'at'l» 
rr-.z.T.i'i rri di un proKerra pò 
l'.'lco r*-« a-.r*-.e loro, a Orsara 
ri- Pujl'a possono affrn-'are a'ti-
•ardo I ror/ariir.I a dar«l l'orr* 
•"'zza?1'""'* f ~ri-*r fj;V;> r.e^e^s^r'i 
p*- c'fc'uare l i v e - ì i ' i diretta 
avr-e M <~redi'o r"1' " « I rnet 
di nrr'd-jz:o--.e e le taz"'e d"I p-o. 
p-Va'I terrl'rl- l i i:-.i piro'a. 
ernq-Jis'a-e V pi 'e-p <-o- ,M , ,'ia'* 
che J l i - o n ' c r l fa'^o va'ern c1^ 
r.egl! alt-i ««•••ori rcrd!zìo~e prl-
rr.a p»r «•••?.-«—« B"C»-P -:^ ciunbl"-
rr^r'o di «cel'e pntp'-he. 

Ringraziamo 
questi lettori 

r i è ! m p o s e : b i > o s p i ' a r e 
t:itfp le l e c e r e c h e r i perveri-
Ercr.o V o s l i a m o a<=c:mrare ' 
I s t o r i r h e r i «rr ivonn eri ! 
n i ! «-r iH: n o n «or.o s*aM pub-
blira*i p e r r a c i o n i ri; «jrarjn. 
r h e !a l o r o ro"aborarior.«* è 
di g r a n d e ut i l i tà per il Rior-
r . a > . 

O s e ! rinera7iamo- E r n e s t o 
R O M A G N O L E . Apri cale; El i 
s e o R O M E O . S a v e n a ; F e r n a n 
d o S A N N A . P o r t o T o r r e s ; 
S a n t e R O M A N O N I . M i l a n o ; 
G i u s e p p e C E L E S T R I , G e n o 
va; L u i ? ! C R E S P I N O . Al l i s te ; 
u n ( frappo di a b b o n a t i al!a 
T V d i P i a m o n e : A d e l m o N E -
D O C H . T r i e s t e ; U g o P I A C E N 
T I N I . B e r l . r . i . B . P A R A D I S O , 
B a r i : C G I U L I A N I . P i s to ia ; 
G:-isep:;« T R E B I ^ A C C E . Ro-
« c *o C S D O Sn:i'.:r.i: B r u n o 
P E N S I E R O . G^r .c .a : A l f o n s o 
M A S S A . Naprr.i: Carì°ro OT
TAVIANO. S p o > r o . F. CON
T E . G e n o v a : Mar ia B I A N C H I , 
Carrara; F e r n a n d o B E T T I , 
P r a t o : S a l v a t o r e V E R D I N I . 
R i m i n i ; E d o G A R A B O L D I . 
B r e s c i a : A n g i o l o MOCAI. Bo
l o g n a ; L u d o v i c o S C R I N C I . La 
S p e z i a : B r u n o B R C N E L L I , 
C h i a r a v a l l e : M . S A C C O N E . 
N a p o l i ; F e d e r i c o G I U F F A N T I , 
R o m a ; G i u s e p p e R U S S O . R o 
m a : A. MARCO. M a n o C . N a 
p o l i ; C C O R D I G L I E R I . B o l o 
gna; B r u n o S E T T I M I , Te 
r a m o . 

Scrivete lettere brevi, indicando 
ron ttxiirrnx nome, copiome e 
indlrirro. Chi desidera rhr in calce 
alla lettera non campali il nome, 
ce lo precisi. I * lettere non fir
mate. n fiflate. o con firma il-
•edibile, " rhe recano la sola In
dicazione: « I n rruppo di... » non 
Trnjona pubblicate. 
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It' 

settegiorni 
radio-TV 

DAL 17 AL 23 SETTEMBRE 

nl IT? 

Lunedi sul Naiionale TV 

Arriva sul video il 
film «Cieli puliti» 

Per la »erio dedicata al nuovo cinema sovietico, viene tratmesso, lunedi sul Naxionale TV, alle 
ore 2 1 , « Cieli pu l i t i »: protagonista e un reduce accusato d'aver collaborato, durante la prigionia 
In Germanla, con i nazisti. Nella fo lo : una icena del f i lm d i Ciukral , con Hina Drobisceva, Evgheni 
Urbantki • M. Kusmina. 

17 SETTEMBRE Domenica 

TELEVISIONE 1 
1 2 , — UN VIAGGIO A FATIMA 
12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
15 ,— GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

URSS: KIEV • ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA 
MASCHILE 

18,10 LA TV DEI RAGAZZI 
19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR

TITA DI CALCIO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 , — I BANDITI DEL RE • Da un romanzo di Alessandro 

Duma* (Terza puntata) 
21,50 PARTITISSIMA 
22,10 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,55 PROSSIMAMENTE 
23,05 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
1 8 , — Clcl iwno: GIRO DEL LAZIO 

Ipplca: SAINT LEGER DI GALOPPO 
18,50-20 LA FELICITA' DOME5TICA • Dal raeeonlo dl ToUtoJ 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,10 PARTITA A DUE • II povero Mike • Telefi lm 

RADIO 
NAZIONALE 

Glornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6.35: Musiche 
delhi domenica; 7,30: Pari 
e di.spari; 8.30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar-
chi; 9,30: Messa; 10,15: Per 
le Forze Armate; 10,15: 
Disc-jockey: 11,40: II cir-
colo dei genitori; 12: Con-
trappunto; 13,15: Le mille 
lire; 13,43: Canta Betty 
Curtis; 14: Motivi all'arm 
aperta; 11.31): Zibaldone i-
taliano; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto 
sinfonico diretto da Geor
ges Pretre; 19.30: Interlu
d e musicale; 20,20: La vo
ce di Sandie Shaw; 20.25: 
Batto quattro; 21,15: Vio-
linista Viktor Tretiakov; 
22: Musica da hallo; 22,30: 
V Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Il gambero; 13,15: I Mo-
towns; 11: Canzoni itaha-
ne; 11,30: Voci dal mondo; 
15: Cantanti internazionali; 
16: Musica leggera; 17: Mu
sica o sport . Nel corso 
del programma: V Giochi 
del Mediterraneo; Cicli
smo: Giro del Lazio; Ip-
pica: Saint Leger di Ga-
loppo; 18,35: Arnvano i no-
stri; 21: I classic! del Rial-
lo; 21.10: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 22: 
Poitronissima. 

TERZO 

Giornale radio: ore 7.30 
8.30, 9,30. 10.30. 11.30, 13.30. 
18.30, 19.30. 21,30. 22.30; 
6,30: Buona festa: 8.20: Pa
ri e dispari; 8,15: II gior
nale delle donne; 9,35: 
Gran varieta; 11: Cori da 
tutto il mondo; 12: I vir
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
12,30: Musiche da film; 13: 

Ore 9,30: Corriere dal-
l'America; 9,45: Schubert; 
10: Albinoni, von Ditters-
dorf; 10,30: Musiche per 
organo; 11,10: Concerto o-
peristico; 12,20: Musiche dl 
ispirazione popolare; 13: 
Scarlatti: 13,05: Le gran-
di interpretazioni; 14.30: 
Haydn, Dvorak; 15,30: L'oc-
chio rosso dell'amore di 
Weinstein; 17: Jazz moder-
no; 17,45: Pianist a Joaquin 
Achucarro; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: La lanterna; 
19,15: Concerto di ogni se
ra; 20.30: Testimonianze al 
microfono; 21: Club d'a-
scolto; 21,35: Vivaldi; 22: 
Il giornale del terzo; 22,30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle rivlste. 

20 SETTEMBRE Mercoledi 

TELEVISIONE 1* 
10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e zone collegate 

1 8 , — LA TV DEI RAGAZZI 

1 9 , — LA FIABA DEL PESCATORE E Dl SUA MOGLIE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — VIAGGIO FRA LE GUARDIE ROSSE 

2 2 . — MERCOLEDI* SPORT 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 - TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 AMORE E CHIACCHIERE - Fi lm di Blasetti 

22,45 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 738: 
Pari e dispari; 7.48: I cn 
al Parlamento; 8.30: Can
zoni del mattino; 9.07: Co-
lonna musicale: 10.05: Le 
ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13.33: Le 
mille lire; 13.37: Sempre-
verdi: 14: Trasmissioni re
gionali: 14.40: Zibaldone i-
taliano: 15,45: Parata di 
successi; 16: Per i piccoli: 
16.30: Giornale di bordo; 
16.10: Musica da camera; 
17.20: Mademoiselle Doc-
tcur; 1735: Momento na 
polctano; 17.15: L'Appro-
do; 18.15: Per vol gio\ani: 
19.15: Ti senvo dall'mgor-
go; 19.30: Luna park; 20.15: 
I .a voce di Antome; 20.20: 
I.a pacina che mar.ra. tre 
atti di Meano; 21.45: Con
certo sinfonico diretto da 
Mario Rossi; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

ma; 10.10: Corrado fermo 
posta; 11.42: Canzoni degli 
anni *60; 12.20: Trasmissio
ni rrgionali; 13: Pronto chi 
parla?; II : Le mille lire. 
14.01: Jukebox; 14.15: Di 
schi in vetrina: 15: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Piani-
sta Wladimir Krpan: Ifi: 
Rapsodia; 16.38: Ultimiss.-
mc. 17: Incontro Olymp-.a-
kos Juvcntus per la Coppa 
dei Campioni; 18,50: Ape-
ritivo in musica; 20: II Bi-
stolfo; 21: Come e perche; 
21.10: Prossimamente in 
scena; 21.50: Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 8,30. 9,30. 10.30, 11,30. 
12,15. 13.30. 14.30. 15,30. 
16,30, 17.30. 18.30. 19.30. 
21.30, 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Bihardmo 
a tempo di musica; 8.20: 
Pari e dispari: 8,45: Signo-
ri 1'orchestra: 9,12: Roman-
tica; 9,40: Album musicale, 
10: II ca\ahere di Lagar-
dcre; 10,15: Jazz panora-

Ore 9.30: Corso d: spa-
cr.oln; 10: Gluck. Donizet-
*i. Rossini e Massenet; 
10.30: Fiore. Sahen: 10.55: 
Harndel. 11.40: Beethoven: 
12,05: L'mformatore otno-
musicologico: 12.20: Stni-
menti il corno; 13: Con
certo «-;nfonico d:retto ria 
George Szell; 11.25: Scar
latti; 14.30: Recital del Las. 
sus Musikkreis: 15.15: Ar-
ne: 15,30: Compositon con-
temporanei; 16: Novita di-
scografichc; 16,45: Grieg e 
Liszt; 17.10: Pizzetti; 17.40: 
Ciaikowski: 18.30: Musica 
leggera d'cccezionc: 18.45: 
Le grandi date; 19.15: Con
certo <h ogni sera; 20.30: 
Sonate ineditc di Tartini; 
21: Brahms; 22: II giorna
le del terzo; 22,30: Passa-
re la palla, racconto di 
Pritchctt; 23: Stoyanov; 
23.30-23.40: Rivista delle ri-
viste. 

21 SETTEMBRE Giovedi 
liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilit: 

I = 
TELEVISIONE 1 

10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e zone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,15 IL CANE - Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — MUSIC RAMA . Canzoni da Film 

2 2 , — TRIBUNA POLITICA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 

2 2 . — JUKEBOX SOTTOVOCE 1967 

// dramma 
deli'uomo 

che non si L 
11 e integrate I 
II 
II 
It 

li 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
H.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop.7.38: Pa
ri e dispari, 7.18: Icn nl 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino: 3.07: Colonna 
musicale: 10.10: Torino: Sa-
lone della Tecnica; 10.30: 
Le ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13,33: E" 
arnvato un bastirr.ento. 
14: Trasmissioni regionali. 
11.10: Zibaldone italiano. 
15.15: I ni.",ln succcssi, 
16.30: Novi'a disco? rafiche 
amencane. 17.20: Mademoi
selle Docteur: 17.35: Oggi 
a Colonia. 18.05: Gran va
rieta. 19.30: Luna-park; 
20.15: \j\ voce di Ornella 
Vanoni: 20.20: Serata di ga
la: 21.05: Pianista Maria 
Tipo. 22: Tnbuna pohtica, 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

10: II cavahere di Lagar-
dere; 10.15: Jazz panorama; 
10.40: Cetra dovunque; 
11.12: Canzoni degli anni 
"60; 12.20: Trasmissioni re
gionali; 13: Tutto il mon
do m due; 14: Jukebox; 
14.45: Novita discografiche; 
15: La rassegna del disco. 
15.15: Grandi piar.i^ti: Ar
thur Schnabel. 16: Caruo-
ni del Festival di Napoli: 
16,38: Ultimissime: 17.05: 
Canzoni italianc; 17,35: R: 
tornano le grandi orche-
stre; 18,35: Solisti di musi
ca leggera; 18,50: Apentiv.i 
in musica; 20: Sesto sen-
so: 20.10: Canzoni del 
West; 21: Complesso Nun-
zio Rotondo; 21,50: MuMca 
da hallo; 22.40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

11 

Domenica 17 settembre 
alle ore 15,30, sul Terzo 
Programma, va in onda la 
commedia in due atti di 
Arnold Weinstein, L'occhto 
rosso dell'amore. 

Poeta, saggista, giramon-
do, Arnold Weinstein e po-
co conosciuto in Italia 
mentre in America gode di 
grande prestigio. E ' stato 
rivelato dal « Living Thea
tre » che nel 1961 rappre-
sento sulle scene di New 
York, con vivo successo 
di critica e di pubblico, il 
suo primo dramma: L'oc
chto rosso dell'amore. 

In questo lavoro sono 
rin'racciabili molti dati au-
tobiografici del suo auto-
re: Weinstein simboleggia 
la solitudine deli'uomo co-
stretto a vivere ai mr.rgini 
di una societa nella quale 
non riesce ad integrarsi 
per mancanza di senso 
pratico. 

Le mille 
distraiioni 
del signor 
Antenore 

II 

Giornale radio: ore fi.30. 
7,30. 8,30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12.15, 13,30, 14.30. 15,30, 
16.30. 17,30. 18,30. 19,30, 
21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,10: Bihardmo 
a tempo di musica; 8.20: 
Pari e dispari; 8.45: Signo-
ri 1'orchestra; 9,12: Roman-
tica; 9,40: Album musicale, 

Ore 9: « Crociera d'est.v 
te J>: 9,30: Corso di spa
gnolo; 10: Bruckner; 10,45: 
Monteverdi; 1035: Weber: 
12,20: Scheldt. Britten; 
12,55: Antologia di inter-
preti; 14.30: Faure; 15.30: 
Novita discografiche; 15.55: 
Quflntz; 16.15: Rivier, Rieg-
ger; 17,10: L'impro\-\nsazio-
ne in musica; 18,30: Mu
sica leggera; 18,45: Pagina . 
aperta; 19,15: Lohengrin di 
Wagner. 

II 

II 

Lia Zoppelli. Giar.nco 
Terieschi. Maria Grazia Su-
chi. Guido Marchi. Fausto 
Guerzoni, 1'attore recente-
mente scomparso. sono gli 
interpreti deli"atto unico 
di Ermete NO\T1II. Le rf»-
strazwm del sianor Ante-
r.orc. m onda sul Secondo 
Programma TV'. <-abato 23 
se t t tmbrc alle 22. per la 
regia di Alessandro Bns-
f i r . i . 

Ar.tenore e affeito da 
una m ilat'ia congenita- la 
d^traziono. Xon nconosce 
r.rsMir.o. scambia gli mti-
mi per estranei e viccver-
sa. non ncorda nomi ne 
date ne situazioni. vi\e m-
somma porennemente con 
la testa nelle nuvole. Xep-
pure \A «orella. tornata in 
famislia per festeggiare il 
Natale viene nconosciuta 
dallo sbadato fratello. 

Tutto sommato perb i fa-
mihan sopportano con fi-
losofia le sue stranezze, fi-
no al giomo in cui Ante
nore ne combma una tal-
mente grossa da rischiare 
addin t tura di mandare a 
monte il matnmonio di 
sua nipote. Ma non e col-
pa sua, finiscono col dire 
tutti e lo smemorato an-
cora una volta viene per-
donato. 

18 SETTEMBRE Lunedi 

TELEVISIONE 1* 
10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Barl • zone collegate 

17,55 LA TV DEI RAGAZZI 

18,55 ENCICLOPEDIA DEL MARE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — I Film del « disgelo » 
CIELI PULITI 
Fi lm di Gngori Ciukrai con N Drobisceva e E. Urbanski 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , - TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SPRINT 

2 2 , — LE NOVE SINFONIE Dl BEETHOVEN 

22,45 CANADA: Al CONFINI DELL'ARTICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,48: 
Pari e dispari; 8,30: Can
zoni del mattino; 9,07: Co
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13,37: Can
zoni sen/a parole, 11: Tra
smissioni regionali; 11,10: 
Zibaldone italiano; 15,15: 
Album discografuo; 16: So-
rella radio; 16.30: Musica 
sinfonica; 17,20: Modemoi 
selle Docteur; 17,35: Mo
mento napoletano; 17.55: 
Tempo di jazz; 18,15: Per 
voi giovani; 19,15: Ti scri-
vo dall'ingorgo; 19,30: Lu
na-park; 20,15: La voce di 
Mario Abbate; 20,20: II 
convegno dei cinque; 21.05: 
Presenza di Puccini: 22.10: 
XX Secolo; 22.25: Musica 
da hallo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 
7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 11.30, 
12,15, 13.30. 14.30, 15.30. 
16.30, 17,30, 18,30, 19.30. 
21.30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,20: Pa
ri e dispari; 8,45: Signori 
rorchestra; 9.12: Romanti-
ca; 9,40: Album musicale; 
10: II cavaliere di Lagar-
dere; 10,15: Jazz panora

ma; 10,10: lo e il mio ami-
co Osvaldo; 11,42: Canzoni 
degli anni T.0; 12.20: Tra
smissioni regionali; 13: 
Giallo << 13 »; 11: Le mille 
lire; 14.01: Juke-box; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Se-
lezione discografica; 15,15: 
Quartetto italiano; 16: Rap
sodia; 16,38: Ultimissime; 
17.05: Canzoni italiano; 
17,35: Musiche dell'Ameri-
ca latina; 18,35: Solisti di 
musica leggera; 18,50: Ape 
ritivo in musica; 20: II 
mondo dell'opera; 20,50: 
New York V.7: 21.15: II 
giornale delle scienze; 
21,50: Musica da ballo; 
22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: « All'aria aperta »; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10: Monteverdi; 10.30: Schu
bert, Beethoven; 11.10: Si
belius, Ponce; 11,40. Spohr; 
12.20: Mozart; 12,55: Cho
pin; 13: Antologia di inter
preti; 14.30: Capolavori del 
Novecento; 15: Marcello, 
Couperin; 15,30: La Baro-
nessa stramba di Cimaro-
sa, 16,30: Martin; 17,10: 
Musicisti francesi contem-
poranei: Ohana; 18,05: Tar
tini; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Un signore solo di 
Palazzeschi; 1M.15: Mozart; 
19,45: Memoriale, roman
zo di Volponi; 22: II gior
nale del terzo; 22,30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 

22 SETTEMBRE Venerdi 

TELEVISIONE 1* 
10-11,50 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e zone collegate 

19,30-17 CORSA TRiS Dl GALOPPO 

1 8 , — LA TV DEI RAGAZZI 

1 9 , — CONCERTO 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — SERVIZIO SPECIALE DEL TG - La fabbrica sotto casa 

21,55 IL BARONE - La penna tt i lografica • Telef i lm 

22,45 OUINDICI MINUTI CON JIMMY FONTANA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 BREVE GLORIA Dl MISTER MIFFIN 

22,40 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo. 
7.10: Mu-ica stop: 7.3S: Pa
ri e dispari, 7.48: Ion al 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Coionna 
musicale. 10.05: Le ore del
la musica. 12.05: Contrap 
punto; 13,33: Orchestra 
Canta: 14: Tra'-misMoni re
gionali. 14.40: Zibaldor.r 
italiano; 15.10: Le canzoni 
del Festival di Napoli: 
15.45: Relax a 45 gin; 
16: Per i ragazzi; 16,30; 
Corriere del di^co; 17.20; 
Mademoiselle D o c t e u r . 
17,35: Momento napole
tano, 17.45: Inchiesta ai 
sole. 18.15: Per voi gif>-
vani. 19.15: Ti senvo dal
l'ingorgo. 19,30: Luna park. 
20.15: La voce di Lando 
Fionni: 20.20: Concerto sin
fonico diretto da Igor Mar-
kevitch; 22.15: Parhamo di 
spettacolo. 22,30: Chiara 
for.tana; 23: Oggi al Par
lamento. 

SECONDO 

norama; 10.10: Le stagioni 
delle canzoni; 11.42: Can
zoni riegli anni '60. 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Hit Parade; 11: Juke-box; 
11.45: Per gli amici del 
disco; 15: Per la vostra 
rtisrotera, 15.15: Anita Cer-
quetti e G:n'> Bechi: 16: 
Partiti«Mma. 16,115: Rap«o 
riia. 16.38: Ultimissime; 
17.05: Otri/or.i st.tliane. 
17.35: BfK-cac^io. di Suppe. 
18.35: Soii-n di musica 
It-cgera. 18,50: Apentivo in 
musica. 20: Retrospettiva 
deU'estate, 21: Microfono 
sulla citta- Montecarlo. 
21,50: Mus;ra cia hallo; 
22.10: Benvenuto m Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30. 
7J0. 8,30. 9,30. 10,30. 11,30, 
12.15. 13,30. 14,30. 15,30. 
16,30, 17,30. 18 JO. 1930. 
21.30. 22.30; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,20: 
Pari e dispari; 8.45: Si
gnori 1'orchestra; 9,12: Ro-
mantica; 9,40: Album mu
sicale: 10: II cavaliere di 
UjRardere; 10,15: Jazz pa-

Ore 9: a Trampoiino », 
9,30: Corso di spagnolo. 
10: Chopin. Debussy e Re-
cer; 10,50: Brahms. 11.05: 
Lis?!; 12.20: Schubert; 
12,55: Sohsta Gino Gorini; 
14,30: Tenore Ernst Hae-
fliger; 15.15: Poulenc; 15,30: 
La caduta di Wagadu per 
1'orgoglio. oratorio di Vo-
gel: 16.45: Mozart: 17,10: 
Bartok, Roussel; 18,30*: Mu
sica leggera: 18.45: Edoar-
do Scarfogho; 19.15: Con
certo di ogni sera; 20,30: 
I * frontiere deH'universo; 
21: Storia di Michele Pez-
z.i detto Fra Diavolo: 22: 
II giornale del Terzo. 
22.40: Idee e fatti della 
musica; 22.50: Poesia nel 
mondo, 23,03: Rivista delle 
nviste. 

19 SETTEMBRE Martedi 

TELEVISIONE 1 
10-11,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Barl e lone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — II Novelliere: SERATA CON SOMERSET MAUGHAM 

22,35 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE 

22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo, 
7.10: Musica stop; 8.30: 
Can/oni del mattino; 9,10: 
Colonna musicale: 10,05: Le 
ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13.33: Le 
mille lire; 13,37: E ' arriva-
to un bastimento; 11: Tra
smissioni regionali, 11,111: 
Zibaldone italiano, 15.15: 
Un duarto d'ora di novita. 
16: Per l raga/./i: 16.30: No
vita discografiche francesi, 
17,20: Mademoiselle Doc
teur; 17,35: Suona Vladi
mir Horowitz: 18.15: Per 
voi giovani; 19.30: Luna-
park: 20.15: La voce di 
Orietta Berti; 20 20: L'lta-
liana in Algeri di Rossini; 
22.25: Musica da ballo; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Masma. 11,15: Canzoni de
gli anni '60, 12,20: Trasmis
sioni regionali; 13: Lei cho 
ne dice?; II: Le mille lire; 
11,01: Juke-box; 11.15: Cock
tail musicale; 15: Giran-
dola di canzoni; 15.15: 
Grandi direttori: Thomas 
Beeeham; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 16.38: 
Ultimisiime; 17.05: Can/o
ni italiano; 17.35: Fantasia 
musicale, 18.35: Solisti di 
musica leggera; 18,50: Ape
ntivo in musica; 20: II vo-
stio amico Rascol - Holly-
woodiana. 21,10: Musica da 
hallo; 11: Complessi e so
listi di j a / / . 22.40: Benve
nuto in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11,30. 
12.15. 13.30, 11.30. 15.30. 
16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 
21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale: 7.10: Biliardino 
a tempo di musica; 8.20: 
Pari o dispari; 8.15: Signo
ri 1'orchestra; 9.12: Ro-
mantica; 9,10: Album mu
sicale; 10: II cavaliere di 
Lagardere; 10,15: Jazz pa
norama; 10.40: Hit Parade 
de la chanson; 11: Ciak: 
11,35: La posta di Giulietta 

Ore 9.30: Corso di spa
gnolo; 10: Musiche clavi-
cembalistiche; 10,15: Men
delssohn, Schubert; 11: 
S i n f o n i c di Prokofiev; 
11.45: 3 rahms; 12.20: Ri
chard Strauss; 13: Violon-
celhsta tJregor Piatigorsky; 
11.20: Schumann; 11.30: Pa-
gine dall'opera Adriana I.e-
couvreur di Cilea; 15.25: 
Wolf: 16.10: Compositori i-
taliani; 17.10: Sciostakovic; 
18: Musiche vocali da ca
mera; 18,30: Musica leg
gera; 18,15: Italiani in A-
menca: 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Cultura 
classica del '900 italiano; 
21: Musica e romantici-
smo; 22: II giornale del 
terzo; 22,30: Libri ricevuti; 
22.10-22,50: Rivista dello rl-
viste. 

23 SETTEMBRE Sabato ^ J l 

TELEVISIONE 1 
10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino • zone collegate 

15,30-16,30 C ic l i tmo : GIRO DEL VENETO 

1 8 , — LA TV DEI RAGAZZI 

1 9 , — ESTRAZIONI LOTTO 

19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — PARTITISSIMA con Alberto Lupo 

22,30 LINEA CONTRO LINEA 

23,15 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 RICERCA 

2 2 , — LE DISTRAZIONI DEL SIGNOR ANTENORE d i E. Novell! 

22,55 Chianciano: PREMIO NAZIONALE Dl POESIA E NARRA-
TIVA 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo, 
7,38: P a n e dispari; 7.48: 
Ion al Parlamento; 8,30: 
Canzoni del mattino; 9.07: 
II mondo del disco italia
no, 10.05: Le ore della mu
sica. 12.05: Contrappunto; 
13.20: Le mille lire; 13,V): 
Ponte radio; 14,50: Parole 
e musica; 15.10: Zibaldone 
italiano; 15.45: Schermo 
musicale: 16: Per I ragazzi; 
16,30: Hit Parade; 17: Estra-
7ioni Lotto; 17.25: L'ambo 
de'.Ia settimana; 17,32: Mez-
zo-oprano Ebe Stignani. 
18.05: Incontn con la scien-
7a. 18.15: Trattenimento 
in musica; 19,30: Luna-
park; 20.15: La voce di 
Milva; 20,20: Abbiamo tra-
srr.esso; 22,20: Composito
ri italiani; 23: Premio 
Chianciano per la poesia 
e la narrativa. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30. 8,30. 9,30. 10,30. 11,30, 
12.15. 13,30. 14,30. 15,30. 
16,30. 17,30. 18,30. 19,30 
21,30, 22,30; 635: Color.m 
mus:cale; 7,10: B:kard;r.r 
a tempo di musica; S,20: 
P a n e dispari; 8,45: Si

gnori 1'orchestra; 9,12: Ro-
mantica; 10: Ruote e mo-
tori; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Batto quat t ro; 11,42: 
Canzoni degli anni 'fW; 
12.20: Dixie-beat ; 12.15: 
Passaporto, 13: Shirley 
Bassey; 14: Juke-box; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Re-
centissime in microsoleo; 
15.15: Grandi direttori: I»-
say Dobrowen; 16: Partiti*-
sima; 16.05: Canzoni del 
Festival di Napoli; 1638: 
Ultimissime; 17,05: Canzo
ni itahane; 17.40: Bandie-
ra gialla; 1835: Ribalta dl 
succcssi; 18,50: Apentivo 
m musica; 20: Jazz con
certo. 21: Musica da bal
lo; 22,40: Benvenuto In 
Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa
gnolo; 10: Bach; 10,45: Na-
dermann r Spohr; 11: An
tologia di interpreti; 1230: 
Ward e Messiarn; 12,55: Ri-
rhard Strauss; 14,30: Quar-
:etto unghercse; 15.0.5: Car
men di Bizet; 18.10: H.n-
demith. 18,30: Musira ieg-
j.era; 18.15: La zrarrfe pla-
:ea; 19.15: Cur. "e;To di ogni 
5-era. 2030: Concc-rtr. Sin-
tonico; 22: II giornale del 
Terzo, 22,30: Orsa mir.ore; 
23,05: Rivista delle riviste. 
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Caloroso successo della novitd di Dario Fo a Milano 

j f 

La «signora » da buttare 
e la societa 

capitalistica 
Una continua aggressivita contrappuntata dalla 
ironia e un divertimento quasi senza pausa 
caratterizzano questa parabola sugii Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Letti a baldacchino che di-
ventano diligeiize e carri «r-
mati; cause da morto abita-
bili, con campanello e fine-
stra; telefoni a yettone da 
cui esce la mono dell'interlo
cutor e; Jantocci che volano 
in aria e trapezisti che hi-
sciano svuotati i low abiti 
sull'attrezzo; enormi tamburi 
che si trasformano in seggio 
di tribunale; monopattim a 
tandem; bidoni della nettezza 
urbana con la croce rossa e 
frigoriferi e lavatrici: tutto 
sul palcoscenico del Manzoni, 
in moto vorticoso per due ore 
e mezzo, calcolato come un 
meccanismo di precisione. K 
tutto insieme portato dal 
vento di una fantasia scate-
nata, felicemente swura nel-
I'invenzione graffiante, tecni-
catnente sapienle negli «ef-
fetti > di un estro che appare 
inesauribile. ora allegramen-
te gratuita, ora polemicamen-
te scoperta. una continua ag
gressivita contrappuntata dal-
I'ironia, un divertimento qua
si senza pause scandito da 
una apcrta denuncia che con-
tinuamenle riprende 

Siamo nel circo di Dario 
Fo. Lasciate le caligini medio-
evali di La col pa e sempre 
del diavolo: lasciate le farse-
sche di Settimo: niba tin po' 
meno. in questo suo ultimo 
spettacolo. La signora e da 
buttare. Dario Fo ha costrui-
to una magistrate «clowne-
rie >. in cui il gioco del circo 
assume una complessa fun-
zione tecnico-narrativa. 

Dentro una scenografia che 
e" Vint&ho di uno €chapi-
teau », con le sue travi por-
tanti c Vintrico dclle corde di 
sostegno per gli attrczzi degli 
esecutori; cioe, in altre paro
le. sulla pista di un circo, e'e 
anzitutto il mondo dei carroz-
zoni, coi suoi tipici rappre-
sentanti, i clowns. Clowns 
< cascatori », clowns « parlan-
ti», clowns c dc reprise» 
(ciot' quelli che, nel circo ve
ra, fanno gli intermezzi tra 
un numero e Valtro): impcr-
sonati da Dario Fo e dai suoi 
ottimi compagni con in testa 
Ezio Marano. Valerio Rugge-
ri. Secondo De Giorgi. i due 
Colombaioni, Arturo Corso. 
Bob Marchese, Alberto Vita-
li. a questi personaggi circen-
si tocca costruire sulla pista-
palcoscenico Vaspetto libero, 
fantastico, esilarante dello 
spettacolo dei pagliacci, il 
ritmo serrato delle « entrate >, 
la serie dei « gags ». 

Questi suoi clowns, Dario 
Fo ha ben evitato di farli poe-
tici, simbolici: carichi di si-
gnificati metateatrali, come 6 
spesso avvenuto ad autori e 
registi che di tali eroi del 
circo si sono serviti. Essi so-
no. qui, invece. < tecnicamen-
te ^ clowns: gesti. versi, co-
stumi, ingranaggi di un mec
canismo alio scoperto. assi-
stendo al funzionamento del 
quale lo spettatore si compia-
ce e ammira. Clowns neutri. 
dunque; e come tali capaci 
di assumere qualsiasi storia. 
di rappresentare o di raccon-
tarc qualsiasi altro personag-
gio. Ed ecco il secondo piano 
dello spettacolo di Fo: quel-
lo dell'analogia e della para
bola. quello che via via si 
investc di temi e problemi di 
at: unlit a. quello che chiama. 
Ii. sul palcoscenicopista, fat-
ti. uomini. idee del nostro 
tempo. « dislanziati » davanti 
alio spettatore tramite la 
€ clownerie >. ran al tempo 
Btcs*o carichi di una tenswne 
critica. ed esposti al giudizio 

L'analogia e presto scoper
ta: il circo che il palcoscenico 
propone alia platea e" come 
VAmerica. Una vecchia signo
ra vi sta morendo. ed e la 
America * leggcr.daria >. quel-
la che costrui la statua delta 
Libcrta. quella del West. II 
circo ha un travaglio interno 
per la successione della vec
chia signora: ne prende il po 
sto la sposa dt un nipote. cqui 
hbrista in tutu bianco. Can
dida c astuta. huonr. e fevera. 
Ma la uccidono. ed allora il 
circo cade nelle mani di un 
altro cloicn. cattivo. spietato. 
71 mondo c. sul piano della 
analogia. visto come un mon
do di circhi: e ce ne sono 
dove si fanno le elezioni dei 
direttori, truccate e coartale; 
altri piu progrediti dove vigo-
no nuovi sistcmi di organiz-
zazione (e dai quali e'e an-
che chi. per ragioni non de-
gne, acrobata o cloicn, scap-
pa in cerca della Uberta). 

Sul piano della parabola. 
quella che «* da buttare c 
Vintern societd capitalistica: 
Vanalogia sposa uccisaassas-
sinio di Kennedy si profila 
come capitolo conclusivo del
ta sua storia. della storia di 
questa societa di cui lo spet
tacolo ridicolizza, o denuncia 
olcuni vistosi e conacniti ma-

lanni: la guerra e il razzi-
smo, il militarismo e la pseu-
dogiustizia, il fcticismo della 
civtlta dei consumi, il rimbe-
cillnnento televisivo, il mam-
mtsmo, i metodi polizieschi, e 
cosi via. Ognuna di queste 
« voci» e spiegata, per cost 
dire, nelle varie « entrate » dei 
clowns, che vanno dalle eser-
citazioni militari al processo 
Oswald-Ruby, dal cerimoniale 
liturgico del culto al frigori-
fero alia mamma in avampo-
sto col figlio, lei vigile e pron
to contro il nemico, mentre 
lui vede la TV o legge i gior-
naletti di dunne nude; dagli 
interrogatori polizieschi con 
perdita di intiere dentiere «i 
balletti oHseqtitosi dei * cala-
braghe », i president i dei cir
chi minori che dicono sempre 
di si, attaccati alle low pol-
trone. ai voleri del circo guida. 
gli opportunisti, i concdiatnri. 

IM « clownerie J>, al Umite, 
diventa teatro politico, sul filo 
di un equilibria che non la 
snatura, se non raramente (in 
qualche punto. specie nel se
condo tempo, c'd qualche scar-
to I'erso un ccrto didascali-
smo); un equilibria per quasi 
tutto lo spettacolo ottenuln 
con un sapientissimo uso del 
risvolto comico-ironico. 

Per la freschezza dell'inven-
zione. il senso del tempo e 
del ritmo, la scansione e al 
tempo stesso il concatenamen-
to delle entrate. I'uso della 
farsa * distanziata * e tutta 
giocata sul grottesco. e so-
prattutto per il mordente del 
richiamo all'attualita sociale e 
politico. La signora e i\» bu< 
tare — pur ad un livello di 
teatro indubbiamente superio 
re, un teatro pin maturo. tut'o 
dispiegato e conosciuto dal-
I'autoreregista (che e sceno-
grafo c costumisla) — ci ha 
ricordato i lontani tempi del 
Dito nell'occhio. da cui, per 
esempio, par venir fuori di-
ritto diritto lo sketch, del tec-
nico balistico, che illustra la 
traiettoria del proiettile che 
ha ucciso la sposa in bianco-
Kennedy. 

Ma La signora 6 da but tare 
~ con una Franca Rame in 
tre parti, la vecchia signora, 
la giovane sposa, e una ragaz-
zona beat, in tutte e tre e di-
vertente e sicurc, fedele al suo 
personaggio-base di ragazza 
un po' svampita (a lei si af-
fiancano Maria Teresa Leti-
zia. Gabriella Partner, Lynne 
Robinson. Vittoria Vitali) — 
contiene ben piu di uno sketch 
di grande bravura: tutto lo 
inizio, con I'ingresso di Fo e 
dei suoi clown; il balletto 
dell'esercitazione; la scena 
dei € guardoni » che assistono 
alio spogliarello di una ra
gazza del circo (e uno di 
low vede attraverso un buco 
di una porta che ha con se); 
la sequenza delta cassa da 
morto in cui viene messa la 
vecchia; il balletto del Dies 
i rae: il processo per I'vcci-
sione del negro: la storia del j 
domatore di pulci. che termi-
na con Voperazione chirurgica 
per estrarle dalla sua appen-
dice; il finale del primo tem
po. con la sposa in bianco che 
pende. inerte, morla, dal tra-
pezio che passa dondolando da 
una quinta all'altra (ma non 
e'e qui un Ueve sospetto di 
malinconica poeticita, un po' 
estranea al tono ironico pole-
mico del tutto?) 

Un ultimo risvolto ironico 
chiude lo spettacolo: il clown 
inchiodato diventa uno sciato-
re. gli mettono un numero sul 
petto, e lui parte. Is* sport 
come svagn di una societa 
che non n W vedere. non vuol 
capire. non vuole avere rc-
sponsabilita. II che e. invece. 
cio che. ancora una volta 
Dario Fo — interprete come 
sempre ottimo. e qui ancor 
meglio come regista — ha vo-
lulo. col divertimento del suo 
applauditissimo spettacolo (in 
cui suona il complessino di 
Oscar e * le mani pesanti y) 
proporre al suo pubblico. 

Arturo Lazzari 

Mia in 
parrucca 

LONDRA — Sara una Mia Farrow insolita quella che vedremo 
nel film « Rosemary's baby >: infatli in esso la giovane atlrice 
— nota per le sue radical! c sfumature» alia maschtetta — 
apparira con i capelli lunghi: e cid, ovviamenfe, con I'aiuto 
della solifa parrucca. Nella foto: Mia Farrow con I'attore 
John Cassavetes (al centra) e con Roman Polanski, rispettiva-
mente protegonista e regista del film 

Festival a Budapest 

Con Gigliola 
la «Sanremo 
ungher ese » 
Presenti i cantanti di molti paesi europei 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 15. 

Gigliola Cinquetti ha avuto 
la copertina deH'ultimo nume
ro di Tukor, la piu popolare 
rivista a rotocalco ungherese. 
H volto e la voce della nostra 
cantante, che ha cominciato 
con Non ho I'eta ed e arrivata 
alia Rosa di sera non diventa 
mai nera, in questo paese sono 
conosciutissimi. 

II suo concorrente piu diretto 
continua a essere Bobby Solo 
— Modugno appartiene ormai 
alia leggenda e al mito — il 
quale reccntemente si era av-
vantaggiato: la tcle\isione a-
veva trasmesso un film Una 
lacrima sul visa, che lo ha 
come protagonista. Ma Giglio 
la Cinquetti ha una chance 
migliore. Domani. infatti. par-

Mastroionni a Prago 

per il Congresso 

degli atfori 
PRAGA. 15 

II pcr:od:co ccco^lovacco « No-
tiz:e teatrali > afTerma che 
I'attore italiano Marce'ilo Ma-
stroianni vorra a Praga per 
prendere parte al settimo Con 
(?re^?o mtemazionale de'Ja Fo 
derazione degli atton dal 2 all"8 
OTtobre 

Ma-troiarxii ?ara promote co-
mo do'ozato del S:ndacato a::o-

Cordoglio di Soragot per 

la scomparsa di Onorato 
Profondo dolore ha suscita-

to nel mondo dello spettacolo 
e della cultura r improwisa 
scomparsa del pittore Umberto 
Onorato. II Tresidente della 
Rcpubbliea na inviato da To
ronto il segucnte telegramma 
alia signora Onorato: € L a 
scomparsa di Umberto Onorato 
rappresenta un grave lutto per 
i! teatro italiano che con lui 
perde un appassionato anima-
torc. Ricordando la sua mul
tiforme c genialc attivita di ar-
guto discgnatore. scenografo. 
costumista, accolga, nella do

lorosa circostanza, le espres-
sioni del mio piu sincere cor
doglio >. 

Anche il ministro per il Tu-
rismo e lo Spettacolo. onorevo-
le Achille Corona, ha inviato 
alia famiglia il seguente tele
gramma: c La tragica scom
parsa di Umberto Onorato illu-
stre giomalista. scenografo e 
umorista umanissimo. lascia 
un vuoto incolmabiie nel mon
do dello spettacolo. Nel pren-
dere parte aH'unanime dolo
re prego accogliere i sensi del 
mio vivo cordoglio ». 

tecipera al Festival della can
zone ungherese, che da nazio-
nale che era , diventera inter-
nazionale. I cantanti infatti ap-
partengono ai paesi piu di-
versi. 

A par te la Cinquetti, che 
cantera una delle canzoni vin-
centi deU'uItimc Festival ma-
giaro. conclusosi qualche set-
timana fa. si esibiranno sul 
palcoscenico dell'Erkel la pa-
rigina Liz Brady, lo jugoslavo 
Paolo Ceskouar, Cislaw Ni-
men di Varsavia. Kirstie Spar-
bol di Oslo. Margareta Pislam 
di Bucarest. Joszif Kozbon di 
Mosca, Carola di Helsinki. 
Peter Harter di Vienna. Mini 
Nicolavic di Sofia. Monika 
Hauff di Berlino, e Ray Phi
lips di Londra. 

Parteciperanno inoltre alia 
serata i complessi ungheresi 
« Metro » e « Omega > che si 
sono distinti nell'ultimo festi-
\ a l . Ad ogni cantante straniero 
e stata assegnata una canzone 
tra quelle prime in graduato-
ria deH'ultima Sanremo ma-
giara. La Cinquetti. come ab-
biamo detto. cantera addirit-
tura una delle due arrivate 
pnme ex aequo. 

Inutile dire che tutti i posti 
dell'Erkel gia da una settima-
na sono prenotati. Neanche a 
titolo di favore particolarissi-
mo b possibile procurarsi un 
biglietto. II Festival della can
zone moderna ungherese ha 
due anni di vita. La sua for
mula e del tutto di versa da 
quella dei festival italiani. 
An/itutto ie canzoni ammes^e 
in gara sono numeroshsime. 
Chi deve giudicare se sono 
buone o no e la giuria di cri-
tici e quella piu larga del pub
blico. TJ pubblico DUO influire 
direttamente sul giudizio dei 
primi. escludendo o facendo 
riammettere in gara una can
zone. Dietro il Festival ma-
giaro inoltre non vi sono in-
teressi privati di case disco-
grafiche o di grandi imprese. 
Con questo ro.j si vuole affatto 
dire che il livello delle can
zoni sia molto piu alto di quel
le che vincono. per esempio. 
nella nostra Sanremo. 

Almeno perd le vincenti non 
sollevano odore di scandalo. 
Comunque. domani sera, ad 
Erkel esaurito. le canzoni un-
gheresi. i cui tcsti sono stati 
tradotti nelle rispettive lingue 
dei cantanti. tenteranno di a-
prirsi la strada per le vie 
d'Europa. 

G. B. Parodi 

Festival di Venezia 

// palloncino scoppia 

nelle mani di Bussotti 
« AH'ltalia ».- una mu-
sica interessante lega-
ta a un discutibile rivo-
luzionarismo salottiero 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA. 15 

Scandalo al Festival. Sylva-
no Bussotti, il raga?zo terri-
bile (anni trentasei) della mu-
sica. ha fatto esplodere il suo 
palloncino colorato. Poco, ma 
non per colpa sua. II proget-
to originate comprendeva un 
intero spettacolo. con musiche, 
film, azione e via dicendo, in-
titolato AH'ltalia. Titolo non 
patriottico ma provocatorio. 
atto a collocare Bussotti tra 
Sanguineti e Arbasino, autori 
rispettivamente del Capriccio 
italiano e dei Fratelli d'Italia: 
volumi in cui viene ostentata-
niente enunciata la rivoluzione 
deH'apostrofo: quella cioe che 
sostituisce un'amante con un 
amante. 

Questa rivoluzione. come ha 
spiegato Bussotti nella sua 
conferenza stampa. 6 Tunica 
autentica e legittima. Tunica 
alternativa alle guerre e alle 
degenerazioni della iwlitica. 
Assunto illustrate da un filmi-
no pretenzioso in cui i gio-
chetti di ragazzini dal volto 
patibolare ci offrono Timma-
gine poco allettante del nuo-
vo < Eros ». 

Qui vorremmo far punto e 
andare a capo, cioe alle mu
siche assai piu interessanti del 
rivoluzionarismo salottiero cui 
Bussotti ritiene utile legarle. 
Dei due saggi presentati, il 
primo. Due voci. e soltanto 
sperimentale: composto nove 
anni or sono. tenta di contrap-
porre la voce um.ina a quella 
dclle onde Martenot. strumen 
to elettronico produttore di 
strani e spiacevoli muggiti c 
borbottii. II tentativo fallisce 
perche la differei./.j tra le due 
voci — quella limpida di Li-
liana Poli e quella in scatola 
— e eccessiva, annullando ogni 
effetto concorrenziale. merit re 
sullo sfondo una grossa orche
stra non trova gran che da 
dire. 

II secondo saggio costituisce 
invece una deliziosa riuscita: 
Ancora odono i colli c un ma-
drigale moderno affidato per 
Teseeuzione ai perfetti ma-
drigalisti del «Sestetto Luca 
Marenzio*. Al gioco polifoni-
co delle melodie si sostituisce 
Tintreccio di voci sospiranti. 
recitanti, abbaianti e magari 
cantanti. La preziosa intelaia-
tura del contrappunto fiam-
mingo viene cosi riempita da 
una sostanza sonora anomala. 
non senza un richiamo cultu-
ralmente sottile alle parodie 
socentesche del Banchieri. II 
risultato e stuzzicante. anche 
se piu della provocazione 
emerge la raftinata calli-
grafia. 

P e r questo Tautore sente la 
necessita di a\-\olgere il suo 
lavoro in puerili estremismi. 
come quelli enunciati nella 
conferenza stampa. E forse 
non ha torto. considerando 
che, ormai, i pubblici sono in-
sensibili a qualsiasi provoca
zione musicale. Tanto piu che 
nessuna e nuova, come si e 
subito constatato nel succes-
sivo concerto del coro della 
radio svedese quando. in un 
curioso pezzo di Arne Mellnas 
intitolato Succism, abbiamo ri-
trovato pari pari gli stessi 
truechetti vocali che per il 
compositore svedese avevano 
soprattutto valore didattico! 
Cid dimostra una volta di piu 
che non e la materia che con-
ta. ma la sua utilizzazione. As
sunto confermato. nel medesi-
mo concerto svedese. dal ma-
gnifico impianto tradizionale 
del coro Friede auf erden di 
Schoenberg. come dalla gar-
bata Ieggerez7a dei Five Ariel 
Songs di Frank Martin o dalle 
fasee Iuccicanti del Lux aeter-
na dell'unghorese Gyorgy Li-
geti di cui il festival presen-
tera domani il Requiem. 

N*e smenti=ce questo assunto 
il pezzo che completava il 
concerto bussi>ttiano: Caden 
cias H del trentunenne ar-
jrentino Gerardo Gandini che 
dal suo maestro Petrassi ha 
ereditato il gusto per le tra-
sparenti sonorita e per i gk>rhi 
aerei di timbri p.iz;entenv-n*e 
r:camati. Opera ele^antissima. 
nuv i f a a^cbe ^^ »v,n evade 
da quel contosto di ricf-rca 
puramenV formale in cui e 
chiusa la maggior parte d*.-i 
lavori di quosta mostra. 

Dei due concerti di cui ab 
biamo ora riferito. va ancor 
~egnalata la stra.irdinaria bra
vura degli interprets qifclli 
nominati e quelli rh^n nomina-
ti. i direttori Ettore Gracis 
e Giampiero Taverna, gli or-
chestrali della Feniee. Tecce-
zionale coro svode«e. il Se
stetto e Liliana Poli che non 
han bisogno di lodi. 

Dalla Feniee ci siamo poi 
trasferiti nel Teatro del Ri-
dotto per il concerto di mu 
siche e canzoni p»>polari or-
ganizzato da Roberto Ixj-di. 
Verardo e Pianta: spettacolo 
interessantissimo. intelligente 
e piuttosto estraneo al Fe
stival visto che e costruito di 
canzoni antiche e non di mu-
sica contemporanea. 

Rubens Tedeschi 

le pr ime 
Cinema 

Vivere 
Vivere per vivere 

Hobeit. IUI giomalista che la-
\ora per la televisione pangina, 
v stfinco della inoglie Catherine: 
<ioj)o qualche scappatella, cre<ie 
duicontraio il grande e nuovo 
amore nella persona d'una foto-
modelia ainericatid. Candice. 
Hsaunti i sotterfugi di pramma-
tica. .si convince a rompere con 
la coii-orte: ma la sua unione 
t<xi Candice dura poco: la ra-
ga//a torna oltre oceano. lui 
\ i \ e una pi'ncolosa e.sperienza 
p:ofe-»sionale nel Vietnam del 
Sud, poi nntraccia Catherine 
e \ ince. non .sttiza difficolta. la 
ornogliosa ntrosia dt lei. 

Claivle I/<?!oiidi ha ben capi-
to dopo Un uomo una donna, che 
per a\er sicuro .successo e ne-
cessario blandire Tipocrisia mo
rale e sentimentale del pubbli
co botghe.-»e: co.ii in \'irere per 
vivere. euli conclude nella piu 
accomo lante delle maniere una 
.storia che iwteva a\eie (iiiatehe 
agiiancio iwlemico eon la realta 
del mondo di oggi. II protagoni
sta. infatti. viene a contatto di 
alcum aspetti laceranti dell'at-
tualita: la guerra nel Sud Est 
asiatico, la tnsta avventura dei 
mercenari in Africa: ma i suoi 
cas! privati rimangono a una 
enorme distanza clal dram-
ma pubblico nel quale do-
vrebbero essere inseriti. e di 
cui il regista ci mostra pur 
(lualehe immagme calziinte Per 
il resto, si nota in I^elouch la 
Milita estrosita ottica 01 film e 
a colon) e una furbena in piu: 
quella <li cancel la re completa 
nien'e il dialogo. la'ldo\e es=o 
nschi di di\en*.ire tiopix) banale. 

Yve.s Mo'itand e Annie Girar 
dot *ixw l)ra\i e. nei limiti dei 
per^inamii. con\incenti. Candice 
IJemen e.spnme abbastan/a esat-
tarnc-nte la .stupidita deH'ameri-
cana media: ed e merito. questo. 
clie va riconosciuto all'autore, 
.sia per la scelta sia per la con-
dotta dell'attrice. 

Stimulantia 
MLsteri deH'indu-stria cinemato-

grafica svetiese. che e riuscita 
a combinare un incontro al mi-
nimo livello tra maestri e spe-
ran7e dello .schermo scandina-
vo. Per .S'timulanti/i si dovrebbe 
intendere (se abbiamo ben com-
preso) certi impulsi — stimolan-
ti. appunto — come il sesso, il 
denaro. il Iusso. la velocita. Ma 
l'unico pezzo notevole <H que
sta piccola antolo«ia e la bre
ve inchiesta. realizzata da Hans 
Abramssoo. sul misero quartie-
re lomline.se dove \*Lsse la sua in-
fanzia Charlie Chaplin. E al
lora? 

Ingmar Bereman ha girato. 
a sedici millimetri e a colori. 
alcune sequenze dei primi diM 
anni di vita del suo ultimo fi-
glioletto. Daniel: anche con quel
la firma illustre. siamo nell'am-
bito di un esercizio casalingo. 
Quanto a Gustav Molander. da 
tempo in pensione. e riuscito a 
scialacqnare — nonostante la 
collaborazione di due attori fa-
mo-i. Inarid Bergman e Gunnar 
Bjorastrand — la mirabile con-
cisione d'una novella di Maupas
sant. TM collana. Lars Gorling 
ci offre. in chiave ammonitoria 
e sotto il titolo Grand Prix, sce
ne tragiche di sciagure av\'enu-
te durante gare automobihsti-
che. JOTI Dormer. Vilcot Sjoman 
e Danielsv>n-AIfred.=;'=on (ci si 
*ono me.ssi p'ire in due) si dedi-
cano alia bar7e1.Ietta sceneggia-
ta. quasi facendoci rimp;angere 
certi analoshi esemplari no>tra
ni: l'epLsod;etto di Donner — 
"5'il!a mnncata prima no'.te di 
un e:o\ ane e di uni raga7za 
(man aca. q'iest'ultima. dell'i-
p.cne personale) nsul'.a co-
munque lievemen'.e p.u soppor-
tabile. anche per la prcsenza di 
Harr:et Ander=.=on. 

ag. sa. 

Pronto... C*e 
una certa 

Giuliana per te 
Non si sa bene come prenJer-

lo questo film. A \olte dai per
sonaggi scatunscono aspetti • 
ben piu concreti di quanto l'ai>-
parenza suggensca. A \olte. in
vece, situaZiOni serie non con-
ducono a nulla, lascuindoci de-
lusi. Uno sguardo sui giovani 
d'oggi e piu che do\eroso. tan-
to piu se chi lo lancia ha I'm-
tenzione di capirli, cogliendoli 
nei momenti e negli anibienti 
loro ideali. 

Paolo e Giuliana, agiati di-
ciottenni alia conqinsia della 
matunta classica. lui timido, lei 
sicura di .se. si conoscono a 
scuola e .iitrecciano una casta 
relatione. Ma il « dramrna > sta 
nella falsa comprensione dei ge-
nitori che. quando intervengo-
no, o sono ridicolmente geio.si 
(madre di lui). o pensano al 
peggio (la zia-tutnce di lei) o 
sono interessati al loro avveni-
re (padre di lui). 

Insomnia, il regista Massimo 
Franciosa tocca quasi tutti gli 
aspetti « interessanti » e « iwe-
tici » della questione. Vi spruz-
za sopra pure una delicata iro
nia, ma non riesce a centrare. a 
concretizzare situazioni e at-
mosfere. Questi ragazzi ri.sul-
tano freddi e troppo avulsi da 
quanto sta loro intorno (non e'e 
alcun rimando ad una qualsia
si societa) per appanre auten-
tici. Î a colt»a e forse del testo, 
tratto da un romanzo dj Fran
co Ferrari, il quale ha anche 
collaborate alia scenesjgiatu'a. 
I due protago:u->ti — Mita .Mtnli-
ci e Gianni Dei — pur nella loro 
acerba recita/ione. ci regalano. 
comunque. qualche momento di 
sincenta. Decisamente conven-
zionali i * grandi »: Paolo Fer
rari e Francoise Pre;o>t. 
Colore. 

Relazioni proibite 
II dottor Wester (interpretato 

da Gunnar Bjomstrand. attore 
raro che riesce a essere credi
b le anche nei panni dei pcr=*>-
naggi pni manierati del cinema 
svedese) e un medico fallito. iin 
uomo ciie resjura inanzi tempo 
l'aria del crepuscolo. amante sa-
dico di donne perverse e ma<>o-
chiste, che sfugge una stjuallida 
moglie gelosa ed e braccato da
gli splendidi occhi tristi della fi-
gL'a fanciulla. La clinica che We
ster dirige dovrebbe essere, per 
il regista Lars Magnus Lindgren, 
l'emljlematica allegona d'un 
mondo marcio: difatti ogni sor-
tita dalla clinica e una puntata 
verso famiglie borghesi e per
sonaggi vieppiu marci. II nume
ro delle donne vittime-assassine 
che girano attorno a Wester e 
incredibile: dalle infermiere al
ia figlia, appunto. e a quante 
si fanno ricoverare per essere 
frustate e amate. L'erotismo e 
stato spesso. nella letteratura 
nella pittura e nel cinema sve
dese (ma anche tedesco), la 
porta del tragico esistenziale 
e sociale: qui (il film e tratto 
dal romanzo di Jan Ekstrdin) d 
sol tanto la porticina che si a pre 
in una stanza di polizia fra bar-
bagli dena luce (quella della 
meticolosa fotografia) espressio-
nistica vhe vuole mascherare la 
inconsistenza del racconto c gial-
lo > orrido erotico. Le donne. in 
in realta tante facce paurose 
o appetibili della donna (ELsa 
Pra\ntz. Ulla Sjoblom. Catrin 
Westerlund. Margareta Krook). 
sono tratteggiate p:u grezzamen-
te che la figura del dottore. Non 
racconteremo la trama: diremo 
che hanno un gran da fare i 
becchini svedesi. amabili e raf-
finati come si addice a quanti 
<-ono fuori della m.schla ma ci 
cava no di che vhere. 

Vice 

Insieme a Genzano 
. ' • < ' ~~ ; #• f- ~ >, -. - '. . . ••- I- •, • 

Nando Scttembrini (a destra) k un cantante che si e afTermato 
soprattutto collaborando con il complesso c I Krtminals »; Eddie 
Ponti (a sinistra) • il presentatore flsso del Piper di Roma: 
enframbi partecipano domani — dalle ore H in poi — al 
Festival dell't Unite » di Genxane 

• • • • • • • • raaiiJ? • • • • • • • • • 

a video spento 
FUGA DAL TE.M\ - La 
terza puntata di Bte\e glo
ria di Mister Miflin ha con
fermato — con un crescen
do scuraoaiante — i ttmori 
ma espre^si al termme del
la seconda parte. Questo la-
voretto televisivo. chimA 
perche stiracclnato in piu 
puntate. tende sempre piu 
a sfuoaire al tcma col qua
le .it i ra {/r«">IIriiuUt<imenic 
annunciato all'attenzione. Si 
doveva parlare della tele
visione. quel € rnostro da un 
occhio wlo » cui fa etplicito 
riforimento tl titolo or'iamn-
le inglese. Btsouiuiva descri-
vere la vicenda di un bravo 
uomo dt vrovincia pre^n m 
un t ingranatioio » clie lo 
stntola e lo disuinanizza 
(ma anclie su questo tenia 
ci sarebbe parecchio da dt-
scutere e. invito da rimpro-
\-erarc per !a sua compia-
cente aenencita): invece. 
stiamo a^iistendo sempre 
piu alle vicende private di 
una coppia m cn*i. E I'at-
tenzione dello spettatore 
sembra ormai doverti ne-
cessartamente concent rare 
in que\to sennfortante in-
terrooativo: M amano, non 
J>I amano? Dico. natural-
mente. del Rick Wilton (Al
berto Lupo) e .sua nmiiltc 
U>is (Luna Ravelli). K non 
r 'e dubhio che tutta la fac-
cenda si stni tra\fttrmando 
in una tenzone fra oppoite 
schiere. a seconda delle 
espenenze private dealt 
spettatori. Quanta alia ter
za tncomoda — la giovane 
Sheila (Sicoletta Rizzi) -~ 
la Sim presenza appare sem
pre piu irnmotivata: ed o/;rif 
M'quenza ce la mostra in 
una condizione di .^p'rita 
che po'-o n nulla )m a che 
fare con la precede.ite. Si 
procede. in^omma alia Do 
ce-la mandi buona con in 
ritmo narrativo che ha mol
to da invidiare perfino ai 
romanzi pa^sionali che man 
davano in wlluchero, at 

' primi del sccolo, le siano-
rine dt buona fauvalia 

Alia conclwiioiie della ter
za puntata. poiuamo dire 

d'essere piciiamente d'accor-
do con quel crtttco televi
sivo uialese che viene ci
tato. tra gli altri, in aper-
tura di trasmissione: « E" un 
fumetto». scrive parlando 
di Mister Miffln. E, senza 
offesa per il fumetto. il suo 
giudizio sarebbe assai piu 
severo sc vedesse che razza 
dt storia stanno sfornando 
alia tv italiano. 

FORSK SCHERZANO — 
Massimo Olmi ha prescn-
tatn ieri sera il primo di 
una serie di servi;t che 
Zoom ha preparato -ml pro-
blema deU'univer.-'ta. Per-
baeco' Ablvamo ciedu'o per 
qualche mmutn che la tv 
volesse fare sul serio pren-
dendo di petto una realta 
scottante ed una questione 
assai complessa. Ct siamo 
ricreduti. purtroppo. as<at 
presto. L'« inchiesta ». infat
ti. ha pre so avvio da co*l 
lontano da sembrare clie non 
si fosse nemmeno avvtata. 
Zoom ci ha proiettnto d'un 
colpo all'umversitd britanm-
ca del Sussex, nei pressi di 
liruiliton: quella che nella 
.stessa Inp'nlterra viene de-
fuuta un.\ersita-beat. Senza 
alcun preavvi.so o •ipiepazio-
ne sul funzionamento degli 
atenei britannici abbiamo ri-
ccutn vmoni di sogno (ara-
zie anche al ritmo di man-
taaoio) cite devono avere 
gettato nelUi co<ternazione 
piu di un universitano ita-
hano. S'I} capito ben poco 
dt quella « apertenza »: ap-
pena quanto Ixistava per 
proporci un mondo totalmen-
te inconctliabile con quello 
delle no<lre universitd Su 
tpie^ta confutione, s'd *o-
vrapposta una conclusion? 
sorprendentemer.te sbnaati-
vam che ci ha tpiegato come 
I'Univenita del Sussex sia 
ti mndcllo da imttarc Ma si 
rendono canto a Zoom, da 
cpiah spaventosi problemi 
s'a afflitta I'umvers-tta ita-
hana'.' Ma forse. come pri
ma puntata, era soltanto 
uno scherzo. 

Vice 

preparatevi a... 
Dibattito sull'ltalia (TV T, ore 21,15) 

Seconda punlata della serie di dibattili organizzati 
dai servizi del Telegiornale sotto il titolo « Dove va 
I'llalia! ». Questa sera la discussione avra per tema il 
«progresso e lo sviluppo economico» del paese. Sono 
stati chiamali ad intervenire il prof. Nino Andreatta. 
il prof. Giancarlo Alberoni, il prof. Cesa Bianchi, II 
prof. Alberto Dall'Ora, il dotl. Piero Bontadini, il pro
fessor Bruno Pagani, il dolt. Giorgio Galli e II gesuita 
Luigi Rosa. Moderalore Furio Colombo. 

Finali a Kiev a v 1°, ore 16) 
Collegamenlo In Eurovi-

sione ed Intervisione con 
Kiev, per la prima giorna. 
ta delle finali della Coppa 
Europa di allelica leggera. 
Sei sono le nazioni che ga-
reggiano oggi nella citla 
sovietica per la conqulsla 

del massimo titolo conti
nenta l : Unione Sovietica, 
Repubblica democratica te-
desca, Repubblica federate 
tedesca, Francia, Polonia, 
Ungheria. L'Unione Sovie
tica, detenlrlce della Cop-
pa e la favorita. 

TELEVISIONE 1* 
10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari • Milano • zone rispeMivamenta collegata 
U , — INTERVISIONE - EUROVISIONE - UR5S: Kiev 

ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA MASCHILE 
18,20 LA TV DEI RAGAZZI 

a) PICCOLE STORIE 
b) L'IPNOTIZZATORE 
di Georges Feydeau 
c) BILLY DOG 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 , — BUONANOTTE BETTINA 

Seconda puntata 
21,50 LINEA CONTRO LINEA 
22,35 I PRONIPOTI 
23.— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
18,20-20,15 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunlsi 

GIOCHI DEL MEOITERRANEO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 
22,— EUROVISIONE - TIWI3IA: Tur.si 

GIOCHI DEL MEOITERRANEO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15. 17. 20, 23; 
6,33: Corso dl spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8Jt0: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
II mondo del disco italia
no; 10,05: Le ore della mu
sica; 12,43: La donna oggi; 
13,20: Le mille lire; 13,50: 
Ponte radio; 14,50: Parole 
e musica; 15,10: Zibaldo-
ne italiano; 15,40: Pensaci 
Sebastiano; 15.45: Schermo 
musicale; 16: Uomini e 
musica; 16,30: Hit Parade. 
17^5: L'ambo della setti-
mana; 17^2: Profili di ar-
tisti Unci; 18,05: Incontri 
con la scjenza; 18.15: Trat-
tenimento in musica; 19^5: 
Le Borse in Italia e al-
l'estero; 20.15: La voce di 
Iva Zanicchi; 20.20: Abbia
mo trasmesso; 22^0: V 
Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.39, 
7^0. 8^0, 9^0, 10.30, 11J0. 
12,15, 13^0. 14^0, 15,30, 
16^0, 17^0, 18^0. 19.30, 
21,30, 22^0; 6^5: Colonna 
musicale; 7,40: Biliarcuno 
a tempo di musica; 8.45: 
Signort l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo-
tori; 10.15: Vetrine di un 
disco per Testate; 10,40: 
Batto quattro; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 
12.20: Dixie+beat; 12.45: 
Passaporto; 13: Stella me

nd fana; 1345: Fjnahno; 14: 
Juke-box; 14.45: Angolo mu
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Ernest Ansermet; 
16: Le canzoni del XV Fe
stival di Napoli; 16,38: 
Canzoni Italiane; 17: V 
Giochi del Mediterraneo; 
17,40: Bandiers. gialla; 18,25: 
Sul nostri rosreati; 18^0: 
Aperittvo in musica; 19^0: 
V Giochi del Mediterra
neo; 20,10: Jazz concerto; 
21: New York '67; 21,50: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa
gnolo; 10: Michel de La-
lande, Francis Poutenc; 
10,45: Heitor Viiia-Lobos, 
Francisco Tarrega; 11: 
Antolopia di interpreti; 
12^0: Giselher Klebe, An
dre" Johvet; 13: Musiche di 
Ludwig van Beethoven; 
14,30: Recital della piani-
sta Marcella Crudeli Ma-
sot ti; 15^0: The Dream of 
Gerontius, di Edward El-
gar; 17,05: Ludwig van Bee
thoven, Robert Schumann, 
Maurice Ravel; 18: Le opi
nion! deglt altri; 18,10: 
Igor Strawlnsky; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Con
certo di ogni sera; 20,15: 
Concerto sinfonico; nello 
intervallo: musica e poe-
sia; 22: II giornale del Ter-
zo; 22^0: Scuola serale, dl 
Harold Pinter. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • < 
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Gli azzurri di calcio in finale dopo aver battuto la Spagna (2-0) 

NELL'ATLETICA A TUNISI 
7 WTTORIE 

ITALIANE 
Nostro servizio 

TUNISI. 15. 
Continna la pioggia di me-

daglie d'oro sugli azzurri a 
Tunisi. Oggi c slata la volta 
degli atlcti chc nc hannn con-
quistato sctto, Visini nel-
la mnrcia, Cornacehia nei 
110 ostacoli, Bcllo nci 400 
e la Panerai ncgli otlanta 
ostacoli femminili, Simeon ncl 
disco, Kinelli nci 1500 c la 
Trio ncl salto in lungo (alio 
quali vanno affiliate le me-
daglie d'argonto di Linni nei 
110 c di C'iannnttnsio nci 100). 
Ma nndiamo per ordine. 

La giornata atletica comin-
cia con la gara di marcia di 
50 chilometri. Assente il cam-
pionc olimpico Pamich indi-
sposto. 6 Visini a difendere i 
colori italiani: c Visini li di-
fende come meglio non si po-
tcva aspcttarc vincendo in 4 
ore 39' 53" prcccdendo di ben 
quattro minuti il sccondo ar-
rivalo, il tunisino Ben Ahmed 
Naiiccr. Terzo ancora piii di-
staccato I'allro tunisino Na-
dhari Hamcl. E' qucsla la 
scdiccsima medafilia d'oro 
per 1'Italia: mentre allre nc 
vengono subito dopo. 

La scconda mednglia d'oro 
dclla Rinrnata per fiU azzur
ri e conquistata da Cornac
ehia che vince i 110 ostacoli 
con 14" davanti all'altro az-
zurro Liani chc ha ottenuto 
lo stcsso tempo del vincitorc. 
Tcr/o il grcco Lazaridis in 
14"7. 

Subito dopo Bcllo conquista 
la diciottcsima medaglia d'o
ro per 1'Italia vincendo i 400 
metri in 47"7 davanti alio 
spagnolo Rivas, 

Poi mentre Giannattasio 
perdeva per un soflio la vit-
toria nei 100 metri (6 stato 
preceduto dal grcco Aivalio-
tis ma i due hanno ottenuto 
lo stcsso tempo di 10"6 e la 
Panerai a dare la dicianno-
vesima medaglia d'oro al-
1'ltalia vincendo la finale de-
gli 80 ad ostacoli. 

Questa pioggia di medaglie 
ncll'atletica fa seguito alia 
conquista in serie di meda
glie d'oro da parte degli az
zurri nei pugilato nclla set-
tima giornata dei Giochi di 
Tunisi, conclusasi a notte 
inoltrata. Per sci volte la 
banda ha suonato I'inno di 
Mameli tra la commozione dei 
numcrosi italiani presenti nei 
Palazzo dello Sport gremito 
in ogni ordine di posti. 

Sci dei sctte azzurri entxati 
in finale hanno superato la 
prova. battendo tcmibili av-
versari ; soltanto il superwel-
ter Menchi non e riuscito a 
superare il greco Ikonomaros. 

Nell'incontro tra i pesi gal-
lo. I'italiano Mura ha supe
rato il turco Dcmnrbvak con 
colpi decisi portati con stile 
fin dai primi minuti. II turco, 
colpito alia mascella 6 an-
dato al tappeto e poco dopo 
1'arbitro e intervenuto a evi-
targli una dura punizione. 

Nci pesi piuma. Cotena a-
veva di fronte un altro tur
co, Tatar, il quale ha ceduto 
di fronte alia maggiore clas-
se e precisione dell'azzurro. 
Altra vittoria italiana nei su-
perlcggeri con Piras che ha 
battuto ai punti lo jugoslavo 
Veselinovic. Nci welter me-
ritata vittoria del tunisino 
Boukris sul turco Sandal. 

Nei superwelter. I'azzurro 
Menchi. dopo un combatti-
mento piuttosto equilibrato 6 
stato sconfitto ai punti dal 
greco Ikonomaros. 

Nci pesi medi. netta vitto
ria di Casatj sul marocchino 
Abidou e infine suceessi di 
Zanini e Bambini rispettiva-
mente nei mediomassimi e 
nei massimi 

Xel torneo di calcio bclla af-
fermazione deila squadra az-
rurra che e riuscita a coghere 
un nctto successo sulla Spagna 
con il punteggio di 2-0. La par
tita vahda come semifmale e 
•lata attraente e a tratti ha su-
•citato cntusiasmo specialmente 
per quanto 1'Italia che ha avuto 
ottimi spunti in fase di attacco. 
Andata in vantaggio nei prsmo 
tempo ;n virtu di un'autorete 
spagno'a. la squadra di To.ie-
sehini ha corcato di difendere 
il nsu'tato e lo ha fatto con 
calma lanciandosi pero anche m 

Domani lo 
Catania-Etna 

CATANTA. 15 
Xel pomeriggio di domani si 

svolgcranno le prove official i del-
la gara automobihstica di ve-
locita in salita Catania Etna la 
cni diciottcsima edizione si di-
sputa domenica dopo quattro 
anni di stasi. Le prove sono qua-
lificative. e cioe climinatorie; 
comunque. sara vietato — come 
ncl giomo della gara vera e 
propria — il sorpasso nei centri 
abitati. 

I.a cronoscalata al vulcano si-
cihano c una «classica» del-
rautomobiJismo europco e gli 
apnassionati hanno salutato con 
una adesione massiccia la d m -
skmc di riprendcrne la tradizjo-
m dopo quattro annL 

a/.ioni di contropiede. Kd e sta
to sti un rilancio della difesa 
che Charugi nei secondo tem-
IK) e riuscito a portarsi sotto 
porta e do|x> aver scartato un 
paio di difemon e lo stcsso [>or-
tiere uscitogli incontro ha se-
gnato. Un goal sjx-ttacolare chc 
ha prt'imato !a superionta dei 
rio-vtri raga//.i. Ora la squadra 
it.ili,uia dovra incontrare la 
Francia nella finali.ssima che si 
diiiHitcra domenica. La squadra 
francese e |»ervenuta in finale 
dojx) aver eliminate la Turchia 
I>er 4 1. 

Si c concluso il torneo di ten
nis che ha visto la vittoria del
lo spagnolo Santana: gli ita
liani Maiolj e Ciotto liaono con-
quistato la medaglia di bron/o 
nei doppio. 

W . O . 

Stasera per il torneo che designera il successore 

Mildenberger - Bonavena 

Domani premiazioni 
all'UISP Roma 

Domani alle ore 19 prcsso !a 
se<le sociale della Polisportiva 
Tiburtina (Via Giuseppe Stefa-
nini — zona Monti del Pccora-
ro) avranno luogo le premiazio
ni dello societa, degli atleti e 
dei dirigenti che hanno partc-
cipato nella stagione 19G6 'fi7 al-
I'attivita del Comitato Provin
ciate deirUISP di Homa. 
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Stasera a Francoforte il tedesco Mildenberger e I'argentino Bonavena si incontreranno per 
il torneo ad eliminazlone che deve deslgnare il successore di Casslus Clay nei trono dei mas
simi. Per quanto I tedeschi abbiano fiducia nella tecnica e nella ctasse del loro Mildenberger 
il pronostico pero e orlentato verso I'argentino che ha la dlnamite nei suo pugno. E poiche 
Mildenberger solitamenle e lento ad Ingranare non e da escludere che Bonavena concluda II 
match a suo favore nei primi round. Nella telcfoto: MILDENBERGER (a sin.) e BONAVENA 

Stasera big match al « Comunale » 

La migliore Fiorentina 
A piazza San Barnaba a Marino 

Oggi la punzonatura 
per f'f Giro del Laiio 

contro 
il Milan ? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15 

Arriva il Milan a Firenze, un 
Milan che fino ad oggi ha gia 
dimostrato di essere assai piu 
forte della scorsa stagione, una 
squadra che sotto la direzione 
di Rocco sembra aver ritrovato 
la « verve» dei tempi migliori. 
Un Milan, per interdersi. che 
non si presentera sul terreno 
del Comunale disposto a subire 
1'iniziativa dei gigliati ma che 
vorra imporsi non foss'altro per 
recuperare gran parte dei suoi 
tifosi. molti dei quali nella scor
sa stagione delusi dalle scialbe 
esibizioni offerte dalla squadra 
avevano disertato lo stadio di 
San Siro. 

Un Milan accorto in fase di-
fensiva e abile nei contro piede 
con Rivera e Hamrin pronti a 
far centra nella difesa viola, con 
Sormani alia ricerca di quel gol 
che un paio di stagioni fa lo 
esaltava al punto di incutere 
paura agli awersari solo a pro-
nunciarne il nome. con un Mora 
disposto a vendere 1'anima pur 
di non essere defencstrato dal 
giovane Golin e con un Lodetti 
che sembra aver cambiato il suo 
modo di giocare. 

Contro una squadra che fino 
ad ora non ha mai perso ma 

"•"•nillll 
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Con Is conferma della parte-
cipazione di Adorni si sono pra-
licamente chiuse le iscrizioni 
per il XXV I I Giro del Lazio 
in programme per domani. Og
gi intanto dalle 15 alle 17,30 
nella piazza S. Barnaba di Ma
rino avranno luogo le operazio-
ni di punzonatura. Per domani 
II programma prima della par-
tenza i il seguente: piazza 
della Villetta, ore 8,30: prose-
cuzione operazioni di punzona
tura e ccnccntramcnto suto-
mezzi del seguito e carovana 
pubblicitaria. 

Ore 9,00: ritrovo per le ope
razioni preliminari di partenza. 

Ore 9,15: inizio firma foglio 
di partenza. 

Ore 9,30: appello corridor); 
partenza carovana pubblicita
ria. 

Ore 9,45: sfilata cittadina (il 
seguente attraversamento cit-
tadino sara percorso dalla ca
rovana pubblicitaria e seguito 
ufficiale: Piazza della Villetta, 
via Garibaldi, Borgo Garibal
di, viale Mazzini, via Massimo 
d'Azeglio, via Roma, piazza 
della Repubblica, piazza San
ta Barnaba, corso Trieste, cor-
so Vittoria Colonna). 

Ore 10,00: partenza ufficiale 
del X X V I I Giro del Lazio dal 
corso Vittoria Colonna. 

Nella foto In alto: ADORNI. 

Sara operato oggi 

Bulgar elli: 
menisco! 

Dal nostro corrispondente 
BOLOGNA, H . — Ouello che 

si temeva * successo: Glaco-
ml no Bulgarelli, la mezz'ala del 
Bologna e della Nazionale, sara 
operato stamane di menisco al 
ginocchio sinistra. II chirurgo 
sara II prof. Gol, uno dei pri
ma ri dell'lstituto Ortopedico Riz-
roll che ormal ha « visionato» 
ginocchi, caviglie, stinchi o co
munque gambe dei piu not! cal-
clatori Italiani e oriundi. Tran
quillity assoluta quindi per quan
to riguarda I'intervento e anche 
il decorso della malattia. La de-
cisione di sotloporre Giacomino 
al rimedio estremo e sfata prt-
sa ieri dal prof. Gol dopo un 
minuzioso esame compiuto sut-
Karto « fuori uso > da una ven-
tina dl giomi. 

Meno tranquillity, Invece, re-
gna In casa rossobla per Tav 
senza dal ranghl, ftn quasi ver
so Natale di u.i giocatora della 
classe di Bulgarelli. E' ormal 
un destino per II vecchio • squa
dron* •, incominclare II campio-
nato con una parte del titolari 
In infermeria. La qual cosa, 
sempro fastldiosa, dhriene indl-
sponente quando si accarezza-
no Imprese azzardate com* la 
conquista dello scudefto -

p. m. 

Oggi il Premio 

Benevento 

a Tor di Valle 
11 Premio « Benevento » — una 

prova dotata di 1.650.000 lire di 
premi sulla distanza di 1600 me-
tn — figura al eentro della riu^ 
n;one di corse al tratto m pro
gramma questa sera all'ippodro-
mo romano di Tor di Valle. 

Sei concorrenti saranno ai na 
stn. e fra essi 0 favore del 
pronostico spetta al qualitativo 
Flegias che dovrebbe trovare 
in Matera ed Aleandra le sue 
awersane piu pericoiose. La 
riun.one avra inizio alle ore 
20.45. 

Ecco le nosire selezHxu: 1. 
Corsa: Tokay. Massimmo; Z 
Corsa: Oroscopo, Pretono: 3. 
Corsa: Imarl, Alfonso. Origgio; 
4. Corsa: Miss Dior, Salome; 5. 
Corsa: Hennessy. Diorissimo: 6. 
Corsa: Flegias, Matera. Alean
dra; 7. Corsa: Cabochard, Na
dir. Spartivento; 8. Corsa: Aval-
pillino, Gilbert, Lauretta. 

vinto quasi sempre a mani bas
se realizzando un discreto nu-
mero di gol. per la Fiorentina. 
una compagine ancora dal gio-
co balbettante, una squadra che 
fino ad oggi ha giocato a cor-
rente alternata. non sara im-
presa facile imporsi. 

La Fiorentina. come 6 noto, 
dopo aver pareggiato con la 
selezione argentina. vinto a 
mani basse contro una Roma 
ancora snaesata per la presen-
za in squadra di ben sette de
menti nuovi e pareggiato in 
exstremis a Vicenza grazie a 
due prodezze di Amariido. nel-
Tamichevole di domenica scor
sa sul campo di Ascoli Pice-
no contro la Del Duca di Dino 
Da Costa pur vincendo non riu-
sci a convincere cd e per que
sta ragione che gli appassio-
nati \iola nutrono molti dubbi 
sulle sue attuah possihilita. 

E' evidente die la Fiorentina 
non potra piu giocare come ad 
Ascoli. Se questo dovesse ripe-
tersi. sicuramente la squadra 
andrebbe incontro a grossi ri-
schi. primo fra tutti qucllo di 
vedere, nei giro di poche par
tite ridurre al minimo il nume-
ro degli spettatori e finire nel
la bassa classifies del campio-
nato. 

Dopo la partita di A^oli si e 
parlato di deconcentrazione e 
questo pud anche essere vcro. 
resta pero il fatto che troppi 
dementi appar\-ero luori coridi-
zione tanto che se gh azzurri 
della Del Duca avessero pa
reggiato o addirittura vinto nes-
suno avrebbe potuto gridare al
io scandalo: la Fiorentina in 
quel la occasione non riusci qua
si mai a dar vita ad un gioco 
spedito. rapido e i suoi at!eti 
apparvero anche privi di un mi
nimo di grrnta. 

Nella am:chevo!e di domani se
ra. perd i to^cani non potranno 
scendere in campo < deconcen-
trati »: se lo facessero andrefr 
bero incontro non so'.o alia loro 
prima sconfitta ma. come ab-
biamo detto. deludercbbero le 
migliaia di tifosi. Invece se la 
Fiorentina fos«;e in grado di of-
frire una buona prestazione 
(non diciamo ottima perche per 
vedere la mieliore Fiorentina 
occorrera ancora tempo: biso-
gnera attendere cioe che Bn> 
gnera sia riu«cito ad inserirsi 
nells m3no\T3 di squadra. cie 
gli uomini addetti a! govemo 
del centra campo — Bert'ni. De 
Sisti. Merlo — abb-ano racciun-
to la micl-ore condizione psico-
fisica e siano in grado di dar \i-
ta ad una manovra piu rapida. 
che il pacchetto difensivo rie5ca 
a trovare la migliore amaleama> 
gli spettatori dovrehbero as^i 
stere ad un match di alto livel 
lo. Inoltre — e per questo a 
Firenze esiste una erande atte 
sa — e'e da assistere alia e s 
bizione di Amariido e di Ham
rin. I giocatori che hanno fat
to tanto parlare i tifosi al mo-
mento dello scambio. Per que
sto big-match sia Rocco che 
Chiappella. almeno ne! primo 
tempo, schiereranno le loro mi
gliori formaziom che sono: 

FIORENTINA: Albertosi: Pi-
rovano. Ro-2ora: Bertini. Fer-
rante. Brizi: Mara?chi Merlo. 
Amariido. De Sisti. Brugnera. 

Mn„AN: Belli. Anquillettt. 
Schnellinger; Rosato. Malatrasi. 
Trapattoni: Hamnn. Lodetti. 
Sormani. Rivera. Mora. 

Loris Ciullini 

Oggi in campo gli atleti per la Coppa Europa 

L 'U.R.S.S. insidiata 
soltanto 

dalla R. F. T. 
L'UHSS 6 la grande incognita 

di Kiev, nei settore maschile 
(per il quale le gare comin-
eiano oggi). Vincitnte della 
Coppa Europa disputata due 
anni fa al Neckarstadion di 
Stoccarda di strettissima misu-
ra sulla squadra della Rcpuh 
blica Federiile Tedesca (lt(i pun 
ti rURSS. 83 la I t r i ) anche 
neU'edizione attuale gli atleti 
sovietici puntano alia vittoria 
Se poi ci ritisciranno e un altro 
conto. Imbattibilc nci concorsi 
eon i suoi Lusis (giavcllotto), 
Klim (martello) — che dovra 
pero fare niolta atten/.ione al-
I'ungherese Zsivotsky. record-
man mondiale della s|>ccialitA — 
Igor Ter Ovanesian (lunito), 
Zolotanev (triplo), Gavnlov 
(alto) e Guscin (peso), la squa 
dra sovietica denunciu diversi 
punti detwli nelle corse. Le no 
te piu posit he, per i sovietici. 
in questo settore sono Kudmski 
(siepi), Makarov (5 000) e Miki-
tienko (10 000). con qu.dehc ri
se rva. 

Kudinski e atleta noto. di 
temperaniento e sempre puntua-
le con gli appuntamenti impor
tant!. A Kiev dovra vedersela 
con il francese Texereau: 8'35"8 
il primo, 8'."iG"2 per il sccondo. 
i due miglior tempi stagionali 
con cui si presentano. II che 
significa che la lotta 6 aper-
tissima, lungi dall'essere risol-
ta per l'uno o per I'altro in 
partenza. Makarov 6 il ventot-
tenne che di recente ha abbas-
sato il record dell'URSS sui 
5 000 portando a 1T34"H il re
cord ehe Kuts stabili in 13*35*" 
nei 1957 sulla pista romana del 
lo stadio Otimpico. Col recente 
exploit Makarov si propone co
me vincitore della gara. se non 
si bracera in una attesa tat-
tica. Sui venticinque giri di pi
sta, i 10 000 metri. '"atleta su 
cui puntano i sovietici. Miki-
tienko, pur stando leggermente 
meglio di Makarov. non pot™ 
pensare di trovare acquiescen-
za fra gli awersari. soprat-
tutto dal tedesco dell'Est Haace. 

L'URSS. infine. esce da una 
stagione non certa esaltante: le 
sue tre uscite contro la Repub
blica Democratica Tciesca al 
Karl-Marx-Stadt di Berlino. la 
Francia a Colombes e la Po 
Ionia non hanno convinto appie-
no. Bisogna tuttavia riconosce-
re che per l'atletismo sovietico 
l'attuale d stata una stagione di 
riflessione. di largo rinnova-
mento dei quadri ragion per cui 
i risultati zoppicanti erano pre-
visti, scontati diremmo. dai tec-
nici sovietici. 

Comunque oggi. a Kiev (dove 
rivedremo soltanto otto atleti 
gia presenti a Stoccarda), nel-
lo scontro per la Coppa — un 
atleta per gara — 1'URSS tut-
to sommato. spulciando le for-
ze in campo. ha la possibility 
di avvicinarsi ai 90 punti. tanti 
quanti dovrebbero bastare per 
far alzare il suo emblcma sul 
pennone piu alto. 

I contendenti piu validi dei 
sovietici cosi come avvenne due 

Vintc dall'U.R.S.S. 
la Coppa femminile 

Le atlete dell* URSS hanno 
inaugurato oggi la finale della 
Coppa Europa di atletica leg-
gera con una vittoria assai 
preziosa. Presentatasi con una 
formazione largamente rima-
neggiata. priva di dnerse atle
te di fama internazionale, la 
squadra dell'Unione Sovietica e 
riuscita ugualmente a vincere 
con un buon margine davanti 
alle rappresentanti della Re
pubblica democratica tedesca. 

Questa la classifica al termi-
ne dclle undici gare previste 
dal programma: URSS punti 
51. Repubbiica democratica te
desca 43. Repubblica federa'.e 
tedesca 36. Polonia 35. Gran 
Bretagna e Unghena a pari me
nto con 33 punti. 

Le atlete sov.etiche hanno 
vinto il salto in alto, il lancio 
del peso, la staffetta 4 per 100 
e gli 800 metri. i 100 e i 200 
sono stati vinti dalla polacca 
Kirszenstein. ua'altra po'acca. 
la Jaworska ha vinto il lancio 
del giavellotto. il Iungo ha vi
sto il trionfo della tedesca del-
1'ovest Becker e il lanc.o del 
disco quella tk/la Illgen della 
Germania Est, mentre gh 80 
ostacoli hanno visto la v.ttona 
di Karin Balzer. men'.rc nei 400 
ha vinto i'ine!ese Board. 

anni fa a Stoccarda, saranno 
ancora I tedeschi dcll'ovcst. 
Que-.ti presentano una forma
zione solida, equilibrata in tu'-
ti i setton. L'atletica della RFT 
ha camrninato. e bene, da due 
anni a questa parte. 11 hngtiag-
gio del!<- eifre icnde apjucno 
(liiesto pros,'res<:o: dal l'.KM al 
V)% nel'e dicioMo sjx-ti.ili'a in-
dividuali olunpiche i tedeschi 
dcll'west >;ono pas^ati da 170 878 
punti a 172 316 mentre lUItSS 
ha registrato un progre-»so mol-
to piu limitato. da 170 3'W punti 
a 17(1752. II fatto vi ncollega 
a quanto si dicewi piu sopra, 
cioe ai mutamenti in profonditn 
attuati al vert ice deH*at!etica 
leggera sovietici. 

Is* altre quatlio finali--te. ov-
vero Francia, Polonia, Get ma
nia Est e Unidicria non potran
no far di piu chc giocare il 
ruolo di cotnpars''. Troppi gli 
squihbn pre^enti nelle loro 
squad re Fra le quattro la Po
lonia appare la pit) dotata per 
sistemarsi nella terza piazza 
constderando un certo offusca-
mento dei tc<ieschi deU'e-.t. E 
della Francia che dire? So i 
transalpini troveranno la gior
nata buona anche per essi il 
terzo posto non e imnrendibile. 

Anche per le gare maschili 
si andra ai ritlcttori. I/inizio 
e fissato per le 18 (ora italia
na) con i 110 ostacoli. II pro
gramma della prima giornata 
seguira poi con il salto in alto. 
il peso, i 1 500 i 100 metri. il 
lancio del martello. il salto in 
lungo, i 400 metri. i 10 000 e 
la starretta 4 x 100. Domani. 
seennda e conclusiva giornata. 
queste le gare in ordine di ef-
fettuazione: asta. 400 ostacoli. 
giavellotto. 800 metri. 3 000 sie
pi. sal'o triplo. lancio del di
sco. i 200. i 5.000 metri e coi-
clusione con la staffetta 4 x 400 
II puntegeio per gara e il se
guente: B punti al primo. 5 
al secondo, 4 al terzo. 3 al 
quarto. 2 al quinto e 1 al ?e-
sto In ea=;o di ritiro nessun 
punto 

L'ltalia debutter^ contro Malta 

Torneo dell'UEFA: 
questo il sorteggio 

BADEN RADEN. 15 
SI e svollo sul lardi il sorteggio del Torneo 1968 per 

giocatori di meno di 23 anni dell'UEFA (Union Europeenne 
de Football Association) al quale parteciperanno 24 na-
zloni. Dalo II numero cosi alto di squadre iscritte, e slata 
necessaria la formazione di un girone di qualificazione. Sol
tanto la Francia, che organizza la manifestazione del pros-
slmo anno, I'URSS, detenlrir» della Coppa, e sei allre Na-
zloni sono state dispensale dal primo girone. L'ltalia avra 
come avversaria Malta. 

Ecco gli accoppiamenli del girone di qualificazione (con 
partite di andata e ritorno): Lussemburgo-Belglo, Turchia-
Bulgnria, Polonia-Germania Orientate, Inghillerra-lrlanda, 
Malla-ltalia, Austria-Jugoslavia, Romania-Ungheria, Ger
mania occldentnle Spagna. 

Secondo turno - Gruppo A: Scozia-Porlogallo, Svizzcra 
contro vincente dl Lussemburgo-Belgio. Gruppo B: vlncente 
di Turchla-Bulgaria conlro vincente di Inghillerra-lrlanda, 
URSS-Olanda. Gruppo C: vincente di Germania Occidentals 
Spagna conlro vincente di Malta-ltalla, vincente di Austria-
Jugoslavia conlro Cecoslovacchia. Gruppo D: vincente di 
Romnnia-Ungheria conlro Francia, vincente Polonia-Ger
mania Orientate conlro Grecia. 

Le date degli incontri dl qualificazione dovranno essere 
comunicate all 'UEFA enlro il 20 ottohre, mentre le relative 
partite dovranno essere disputate entro il termine del 1. 
marzo 1968. 

L -J 

p. s. 

totocalcio 

Bari-Modena 1 
Calanzaro-Reggiana 1 
Gcnoa-Lecco 1 2 
Monza-Lazio 1 x 2 
Novara-Vcrona 1 2 x 
Perugia Catania x 
Pisa-Messina 1 x 
Potenza Llvorno 1 
Reggina-Foggia 1 
Venezia Palermo 1 x 
Alessandrla-Rapallo 1 
Piacenza-Treviso 1 x 
Udincse-Pavia 1 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x x 
1 X 
2 x 
x 2 
2 
1 
t 2 1 
2 x x 
x 1 
1 x 
1 
1 
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1) esercita compravendita di 
merci 2) inizio di un discorao 
o di uno scntto impegnato 3) si 
dice di cosa coperta di rugia-
da 4) periodo di recessione com-
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orca:co di dire c nei g.omo » 6) 
fine di sman.a 7) sig'a di To 
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La visita di Nikezic a Parigi 

Piena intesa 
f ra Parigi e 
Belgrado sul 

Medio Oriente 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15. 
Le coiivergen/e di vedute 

tra Parigi e Belgrado — gia 
manifest.itcsi all'attu del voto 
delta Francia sulla niozione 
jugo.slava all' ONU e nel tor 
so del recente viaggio di Koka 
I'ojKJvic per coii.scgnuii' a De 
Gaulle il nicssaggio di Tito 
sul regolanu-nto di pa te nel 
Medio Oriente — haniio otte 
nuto oggi nuova confeiinu. 
Nel eorho della coiiveiSH/ioiit-
che il generate ha accordato 
stamatic all'Klisco a Maiko 
Nike/ic, ininistro jugosluvo 
ctegli Ksteii. il Presidente 
francese hu ricevuto I'lnvito 
di Tito a recarsi in visita uf 
flciale in Jugoslavia. De Gaul 
le ha acccttato eordialmente. 
ancho se la data di questo 
viaggio non 6 stata flssata. e 
presumibilmentc esso avverra 
dopo la visita del Presidente 
francese a Buoarest. prevista 
per la prossima primavera. 

Al termine del colloquio. 
durato tre quart i d'ora, Ni 
kezic ha dichiarato ai yiorna-
listi che neirineontro si p 
parlato della sittia/ione nel 
Medio Oriente; delle questio 
ni europee che il generale ha 
evocato nel termini noti; si 
e discusso ugunlniente del 
problema tedesco e a questo 
proposito il ininistro jugosla-
vo ha affermato di avere men 
/ionato la questione delle re 
la/ioni della Germania di 
Bonn con la Jugoslavia. II 
punto pu'i nuovo delle conver
sazioni — che hanno dimo-
strato come « suH'essen/.iale i 
punti di vista sono assai pros-
simi tanto per cio che con-
cerne il Medio Oriente che 
1'Kuropa *, secondo le dichia 
razioni di Nike/ic — avrebbe 
investito i rapporti fra Itel-
grado e Bonn, interrotti al-
l'cpoca in cui la dottrina Hall-
estein comandava la rottura 
con tulti i paesi che avessero 
riconosciuto la HDT. A Bel
grado. secondo le indiscrezio-
ni francesi. si ammctterehbe 
che la politica di Bonn evol
ve c che non si esclude la ri-
presa delle rela/ioni diplomn-
tiche tra Jugoslavia e RFT. 

D'altra parte gli jugoslavi 
ritengono a Ioro volta cssen-
7iale il riconoscimento della 
Germania dell'Kst. e tale pro 
posito d stato chiaramente 
espresso dal ministro degli 
Estcri a De Gaulle, il quale 
sembra esscre sempre rlcciso 
a rifhitare. almeno per ora, 
un atto che deteriorerebbe. 
a suo av\ iso. fino in fondo 
le relazioni con Bonn. 

II clima disteso in cui si 
sono svolte le conversazioni 
franco-jugoslavp ha registrato 
la maggiore intesa sui pro-
blcmi increnti il Medin Orien 
tc. II < piano di pace» di 
Tito trova Parigi consenzien-
te. tanto piu che la Jugo
slavia non fa diflicolta a ri-
conosccre " il peso mondialc 
che la Francia potrebbe escr-
citare a favore di questo re-
gnlamcnto. Belgrado cerca. 
secondo J francesi, di portare 
a tcrminc un compito di alto 
impognn: csso consiste da un 
lato ncllo spronare i Paesi 
arabi ad adattarsi progressi-
vamente all'idca dellVsistenza 
dcllo Stato di Isracle e daU'al-
tro a ottqnere in cambio da 
Isracle il ritiro sulle frontiere 
•ntcccdenti l'aggressione del 
5 giugno. 

II piano di Tito prevedcreb-
be. nei suoi punti chiave. il 
controllo dell' ONU sul ritiro 
delle truppe isracliane dai 
territori occupati; la garanzia 
di rispetto dell'esistenza di 
tutti gli Stati in quella zona 
del mondo. offerta dalle gran-
di potenze: la libcrta di navi-
gazione nel golfo di Tiran: 
l'accettazionp. per cio che 
eonceme la navigazione nel 
canale di Suez, del rcgola-
mento gia raggiunto dopo la 
crisi del 1956 e che r.e impe-
diva l'accesso allc navi israc
liane. 

Maria A. Maccfocchi 

LA POLIZIA NON GARANTISCE 
L'INCOLUMITA DI RAP BROWN 

Un cardinale e un arcivescovo si schierano contro il razzismo — Misure repres
sive anche a Chicago dopo il violento discorso di Johnson 

«DIO E BIANCO» 

MILWAUKEE — La manifestazlone del razzistl contro padre Groppl. Sulla bara 
« Dlo e bianco > 

scritlo: c Padre Groppl all'inferno > 

Come tra i due Vietnam 

Anche tra 

le due Coree 

sbarramenfo USA 
Gii attacchi delle truppe di Seul sul confine ere-

sciuti negli ultimi tempi 

SEUL. 15. 
Gli americani stanno co-

struondo lungo la frontiers tra 
le due Coree uno sbarramento 
di filo spinato. La grave noti-
zia, che comprova l'aggrava-
mento dolla situazione intomo 
al 38° parallelo, e stata diffu
sa da una fonte militare ame-
ricana Soltanto ieri. il mini
stro della dife^a del governo 
di Seul. evidentemente imbec-
cato dagli USA. aveva dato no-
tizia che un'operazione di que
sto tipo si sarebbe re^a neees-
saria per impedire le «innltra-
zioni comuniste » dal Nord. Gli 
americani. dunque. non hanno 
perso tempo: lo sbarramento e 
pressoche ultimato. per un trat-
to lungo 13 chilometri e mezzo. 
nella zona pre^idiata dalla se-
conda divisione di fanteria USA. 

La Corea del Nord ha repli 
cato a quests enne'ima provo 
cazione inviando una forte no-
ta di protesta dove si denun-
cia la costnizione di questa sor-
ta di « cordone sanitano ». Que
sto nuovo. gravissimo episodio 
e la riprova della volonta degli 
USA di acuire la tensione lun
go il 389 parallelo. specialmen-
te dopo Tinten^ficazJone delle 
ssion: dei part'giani sxi co-
reani. 

Gia nei primi giorni del hi-
glio scorso i capi delle truppe 
w CrCc jpaiiOne ame-riCone ortii-
narono granch' *nanovrc 1'jn.jo 

11 confine delle due Coree. Fe-
cero seguito gravissimi inciden-
ti lungo la frontiera. U 16 lu-
glio 5 soldati nord-coreani ven-
nero uccisi in un conflitto a fuo-
co con soldati USA e sud-co-
reani. II 22 luglio altri 5 sol
dati vennero uccisi nelle stesse 
circostanze. 

D primo agosto. con il ripe-
tersl di incident! di questo ti
po e con l'intensificarsi dei c mo-
vimenti > americani lungo il 38° 
parallelo. il primo ministro 
nord-coreano. Kim Ir Sen. de-
nuncid con una nota di avere 
avuto precise notizie sull'inten-
zione USA di invadere il Pae-
se. Furono prese delle contro-
misure e per circa un mese 
non si dovettero registrare nuo-
vi incident!. 

Questi sono ripresi. con una 
frequenza veramente preoccxi-
pante. in questi uUim: giorni. 
In ogni scontro a fuoco. i nord-
coreani affermano di combat-
tere con trirppe americane. II 
governo di Seul non ha mai 
smentito. E* di ieri la notizia 
che truppe del regime del Sud 
affiancate da reparti USA so
no sconfinate nella Corea del 
Nord cinque chilometri a sud-
est di Kuhwa-Ri e hanno attac-
cato un avamposto delle truppe 
del go\emo di Pyongyang. L'at-
tacco d stato resplnto coo^ nu-
mero-« perdite da parte degli 
•nva<ori. 

Nuova conferma sovietica 

Cooperazione Bonn-Israele 
per costruire armi atomiche 

MOSCA, 15. 
• In un articolo dedicato alia 

collaborazione fra la Germania 
di Bonn e IsraeJe nel campo 
nucleare. il giornale delle forze 
armatc sovietiche «Stella Ro<i-
sa» conferma nuovamente che 
il governo tedesco occidental 
fmanzia i programmi atomici di 
Isracle per arrivarc in questo 
tnodo a realizzare le sue ambi-

iii nucleari. Si tratta. dice 

€ Stella Ro&sa ». di una «con-
giura macabra ?. 

Dopo aver citato le opinioni 
di tecnici occidentali secondo 
i quah I«raele e oggi in grado 
di produrre bombe atomiche. il 
giornale afferma che cid e do-
luto in gran parte ai forti fi-
nanziamenti provenienti da'.Ia 
Germania occidental (credit i 
annui pari a 160-180 milioni di 
marchi) e all'assistenza diret-
ta di tecnici di Bonn (attual-

mente 50 scienziati e 400 spe-
eialmi tedeschi dirigono le n-
cerche nucleari in Israele). 

La « compren^ione » di Bonn 
per gli «appctiti nucleari > de
gli estremisti iwaehani. dice 
«Stella Rossa ». si spiega con 
•1 fatto che la Germania fede
rate conta di diventare in que
sto modo co-possessore della 
bomba atomica. di ottenere in-
somma una fetta di qucsta «tor-
ta nucleare >. 

Conclusa la visita di Restivo 

Mo sea: accordo 

con I'Italia nel 

settore agricolo 
II ministro sovietico deH'agricoltura invitato a 

visitare il nostro Paese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

Un accordo italo-sovietico per 
la collaborazione scientiflca nel 
campo deH'agricoltura. e stato 
firmato stamattina a Mosca dai 
nuni5tri deH'AgricoItura dei 
due paesi. Restivo e Matskevic 
presenti l'ambasciatore italiano 
Sensi. dirigenti dei ministeri 
sovietici e rappresentanti di or-
ganizzazioni commerciali dei 
due paesi. L'acoordo istituisce 
un sistema di collaborazione 
permanente. attraverso scambi 
di delegazioni. di informazioni 
e di matenale fra gli istituti 
scientifici e agrari dei due pae
si. soprattutto nel campo delle 
sementi. della zootecrica, della 
\eterinaria. della meccanizza-
zione dei lavori agricoli. della 
bieticultura. dei concimi chimici. 
e della irrigazione. La prima 
tieircarjOTic ui tc-CiuCi itaiioiii si 
rechera neH'Unione Sovietica 
fra quindici glomi e sara "tubi-
to segu;ta dalla visita in Italia 
di esnerti sov:etici 

Negli amib^nti economici dei 
due pae$i si mette in rihevo che 
1'accordo di ocei e importante 
non solo pcrche apre una fase 
nuova nella collaboraz one fra 
istituti naralleii dei due paesi. 
ma perehe rappre<^nta una po-
s;ti\a premes^a \<cr lallarga-
mento deflh scambi eionom.ci 
fit-! v.ini|Ri »it*ii'd«ricohura e 
della 7ootecnica. 

< HIi scambi in questi >*.:to-
ri — a ha deuo Salvatore Pe-
p.toni che ha pre^enziato alia 
firma di ogg: nella sua qual.ta 
di rappre-entante della GIZA 
Reit-Ital che cura in particola-
re lo sviluppo delle relazioni 
commerciali nel campo agrico
lo — possono aumentare ancora 
note\olmente nell'mtere^e dei 
due paesi. A questo scopo di-
venta urgente pero la firma fra 
l'ltalia e I'Unione Sovietica di 
un accordo samtar.o cosi da 
con=entire il vommerc.o di carm 
e di bestiame >. 

Parlando brtrvemente con i 
giomahm l'onorevole Resti\o 
ha espresso la sua soddisfazjo-
ne per a\er potuto \edere. nel 
corso della sua breve vissta 
nell'Unione Sovietica. alcune 
modernissime aziende agricole 
e zootecr.iche. II ministro ita
liano ha visitato in parti cola re 
aziende di allevamento nei 
dintorni di Mosca. colcos e sov-
cos a Sukumi e presso Karkov 
in Ucraina. Particolare impres-
sione hanno suscitato le scude-
rie dell'azienda * Gorki 1 >, do
ve vengono allevati I mlgliorl 

purosangue del nacse (c dove 
si 6 svolta oggi, presenti anche 
numerosi allevaton itahani, 
una grande asta internazionale 
di cavalli). 

A concluslone della sua visita 
di cinque giorni neH'URSS. il 
ministro Restivo ha invitato in 
Italia il suo collega sovietico. 

a. g. 

Giakarta 

richiama i suoi 

diplomatici 

do Pechino 
GIAKARTA. 15 

II ministro degli Esteri in-
donesiano Adam Malik ha an
nunciate che a tutto il perso
nate dell" ambasciata d' Indo
nesia a Pechino e stato da 
to I'ordine di lasciare la Cina. 
II ministro ha detto che, fmo 
a questo momento. le autorita 
cmesi non hanno ancora con-
cesso i \ isti di uscita agl: ir.-
teressati. A giustificazione del 
provvedimento — che segna un 
ulteriore aggravamento delle 
gia lese reiazioni fra i due 
paesi — il ministro Malik ha 
detto che il personate deH'am-
basciata a Pechino « non pud 
piu svolgere il proprio lavoro 
e manca di protezione >. n 
trasmettitore dell' ambascata. 
inoltre — stando a quanto egli 
ha dichiarato — e stato dan-
neggiato da dimostranti e non 
e piu in grado di funzionare. 
Malik — che parlava con i 
giomalisti — ha dichiarato che 
Giakarta non intende tuttavia 
troncare le relazioni con Pe 
chino. 

Le odierne dichiarazioni del 
ministro degli Esteri indonesia-
no seguono !' espuisior.e. ordi-
nata ieri. di due diplomatici 
cinesi che avrebbero fatto uso 
di armi contro un gruppo di 
indonesiani durante una mani-
festazione anticinese awenu ta 
fl mese scorso davanti alia 
ambasciata della Cina. 

Nostro servizio 
RICHMOND (Virginia), 75 

Hap Brown, il dirigente de
gli studenti negri, nuovamen
te arrestato per « incitazione 
alia violenza ». non sard tra-
sferilo ad Alexandria, come 
avevano chiesto i suoi avi'o-
cati per poter affrontare me-
glio la sua difesa: la polizia 
sustiene — il che e cert am eli
te vero — che esistono nume-
rose jxrsone che vorrebbero 
poter uccidere il popolare lea
der negro e quindi — e que
sto e incredibile — di non 
poterlo spostare da carcere 
a carcere, perehe" non savreb-
be come difcnderlo da even-
tuali attentali. 

Poichd d chiaro che Brown. 
al contrario, vienc trattenuto 
a Richmond proprio per osta-
colarc Voperuto dei suoi di-
fensori (che devono consultar-
si con lui frequentemente. e 
nello sfesso tempo devono 
compiere tutti i pas si necessa-
ri presso le autorita dello Sta
to, che si trovano ad Alexan
dria). un jolto gruppo di gio-
vani negri hanno inscenaAo 
una manijestazione di prote
sta di fronte al carcere dove 
il loro presidente e* rinch'mso. 
Sono saltati i vetri di alcune 
auto della polizia. 

L'animosita contro Brown e 
Varresto. a Chicago, di altri di
rigenti dell'associazione stu-
dentesca negra SNCC, dimo-
slrano ancora una volta che le 
autorita americane hanno scel-
to la via della durezza, nei 
confronli dei dirigenti negri 
di posizioni radicali. 

Vn chiarissimo sintomo di 
cid d il discorso pronunciato 
ieri da Johnson di fronte al 
congresso dei capi della po
lizia. 11 presidente ha tenu-
to verso i leader del movimen-
to negro un Unguaggio carico 
di insulti e di minacce, giun-
gendo a clumorosi falsi, come 
quello secondo cui gli « agita-
tori» sobillerebbero le folle 
tenendo se stessl al sicuro. E 
non e* certamente il caso ni 
di Brown, ni di Carmichael, 
ni di qualsiasi altro dirigente 
del Black power, che sono so-
liti pagaTe di persona la loro 
coragghsa attivita per il ri-
scatto dei negri americani. 

Certo a Johnson piacciono 
altri, sedicenti, leader: Whit
ney Young, per esempio, che 
si d prestato a far parte della 
commissione del governo ame-
ricano per il « controllo > del
la farsa elettorale nel Viet
nam del Sud; o quel Washing
ton nominato recentemente 
prosindaco governativo della 
capitate federate, che in anni 
e anni di assessorato all'edi-
lizia non ha tentato di fare 
nulla per migliorare le condi-
zioni degli slum in cui & co-
stretto ad abitare il cinquan-
ta per cento dei cittadini del
la capitale. solo perehe" si trat
ta di negri. 

Contro le posizioni repressi
ve, intanto, si leva un coro 
di proteste, che ha un'eco si-
gnificativa nelle Chiese ameri
cane. Dopo i pronunciamenti 
di numerosi alti prelati di va
ne comunita religiose, si se-
gnala un editoriale deU'arci-
vescovo di Milwaukee, monsi-
gnor Cousins, sulla questione 

Nell'articolo. pubblicato dal-
Vautorevole Catholic Herald 
Citizen, il nofo prelato amen-
cano afferma di essere stato 
sottoposlo a «pressioni tnfol-
lerabili» per punire o tra-
sferire padre Groppi. il sa-
cerdote che si i schierato con 
i negri della citta sulla que
stione della discrimmazione 
negli alloggi. Mons. Cousins 
aggiunge che < la Chiesa e 
sul punto di dividersi in fa-
zioni > e che poco importa se 
egli condivida in tutto o in 
parte le parole e le azioni di 
padre Groppi: <Come cristia-
ni, not nor. possiamo che di-
fendere la stessa giusta 
causa >. 

A Chicago, intanto, nlmni 
alti dirigenti religiosi. tra cui 
il cardinale John Cody, hanno 
votato un documento nel qua
le si afferma che « se gli in-
diuidui devono rispettare la 
legge. bisogna che la legge 
rispetti gh individui y. 

Padre Groppi, dal cantc suo, 
ha diretto la diciottesima mar-
cia di protesta consecutiva a 
Milwaukee. In una conlroma-
nifestazione, i razzisti hanno 
portato sulle spalle una ba
ra, con scritto * Dio £ bum-
coy e * Padre Groppi all'in
ferno ». 

Da registrare infine un im
portante documento votato 
dalla sezione di Brooklyn del 
CORE (Congresso per 1'ugua 
glianza razziale). 7n esso si 
afferma: c 71 piano tedesco 
era di sradicare la cultura 
ebraica e di sterminare gli 
ebrei. 71 piano dei bianchi 
americani h to stesso, nei con-
fronti del popolo negro*. 

Simu«l Evtrgood 

Prossimo un compromesso con la Rhodesia 

Wilson cederebbe ai 
ribelli di Salisbury 

• • i 

L'accordo con i razzisti e gia dato per scontato da Smith 
Il premier inglese non smentisce 

Trattative 
a Vienna per 

il metanodotto 
URSS-ltalia 

VIENNA. 15 
Una delegaz.one della SNAM. 

societa del gruppo IRI, guida-
ta dal direttore generale ing 
Sacchi, si e recata in questi 
giorni a Vienna per discutere 
con l'Ente petrolifero austria-
co. Oggetto della discussione so
no stati l problemi riguardanti 
il passaggio in territorio au-
striaco dei metanodotto URSS-
ltalia per la cui costruzione so
no tutt'ora in corso negoziati 
tra l'ENI e le autorita sovie
tiche. Un progetto di accordo 6 
gia stato preparato ed e ora 
all'esame delle due parti. Una 
delegazione di tecnici sovietici 
& stata in questi giorni a 
Vienna per la medesima ra-
gione. 

Nostro servizio 
I.ONDRA. 15. 

Wilson si ptepara al com
promesso con hi Rhodesia ra^-
zista? K di che tipo sara lo 
eventuate accoido che Smith — 
in base allc piu recenti dichia 
razioni — semhra f<iii dare per 
scontato. c Wilson — sulla fal-
sariga di un inveterato e col-
pevote silenzio — si e sempre 
ber. guardnto dallo smentire? 
La voce circola da tempo a 
Londra. Si sa che certi con-
tatti segreti fra i due governi 
non sono mai stati interrotti e 
e'e chi riticne che in effetti 
siano ormai in corso vere e 
proprie trattative. 

II discorso che il primo mi
nistro della Rhodesia bianca 
ha tenuto a Bulavvayo, nel 
corso di un comizio per una 
elezione suppletivn. e assai in
dicative. Smith ha anticipato 
che il suo governo l'anno pros
simo chiamera alle urne il 
paese (vale a dire I'etettorato 
bianco piu un'infima percen-

Per i discorsi in Polonia 

Nuovo duro attacco 
di Bonn a De Gaulle 
II governo tedesco insiste sulle tesi re-
vansciste sulle frontiere con la Polonia 

BONN. 15 
II porta voce del governo 

federate tedesco Von Hase ha 
dichiarato oggi che «il gover
no tedesco si 6 levato. con 
fermezza e dignita. durante 
Tultima riunione del Consiglio 
dei ministry, contro le tesi 
esposte dal generale De Gaul
le in occasione del suo viag
gio in Polonia in merito aila 
storia dei territori tedeschi at-
tualmente sotto amministrazio-
ne polacca. Questi territori — 
ha aggiunto Von Hase — si-
tuati aldila della linea Oder-
Neisse sono storicamente te
deschi da secoli e i loro abi-
tanti tedeschi ne sono stati 
espulsi a torto >. 

Da par te sua il ministro de
gli esteri Brandt, interrogato 
dai giomalisti a Kreuth. in 
Baviera. dove sta trascorren-
do un periodo di vacanza. ha 
dichiarato di essere rimasto 
colpito dal modo. molto indi-
vidualistico. in cui il presiden
te De Gaulle interpreta la 
storia. <C'era da aspettarsi 
che De Gaulle in Polonia 
avrebbe esposto la sua conce-
zio.ne sulla linea Oder-Neisse 
— ha aggiunto — ma spera-
vamo che non lo avrebbe fat
to in rimniera cosi cruda ». 

Iniziato il 

processo contro 

Regis Debray 
CAMIRI. 15 

E' iniziato oggi il processo 
contro Regis Debray. i\nte.Iet-
tuale francese aceusato dal go
verno boliviano di essere J\ con 
tatto con i gjerngl er.. L'aj:ore 
di « R.voluzioae nella r.voluz.o 
ne » sara giudicato d^ un tribu
nate mUitare e sara d.feso da 
un avvocato d'uff.cio de,s gr.ato 
dallo 5tes<o governo di La Paz. 

La vigiha del processo. :ntan 
to. ha dovuto regis:rare. dopo U 
grave episodio dei colp: di fu-
cile sparati dai poliziotti contro 
il padre del giovane, nuove mi-
sure restntt.ve cont:o i gioma
listi presenti per seguire U di-
battimento. 

Belgrado 

Conclusi 
i colloqui 

Tito - Novotny: 
discusso il 

Medio Oriente 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15. 
Antonin Xovotony ha Iasciato 

oggi la Jugoslavia dove era in 
visita dall'll settembre. Duran
te il suo soggiorno in Jugosla
via il Presidente della Repub-
blica cecoslovacca e Primo Se-
gretario del Partito comunista 
cecos'.ovacco si e inconirato con 
Ttito. 

Sjli'esilo dei colloqji ia Ta-
njua ha d rama'o *:a=era un 
comun cato li PrMidente ceco-
ilo-.aeco t :! Pre-..dt-n-e T.to 
— v. e <te::o ^o:tanz a'Tiente — 
hanno scambiato I loro punti 
di vista sug'i attuali rapporti 
in'ernazonaii con pan.co'.are 
r fer.T.en'.o a.!a ^r.uazone nel 
Med o Or.ente. II Pros.den'.e Ti
to ha r.fento a'. Pre-iienTe ce 
co^'o-.acco ; J . collc-q :i da 1J. 
avjti con e-,»nin:. di alcjn. 
paev. arab: e -i!.'at:^:*a svo-
:a dal.a Jjgos»av.a per n=o:-
vere Ia cr:«i ne! Medio Or.en*e 
II Presidente NV.otnv ha a = s: 
cirato il peno appoga.o del suo 
pae ;e zz'. sforzi ntrapre* da'.Ia 
J.jiio-s^av a :n qje^to =en-o. I 
d .e President* harno concorda'o 
sulia e-igenza di un p:u grande 
.mpezr.o vol'o a carKellare le 
con-e?jenze de.ia a/i?re^5hone 
.^raeliana contro i Pae<i arab". 
I die Pre= lent; han.-io inoltre 
con-tata*o the .e re!az.oni fra 
l 'cro dje Pae=i hanno portato 
ad importanti nsu'.tat.. nlevan-
do tuttav.a che non sono state 
messe in atto tutte !e po^s b-.l,ta 
per trovare altre eflicac: forme 
e vie di sv.lvippo e di collabo
razione ;n t.itti i campi. 

I compa^ni Tito e Novotny 
hanno espresso la k>ro sodd.sfa-
z.one per il sempre crescente 
sv.luppo de: rapporti tra la Le-
ga dei comunisti jugoslavi e il 
Partito eonrun.sta cecosiovacco 
ed hanno convenuto sulla op-
portunita di approfondirli u'.te-
normente. 

I due Capi di Stato hanno esa-
minato altresl la situazione nel 
movimento eomunista. 

Ferdinando Mautino 

tunle di negri privitepiati o 
t discriminnti »). Smith ha 
piescntato lo ele/ioni penerali 
come par.in/i,i « democriitica > 
del suo paese. K le ele/ioni 
sarebbero neccssarie * .sia t lie 
si rappiunpa un'intesa con la 
( i ian Hretapna. .sia che den 
diaino di darci una nuova t o 
stituzione >. 

Nell'un caso o nell'altro il 
« democratico» Smith sotto 
porra la sua azione al respon-
so del voto. L'accordo con la 
Gran Bretagna figura c|iiindi 
come una concrete pros|K-tti-
va per Salisbury che, ovvia-
mente. si attende da esso una 
convalida sostanzialc della 
propria esistenza c fun/innc. 
Alternativamente. sara In 
Rhodesia stessa a disepnaro 
una nuova costitu/iono che 
risponda alle sue csigenze di 
regime dittatoriale ra/zista 
alteato del Sud Africa. 

II nucleo centrale della que
stione 6 e rimane il futuio 
della popolazione africana n<'l 
quadro delle posizioni di pri-
vilegio difese, con le armi in 
pugno, dalla minornnza hian 
ca. E sono proprio i dintt i 
della gente di colore quelli di 
cui ha vistosamente mancato 
di parlare in tutto questo u m-
po il premier inglese. La lotta 
di liberazione e in corso. II 
Sud Africa razzista aiuta pli 
sgherri di Smith nella repres-
sione. Solo tardivamente e 
parzialmente. la Gran Breta
gna — sotto pressione (telln 
opinione pubblica — si (• di 
rerente decisa a chted«ir 
€ schiarimenti > in propo-ito 
Su questo e altri punti il com 
portamento del primo ministro 
socialdemocratico appare in 
qualiflcabile e un indice della 
reazione del pubblico nei "=um 
confronti si pu6 desumere an 
che dall'ultimo sondaggio di 
opinione da cui risulta cho il 
51% degli intervisUiti r i t ^ne 
che l 'attuale governo c d incp 
male s il paese. Dalle- stati 
stiche delle risposte pubblica 
te ieri da un giornale della 
sera Iondinese. si nleva ad 
esempio che nessuno crede 
che il governo laburist.i. a! 
momento, rechi il pu'i pirca.o 
contributo alia pace nel mr>n 
do o che — ancor meno — si 
adopcri a « rendere piu pro-
spera > la Gran Bretagna 

Leo Vestri 
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La farsa elettorale culmina nella brutalita poliziesca a Saigon 

DZU ARRESTATO DAI GENERALI 
L'uomo politico arrivato secondo nella competizione elettorale con un programma di pace e stato condannato a nove 
mesi di prigione con accuse speciose — Anche gli studenti lottano contro i risultati delle elezioni-truffa — Voci di 

un incarico a Harriman per « passi» verso i vietnamiti 

SAIGON, 15. 
A complement*) della truffa 

elettorale, il sopruso poli/.iesco 
e giudiziario: Tunica voce che 
nel corso della campagna elet
torale si era levata a favore 
della pace e dei negoziati con 
1'FNL viene brutalmente sof-
focata a Saigon. L'avvocato 
Truong Dinh Dzu — che an
che ieri l'altro in una intervi-
sta della TV it alia na aveva 
chiesto la cessazione dei bom-
damenti USA contro il nord 
Vietnam al fine di aprire la via 
ai negoziati, e che aveva scel-
to a proprio simbolo elettorale 
la colomba della pace — e sta
to oggi arrestato a Saigon e 
condannato a nove mesi di pri 
ginne da magistrati ligi agli 
ordini dei generali, in base a 
una accusa palesemente mon-
tata ad arte , tanto vero che i 
fatti evocati per sostenerla sa 
rebbero accaduti tre anni fa. 

Crolla in questo modo defl-
nitivamente la farsesca costru-
zione tcntata dagli americani 
con le elezioni. il cui intento 

era di accreditare un governo-
fantoccio di Saigon come legit-
timo. Di questo gli aggressori 
USA avevano e hanno bisogno, 
per poter continuare a giusti-
ficare la propria presenza nel 
Paese. come richiesta da 
un go\erno democraticamente 
eletto. Si e visto subito che il 
tentativo era fallito, perche 
troppo scoperti sono stati i bro-
gli impiegati per ottenere la 
« elezione > di Van Thieu e Cao 
Ky, con solo il 3-1 per cento 
dei voti. in gran parte falsi. 
E forse proprio per questo Dzu 
faceva Paura: sebbene fosse 
arrivato solo secondo nella 
competizione truccota. egli po 
teva contare su un reale con-
senso. e stava cercando di al-
largarlo promuovendo 1'unione 
di tutte le forze che, divise 
nelle varie liste « civili >, ave
vano tentato di oppotsi alia 
vittoria dei generali. Cosi 6 
stato colpito. brutalmente e 
con il mezzo ignobile della 
diffnmazione personale. 

Dzu ha respinto oggi le ac

cuse mossegli, affermando che 
i giudici avevano ricevuto or
dini dai due generali emersi 
quali arbitri del governo e di 
quel tanto di attivita politica 
che gli americani conscntono 
ai loro quisling vietnamiti. 

E' evidente infatti che si 
tratta di un colpo basso del 
tandem Van Thieu-Cao Ky. 
L'avvocato 6 stato condanna
to a tre mesi per assegni a 
vuoto e a sei mesi per tra-
sferimento illegale di valuta 
aH'estero. Ha risposto di non 
aver potuto pagare gli asse
gni in quanto il suo conto in 
banca era stato bloccato dal 
governo. Circa le somme al-
l'estero ha spiegato che non 
si tratta di trasferimenti, per
che alcuni amici americani 
avevano versato in una ban
ca d'Amerira il necessario 
per far studiare i suoi due 
figli negli Stati Uniti. 

Alia Facolta di scienze di 
Saigon, gli studenti per il se
condo giorno consecutivo si 
sono rifiutati di partecipare 

alle lezioni, in segno di pro-
testa contro le ele/ioni true-
cale. Essi hanno lanciato un 
appello agli studenti delle al-
tre Facolta afllnche si uni-
scano ad essi nella lotta con
tro il governo fantoccio. Gli 
studenti hanno del pari adot 
tato una mozione che chiede 
di annullare i risultati delle 
elezioni del 3 settembre e che 
« gli americani pongano fine 
alle loro ingerenze negli af-
fari interni del Vietnam ». La 
Facolta di scienze riunisce 
circa 5 mila dei 30 mila stu
denti dell'Universita di Sai 
gon. Secondo il londinese Ti
mes. Averell Harriman sa 
rebbe stato incaricato di son-
daggi con rapprescntanti del
la RDV circa la possibilita 
di trattative di pace. 11 gior-
nale aggiunge che queste 
trattative potrebbero aver 
inizio tre quattro settimane 
dopo la fine dei bombarda-
menti sul Nord e che contatti 
si sarebbero gia avuti a Pa-
rigi. 

I bombardamenti americani 

sul nord invece continuano 
Anche oggi i B 52 hanno effet 
tuato massicci 'jombardamenti 
a tappeto sulla fascia smilita 
rizzata e sulla zona della 
RDV a ridosso di questa. Le 
incursioni delle superfortezze 
non hanno per niente limitato 
la reazione delle artiglierie 
nordvietnamite che rispondono 
colpo su colpo alle batterie 
americane. 

Sul fronte terrestre nel sud, 
da segnalare una grossa bat 
taglia scoppiata poco dopo 
l'alba nella regione del delta 
del Mekong a sud di Saigon 
fra tre battaglioni americani 
e un forte contingente parti 
giano. che dispone di grosse 
bocche da fuoco. Gli america 
ni hanno chiesto rinforzi. e 
intervenuta l'aviazione e la 
battaglia cruenta 6 tuttora in 
corso Altri attacchi sono stall 
portati dai partigiani in nume 
rose provincie settentrionali 
del Vietnam del sud. La con 
traerea del FNL ha abbattuto 
— secondo quanto confermano 
fonti americane — un aereo 

dell'aviazione USA, nei pressi 
di Quang Ngai. II pilota e de 
ceduto 

Da Algen si apprende che 
la rnissione del FNL in quella 
capitale ha pubblicato un oo 
municato sulle pcrdite subite 
dagli americani e dai collabo 
razionisti dalPottobre 19GG T.1 
l'aprile scorso. II comunicato 
afferma che « sono stati an-
nientati 175 mila nemici, tra 
cui 70 mila americani, abbat-
tuti o distrutti al suolo 1800 
aerei, 1785 mezzi corazzati e 
2200 altri veicoli militari, -t40 
cannoni. 100 imbarcazioni. due 
convogli ferroviari, 31 loco 
motive. 00 vagom. 270 ponti » 

E' giunto intanto a Hong 
Kong lo tjacht amencano 
Phoemix che traspoita medi 
cine destinate alia RDV da or-
ganiz/a/ioni pacifiste degh 
USA. Sembra che alle 4 persone 
d'equipaggio si aggiungera 
anche il dottor Willis Butler. 
un medico am 'ricaw residen 
te nelle Hawai e deciso oppo-
sitore (lell'aggressione al Viet 
nam. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Anche per questo... 

Ci sono le prove dei materiali che garantiscono che tutto e di prima qualita. 
Poi e'e ii controllo dei componenti 

che garantisce la qualita del prodotto 
Quando ormai sono montata e'e il collaudo generale. 

Ma non basta: ho dovuto fare il mio primo bucato qui in fabbrica. 
Incredibile? Ero della stessa opinione finche mi sono convinta 

che anche per questo io... 

• * ...in pw sono :3ow«*5 
SUPCRAUTOMATICA 565. Carico biancheria fino a 
5 kg effettivi. programma di lavaqqio con • prelavag-
gio •: poterua di riscaldamento 2 000 Watt, poterwa 
totale 2500 Watt: pressione acqua mm 0 60 kq/cmq; 
pressione aojua max. 6 kg/cmq; tolleratva sulla ten
sions dl atlmentwione piu o m«no 10 %: dimensionl 
Ingotnbro: larqhexra nun 630, profondita amn 470. 

•70. 

SUPERAUTOMATICA 5*7. Carico biancheria fino a 
5 kg etfettivi, programma di lavaggto con - prelavag-
gio •: poterwa di riscaldamento 2 000 Watt: potenja 
totals 2 500 Watt: pressione acqua mm 0 60 kq/cmq: 
pressione acqua max. 6 kg/cmq. totleranza sulla ten-
sione di alimentMione piu o meno 10 •«•: dimension! 
ingombro: larghezza mm 638. profondita mm 470. 
sltezza mm 870. 

SUPERAUTOMATICA 570. Carico biancheria fmo a 
5 kg effettivi. econonwjatore. programma di lavaoqio 
con prclavaqgio e - CKerwash •: potenra di riscalda
mento 2 000 Watt: potenia totale 2 500 Watt: pres
sione acqua mm 0.60 kg/cmq; pressione acqua max. 
6 kg/cmq: totleranza sulia tensione di alimentazione 
piu o meno 10 **: dimension) ingombro: larghezza 
mm 630. profonditi mm 470. alteua mm 870. 

SUPERAUTOMATICA 570 LUXE. Carico biancheria fino 
a 5 kg effettivi: proqramma di lavagqo con ammolla-
mento. • prclavaqgio • e • Cverwash •: potenza di 
riscaldamento 2 000 Watt: poren*a totale 2 500 Watt; 
pressione acqua mm. 0 60 kg 'cinq; pressione acqua 
max. 6 kg/cmq; tolleranza sulla tensione di aJimcn-
tazione- piu o meno 10 %; dimension* mgombnx lar-
gheiza mni 630. profondita nun 470. attezza mm 870. 

Vietnamiti 
glco un interrogal ivo: chi ha 
posto il Teto? Chi e che co.sa 
ha spinto il governo alia 
grave decisione? I deputat i 
conmnisti Longo, Ingrao, 
Pajet ta, Galluzzi, Sandri e 
D'Alessio hanno prescntato 
ieri alia Camera una inter-
rogazione con la quale si 
chiede al presidente del 
Consiglio di «conoscere i 
motivi delle gravi limitazio-
ni che si son volute impor-
re per impedire alia delega 
zione sindacale della Repub-
blica democratica del Viet
nam di poter accogliere 1'in-
vito rivoltole dalla CGIL per 
una visita di dieci giorni nel 
nostro Paese. I sottoscritti 

— prosegue il docuinento — 
domandano come i nnvi i ed i 
divieti Crapposti dal gover
no tendenti a rendere im-
possibile ogni contat to dei 
rappresentant i dei lavora-
tori vietnamiti con i lavo-
ratori ed il popolo italiani, 
possano conciliarsi con le ri-
petute afTermaziont circa lo 
impegno del governo italia-
no volto a favorire l'inizia-
tiva di contatti e di incontri 
per la soluzione pacifica del 
conflitto vietnamita. Essi 
chiedono — conclude l'in-
terrogazione — che il go 
verno italiano, in armonia 
con gli interessi nazionali, 
dimostri chiaramente la pro 
pria autonomia dalla politi
ca americana. la sua volonta 
di opera re per la fine dl ogni 
discriminazione e per favo
r i re ogni sforyo inteso ad 
assicuraTe la pace e l'indi-
pendenza del Vietnam ». 

II governo, con un at to di 
t imoroso omaggio agli USA, 
ha quindi perdu to un'occa-
sione per manifestare il suo 
reale gxado di autonomia. 
La visita della delegazione 
vietnamita avrebbe dovuto 
dura re soltanto cinque gior
ni, dal 15 al 20 del mese in 
corso: lo si sapeva da tem
po, perche il programma era 
stato reso di pubblica ragio-
ne con anticipo. Durante 
questo soggiorno, avrebhero 
dovuto aver luogo assemblee 
e incontri per pe rmet te re ai 
dir igenti dei sindacati viet
namiti un contat to vivo con 
le masse popolari i taliane. 
cosl a t tente e partecipi alia 
lotta che il popolo del loro 
Paese sta conducendo contro 
1'aggressore. Le autori ta go-
vernat ive hanno pero reso 
impossibile il compimento 
del p rogramma della visita, 
r i ta rdando la data della con-
cessionc dei visti fino al 20 
(e questo il giorno in cui si 
concludcranno i colloqui tra 
Saragat e Johnson, e il Presi
dente italiano lascera il suo
lo s ta tuni tense per recarsi a 
Papee te ) e victando ogni 
possibilita di inrontro con i 
lavoratori italiani, con un at
to di manifesta ostilita che 
avrebbe dovuto essere rile-
vato — ci sembra — non so
lo dal nostro giornalc e da 
Paese Sera. 

Tutt i gli al tr i giornali 
hanno taciuto, invece; an
che VAvanti!, che non ha 
pubblicato neppure il co
municato della segrcteria 
della CG1L. 

CONVEGNI SINISTRA DC 
Sui problemi creati dalla 

prossima scadenza venten-
nale del Pa t to atlantico — 
ma in part icolar modo sulla 
crisi della NATO, per supe-
r a r e la qua le (come hanno 
scri t to i promotori deH'ini-
ziativa) « occorre superare 
la NATO » — si apre oggi 
a Firenze il convegno indet-
to dal quindicinale Politica, 
al quale, frat tanto, e giunto 
un caloroso e significativo 
telegram ma di augurio del-
l 'Unione goliardica i taliana 
(UGI) , che auspica una « di-
gnitosa politica estcra » fon-
data su - scelte autonome e 
non passivamentc subordina
te in un momento particolar-
mente difficile per la pace 
nel mondo e per la possibi
lita di Hbera7ione dei popoli 
in via di sviluppo ». 

Su Sette giorni, intanto, 
compar i r i un editoriale fir-
mato da E. Ranci Ortigosa 
— re la tore nella tavo'a ro-
tonda indetta per oggi e do-
mani a Belgirate dalla sini
s t ra dc — di dura critica del
ta politica vietnamita john-
soniana. L'articolo condensa 
il tentat ivo amer icano di tro-
vare una coper tura propa-
gandistica (la « m a s c h e r a » ) 
ai sempre piu gravi passi 
deirc;ca!<jfion (il c volto ») 
con una frase polemicamcnte 
efficace: <• Vo.g/to fare la pa
ce con te e quindi ti picchio 
piu forte». In una tale si-
tuazione e di fronte a qucsti 
fatti, e quindi piu che com-
prensibi le « che Ho Chi Min 
sia sce t t ico» . tanto piu — 
aggiunge il giornale — che 
le elezioni nel Sud Vietnam 
« n o n potevano essere una 
cosa seria, e non lo sono sta
t e * . Sette giorni, a propo-
sito della proposta di ricor
so alPOXU. scrive poi che 
« se si vuol ve ramente la fi
ne del conflitto. e'e una so
la cosa da fare subi to: ces-
sa re i bombardament i sul 
Nord, senza condizioni >. 

DIBATTITO SULl'UNITA' SIN-
OACALE n d ibat t i to sui te-
mi dell 'autonomia e dell 'uni-
ta sindacale, che ha trovato 
una nuova interessante fase 
dopo l 'articolo del compa-
gno Ingrao su Rinascita, si 
sta u l te r iormente estenden-
do. Dopo i contribute, cui 
facevamo cenno ieri , del se-
gre tar io della CGIL Mosca 
e dell 'on. Donat Cattin, la 
discussione registra un inter-
vento di Lucio Libcrt ini , che 
ha scr i t to su Mondo nuovo 
una l e t t e r s ape r t a al com-

pagno Ingrao, esponendo 
consensi e dissensi ai vari 
punti delle conclusioni cui 
giungeva lo scrit to di Rina-
scita. Libcrtini scrive di non 
essere contrar io alia «in-
compatibi l i ty» tra cariche 
sindacali e mandato parla-
menta re , ma si confessa « as-
sai preoccupato di fronte al 
pericolo che il discorso sul 
ruolo del sindacato, sulla sua 
autonomia, cominci su di un 
t e r reno dubbio, indiretto, 
mistificato». * Oggi — ag
giunge — vi e invece un 
g rande tenia di fondo in li-
nea di principio — la demo-
crazia operaia nel sindacato 
— e un grande tema politi
co a t tua le — la difesa del
l 'autonomia del sindacato 
dal centro-sinistra, dalla po
litica dei reddit i , dal r icatto 
socialdemocratico ». Per gli 
stessi motivi, Libcrtini rivol* 
gc un invito alia cautela 
« nel cercare di istituziona-
lizzare il s indacato in questo 
Stato ». 

Amer 
della Ran ed era amico per
sonale del Presidente Nasser. 

Al Cairo, intanto. c appena 
nentrato tla Mo^ca e Helt!ra<k) 
il ministro degli K>ten della 
RAU. Mahmwid Riad. Euli ha 
dichiarato O^JJI alia televisioiu' 
t'fiiziana che « ->oltanto eon l'eh 
mina/ione delle tracee (U'll'aR-
j?ressioiie e ton l'e\<ieihuione d<i 
parte di Israele dei ternton ara 
hi sara possibile napnre il ca-
nale ». Riad ha anche detto che 
e le u'ltime aggressiotii israelia-
ne dimostrano che Israele vuole 
demohre le installaziocn del ca-
iiale. Israele ha bombardato un 
certo numeio di chtatte. che so
no affondate nel canale » 

II ministro ha JMH detto: * I 
miei colloqui nell'URSS nu han
no mostrato a qual piinto 1 din-
genti sovietici socio decisi a ri-
mrnere al nastro (iatico. alio sco-
po d> climinare le conseguenze 
deH'aggressione israeliana >. Per 
quanto riRtiarda la JuKoslavia. 
lo ^coiw della vis'ta di Riad e 
stato di « informarsi de, risultati 
dei giande sforzo politico com 
p:ut<i dal maresciallo Tito ccti 
i suoi co«itatti c«i un gran nu 
rtK-o di Paes' », Riad ha preci 
sato che i paesi a cm Tito ha 
ri volto l suoi messaijgi sulla 
ouestione del Medio Onetite sono 
oltre se5,vinta. L'miziativa ju 
?oslava — egli ha detto — mira 
a « S'.unqere a una soluzione po-
ht.ca one cotisctita di elim nare 
le coo.-eL'iien/e della aggressio-
ne. cofi.rormemente all'aUeggia 
mento de' Paesi arabi ». 

1-a dir-hiara/ione di Riad e il 
pnnio apeno apprezzamento da-
to da uia parte ufficiale araba 
della aii'.iativa jugoslava. che 
0o\~tt s.'ilupparsi. a quanto ci 
si attende. nella pros-sima As-
seniblea generale deU'ON'U. 

Gii Lsraeliam continuano a 
fare mostra di intransigctiza 
Prima di part ire per New York 
,n vista della sessione dell"As 
eomb!ea generale dell'ON'U. C 
nvn"-tro tlegli Est en di Israele. 
Abba Eban ha npetuto ogi?i che 
d suo governo .ntende negozia 
re direttamente coi gli Stati ara
bi. e si £ pronunciato ancora 
una vo'ta in senso ostile alia 
:n./i,iti\a j igosiava. 

tTn trcno rnerci diretto da Lyd-
da ad Haifa e saltato questa 
mattina su una m.na presso Tul-
karem: tre vagoni sono stati ro-
vesciati dalla esplosione. che 
viene attnbuita a un attentato 
aei patnoti palestinesi N'on vi 
sono state vittime 

Da Algen si apprende che il 
Presidente della Repubblica Al 
genna. Houari Boume<liennc. r.-
ce\endo oggi le lettere crwlen 
ziah del nuovo ambasciatore del-
l'lraf). ha natTermato la posi-
7 one del suo parse per quanto 
r.guarda l problemi tie! Medio 
Onente. 

Napoli 
grosse ksioni corninciavano 
ad aprirsi anche nell aid de-
stra della costruzione, cdifi-
cata a ferro di cavallo. Qui 
66 famighe sono sul lastnco; 
hanno dovuto uscirsene senza 
poter prendere nemmeno una 
coperta: il dissesto e talmen-
te grave da far temere che 
lo stabile pohsa crollare da 
un momento all 'altro. 

E' una costruzione che fu mi-
ziata prima della guerra, quin 
di sospesa e fimta nel 11H7: 
sette piam, senza nemmeno un 
pilastro di cemento armato. 
L)a quest'opera inizio la for-
tuna del costruttore. Giuseppe 
Lamaro. di\enuto poi uno dei 
<big» dciredili7ia nella citta. 

Altre 40 famighe sono state 
sgomberate a Fuongrotta. a 
causa dell'enorme \oragine a-
pertasi in piazzalc Tecchio. a 
cento metn dal nuovo grandio-
so edificio del Pohtecnico: e 
crollata la volta delta fogna. 
ed ha ingoiato due automobih 
che erano in sosta presso il 
marciapiede sprofondate per 
circa 10 metri. 

In ambedue i quart ien (e 
per una zona estesissima su 
all'Arenella) e sospesa I'eroga-
zjone deU'acqua. del gas. della 
elettncita. Si trat ta. in en-
trambi i casi. di quartien di 
recente edificazione. Ma le po-
che ore di pioggia hanno pro-
vocato una sene Iunghissima 
di altri guasti che hanno scon-
volto in piu punti la intera 
citta e i dintorni: sulla Domi 
ziana. nei pressi dell'Acca-
demia Aeronautica. una frana 
ha ostruito meta carreggiata: 
il traffico si svolge a senso 
unico alternato. In due strade 
di Bagnoli. \ i a Coroglio e via 
Leopardi Cattolica. sono accor-
si i vigili del fuoco con mezz; 
anfibi per trainare due autobus 
e parecchie automobili cariche 
di passeggeri che erano stati 
bloccati da una enorme fiuma-
na d'acqua. che non trovava 
sbocco nelle fognature 

Si e allagata la stazione di 
piazza Garibaldi: per tre ore 
i treni della metropohtana 
non hanno potuto cireolare: al 
lagamenti di vastissime pro-
porzjoni si sono avuti a] corso 
San Giovanni, dove l'acqua ha 
invaso scantinali e terranei; 
lo stesso e awenu to in via 
Mergellina; l 'acqua e il fango 
che sono scesi dalla collina di 
Posillipo (complctamente <pe-

lata » dal verde e invasa dalle 
costruzioni) non si erano mai 
visti. ed hanno travollo tutto 
a| loro passaggio Rotolavano 
lungo la panoramica di via 
Orazio pietroni enormi. tron-
chi. ed una massn enorme di 
terriccio, che ha invaso buona 
parte del lungomare. 

Nella tarda mattinata Inline 
un'altra strada 6 stata chiusa 
al traffico per uno sprofonda-
mento: via Terracina. da dove 
si accede alia citta lasciando 
la Domiziana: quest'ultima. ad 
un palo di chilometri fuori 
citta. 6 stata interrotta da una 
frana. e si proccde a senso 
unico alternato Un intero. im 
menso. nuovo quartiere popo 
lare e stato costellato di bu 
che, di frane e di voragini du 
rante il temporale: si tratta 
del none « Traiano >. fra Fuo 
rigrotta e Soccavo. 

Valentino 
tore sovietico, Vospite ha vo-
luto ringraziare i due aaenft 
delta stradale che I'avevano 
scortata in motocicletta sot-
to la pioggia battente. 

Alle 11 Valentino e giunla 
alia michelangiolesca piazza 
del Campidoglio. Non pioveva 
piu e qualchc centinaio di 
persone aveva fatto in tempo 
a raccoglwrsi per viamjg-
starle il saluto caloroso dei 
romam. Agitavano bandieri-
ne tricolori e rosse, applau-
dwano, ghdavano evviva, fa-
cevano cerchio, la costrmge-
vano a indugiare. a voltarst 
continuamente. E lei a ripe-
tere a tutti — in italiano or
mai — grazie, arrivederct. 

II sindaco, Amerigo Petruc-
ci, le & andato mcontro sulla 
soglta dello studio che, dalla 
torre di Nicold V. guarda sul 
Foro Romano. Anche Valen 
tina si e trattenuta un mo 
mento ad ammirare lo scor-
cio suggcUivo, prima di pas-
sare nella Sala delle Bandie-
re. Qui le sono stati presen 
tati alcuni assessort e il grup 
po cowiiliare comunista. 

Offrendo poi alia Tercsko 
va la tradiztonale lupa di 
bronzn. simbolo della citta, 
il sindaco ha sottolmeato la 
ammirazione e la simpalta 
dei romani. come di tutti gli 
italiani, per I'tmpresa com 
piuta dalla prima casmonau 
ta. * Essa contribuisce — ha 
aggiunto — all'umta. alia fra 
tellanza. alia miqliore com 
prenswne fra i popoli ». 

Un rapido sguardo all'aula 
di Giulto Cesare, al Palazzo 
Senatorw — dal quale I'ospi 
te si e ajfacctata. salutata 
ancora daqh applawn dei cit 
tadmi che <>n<itnvano iiilln 
piazza — P ai A/»s'>i rapito 
Itm ha COTICIUSQ la visita 

L'mcontro < on d presidente 
del Senalo. Merzagora, c ai 
venuto nel Salotto Rosso di 
Palazzo Giwttiniani C erano 
anche i vicopresidenti Spataro 
e Secchia. il presidente del 
gruppo comunista, Terractnt. 
il segrctario generale Rezzi e, 
msieme alia Terakoio, I'm 
caricato d'alfari Kusnetzov e 
il segretano generale dell'As-
sociazmne Italia URSS onnre-
vole Alatri. 

Senza alcuna formalila pro 
tocollare. la conversazione si 
e protratta per quasi mezz'ora 
ed e stata suggellata da u>i 
brindisi amichc nlc. cm Va 
lentwa ha risposto eiprimendn 
la propria gratitudtnc In se 
qno di omaqqio c « come pic
colo ricordo * il presidente 
Mrrzaqora ha offcrto mfi'ie 
alia Terakova una medaqha 
d'oro, con incisa la facciata 
di Palazzo Madama. ed un to 
tume su Roma 

Ancora una corsa in auto. 
attraverso il traffico torttcoso 
che la staffetta di polizia ha 
tagliato a fatica per un mo 
mento. e Valentino ha rag 
giunto Montecitono. 

Lungo il Corridoio dei passi 
perdntt e quello della posta 
— dot-e ha wcontrato I'ono 
revole Riccardo Lombardi — 
la cosmonauta $ arrivata nel
la Sola Gialla. Anzt, delle 
Sozze di Cana. come ha pre 
cisato ai qiornalisti un fun 
zionario della Camera pn'i 
aperta della topografia par 
lamentare 11 vicepresidente 
Gonella, a nnme del presiden 
te Bucciarelli Ducci assente 
da Roma, I'ha accolta con pi-
role di viva simpatia, ren-
dendo omaggio ai successi del
la scienza sovietica e alia 
prima donna che ha aperto 
nuove vie nello spazio. « Scno 
sicuramente interprete di tutti 
i deputati italiani porgendole 
sincere felicitazioni e auguri 
per i suoi compiti futuri». 

L'on. Gonella ha quindi chie
sto di conofcere il significato 
delle insegne che Vospite ha 
sul tailleur azzurro. Valentino 
ha spiegato di buon grado: la 
stella di eroe dell'URSS. il di 
stintivo di pilota cosmonauti-
co. quello di deputato al So
viet Supremo. cMo allora 
— ha esclamato il vicepresi
dente — siamo colleghi >. An-
ch'egli le ha donato poi una 
medaglia d'oro con Vincisione 
della facciata di Monlecitorio 
e un volume artistico sulle 
fontane ro~iane. 

Al grande ricevimento of-
ferto a sera nella Villa Aba-
melek hanno partecipato cen-
tmaia di invitati che la stessa 
Tereskova ha accolto sulla so-
glia del salone insieme alVm-
cancato d'affari Kusnetzov. 
Fra gli altri. a festeggiare 
Vospite d'onore. il compagno 
Istngo, i compaqni della Di 
rezione del partito. il mini 
stro della Difesa Tremellom, 
il sottosegretario agli Esteri 
I.upis. numerosi parlamentan. 
Riccardo Lombardi e >I se-
natore Bonacina del PSV, il 
presidente dei deputati del 
PS1UP. Luzzatto, lo scultore 
Giacomo Mamii, Gma LoUo-
brigida. il prof. Segri 9 im-
merosi giornalisti. 
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Documento approvato al convegno 

regionale agrario indetto dal PCI 
* • • • . * • - i 

Si aggrava la situazione 
nelle campagne siciliane 

La relazione del compagno Cipolla e le conclusion del compagno Chiaro-
monte - Situazione aperta ad una azione di rinnovamento 

Ordinata dalle FF.SS. 

Dalla nostra redazione 
IMI.IIKMO. 15 

I comunisti siciliani consi-
dc rano l.i s i tua / ione politica 
nelle c a m p a g n e ape r t a ad una 
a / ione di rinnovariiento e rav-
viscano il c e n t m della lot 
ta nclla battagli . i per la 
pic-iia c - t r inseca / iono dci po 
teri di ll 'Knte di sviluppo, per 
il MID potcn/iaiiU'ii; '/ l inan/ia 
n o c per l a t h i a / i o n e di una 
p rogramrna / ione cfTcttivamen 
to de .nncra t ica in a^r ico l tura . 

I.o r ibadisco un documento 
approva to al lorminc del con-
'. egno rogionale a g r a r i o del 
PCI che . apertosi con una re-
la/iono. del compagno Nicol i 
CijKilIa e s ta to concluao dal 
compagno Gera rdo Chiaro-
monte . 

II convegno ha inos.so in-
nanzi tutto in luce la situa
zione nelle c a m p a g n e .siciliane, 
c a r a t t e r i / / a t a da un ul ter iore 
aUHidWuncnto dellc condizio-
ni dei l avo ra ton c del l ' agr i -
ec l tura come r isul ta to della 
politica dei governi di centro-
s inis t ra . 

I te rmini di questo aggra -
mento sono sotto gli o< chi di 
tu t t i : gli espropr i d e c r t t a t i 
da i l ' en te di sviluppo sono bloc-
cati dal governo; l ' en t ra ta in 
vigore degli accordi comuni-
ta r i siti prezzi agricoli ha da-
ti> un duri.ssimo colpi ai con-
t.ifiini piodiittori di g i ano du-
ro e di al tr i prodntti meridio 
nali (olio d ' o l h a ) ; le Ieggi 
a p p u n a t e dal P a r l a m e n t o in 
f a \ o r o dei c»,loni e degli enfi 
t t n t i non \ engono app l i ca t e : c 
s t a to |M)itato un eolpo duris-
simo ai (iiritti previden/.iali 
dei h n o r a t o r i con In cancel 
la/.ione in massa dagli olon-
chi anai i ra l ic i : non si da l 'av-
\ io alia p rogra inmazione le-
gionale. men t re le d i re t t ive 
del Piano verde postulaiio un 
ul ter iore .s|«ipolamento delle 
c a m p a g n e sici l iane. ^ . 

Cont io que i t a politica. i la-
vora tor i hanno Ioitato .strcnua-
niente . ot tenendo dei successi 
come i decret i per i primi 
espropr i e il r innnco dei con-
t ia t t i hraccinnti l i in ttitte le 
pr< \ ince. 

II comciMio tu t tax ia . — sot-
tolinea la r isolu/ione resa no-
ta oL'gi - - !ia r i levato dei gra-
vi hmiti in qucs ta ha t tag l ia e 
] )nn r ipa lmcn tc : raf l ievolimen-
to della Iotta pe r la t e r r a , il 
m a n o a t o a l l a rgamen to della 
lotta oont ra t tua le ai coloni e 
pi colti-.at-iri d i re t t i . la cliff i-
colt a a por re cone re t amen te il 
p rob lema della occupa / inne 
m i l e / o n e a r r c t r a t e . una m a n 
c a t a atten/.ione al p roblema 
della difesa del prodotto con 
t a d m o falcidiato dal la forbice 
dei p re / z i . 

Quosti limit! hanno avu to un 
cc r to peso nel d e t e n n i n a r e 
l 'insuMiciente r isul ta to eletto-
r a l e del PCI in l a rghe zone 
n g r a r i e . 

Da qui la necessi tn . o r a . di 
r ip rondore subito la ha t t ag l i a 
d i e docra t r o v a r c la sua ar t i -
co la / ione in \ a r i e d i re t t r ic i : 

1) r .p resa della lotta jx-r la 
t e r r a con la r ichiesta di nuo 
vi decre t i di espropr io e con 
la p r e » i o n e sul L'ovrrno per 
la .muazionc degli espropr i gia 
do l i ln ra t i d a U K S A : 

2) azione di conquis ta della 
t e r r a a t t r . n c r s o l app l i caz io -

Lecce 

I Schperano 
e bottono il 

I padrone fe 
I operate 
! dell'AMl 

ne delle leggi sulla colonia 
mig l io ra ta r ia e .sull'enfiteusi 
(uu momeiito fondamenta le di 
(|iie-)ta a / ione \ i e n e indicato 
nclla lotta per i n p a r t i e per 
i nuovi canoni enfiteutici); 

.'0 la pa rU ' t i pa / ione del mo-
vimcnto contadino. con ehia-
ri obb io t th i di t i as forn ia / io -
ne, ai eonvegni delle 28 zone 
individuate dall 'KSA. 

In questo q u a d i o . \ a n u o \ i 
ste le r ichieste pe r un piano 
di irriga/.ione di ,'{00 mila et-
ta r i . per la costruzione di im-
pianti di t r a s io rmaz ione e di 
commercia l izzazione dei pro-
dotti . da a l l ida re a coopert ive 
contadine . 

Nella zona, il PCI organiz-
zera suoi eonvegni per Tela-
borazione del le linee fonda-
mental i dei piani zonali; 

•1) lotta pe r o t tenere en t ro la 
legis la tura del P a r l a m e n t o na-

/ ionale una legge di r i forma 
previdenziale e. nelle more , 
una proroga degli elenchi ana-
gralici che abbia come cardi 
ni il r iconoscimento dei ixiteri 
delle commissioni comunal i e 
la cumulabi l i ta delle g iornate 
fa t te come b racc i an te . coli-no 
e colt iwitore d u e t t o ; 

5) I 'approxa/.ione del proget 
to del PCI sulle cant ine so 
cial i ; 

P>) approvazione del proget to 
del PCI per 1'integrazione de
gli assegni famil iar i dei cal-
t ivatori d i re t t i ; 

7) presentazione di una leg
ge che dia ai consorziati la 
possibilita di de t e rmina re lo 
scioglimento dei con^orsi di 
bonifica d i e r appresen tano lo 
s t rumen to di una politica an-
ticontadina. 

g. f. p. 

Forti reazioni 
per lo soppressione 
della Foggia - Lucera 

KO(J(;iA. 15 
Fo'-ti M'no lo re;iz:o:u che si 

registrauo ira !a [wpola/.ione lu-
cenriri pt.T il coiininicafo uffi 
ci.ile delle Feno\it> dello Stato 
COM il (|'i<t!e Si coriferina |H?r 

il 21 .^ettciiibie pio-.Mriio la sop-
pressione del tronco ferroviano 
Koigi.i LiiLer.i e \iceu-r.ia. 

Qucito i>:owediiiit'ii!o. a^.sai 
fjrave. viene ad attuarsi in un 
iiHiiik-nto \ e ramea te difficile [K"-
le M>:ti del!"ecoriomia di I.u 
cei.i che TU.'.I n'):e:i lo JHII u-.ii 
frinre del collegainonto ferro 
viano subira di ulteriore *\v-
re->to. 

Pel re^to. co:i-iidpra/i*mi ^e-
iH-r.di a n.itte, la soi>piev..»ne 
<lc!la fer:o\ia non comci'le nean 
che con r.iinpli.iinento e l'am-
ii!o-K-.'!iami"riO della .->'..it lie .'in 
tnoro 17, sulla ciuale si svolgerii 
il servizio so^itutivo. La sta-
tale 17. infatti, e s t ret ta . non 
.sufficiente a racco^liere Tinten-
so traffico che s'ltitreccera tra 
Lucera e Foggia e M verificano, 
proprio per la MI:I inadeguatez-
za. continu: incidenti mortali. 

L'ultimo gra\isMiiio incidente 
in ordine di tempo e avvenuto 
ieri sera a 'J km da Fongia, 
nel corso del cjuale ha per>o la 
\ ltd un giovane ventKiuattrci-
ne. Un autofurgene. targato 

i.iUt Maato\a 
a caireggMta. 

l t ie o.ti'.pant- del 

Foggia 26120. diretto nel eaix> 
luogo. ccn:!o*.to <la Anton,o De 
Ho^ario <ii aani 27 e con a bor 
do Maiio P a r r a c n o di 24 anni 
e Hal'faele Tolde di anni 2j, tut'.: 
da Lucera tamixi.'i.ua un auto 
tretio taiu.ito Ma;ito\a 72.124 in 
.Mi.i'.a .suil 

Nell'urto, 
rautofurgocie rimdiie\.i:io .->e: la-
mente feriti. II Parracmo mun 
ge\a cadaveie all'o^iK'da'.e di 
Lucera. mccUie il De Romano 
\ e n i \ a ricovorato in stato d; 
choc. Al Tolde i media rivcon-
tiav.ino una grave frattura al 
braccio. 

QLIIH.1I !a d:\untiiaticita della 
>ioppiea.->ione delle feriovic \ ,e-
ne fno: I in mamcra ctisi e\i;ien-
'e che il mmistro dei traspoiti . 
S:\i!fa:o. non iK>tia non teneme 
conto. 

I .sen.iton e i par lanut i tan co 
munisti hanno mviato (i t iota 
niattiria un teleuranima al in: 
n;>'ro competente i>er cluedere 
!a so>pen>iorip <lel pro; veclimcn 
to in .ittes.i, ainieno, de!l'ani-
pliamiii'.o e deirammoJernamen 
to della s ta ta 'e 17 sulla o.ua'e. 
come .M e detto, si .svolgera il 
-it-rvi/io -o-t 'u*i\o. Analogo 
i)!W> c itato compiuto dal s.<i-
(1 KO di Lucera, compagno d m 
-eppe 'Papa . 

FOGGIA 

In agitazione i bieticoltori contro 
lo zuccherificio della «Ferrero» 

Manifestazione compatta a Policoro -1 produttori giunti in autobus 
da Gravina e Altamura - Accolte parzialmente alcune richieste 

Autotren 

Avezzano 

Incontro al Ministero 
per lo situazione bieticola 

I.KCCE. l i 
Una cinquantina di ope-

r^ic dipendenti da l l 'AMI 
(Azienda Meridionale Im-
bal laggi) , in pratica tutto 
i l personate, hanno dalo 
vita ad un deciso sciopero 
per opporsi ad una assurda 
decisione del padrone della 
fabbr ica: quella cioe di im-
porre alle operaie un turno 
lavorativo di notte, cosa 
questa che e esplicitamente 
vietata — traltandosi di ra-
gazzc — dal contralto na-
zionale di categoria. 

Le oper^ i i , accompagna-
te dai smdacalisti delta 
CGIL. si suno recate presto 
I'lspettorato provinciale del 
lavoro. II padrcne e stato 
co<trclto a fare < macchina 
indietro >. L 0 sciopero e 
valso anche a porre sul 
tappelo i problemi del sala-
r io, delle qualif iche, ecc , 
tutte cose di cui si parlera 
in una riunione che I'Ufficio 
del lavoro si e impegnato • 
convocare entro breve 
tempo. 

AVEZZANO. 15. 
In i appor to alia par t ico lare 

Situa/ione e>istente nel <etto-
re bicticolo sacca i i fe ro del Fu 
cino. si e s \o l ta s t a tnaue . p r o -
Mi il Ministero deH'Indu>tn.i . 
una riunione convocata d.dla 
S e g r e t c n a del Comitato Intcr-
mmis te r ia le P re / z i . Scope d d l a 
riunione — alia quale hanno 
p rc -o p a r t e i r . ippre-entant i 
del C I P . deiili Zuccheritici di 
Ave/zano e di C t l ano , del CHF. 
rielFANH e delFAIlean/a doi 
Contadini — e r a (]UtlIo di ve-
nf icarc la jx^sibi l i ta di un 
accordu per ror t*ani / /az ione 
dei ncev imen t i ix^r la lmmi-
nente r a m p a g n a bieticola. 

Mentre gli i n d u s t r i a l han 
r.o ripror/osto il n p n s t i n o del 

* Rupro T-. i r apprcsen tan t i dei 
co l t i ia tor i hanno in>istito sul 
la necess ' ta di man ten*re il 
si>tcma di t a r a t u r a e.-.timati\d 
e di concludcre un aecordo d i e 
accoliia le rivendicazioni ceo 
nomiche da temp*) a v a n / a t e . 
IJC organizzazioni di r a p p r e 
sentanza dei bieticoltori si so
no d ich ia ra t c disponibili pe r 
la r icerca c la sporimentazio 
ne di a l t r i sistemi di t a r a t u r a 
i qual i . escludendo FuMliz/a 
zione del < Rupro ». diano n<-
soluta g a r a n / i a di eqiianimi' . i 
nc 11a de t r rminaz ione dei valo-
ri della t a r a . 

L ' incontro di quosta m a t t m a 
=i c c o n d u s o con Tintcsa ch? 
le par t i to rncranno a r iunirsi 
\ c n c r d i 22, 

Policoro 

FOGGIA, 15 
La grave situazione de-

terminata dal ri tardo col 
quale lo zuccherificio di 
Policoro, del gruppo « Fer-
rero», provvede al ritiro 
delle bietole, crea uno sta
to di giustificato allarme 
tra i piccoli e medi pro
duttori. 

Infatti la mancata estir-
pazione delle bietole al 
compimento del normale 
eiclo vegetativo, reca no
te volissimi danni ai pro
duttori agricoli, sia per-
che eorrono il pericolo di 
vedersi marcire il prodot
to sul campo o, nella mi-
gliore delle ipotesi. di su-
bire un deprezzamento del 
prodotto stesso a causa 
della riduzione del tasso 
zuccherino e, infine, Der 
l'impossibilita di prowede-
re in tempo utile ad ara-
re e preparare il terreno 
per le successive semine. 

Quest'ultimo e il danno 
maggiore che i contadini 
rischiano. 

Di fronte a questo sta
to di cose e il perdura-
re deH'atteggiamento in-
transigente dei zuccherifi-

COSENZA 

Necessario un consorzio 
che gestisca la SICE A 

COSKXZA. 15 
i d r.«»Mro part i 'o I . ' anono dc 

cor.tro la minacc ia ta chuisura 
della stazione del le autol inee 
ha ma ot tcnuto un pr imo sifini 
ticativo succcsso . Stamane-
una delcpa7ione. formata da 
con«iciicri comunal i c p r o \ i n 
ciali del PCI . da commerc ian t i 
e da d i p c r d t n t i dolla Sicca, la 
sociota che pcst isce l 'autosta 
zione. si c incontra ta con il 
president e d t l l 'Amminis t ra -
zione prov.ncia lo . con il \ i c e -
s indaco di Cosenza c ha cspo 
sto la sua profunda prcoccu 
pazionc per la p a w n t a t a chiu 
sura della s tazione delle au to 
liiux'. sol leci tando nel contem 
rxi p rov \ cd imen t i immediat i 
per scong iu ra re la ch iusura di 
un se r \ i7 io di in toresse pub-
blico cosi impor t an t e . 

IA dclcgazione ha proposto. 
come soluzione definitiva del 
p rob lema , la costi tuzione di un 
consorzio t r a il Comune di 

j Cosenza e I'Ammimstraziiir.L- ! 
j provinciale oppure la munsci- ! 

pali7za7ione de i rau tos taz ionc . ! 
! Tutti gh esponenti dolla dele j 

gazione si sono t rovat i d 'ac- i 
cordo nel d a r e la prefcrenza ! 
t r a ques te due soluzioni al ia j 
costi tuzione di un consor7io 
t r a i due maggior i cnti locah 
della p r o \ i n c i a . consorzio d i e 
possa ges t i re d i r e t t amen te la 
autostazione. 

II p res idente d d l a Ammi-
nistra7ione provinciale ha 
e sp res so anch 'ec l i la sua 
preoccupazione per la minac
cia ta ch iusura dcl l 'autostazio 
ne e ha concordato con la de-
lega7ione sull 'uti l i ta della co
sti tuzione di un consorzio, 
d ichiarandosi disposto alia de-
finitiva soluzione del p rob lema. 

II \ i c e s indaco di Cosenza. 
dal canto suo. ha assicurato i 
consiglieri comunali del nostro 
partito che convochera subito 
una riunione dei capigruppo 

consi lMn pe r d i scu t«re la que-
sti.xic. 

Tutto ques to . r a p p r e s c n i a un 
r isul tato p i c n a n x n t e positivo 
dell 'a7ione e d d l a mobdi t a -
z.one del le ca tegor ic in tercs-
sa te , di tu t ta l 'opin;one pub-
blica e del nos t ro p a r t i t o in-
lorr.o al p rob lema del l ' auto-
slazione. 

Occor re . p c r o . intcn«ificare 
ar.cora di piu la mobil i tazione 
doll 'opinione pubblica ed c \ i -
t a r e che si adot t ino. come \ o r -
robbero le forze poli t iche ed 
tcoinMiiichc di rie.-trn. soluzio 
ni che non \ a d a n o in direzior.e 
di una gt-stiono pubbl ica dol-
l 'autostazior.e. 

E" r.ecc.>sario quindi che 
immed ia t amen te il comune di 
Cosenza, sul cui t e r r i to r io ri-
c a d e l ' autos tazione. p r enda 
conta t to con l 'Amminis t razio-
ne provincia le e s ' incominci 
con il g c t t a r e le bas i del la 
costituzione del corsorzio . 

ci. i coltivatori diretti del 
Metapontino e della mur-
gia barese sono in stato 
di agitazione. A Policoro 
ha avuto luogo anche una 
manifestazione significati-
va di lotta dei coltivato
ri di barbabietole giunti 
in pullman da Gravina di 
Puglia e da Altamura, il 
cui prodotto viene confe-
rito a questo zuccherificio. 

I contadini hanno sotto-
lineato con forza l'urgen-
za che la fabbrica provve-
da al ritiro immediato del
le bietole, ancora giacenti 
nei campi e alia stipula 
dei contratti di coltivazio-
ne in vista della nuova 
annata bieticola. 

Queste rivendicazioni so
no state csposte da una 
delegazione composta da 
un gruppo di produttori e 
dai dirigenti del CNB e del-
l'Alleanza dei contadini di 
Ban . 

I dirigenti dello zucche
rificio hanno accolto solo 
parzialmente le giuste ri
chieste dei contadini il che 
ha indotto i contadini a 
continuare la lotta. Infat
ti subito dopo il colloquio 
con la direzione dello zuc
cherificio, a Gravina e Al
tamura, in serata, hanno 
avuto luogo comizi ed as-
semblee ai quali hanno 
preso parte centinaia di 
bieticoltori, che vogliono 
uscire fuori da questo sta
to di disagio. 

Una delegazione di bie
ticoltori si recheranno a 
Roma per esporre al Mi-
nistro Restivo i problemi 
inerenti la produzione del
la bietola, e per chiedere 
che la sua coltivazione non 
subisca una riduzione per 
effetto degli accordi comu-
nitari. 

Roberto Consiglio 

Conferenza 
dibattito sul 

50° della Rivoluzione 
d'ottobre 

FOGGIA. 15 
NVl q j a i r o delle celebraz.o-

n; del 50. ann.vcr.sano della Ri-
vo'.uz:one d'Ottobre. l^nedi 1R 
avra IiK>go a Fog?ia, nella Sa-
la Rosa del Palazzctto dell'Ar
te. una conferenza con dibattito 
del compagno Michele Pistillo. 
sal t ema: < Realta e problemi 
deli'Unione Sovietica a 50 anni 
dalla Rivoluzione d 'Ottobre». . 

BARI 

Alia Fiera del Levante un notabile 
dc e le comparse 
hanno «retitato» 

per la T- V 
Retorica di bassa lega al posto di un presunto 
convegno di studi sul Mezzogiorno — Una 
delegazione di licenziate della «Magen» in 
Fiera per un colloquio con il ministro Pastore 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 15 

Hi ikirlava I'altro ien ilcl Mcz-
zo'ltariin e del sutt sriliwpn con 
una reUirwa uulfuiia ollre che 
IcKtidu^a da p-.irte d\ xm no-
tahdc dc che avi'va fatto riem-
inrc d Milum' del padiiiluinc del 
la CcisN'fl per i! Vtczzotn'iri'o al
ia XXXI Fiera del Levante da 
alcune centinaia di i>crsonc fat 
ft' <intmiere qraludamcnlc dal 
propria col'.etiw. mentre la TV. 
fircsente andie ad Of/rn tnulilt> 
manfvstazione aoccruativa. n 
prendera il tutto Fuort della *n 
la. un (jrutwo di ra<iazze e di 
diriaenli •iindacalt attendevano 
• I ministro Pa>ton\ die pcir/cn-
para a (fiesta IIICWA in scena 
che o mi anno .w npele alia Fie
ra del Levante totto il nvme 
vomposo di canvcemo d\ atudi 

!̂d nroblrmi del Mezzouioruo. 
Krano le licenziate della < Ma-
aen >. I'industria textile di Val
letta che fmanziaia dalY* Uvci-
mer » e stata chiusa dal proprie
ty no net (j'orni scorsi con il con-
icyucnte heenziamento di 2.50 
per.sone fra operate c tecnici, 

Una dcleaazione di queste ope
rate. accompao'tata dai dtriqen-
f, della CC.1L. dal Comitato cit-
tadino sorto a Molfetta e dai 
rapprcsentanti deWAmministra-
zione provinciale (mentre era 
as<cuU> il Comune di Molfetta) 
attendeva di poter conferirc con 
il ministro Pastore per pro.spet-
taroli la arave situazione che a 
Molfetta si e dcterminata a se-
(/into della ihiu*ura della 
i Maaen ». 

Sel salune del padialione del
la Cassa del Mczzoaiorno tuo-
nava il veccltio trombone dc 
per il auale tutto nel Mezzo 
aiorno s'a andando per il metilio 
qrazie alia jiolitica qovernativa 
e alia Causa per il Mezzopiorno. 
tra Vindifferenza sia delle ver-
sone portate da fuori sia delle 
personalita che erano presenti 
piu per un umaan'io al ministro 
che per ascoltare il notahile dc 
che ripctcva lo stesso di^corso 
deU'anno prima e di quello an
cora precedente. 

Quest'anno poi il discorso di 
questo personapaio era tanto pn't 
insulso e anacronistico in quan-
to sempre piu unannne si e an-
data facendo la constatazionc 
del fallimento della politica de
alt incentivi di cui la vicenda 
della % Maaen » (portata in quel-
la sala dalla presenza ft.tica del
le operaie licenziate) rappre-
venta solo un escmpio. 

Tl notabile dc che parlava. ol 
tre tutto era rtato fra i prota-
gonisti. insieme ad un deputato 
del PSL'. della istallazione della 
€ Maaen > a Molfetta da \xirte 
di un pcrsonagaio che si e di-
mostrato un avventuriero della 
industrialtzzazione. ;KT cui una-
nimemente si chiede un po' da 
tutte le parti come abbia fatto 
llsveimer ad affidare in quelle 
mani 250 viitioni di finanziamen-
ti, ed il Comune di Molfetta ad 
aacvolarlo fino a compiere pale-
se violazione dt lepui. 

PiuttoMo che spiegare questi 
fatti: piuttosto che anahzzare 
questo modo di disporrc del pulh 
bhco denaro da parte del-
J'c Isveimer»; piuffo.^fo che 
chicdersi come e perchc avvicne 
che in una fabbrica fmanziata 
quasi to'almente dal denaro puh-
blico si riolano le leuai sul la
voro e sul collocamento. non si 
mettono marche assicurattve at 
dipendenti, non si pagaio ah 
operai e si chiudono i Itattenti 
dopo appena un anno di attivita, 
conttnuaca a cianc.arc di prov-
vedimenti r'solutic't per d Mez
zogiorno. Questo mentre la real
ta e tutta un'altra cosa. mentre 
dopo un quindtcenn'o di politico 
di inierrenti nel Mezzogiorno 
tutte le ipotesi pontile di svi
luppo formulate, sono mtsera-
mrnte falhte. 

Si approfitta de'ua Ftcra del 
Levante per mgatvzzarc eonve
gni iriii!'!! che i.oi g'-ovetno ccrto 
al prcttiaio e alia sericta de'.la 
Fiera. 

11 piu '.*iut>.le e proprio que
sto c::e pa*<a so*'.o :I r.ome di 

conveqiif) d' stwlio \w problemi 
del Mezzogiorno e die si ripcte 
ogm anno alia Fiera del Levan
te e che il ministro Pastore fa-
rcl>he vwuhu a non valorizzare 
con la .ilia prewnza. 

Un coiwegno che non dovreh-
be piu avcie osi>ilalita nella 
Fiera perchc offende tl prestt-
(iio di f">s-n e di quauti ai pro 
blemi del Mezzogiorno pcn*ano 
•ad serio c .M battono. Le ma 
nife->tazioni elettoruli. i notabili 
dc. le oraamzzino a cura del 
loro partito e nei prapri col-
Icii. 

Italo Palasciano Un aspetto della Fiera del Ltvante di quest'anno 

A Tollo e a Ortona 

Manifestazioni unitarie in 

difesa del prezzo dell'uva 
Sono indette da CGIL, UIL, Alleanza contadini, UCI, Federmezzadri e 

Federcoop - La grave crisi che travaglia la viticoltura 

Catanzaro 

Chiesto un incontro 
fra i sindaci per il vino 
della piana di S. Eufemia 

CVTA\Z\HO. If, 
I.'Alleanza provinciale dei con

tadini ha ir.w.ito ai smdaci de: 
comuni della 1'iana di S. Eufe
mia. inteie-^ati alia crisi del vi
no il cm invenduto. com'e nolo. 
animonta. in tutta hi zona, a 
c-rca centormla ettol.tri. mentre 
j!ia sta |KT avere inizio la nuo 
\ a raccolta, una lettera aperta 
nella quale, mentre si « d a at-
to di alcune ini/iative che MMIO 
state pre.>e. ma che purtropjio 
non hanno portato ai risultati 
che si attendevano le diverse 
mijiliaia di coltivatori diretti t> 
lamenta che "a l ia \itfiba della 
\endemmia diecine di mi^liaia 
di quintali di vino rimanfiano 
invenduti a Nicastro. Bella. Sam-
biase f S. Eufemia Laniezia. c:6 
por dopo v*li uniKiini presi pe:--
.-oiialiiiente dal Mini^tio dell'A-
gncoltura e F o r e - t e - . 

11 documento dell' Allean/a 
passa |K>i ad c:-am:nare i motivi 
de'.la crisi \ i t :vincola delle zo
na ed afTerma che ' concorrono 
a c rea ie questo st .no di co-e: 
la sofisticazione e lal tcrazione 
del pro-lotto, piu volte denun/ia-
te e rnai reprei^e: il d:m nu:to 
iwterc d'acquisto dci salari del
le famifilie operaie e degli sti-
pendi delle famijil.e impie^at:-
z te; 1 cmmrazione che ha espul-
so dai no^tri paesi centinaia di 
m:g!ia:a di consuir.atori; il IIK> 
r.o;x>'.o :nd-J"trialf che «emprc 
p.ii asso^ttetta 1'dgncoltura e 
or.ent.i i g.i'ti dei t ons in i a ton 
\ e r s o al t re iKvande^. 

I .a lettera c-^i pro-02i:e" * I-a 
c.f.cohura. a.-=ien.e aH'olivico.-
t j r a rappreienta pc-r la zo«i.i 

una iniiiiiiMi r.ci hiv/.i n,r.i 
tl.ill.i accumulazio.'ie di la \o!o di 
d i \ e i se c'eneid/iori! d; mml'dia 
di fdim^lie contadine. K K I I U / 
za che e stata ed e alia b.i--c-
della \ i ta economic a e civilt ill 
Nica.--tro. Sambia>e. S Kiift-;n .i 
e dejili altri centii dell.i Pi.in i 
Una crisi di qucite colluie. e n -
giuntamente ad una e n s : di I 
l'azienda eoltivatrice, detein.,-
nera la crisi della \ ita «•< OMO 
nnc.i e cicile di Nica-tro. S.im 
biase e S. Kiifcnu.i *. 

I.a lettera pioiejjue irici.-v i— 
duando nella pro^rainma/ion-
econornica democra tca la ba-e 
per l.i .soIu/.:one dei prol»'.('M)! ..i 
mentati. L'Ente di .S\i\ipj«i 
ARncolo. il Comitato Region.i 
'e per la Programmdzmiie deb-
bono c^sere chiamati. in que 
sto q<iiidto. ad a'-Mimere : i n i . 
s: im|>?fln!. 

E' cinaro che una t.i!- ;><» 
litica a g r a n a riiviene poa-.bile 
soltanto alia co:id:/ior.e che i 
co!t i \a ton. tutti i la\ orator. 
agricoli ed i t c n l c i dnen' .mo : 
protagonisti in tutte le fa=-i deila 
sua elabot azione. 

' Una riun:one con^iur.ta de: 
t re con=:gli comunali — ccr.i ai
de la lettera — puo fa\o^ir>> 
1'iniontro di espcrknze e far 
maturare una ini^iativa un.ta
n a ». 

Analoga propo^ta - c !'><"• 'a 
ConccKd7;one con^uinta de: '.it-
con^ cl: comunali — \ icne a^.-.n 
zata 1:1 una lettera a : c"".ojh. 
da! s:r.<iaLO di S. Eufcn',ia l.a 
:v.e/;a. co:i"ipdgr.o Co>tant:ro F.J-
tar.te. 

f. m. 

l.,i r:d'i/ one <k-. iiv:' 
.-.ice.u mo cle!l'u\a e il dt 
lamento di'. pio.lo;!o. <)-.: 

La campaana ddla staaipa comymsta 

Domani a Misterbianco 
la iesta dell'Unita 

Le manifestazioni ad Acri 
CATANIA. 15. 

J rem' della pace e del so-
cialtsmn saranno al centra 
della festa de « I'L'nifa > OT-
gamzzata nell'importante cen-
tm di Misterbianco. comune 
di grar.di tradizioni democra
tize cd antijasciste in cui 
il PCI (che lo amminislra da 
anni insieme alle altre forze 
della sinistra) pud contare su 
oltre il SO^c dei voti. 

Ferve, in questi ultimi gior-
ni, il lavoro di preparazione 
del tradizionale festival, che 
$i svolgera domenica nella 
centralissima piazza Mazzini; 

sono gia stati allesliti nume-
rosi stands e mostre fotogra-
Jiche che trattano della gucr-
ra nel Vietnam e della fun-
zione della slampa comumsta 
r.ella vita democratica del no
stro pacse. 

I'n ulteriore mpulso hanno 
avuto la diffusione de * I'L'm-
ta » c la sottoscrizionc (il 
IQ0''< dell obietttvo e stato rag-
giunto e superato). 

II comizto sara tenuto dal 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, capo del gruppo co-
munista all'Assemblea Regio
nale Siciliana, 

ACRI, 15 
A Acri, il grosso cen;ro del 

la p ro \ ; nc i a di Co-enza . do 
m a n i si svolge il Fes t iva l 
diU'L 'ni ta . Pi-r ol t re quindici 
jr.omi decine di compapni 
hap.no l avo ra to in in ter ro t ta -
menu- con abne^az inne pvr 
p . -epararo d eg n amen t e tl Fe
st ival di domani . che -i an-
nuncia in tenso c n c c o di ini 
z ia t ive, 

II Fes t iva l si a p n r a al le 
o re 10 con la presentaz ione 
di t r e in teresaant i mos t r e fo-
tografiche sulla rivoluzione di 
Ot tobre , su G r a m s c i e su i gio-
van i . 

CHIETI. 15. 
l.f (.it! \ e co:id/.4)iu me'.t-oio-

'.o^chf <k- g'oini >o>'v iiiinno 
ripioiH).iio in pi mm piano : gra-
v. problemi de ' ! ecoaoaua iii una 
:tite:,i /.oaa del.a prownci.i <h 
Clueti, quella piodnttrice di uva 
IH'rgolo'ia. Domani. sabato. :n-
dette un lar'.'imcnip da la ('(MI.. 
I II.. Mle.in/d t-iiiiMiI in. UCI. 
d.iL.i F ide ime/zad: i e dalla Fe-
der.i/ione delle c>op» ,rati\c e 
mutue. si terranno due nian'-
festa/ion:, una a Tollo e l 'altra 
,i Ortona. 

"l i t o 
e: o-
•• I I I ! 

nati dalla p.o^g.a. non •~n,i<><.he 
eleinenti di aggravdmeiito di 
una «ituazio"ie '^:a difficile a cau
sa del molo ,n cm \ a ncanti 
IH-| N C ' t o ' t ' '! P H K V - - - 0 (!i < OI11-

me: c a . ! / /a /o : ie e <n t:a-fO" 
ri'a/io'ie del! i pr<> I 1/o'ie ,a .-e-
liuito aila |H»I t ca agrai a na 
/ oiiali* e co'iiumtaria. E' ana 
Mtua/.one di ensi che t io^a 
o n i r i c nel o >cai«-o aiuto alio 
>\.!ap«) della coo;;era/io:ie, nel
la ix" manen/a d >tra!ture agra 
: >• for.d.arie e di merc.ito nr-
rt-:: ,i*t*. nell'.nefficenza del!a 
!«>•;.' al 'a -'>fi-:.c.l/. one. nell'.l'.l 
n ci'.o iii-: pie/zi dci pro'io^:; in-
d i 'tr:aii nece-i'ari iso'.fato d: 
:a:ne e antic-nttopdinic >. I.a po-
1 !:ca d. d'v,s:o:ie e di sab<»rd:-
na/'<ine ai monop>!i. o;>erata da 
Ft.vveiv e dn! a DC. lmpe.i see ai 
conta ::ni prol.i'.tor. e alle roo-
r c . i t \ e ci: a*«icurarii il ca!o>-e 
aSi-*.u:ito della CAMitnTfiHli/za-
/ on, o '-a-f"- ,nn/rvi(» do] pro-
dotto :i•••ir.re *u'. se'.tore clomi-
na".o ; ^ 'o^*: com pic* si enolo^ic:. 

\-.cl'..' ,i p-o;>>-.i:o rie?!i ac 
c>:d co-mil '.An, l'dlto COMO dei 
t r a - i^ r t : .ncide ^ i! r.cavo del 
pr.Kio'.to c^xiriato, mentre la 
re 'e d.-tr but ca paras ' : ta r :a in
terna d c . e n r n a w-. danno ?ia 
r^r : co-itarimi p-od:ittori che 
;wr i co i 'umator dei centri ur
ban . A tutto c o i : aggunttn. 
p^r i n'e7adr, e gl. affittjari. jl 
;,e-o i - v w rie.la rend.ta fon-

< . ! - . i •• '.'• (i f'icolta all e*tens:o-
r.e riel.e n v ire sr>ec:aliz3te a 
ca t-n del t:po d'intervento pib-
b! c » r'-a! zisi'.-> n'-lle campagne 
v Je.la q . i ' i OT.pleta a ' senza 
i: as- . - ter . / i :ecn ca al.e az.en-
it. C> :^::y .. m.i.ir::.;^ e la 

(•M-Jj-r . ' .o r't-iz.one oe! con-
t.n-i 'o 7 iccner.ri<-> aeL'uva (per 
< .. .n 'i-:-c.-<> pa»-o e stato com-
p. .to prt-iso I ntmtsteri compe-

i t<r.-: anche attravers.") un'mter-
j r.»-!/'or.e di un gr jppo Hi de-

p . ta t comjnisti per ev. tarn* 
j le c«n-egjenze ne: r :guard : de: 

prod .: :on) rappresentano solo 
un a-petto del problema. 

\ c l l e rnamfestazioni d: doma-
r., «: ;e ."ir-.">.iit r.:i :n part colare 
5i-a:.r.<> affronta: : i prezz. d. 
r.i > r.) cl*e • i:r<>--.~.i pjgin--» a. 
c->::ai n: ; * T 1'di.q J.-:O d c . jva 
p - j > v , r a p le coni:z:on. d. v.ta 
e d !a \o-o d: c.rca 7.000 racco-
g'.tr.e:. S. t rat ta ogg, d ; bloc-
ca -e la cadata de: prezz: che 
dsl 'a rr.eri.a dcll 'anno sco.-<o d. 
^5 l.re al ke. sor.o scesi addi-
r. t tura alle 35 lire od:erne. Per 
q.:esto =i n c h e i e lmtervento 
dell'AIMA. n app'.icaz.Ane del 
decre:o m.nmer .a le dol!'8 nao-
sto '67. 

Infine. una grossa battatjlia si 
prorila in d.fesa de!!e la \ora-
tr .c: dc] «ettore P?T la stipjla 
d: un n j o \ o c o n t r a r o (:1 prere-
dcr.te risale al 1&S1). ch? a ! s : 
cur: p u giust: «alari e la fine 
rio'Jo cond ton- d:sjmane d: 
sfrutt.imonto e di manranza d: 
!.ber:a ne; po^ti di lavoro. ;! ri-
spi t to delle leggi preiiden/iali 
e assistenziali. nronoscendo :1 
lavoro delle raccoglitr.c qua 'e 
attivita del settore eel comrr.er-
c i o ' e controllando i versamenti 
ag!i istituti previdenziali sulla 
base del salario e delle giornate 
lavorative effettuate. il risratto 
delle leggi sulla tute'.a <M Igm-
ro femm m!« e mlnartlB. 
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Dalla assemblea del Consorzio 

Acquedotto valle dell'Esino 

Esaminata la situazione 
idrica nell'Anconetano 

Erano presenti anche i 
sindaci di Ancona, Chia-
ravalle, Falconara, Jesi, 
Senigallia e altre auto
rità • «Tempi lunghi» 
per la soluzione del 

problema 

ANCONA, 15. 
Ha avuto luogo, presso la 

Prefettura di Ancona, la riu
nione dei componenti l'Assem
blea del Consorzio Acquedotto 
valle dell'Esino; erano inoltre 
presenti i Sindaci di Ancona, 
Falconara, Jesi . Chiaravalle e 
Senigallia, il Prefetto della 
provincia, il Provveditorato 
alle 0 0 PP. per le Marche. 
l 'Ing. Capo del Genio Civile 
di Ancona, il Medico Provin
ciale. e i rispettivi collabo 
ratori. 

!.o scopo della riunione era 
quello di fare il punto sulla 
situazione delle sorgenti di 
« (ìorgo Vivo ». ai fini dell'ap
provvigionamento idrico di tut
ti i comuni partecipanti al 
Consorzio e rappresentati dai 
Sindaci presenti. 

Di particolare rilievo è stata 
la relazione dettagliata del-
l'Ing. Rcndola. Provveditore 
alle 0 0 . P P . , sviluppatasi sui 
seguenti punti: 1) le ricerche 
effettuate dall'Ufficio idrogra
fico di Bologna, territorial
mente competente, hanno ac
certato, dopo prove prolunga
tesi nel tempo in periodi di 
magra, una disponibilità ef 
fettiva di acqua di circa 2000 
litri al secondo, tale da sod
disfare il fabbisogno di tutti 
i comuni interessati; 2) le 
opere di indagine e di capta
zione delle sorgenti, iniziate 
da tempo, particolarmente 
complesse e delicate dal pun
to di vista tecnico data la 
natura permeabile e calcarea 
del terreno, continuano con 
Impegno in relazione ai fondi 
finora a disposizione; 3) per 
11 completamento di tali ope
re . il Provveditorato ha già 
segnalato al Ministero dei 
LL.PP. un fabbisogno minimo 
di altri 200 milioni, finanzia
mento indispensabile per con
dur re a termine la captazione 
di tutto il quantitativo di ac 
qua disponibile: A) solo dopo 
completate queste opere e così 
accertato il preciso quantita
tive» di acqua disponibile, si 
potrà passare alla fase di 
progettazione definitiva per la 
adduzione dell'acqua ai terri
tori dei comuni interessati; 
5) i tempi tecnici assoluta
mente necessari per la com
pleta attuazione dell'opera so
no pre\isti in un periodo dai 
cinque ai sei anni con un pre
sumibile importo complessivo 
di-i lavori di oltre 6 miliardi 
a totale carico dello Stato. 

Fino qui il comunicato sulla 
riunione. Tante parole che as 
6Ìcurano sul futuro ma che 
non tolgono le perplessità. Noi 
non vogliamo mettere in dub
bio quanto esposto dall'ing. 
Rcndola sui risultati degli stu
di dell'Istituto idrografico bo
lognese circa la portata delle 
sorgenti di Gorgo Vivo, tutta
via ci sembra giusto rilevare 
che tale accertamento è avve
nuto la bellezza di otto anni 
orsono: precisamente nel 195'J! 
E da allora, tuoi per la ca 
duta della « t r a \ e r s a > Mon
tecatini, \uoi per il terreno 
molto permeabile, di acqua 
non sembra possa essercene 
molta e per parecchi anni, 
nonostante gli oltre duecento 
milioni di lire spesi. 

Da quanto raccolto in certi 
ambienti bene informati, sem-
brerebbe che un valentissimo 
geologo abbia suggerito di ab
bandonare la zona di perfo
razione appunto per la per
meabilità del terreno. Su que
sti interrogata i riteniamo che 
chi di dovere debba informare 
l'opinione pubblica e anche 
per evitare che altri milioni 
vengano inutilmente spesi e 
prolungare sme die il riforni
mento idrico delle città. I 
tempi sono, comunque, note
volmente lunghi e riteniamo 
che i Comuni debbano intra
prendere iniziative, capaci di 
accorciare i tempi di realiz
zazione e nel contempo venire 
incontro alla cittadinanza con 
pn.\cedimenti immediati sul 
le reti di distribuzione per ri
durre al massimo le perdite 
(l'acquedotto di Ancona ha 
uro perdita del 30 'r) . 

Per accorciare i tempi di 
icali7zazion?, ci sembra giu
sto esercitare pressioni sul 
governo affinché snellisca i 
finanziamenti allo scopo di 
completare l'opera nel più bre
v i tempo possibile. 

Pesaro: il PCI porta in 
Parlamento le irregolarità 
del Comitato della C.R.I. 

Macerata 

PESARO, 15 
Sulle irregolarità e sulle disfunzioni del locale Comitato della 

CRI denunciate dal nostro diurnale, se ne occuperà il Parlamento. 
Il senatore Evia Tomasucci Ita rivolto infatti al Ministro della 
Sanità, onorevole Manotti. una interrogazione sulla grave situa
zione in cui versa Questo importante e delicato servizio pubblico. 

Il parlamentare del PCI chiede al ministro « se è a cono
scenza che ti Comitato della CHI di Pesaro non riesce a soddi
sfare le continue chiamate di pronto soccorso a causa della man
canza di personale e di ambulanze provocando gravi conseguenze 
nei confronti di penane che vengono a trovarsi in stato di urgente 
bisogno: se risponde al vero che il ['residente del Comitato Pro
vinciale della CRI di Pesaro abbia ordinato il trasporto di una 
bara da Trieste a Pesaro, contravvenendo a precise norme pre
viste dalla legge e dai regolamenti ». 

// compagno Tomasucci chiede inoltre « se è vero die solo 
a certe persone die abbiano bisogno del servizio della Croce 
Rossa si consiglia la iscrizione in quanto questo comporta note
voli agevolazioni nel trasporto degli ammalati, mentre nei con
fronti della maggioranza si praticano tariffe alquanto elevate: 
se non ritenga necessaria un'indagine per accertare se l'utiliz
zazione degli impiegati è fatta a vantaggio della amministra
zione della Croce Rossa o invece di singole persone, e per quali 
motivi ben dicci vani esistenti nel palazzo ove ha sede il Comi
tato Provinciale non vengono utilizzati quando mancano servizi 
indispensabili al buon funzionamento di Pronto Soccorso >. 

N'olia foto: Lo stabile dove Ita la sede il Comitato Provin
ciale della CRI: ben 10 vani risultano completamente inutilizzati. 

Già 7 mezzadri 
parte civile 

contro lo 
zuccherificio 

di Montecorsaro 
MACERATA,' 15 

O r a m a i diffusasi la noti
zia su l lo s c a n d a l o al lo zuc
cherif icio SADAM di Mon-
tecosa ro , a t t r a v e r s o i gior
nali , i mani fes t i del no
s t r o P a r t i t o e del CNB, si 
i ncominc i ano a r e g i s t r a r e 
a lcune reazioni . 

La p r i m a è cos t i tu i t a 
d a un laconico comunica
to del la ANB, che si li
m i t a a d e m a n d a r e t u t t o 
alla m a g i s t r a t u r a , eviden
t e m e n t e c e r c a n d o di allon
t a n a r e sospe t t i , q u a n t o m e 
no del le c r i t i che , c i rca il 
p r o p r i o o p e r a t o . La ANB, 
lo si sa , n o n d à m o l t o 
fas t idio ai monopo l i de l lo 
zucchero : q u e s t a m a n o m i s 
s ione di s t r u m e n t i allo 
zuccher i f ic io di Montecosa-
ro , in c e r t o qua l senso , 
pone degli in te r roga t iv i sul
l ' ope ra to del la ANB, a lme
n o pe r q u a n t o r i g u a r d a il 
p a s s a t o . 

Né ci si p u ò nasconde
re d i cendo che la denun
cia è venu t a p r o p r i o dal
la ANB, q u a n d o si sa che, 
es is te u n a l e t t e r a p r e s so 
il C N B , e, m o l t o p iù im
p o r t a n t e , q u a n d o l 'unica 
organizzaz ione p r e s e n t e al
la SADAM è la ANB. 

L 'a l t ra reaz ione è venu
t a d a p a r t e dei mezzad r i 
che , nel la a t t u a l e stagio
ne . h a n n o confer i to le bie
tole al la SADAM. Già set
t e m e z z a d r i si s o n o costi
tu i t i p a r t e civile c o n t r o il 
m o n o p o l i o saccar i fe ro 
« po i ché la g r adaz ione 
zucche r ina del ca r i co con
fer i to è s t a t a re la t ivamen
t e bas sa , e t r a t t a n d o s i d i 
con fe r imen to a v v e n u t o in 
epoca so spe t t a , d u r a n t e la 
qua le p u ò ave re s icura
m e n t e funz iona to il mecca
n i s m o di a l t e raz ione »: ta
le è la giust i f icazione. 

Si p r e v e d e che n u m e r o 
si p r o d u t t o r i r i c o r r e r a n n o 
alle vie legali , p e r esse re 
r i m b o r s a t i d i q u a n t o , c o n 
la f rode , è s t a t o l o ro to l to . 

TOLENTINO 

Nuovamente in crisi il 
centrosinistra al Comune 

Si sono dimessi tre assessori democristiani — Lotta per il potere 
all'interno della Democrazia Cristiana 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
TOLENTINO. 15 

L'Ammiììistrazione comuna
le di centro sinistra a Tolen
tino è di nuovo in crisi. Già 
nel corso dei precedenti mesi 
si erano avute fratture nella 
maggioranza. Questa volta 
hanno rassegnato le dimissio 
ni tre ussessori della DC. e 
precisamente l'ina. Corvatta. 
Mandali e Battellini. Quali 
sono i motivi della crisi? E' 
difficile elencarli tutti. Il più 
evidente è rappresentato dal
la forte lotta interna nella se
zione della DC: tutto, a quan
to si dice, è stato rimandato 
a quando il segretario locale 
della DC, signor Pascucci. 
rientrerà dalle ferie. 

I motivi del contrasto all'in
terno della DC. sono sia di or 
dine politico che di potere per
sonale. Si sa, infatti, che l'ex 
assessore Mandali è in rotta 
col sindaco Massi poiché am
bisce a divenire lui il primo 
cittadino. Ciò che invece divi
de il sindaco dall'ing. Corvat
ta è, diciamo, una questione 
più ixìlitica: vi sono state cer 
te licenze edilizie non troppo 
regolari mentre il Corvatta era 
assessore ai Lavori Pubblici. 
e la lotta fra i due consiste 
nello scaricarsi reciprocamen
te le responsabilità. Rimane 
poi ancora accesa la polenti 
ca sul ponte della Divina Pa
stora che crollò qualche mese 
fa. Oggi, i lavori di ripristino 
sono terminati, ma non tutti 
hanno dimenticato che l'inge-
ger Corvatta fu il progettista 
e direttore dei lavori quando 
venne costruito il ponte. C'è 
poi il problema della tassa di 
famiglia, che ha creato 
un enorme scontento fra la 
cittadinanza. Quale invece sia 
la collocazione del dimissio
nario Battellini è difficile a 
dirsi, dal momento che prima 
era un buon alleato del sin 
daco. Inoltre la DC è in dif
ficoltà per la nostra forte op

posizione, per le scelte che im
poniamo sul programma, per 
gli scandali che sempre denun
ciamo. Ultimamente, il nostro 
gruppo consiliare è riuscito a 
fermare dei piani di lottizza
zione privata poiché* non in 
regola col piano di fabbrica 
zione. 

A tutto ciò .si augiunaano i 
contrasti per le poltrone, die 
dilaniano la DC e il PSV. e si 
avrà un quadro veramente 
desolante degli amministrato
ri del centro sinistra a Tolen
tino. La DC accusa infatti i 
socialisti unificati di accapar
rarsi tutti i posti di sottogo
verno per ristretti fini elet
torali. Saturalmente. il PSl' 
nega, ancfie se molti sociali
sti non sarebbero contrari ad 
approfittare di questa crisi 
per cambiare certi loro uomini 
(vorrebbero cambiare il vice 

sindaco Uarucca poiclic trop 
pò legato ai voleri del sindaco 
Massi e sostituire l'assessore 
Simonetti (Turismo) anche per 
troppe opere non troppo esat 
te: ad esempio, si sono spe^i 
piireaìii milioni per fare il 
Lago delle Grazie presso il la
go artificiale e. dall'altro la
to. le terme di Santa Lwi'i 
stanno languendo). 

Abbiamo così l'esatto qua 
dro di una classe dirigente 
incapace di amministrare, di 
laniata dalle lotte ]>er il po
tere. che non risolverà mai i 
problemi di Tolentino quale 
terzo centro della provincia 
di Macerata: le questioni del
l'agricoltura. la ripresa della 
industria tradizionale metal 
lurgica. lo sviluppo della indu
stria dell'abbigliamento, 

Massimo Gattafoni 

MARCHE - sport 

Operatori di Ancona nel 
Congo, Senegal e Costa d'Avorio 

ANCONA. 14 
IJI Camera di Commercio di 

Ancona ha reso noto che il mini
stero del Commercio con l'Este
ro. ha disposto l'invio di due 
missioni di operatori economi
ci rispettivamente nel Congo 
(Kinshasa). Casta d'Avorio e Se
negal. L'iniziativa riguarda, fra 
gli altri i settori elettrodome
stici, articoli di abbigliamento, 
prodotti alimentari, imbarcazio
ni e attrezzature da pesca, mac

chine agricole, apparecchi igie-
nico-sanitari. • - : —-

La partenza delle due missio
ni dovrebbe aver luogo presu
mibilmente tra la line di otto
bre e la prima decade di no-
\-embre e la loro durata è pre
vista in due settimane circa. 

Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro e non 
oltre il 20 settembre ca . , al-
l'I.C.E. - Servizio ME^. Via 
Liszi. 21 (EUR) Roma. 

L'Anconitana affronta 
il Città di Castello 

Calendario favorevole per i dorici (ma non 
bisogna farsi illusioni) 

ANCONA, 15, 
Domenica, si alzerà il 

sipario anche sul campio
nato di serie C. L'Anconi
tana. militante nel girone 
B, incontrerà nella prima 
della lunga fatica la neo
promossa Città di Castel
lo. Calendario, quindi, fa
vorevole per i dorici che 
oltre giocare sul proprio 
terreno avranno di fron
te una compagine almeno 
sulla carta, non molto pe
ricolosa. 

Tuttavia, non bisogna 
farsi prendere da eccessi
vi ottimismi. Infatti i bian
co-rossi di Coltesi ancora 
non appaiono perfettamen
te a punto, sia per il ri
tardato arrivo di alcuni uo
mini chiave che non ha 
permesso al trainer loca
le di inculcare agli uomi
ni oggi a sua disposizio
ne, la tattica che l'Anco
nitana terrà durante tutto 
il torneo. Inoltre l'undici 
dorico sarà privo, almeno 

per le prime partite di 
campionato, del validissi
mo Viappiani, ancora con
valescente. 

Comunque l'inclusione 
di Cei nel quintetto di pun
ta sembra possa dare de
gli ottimi risultati. Gio
vedì nefla partitella di 
mezza settimana i tre uo
mini-goal Cavicchia, Guiz
zo e Cei hanno fatto co
se egregie nonostante la 
non ancora perfetta intesa. 

Il Città di Castello, in 
definitiva, dovrebbe servi
re come un ulteriore ban
co di prova per l'Anconi
tana in vista dei più im
pegnativi confronti delle 
prossiìiie tornate, durante 
le quali sarà impegnata in 
ben quattro derbies con
secutivi. La formazione più 
probabile che Collesi met
terà domani in campo do
vrebbe essere la seguente: 
Fusani, Panebianco, Borivi-
Cini, Campi, Recchi. Vol
pi, Donatello, Giampaoli, 
Guizzo, Cavicchia, Cei. 

PERUGIA 

Lavori di ammodernamento 
alla Clinica neurologica 

Nonostante le intimidazioni 

Compatto lo sciopero 
al calzaturificio CIVI 

PEW-'GIA. lo 
Seconda giornata di agita

zione delle maestranze del 
* Calzaturificio Ci\ i ». Anche 
oggi lo sciopero è risultato 
compatto, malgrado : tentati-. ì 
operati dalla direzione azien
dale per spezzare l'unità ope
raia. Lo stesso direttore del
lo stabilimento, rag. Rossi, ha 
messo in moto alcuni suoi ac
coliti che. già prima del sor
gere del sole, si sono presen
tati presso le abitazioni di al
cuni operai tentando d'intimi
dirli e di portarli in auto in 
fabbrica. Anche tale meschi
na manovra però è fallita, gra
zie al senso di solidarietà del 
le maestranze per cui soltan
to R 10 dipendenti, su oltre 20». 
si sono lasciati convincere. C'è 
da rilevare che l'azione intimi
datoria è stata esercitata so 
prattutto nei confronti di gnv 
vamssime operaie apprendi-
ste ed era stata preceduta 
per di più da continue tele
fonate succedutesi per tutta 
la giornata di ieri. 

A tutto ciò deve aggiungersi 
la presenza questa mattina da
vanti alla fabbrica di un ze
lante appuntato dei carabi
nieri che si è scagliato in ma-
lomodo contro i dirigenti sin
dacali. tra i quali la stessa 
dirigente della Commissione 
interna che ficura tra le ope
raie minacciate di licenzia
mento La ferma determina
zione dei lavoratori ha evita
to il peggio e ha anche indot
to il < tutore dell'ordine > a 
r ientrare nei limiti delle sue 
competenze. A questo propo
sito va segnalato il ben di
verso atteggiamento assunto 

dai « rinforzi » di polizia so
praggiunti poco dopo. 

Nella mattinata alcune dele
gazioni operaie si sono recate 
presso la prefettura e l'Ufficio 
regionale del lavoro solleci
tandone l'intervento nella ver-

Il Comune di 
Terni per la 

Biblioteca musicale 
T E R N I . 15 

Una discoteca ed una biblio- | 
teca musicale saranno allestite t 
presso l'Istituto Briccialdi. I l 
Comune è riuscito ad ottenere 
un contributo (in materiale) 
dalio Stato, pari ad u n valor* 
di due milioni e mezzo di lire. 
Si potrà così ordinar* la di
scoteca attuai* del Comune 
ricca di centinaia di dischi, e 
la biblioteca musicale. 

Si potrà realizzare non sol
tanto una discoteca ed una bi
blioteca, per la consultazione 
del materiale, ma anche per 
l'ascolto, attraverso gli appa
recchi acustici. 

L'Istituto Comunale Musica
le Briccialdi, che proprie que
st'anno è stato potenziato, con 
la istituzione di nuove cattedre 
di insegnamento musicale, po
trà disporre quindi di questi 
preziosi strumenti. 

PERUGIA, 15. 
L'Amministrazione Provincia

le ha recentemente deliberato 
uno stanziamento di 125 milioni 
di lire, per lavori di ammoder
namento ed ampliamento della 
Clinica Neurologica e del re
parto libero dell'Ospedale Psi
chiatrico di Perugia. I lavori. 
che inizieranno tra breve, so
no stati consegnati alla ditta 
Aldo Brugnoni di Umbertide e 
comporteranno un aumento dei 
posti Ietto nei due reparti, la 
cui capienza verrà portata a 
70 ciascuno. 

Atttialme.iTe la Clinica Neu
rologica dispone di 45 posti let
to mentre la disponibilità del 
reparto libero si aggira intor
no ai 50 posti. In comp'esso. 
quindi, l'aumento dei posti let
to è di 45 unità. I lavori di 
cui «opra si inquadrano nella 
politica di potenziamento e ra
zionalizzazione delle strutture 
dell'Ospedale Psichiatrico che 
l'Amministrazione Provinciale 
ha intrapreso e portato avanti 
con energia fin dalla sua co
stituzione. 

Il progetto della clinica Neu
rologica. redatto come quello 
per il reparto libero dagli Ar
chitetti Franco e P:etro Zanet
ti. prevede la creazione di ap
posti locali per la elettroence
falografia. la elettroni,osrafia 
e la f:5:och:r>e<iterap:a. Saran 
r«> inoltre realizzate e a TV re di 
«tud-o per ; medxi e labo'ato-
ri di biochimica oltre a 5 ca
mere d i categoria «upericre. 
dotate d; «ervizi igicn ci inii-
•vndenti. por co-rrple«sivi 10 
poc?i '.etto. Per quel che con
cerne il reparto libero, o'tre 
alla creazione di ampi ed at
trezzati laboratori scientifici, si 
prevede la realizzazione di due 
va*ti «oggiorni destinati ai ma
lati dei due sessi, mentre gli 
attuali locali resteranno adibiti 
un'eamente a cura e desenza. 

Questi lavori permetteranno 
di razionalizzare al masvmo 
,:»!e reparto dando la pMsibli-
tà ni malati c^e non sono co
stretti a 'e*'o di avere dei lo
cali a nronria dispo5izio"e do
ve trascorrere 1? eiorna'e cen-
za e**ere corretti a rimanere 
nel reparto di degenza con eli 
inconvenienti che è facile im
maginare. Nei due ampi sog
giorni. infatti, sono «tati crea
ti anche deeli angoli che per
mettono di mantenere una cer
ta « privacy > a quei malati 
che non ritengono di unirsi agli 
altri. 

In tutta l'Umbria 

CENTO MILIONI DI DANNI 
PROVOCATI DAL MALTEMPO 

Nostro servizio 
CITTA' DI CASTELLO. 15 
Ascendono ad un centinaio 

di milioni di lire i danni pro
vocati in Umbria dal maltem
po nella giornata di ieri. Ogni 
cifra è approssimativa: quella 
complessiva che forniamo è 
soltanto indicativa di un bi
lancio che potrà essere tratto 
visitando minuziosamente le 
campagne allagate, le case, 
le piccole aziende e le stra
de colpite dal nubifragio, dai 
fulmini, dagli straripamenti 
dei torrenti e dalle trombe 
d 'ar ia . 

L'epicentro del maltempo si 
è avuto su Città di Castello: 
nel comune dell'alta valle del 
Tevere, una tromba d'aria ha 

investito le frazioni di Ba
diali. Cerbara. Fiume. Fuma
le, devastando le coltivazio
ni di tabacco e parte dei v i 
gneti. mentre quattro conta 
dini sono stati ricoverati in 
ospedale per aver riportato 
ferite e fratture. Sono stati 
colpiti — ci dice il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Città di Castello, Maggeri — 
i contadini che avevano su
bito la grandinata del giugno 
scorso e ai quali non era stato 
corrisposto un soldo e sui fon
di dei quali non si è neppure 

provveduto ad una ricogni
zione dei danni provocati, non 
ostante le sollecitazioni fatte 
dall'Ispettorato agrario. An
che alcune abitazioni di Città 

A Terni le semifinali del 
campionato di caccia 

pratica per cani da ferma 
La città di 

TERNI. 15 
Tem: e stata 

scelta quale sede per Io svol
gimento della semifinale del 
XXX camp.onato naz.onale d: 
caccia pratica per cani da fer
ma. organizzata dalla Federa
zione Italiana della Caccia. 

La gara si svolgerà domeni
ca 17 settembre, su selvaggina 
naturale, nella zona di ripopo
lamento e cattura di Valle An
tica. località questa, ricca di 
stame, a pochi chilometri da 
Temi. 

I migliori cani da caccia del
l'Italia Centrale. g,à ?e>zio 
nati nelle Eliminatorie Provin
ciali. prenderanno parte a que
sta importante manifestazione 
sportiva la cui organizzazione 
è curata dalla Sezione Provin
ciale Cacciatori di Temi. . 

Si prevede una partecipazio
ne di circa cinquanta concor
renti e la nosira provincia sa
rà rappresentata dai seguenti 
•ot tet t i : 

GARl" DEI FORTI iKu.-za 
haar». canio.one prò-, inc.aie 19*7 
de.lc razze Continental: italia
ne ed e<ere. di propr età rie! 
sia. Mani o Catini di Temi: 

FARO DELLA MARCIOH 
'.Setter inglese), campione pro
vinciale 1967 delle razze in
glesi. di proprietà del s.g. Or
feo Angeletti di Temi: 

LOLA DELLA MARCIOLA 
(Setter inglese). di proprietà 
del sig. ms. Giancarlo Mancì 
n: di Fienile. 

Incerta la partecipazione di 
ARGO 152* (Kurzhaar). di pro-
or età del sìs per. ini. Saniro 
Pimi di Terni. 

Oltre al titolo di Campione 
Regionale di caccia pratica per 
l'anno 1967. per la rispettiva 
categoria o regione, i «oggetti 
che conseguiranno almeno la 
qualifica di « molto buono > sa
ranno ammessi a partecipare 
alle gare < finali » per la di
sputa del titolo di « Campione 
Nazionale di Caccia pratica 

di Castello sono state danneg
giate: tetti scoperchiati e c i 
se allagate dal temporale. 

Sempre in provincia di Pe
rugia, le acque del Tescio 
hanno allagato la zona di Ra-
stiola e t re chilometri di stra
da fra Ospedalicchio e Bastio-
Ia sono rimasti per alcune 
ore interrotti. Anche le acque 
del Chiascio hanno superato 
gli argini. Altri allagamenti 
si sono avuti nella parte bas 
sa della città di Spoleto e 
lungo il Clitunno: alcuni ful
mini hanno danneggiato cabi
ne elettriche e incendiato p.i 
gliai. 

Colpita la zona di Deruta 
per l 'allagamento di circa 5U0 
ettari di terreni a seguito del 
lo straripamento del Fos^o 
della Rena. A Città della Pie 
ve. una delle zone più colpite 
dall'alluvione di due anni fa. 
sono straripati il Fosso Vec
chio e il Pasciano. provocan 
do la interruzione di un trat
to della statale umbro casen 
tine-e. 

In provincia di Terni, som 
-tate colpite le campagne del 
la Yalncrina. «u cui si è ab 
battuta una grandinata, rr.« r. 
tre u i a piccola azienda mee 
carnea del r i tmine di Stroi 
cone è rimasta allagata, s.i 
bendo ingenti danni ai mac
chinari e l'interruzione del la 
voro. Il torrente Serra, che 
provocò morti e ingenti dan 
ni nell'alluvione di due anni 
fa. il fosso Stroncone, che 
straripò nella stessa alluvione 
e il fiume Nera sono tuttora 
gonfi. 

Nonostante la pioggia, non 
vi sono preoccupazioni. C'è 
però la legittima preoccupa
zione delle popolazioni che per 
le alluvioni del V e 28 set
tembre del '65. attendono an 
cora non solo il risarcimento 
dei danni (che si aggirano sui 
dieci miliardi di lire), ma 
quelle opere di salvaguardia 
dei torrenti, dei fiumi e del 
sistema idrogeologico 

Italo Palasciano 

lettere 
a/giornale 

Scuola dell'obbligo, 
ma i posti non 
.sono sufficit-itti ! 

SONO stato nella Scuola me
dia del mio quartiere per 
iscrivere mia figlia, e con mia 
gran sorpresa ini san sentito 
dire che non c'era più posto. 
Alle mie proteste, mi è stato 
risposto che provassi in un'al
tra scuola (lontana da casa 
e scomoda anche per mezzi 
di comunicazione) oppure che 
tilt rivolgessi alle suore! 

Ma è giusto che così venga 
applicata la legge sulla scuo
la dell'obbligo'' Si possono 
con tanta legacit^m lifiuture 
le iscrizioni oltre un dato nu
mero'' 

Vi sarei molto grato se po
teste pubblicare questa lette
ra: il Provveditorato agli stu
di. se non il ministro della 
P L, dovrebbe dirmi (e pub
blicamente. porcile la questio
ne non riguaida solo me), co
me devo comportarmi in que
sta occasione, perchè a mia 
fidila non sia negato quello 
che e un suo sacrosanto di
ritto. 

Grazie e cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 

Le case consegnate 
di notte perchè non 
si vedessero i difetti 

Slamo un gruppo di 16 la-
miglle che in una lontana not
te del '59, al lume delle can
dele, prendemmo possesso, 
perchè vincitori di concorso, 
di altrettanti appartamenti 
dell'alloro INACasa. Ce li die
dero di notte per non farci 
vedere i numerosi difetti del
le costruzioni: difetti di cui 
et rendemmo conto nel giorni 
immediatamente successivi a 
quello della consegna. 

Per cominciare, l tetti sono 
fatti in violazione a tutte le 
norme vigenti in materia di 
costruzioni: le capriate non 
poggiano sul muri maestri ma 
direttamente sui solai, le travi 
sono « materiale dì recupero » 
e non delle dimensioni pre
scritte, i pavimenti sconnessi, 
i lavandini lesionati, le fogna
ture senza la necessaria pen
denza per il rapido deflusso 
delle acque di scarico, i pozzi 
raccoglitori non assorbono e 
rigurgitano nei terreni sotto
stanti. 

Tutto ciò ed altro ancora 
noi facemmo tempestivamente 
presente agli uffici competen
ti sema ricavarne un bel nul
la. Lo strano in tutta questa 
vicenda è che le costruzioni 
sono state regolarmente col
laudate e che nessuno si muo
ve per rimetterle in regola 
con le norme edilizie. Perchè 
accade tutto questo'' Esistono 
responsabilità che si vogliono 
coprire oppure l'ISACasa po
teva costruire in violazione 
alle norme edilizie? 

Tutto ciò è accaduto nel 
Cantiere n. 10312, in via Cap
puccini, 6 e S, in Sutmona. 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Sulmona . L'Aquila) 

Le paghe basse 
degli operai che ci 
fanno i mobili 

Sono un lavoratore che se
gue quotidianamente il giorna
le. che è anche il mio più caro 
amico. Ed appunto perchè è 
mio amico, so di poter avan
zare alcune osservazioni cri
tiche che certamente saranno 
prese in considerazione. 

lo faccio parte di una di 
quelle categorie di lavorato
ri più disgraziate e da voi 
un po' trascurate. Sono un 
lavoratore del legno, catego
ria che si divide in molte spe
cie: vi sono i seqantini, >he 
lavorano sempre con macchi
ne pericolose e in mezzo a 
polveri nocive: t » sono i fa
legnami, che lavorano in se
rie, o in piccole industrie, o 
in botteghe artigiane; vi so
no i lavoratori del sughero, 
ecc. Ebbene, quasi tutti que
sti operai percepiscono :;*n 
tarila che non supera le .l'i! 
lire orane Dalla scadenza ('ci 
contratto sono ormai trascor
si alcuni mesi, ma i padroni 
rispondono picche alle nostre 
pur modeste richieste mentre 
essi intascano milioni. 

lo penso che il siano altre 
categorie sfortunate come la 
nostra, ma non molte. So che 
il nostro giornate di proble
mi da trattare ne ha tanti, 
ma perchè non dedicate an
che a noi — come ad esem
pio aicte fatto giustamente 
per le raccoglitrici di gelso
mini — un bell'articolo, am
pio, documentato, per tir co
noscere ai lettori come van
no le cose m questo settore7 

Di mobili, belli o brutti che 
siano, ne abbiamo tutti, ma 
tanti non sanno cesa prer.dp-
no di paga coloro che li 
fanno. 

Saluti e grazie. 
AMEDEO COMELLI.NI 

( Bologna ) 

La gente sa 
distinguere le 
chiacchiere dai fatti 

Radio giornale delle ore 21 
del giorno 2 settembre, di
scorso (leu ov Moro ai gio-
lant « boiorrcraii ». Aggettili 
a tutto andare, grandi parolo
ni- giustizia sociale, democra
zia, dignità umana, benesse
re. solidarietà, sicurezza, li
berta. lavoro. Quante chiac
chiere ! Quanta propaganda ! 
Perche questo signore non 
parla mai, ed esempio, dei di
soccupati, dei milioni di emi
grati, dei poveri pensionati? 
Tutti cittadini dalle mani pu
lite. sema patacche od onori
ficenze. Gente che ha fatto 
l'Italia, che ha lavorato one
stamente per anni e anni, co
me i pensionati, si trova in 
condizione di miseria, umilia
ta. ridotta ad uno straccio o 
foglia morta che sia. 

Quindi, signor Primo mini
stro, meno parole e più one
stà di propositi rerso queste 
persone, che tra poco, se lo ri
cordi, saranno elettori e non 
intenderanno più essere tur-
lupinate dal centro-sinistra. 

R B 
(Gorizia) 

Gli « aiuti » dello 
Stato ai contadini 
che finiscono 
nelle tasche di 
agrari e industriali 

Siamo alcuni compagni di 
Orsara U Puglia (Foggia) 
che, leggendo l'articolo del 3 
agosto dal titolo « Cede il 
prezzo del grano per mano
vre speculative », lo abbiamo 
trovato per alcuni aspetti pre
ciso ma per altri incompleto. 

L'articolo spiega bene per
chè t contadini som, costret
ti a svendere il prodotto. Non 
si dice, invece, che oltre ai 
compratori veri (pastifici, mo 
lini e grandi commercianti) 
c'è una vera folla di media
tori ai quali va data la man
cia e senza dei quali diventa 
impossibile ai contadini col
locare ti prodotto. 

Anche sulla pesa et sareb
be da soffermarsi, ma prete
riamo richiamare la vostra 
attenzione su un fatto che ri
teniamo importantissimo so
cialmente e sul quale non 
starno riusciti a, darci una 
esauriente spiegazione, e cioè 
come mal i molitori, t pa
stifici, pur comprando gra
no a 6-7 000 lire al quintale 
continuano a vendere pane, 
pasta allo stesso prezzo de
gli altri anni. Forse il go
verno. con l'integrazione di 
2.170 lire a quintale sul grano 
duro, ha voluto solo blandire 
i contadini, ma in effetti re
gala miliardi agli affaristi del 
grano0 

E' questo il punto che vor
remmo fosse chiarito. Cor
dialmente vi salutiamo. 

DOMENICO R. DI BICCARI 
GUERINO CROELLA 

(Orsara di Puglia • Foggia) 

E' già accaduto per l'olio: It 
riduzione di prozio alla produzio
ne non si e trasferita a favore 
del consumatori. La ragione e 
semplice. Mentre 11 MKC, e per 
e.«so |! governo Italiano In sede 
legislativa, fKsa ti prezzo alla 
produzione per l'agricoltore, per 
tutte le restanti fasi il mercato 
rimnne libero e si aggiusta se 
«•ondo la forza di chi vi opera. 
ciò* a danno del consumatore 

Il cammino del grano, dall'ala 
dtl contadino al tavolo del con
sumatore. e del piti lunch!. VI 
*ono almeno tre fast prtnrlpair 
1) molitura: 2» panificazione o 
pastificazione; 3> vendltn al det
taglio. In ognuna di queste tre 
fasi necessarie (poi, come I no 
stri corrispondenti rilevano, ve 
ne sono di speculative» lavorano 
Innanzitutto tre categorie di la
voratori 1 quali, con l'azione con-
tnt f :a l« \ s| fatino pagare un sa
lario (diretto e previdenziale) mol
to slmile a curilo di tutti gli 
nitri salari Industriali. In dlffe 
renza fra prezzi alla produzione 
e prrzzl al consumo e costituita. 
in pirtc. da questi salari che cor
rispondono a una parte del « va
lore aggiunto * che i lavoratori di 
ciascun srttore apportano al prò. 
dot'o: una narte ronshtrntc fi 
r.jsce rei nrofi'tl Industriali e. nel 
f i s o di alcuni prodotti coni» !<• 
pa^'e. anche In costosa puhbllfltn 

Tuttavia vi facciamo rilevare 
che non «olo l'industriale oastlfi 
catore ha elevati profitti: gli agra 
ri della Plana di Forcla non snno 
da meno ne in fatto di nrofifM 
ne in fatto di rendita terriera 
II prezzo del grano commenda mie 
«•I nrnflt»! e l'interrazlore fin- lo 
^•a'o pn-a. prima pneora che nn 
ri ire apll industriali Irrobustisce 
mipsti profi'ti. IJI riorn'inda crr 
finente dttnoup *• perch*. mrnfe 
o p t i n o si fa la •-•ja parte. !! con
tadino non riesce a pa?*rsi tim 
ad"r'tata remunerazione d?l lavo 
rn1 K nerrhe. stando cosi le ro*r 
l'Intervento statate non va tutto 
al'a remunerazione del lavoro <sn». 
to forma di aiuti diretti al con
tadino) an7ÌrhA a roncuaclin di 
un orezzo che non soddisfa pffat 
to 11 rnn'atlinn mentre soddl«fa 
tvntsslmo l'aerarlo o l'Industriale' 

N'on tenendo di conto <\r\> dif
ferenze fra contadino e aerarlo. 
fra lavoratore e canitallsta, lo Sta
to fa fir.'a di alutare tutti e in 
vrce alu'a soltanto 11 rap!talls»a 
Oinr.to poi aU'i-.ferin'-ltfl contrat
tuale rif! contadino, che r.or, rie«ce 
n^ a f*irM picare r-orr*1 l'orv-afn 
d'I ra~*:firlo ne n sfutrgir*» al me 
diatori. assicuriamo 1 coronami 
eh» non si tratta di una malattia 
(-""eml'-v rr.a di un nrobìcma no 
!'*lro rv» a-f-he loro, a Orsara 
di P;.r'',-». Dissr.ro affror t»r*» a|-J-
ti-rfo 1 ron'adin! a darsi l'orFa 
r.'jva/'' •-<•• economica r<r-<-rs«--r!a 
( v : rffo'fa'»» la v»"-di*a diretta 
a-.ere !! credi'o, rid'irre 1 eos*i 
dt nrodiiz'o-e e le tacile d»l P'o-
T"i',,arl terrieri- in una paro'a. 
conquistare il ootere cnntrattual' 
cV*- ! larira'rir! fanno va>re ria 
r«rM a^trl ««••fori, crr.dlrlor.e url-
rr.a t>er ottenere ar.che un cambia
mento di scelte politiche. 

Ringraziamo 
questi lettori 

r i e impossibile ospitare 
f i ' fe le I f te re r>ne r ' perven-
cir.o. Vnelfamo assicurare 1 
Ie'tori chr ri scrivono ed 1 
cui scritti non sono «tati pub
blicati per ragioni di spazio. 
che la loro collaborazione è 
di (jrar.de utilità per 11 gior
nale. 

Oggi ringraziamo: Ernesto 
ROMAGNONE. Aprieale; Eli
seo ROMEO, Savona; Fernan
do SANNA. Porto Torres; 
Sante ROMANONI. Milano; 
Giuseppe CELESTRI, Geno
va; Luigi CRESPINO. Alliste; 
un pruppo di abbonati alla 
TV di Piaggìone; Adelmo NE-
DOCH Tr'>«ttr- T>n PIACEN
TINI, Berlino. B. PARADISO. 
Bari; C. GIULIANI. Pistoia; 
Giuseppe TREBT^ACCE. RO-
<-em Cano Souhco; Bruno 
PENSIERO. Genova: Alfonso 
MASSA. Napoli; Tarlerò OT
TAVIANO Spoleto; F. CON
TE. Genova: Maria BIANCHI. 
Carrara; Fernando BETTI, 
Prato; Salvatore VERDINI. 
Rimini; Edo GARABOLDT, 
Brescia; Angiolo MOCAI. Bo
logna; Ludovico SCRINCI. La 
Spezia; Bruno BRUNELLI. 
Chiaravalle; M. SACCONE. 
Napoli; Federico GIUFFANTI, 
Roma; Giuseppe RUSSO. Ro
ma: A MARCO. Mario C . Na
poli; C CORDIGLIERI. Bolo^ 
gna; Bruno SETTIMI. Te
ramo. 

Scrivete lettere brrH. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Oli desidera che in calce 
alla lettera non compaia il nome. 
re Io precisi. Le lettere f>on fir
mate. o siglate, n con firma il
leggibile. o che recano la cola in
dicazione: • I n grappo dl.~ • M n 
Tengono pubblicai*. 
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